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La «167 


■1 


I 


Orbene, per raggiungere questi obiettivi occor- 
ono due tipi di impegni. Il primo da parte dello 
tato per assicurare all’attuazione della legge le 
lisure finanziarie necessarie. Ecco dunque un caso 
oncreto di scelte coraggiose tra consumi e consumi 
tra investimenti e investimenti per affrontare uno 
ei problemi di fondo della condizione di vita delle 
lasse popolari. L’altro da parte dei Comuni, il cui 
*olo nell’attuazione della legge è di primaria im- 
jrianza per predisporre quanti più piani è pos- 
bile e più ampi possibile 
Finora, da parte dei Comuni soprattutto retti da 
iministrazioni democratiche, Timpegno di appli- 
re nel modo più energico la legge « 167 » c’è stato, 
ur esistendo ancora ritardi e tentativi di ridurre 
applicazione ad un fatto di ordinaria amministra- 
one per non urtare i «padroni delle città «. Ma è 
gnificativo il fatto che alla conferenza dell EUR 
on si sia levato nessun amministratore comunale 
contestare la necessità dell’applicazione della 


Altri 


per la 


impegni 
! dì domenica 


Altri impegni di diffusione per il numero speciale 
di domenica 16 febbraio, dedicato al 40’ deirUnitì; 

NICASTRO (Catanzaro) 1000 copie (900 in più della 
domenica); VIBO VALENTIA (Catanzaro) 500 (400 
in più); CATANZARO 1000 (650 in più); ROCCA- 
STRADA (Grosseto) 400 (200 in più); BAGNO DI 
GAVORRANO (Grosseto) 400 (150 in più); RIBOLLA 
(Grosseto) 400 (300 in più); MASSA MARITTIMA 
(Grosseto) 400 (260 in più); FOLLONICA (Grosseto) 
5(X> (200 in più); CARPI (Modena) 4900 (12()0 in più); 
VIGNOLA (Modena) 1100 (700 in più); SASSUOLO 
(Modena) 1000 (350 in più); SAVIGNANO (Modena) 
600 (280 in più); DRONERO (Cuneo) 100 (83 in più); 
VERZUOLO (Cuneo) 70 (45 in più); BARRIERA 
NIZZA (Torino) 1000 (700 in più); RIVOLI. COLLE¬ 
GNO e GRUGLIASCO (Torino) 2000 (900 in più); 
GUSSAGO (Brescia) 150 in più; LUMEZZANE (Bre- 
scia) 145 in più; PONTOGLIO (Brescia) 100 in più; 
GARDONE VAL TROMPIA (Brescia) 110 in più; TO- 
SCOLANO (Brescia) 80 in più; Sez. GRAMSCI (Bre¬ 
scia) 80 in più. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Riuniti a Roma i ministri finanziari della Comunità 


• • ^ ^ *A ^ ‘ Ti* ' ' ^ ^ ? 

L L CONVEGNO degli amministratori comunali e 
dei presidenti degli istituti per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata ha dibattuto per due giorni il problema della 
applicazione della ormai’famosa legge «167» per 
la edilizia economica e popolare. Esso ha avuto in¬ 
dubbiamente il merito di ^riproporre aH’opinione 
pubblica i termini in cui si pone nel paese l’attua¬ 
zione della prima legge che stabilisce l’intervento 
dei Comuni nel mercato delle aree fabbricabili itìC- 
diante esproprio, e di sottolineare le difficoltà che 
incontrano gli enti'locali'nell’applicarla. ‘ ' 

La stragrande maggioranza degli intervenuti nel 
dibattito si è dichiarata per la elaborazione più 
ampia possibile dei piani di zona, rifiutando in so¬ 
stanza il tentativo di ridurre la legge « 167 » ad un 
puro e semplice strumento di coordinamento dei 
programmi dell’edilizia popolare. E’ stato osservato 
che dal modo con cui si applica questa legge si 

Ì misura in concreto la volontà politica di dare bat¬ 
taglia subito alla rendita fondiaria, senza attendere 
una nuova legge urbanistica e la programmazione. 
Difatti la «167», anticipando il mercato pubblico 
delle aree, lega provveclimenti immediati a quelli 
di prospettiva. 

Da qui l’urgenza, sottolineata da molti sindaci e 
amministratori comunali, - di un intervento dello 
Stato per assicurare ai Comuni i finanziamenti ne¬ 
cessari per avviare l’attuazione della legge, proce¬ 
dere agli espropri e sostenere le spese di urbaniz¬ 
zazione. Proposte in tal senso sono state presentate: 
anticipazioni ai Comuni da parte della Cassa de¬ 
positi e prestiti, e un differente riparto fra Stato 
e Comuni delle entrate fiscali da devolvere ad una 
apposita ge.stione urbanistica comunale. Senza mi¬ 
sure finanziarie adeguate, l’applicazione della « 167 » 
rischierebbe di rimanere un atto di fede. 


Su QUESTO aspetto fondamentale ci si scontra 
dunque con la politica di contenimento della spesa 
pubblica decisa recentemente dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il ministro Pieraccini, che ha concluso i la¬ 
vori della conferenza, pur non prendendo impegni 
precisi, si è espresso per una qualificazione della 
spesa pubblica, in contrasto con ciò che sostiene il 
governatore della Banca d’Italia Carli e che il go¬ 
verno mostra di accettare. Eppure impegni precisi 
non possono essere evitati, poiché è evidente che 
non bastano le dichiarazioni di buona volontà 
Con la legge « 167 » ci si trova di fronte ad un 
rapporto concreto fra misure di breve termine e 
la politica di programmazione democratica che 
anche il PSI dice di voler perseguire. I Comuni, 
grazie a questa legge, possono intervenire in prima 
persona in un settore che finora è Stato dotninàto 
dalla speculazione più sfacciata, congelando il valore 
delle aree ad un determinato livello (la legge parla 
di due anni prima dell’entrata in vigore dei piani, 
mentre si propone di stabilire il prezzo del 1958, 
conformemente a quanto risulterebbe dalla proposta 
di nuova legge urbanistica) e permettendo l’attua¬ 
zione dei programmi per l’edilizia sovvenzionata 
enza urtare i piani urbanistici delle città. Si prefi- 
ura cosi il principio (il mercato pubblico delle 
ree) che dovrebbe e.ssere alla base della nuova 
isciplina urbanistica, la quale a sua volta dovrebbe 
ar compiere alla legge 167 un concreto e decisivo 
asso in avanti in direzione della liquidazione com- 
leta della rendita parassitaria. 




- A . t ' 


Att 



• , L ' • 

r 


M-’’ 




yTTH 


* . ' . p t - t, ' 

4 L i . 




t 


Anno XLI / N. 41 / Martedì 11 febbraio 1964 


Inaudita ìntimida 


zione a Mussomeli 


Petiiione 
maliosa 
e de per 
* Genco Russo 




4 ' J 


Depone il questore Di Vincenzo 


SÙÙSà B /e responsabilità 

COnSUini polizia a Reggio £ 


Ciò che finora è mancato, a parte le ricordate 
pressioni dell’on. Pieraccini, è l’impegno da parte 
dio Stato. Si invocheranno le difficoltà congiun- 
irali per rinviare le misure richieste? In questo 
so l’unico ringraziamento verrebbe dalla specu- 
zione. 

Gianfranco Bianchì 


«Occorre agire più ra¬ 
pidamente» afferma il 
vice presidente della 
C.E.E. - Colombo di¬ 
mostra che il governo 
italiano «è in linea» 


' I ministri delle finanze — 
assieme-a grosse delegazio-j 
ni di tecnici e di esperti — 
dei sei paesi aderenti al MEC 
sono riuniti da ieri a Roma 
per discutere sugli sviluppi 
della congiuntura economi¬ 
ca della Comunità. Sono pre¬ 
senti il vice presidente del¬ 
la Comunità, Marjolin e i di¬ 
rigenti del Comitato mone¬ 
tano e del Comitato di poli¬ 
tica congiunturale; il gover¬ 
no italiano è rappre.sentalo 
dai ministri Colombo e Tre- 
melloni. 

, Anche’ nel .passato 'lai^ cro¬ 
naca della Comunità ha” re¬ 
gistrato riunioni come que¬ 
sta. ma l’attuale convegno di 
tutti i responsabili della po¬ 
litica economica del MEC è 
nato da una situazione che 
viene giudicata sempre più 
grave. Nel gennaio scorso il 
vice presidente ' del MEC. 
Marjolin. aveva pronunciato 
un discorso che provocò una 
certa sensazione, sia per i 
toni allarmatissimi in relazio¬ 
ne allo sviluppo del proces¬ 
so infiazionistico in Italia e 
in Francia, sia per rinvilo 
esplicito che veniva rivolto 
soprattutto airitalia affinché 
venissero subito prese misu¬ 
re adeguate. Sembrava che 
dopo il discorso di Marjolin 
dovesse essere convocato un 
Consiglio dei ministri del 
MEC a livello dei capi c’ i 
rispettivi governi. leii, inve¬ 
ce. negli ambienti dèlia con¬ 
ferenza si sottolineava che 
è stata scelta una diversa 
soluzione probabilmente per 
attutire i conlra.‘‘ti tra i rap¬ 
presentanti dei diversi . esi: 
convocare, ossia, una confe¬ 
renza come questa che si 
svolge a porte chiuse, senza 
processo verbale e senza se¬ 
gretariato. 

A Intere della riunione so¬ 
no previsti scambi di idee 
tra i delegati alla conferenza 
e gli uomini di governo ita¬ 
liani; ieri prima della riu¬ 
nione il vice presidente del 
MEJC si è incontrato con il 
vice presidente del Consiglio 
Nenni e nella serata tutti i 
partecipanti all’incontro han¬ 
no avuto colloqui con i diri¬ 
genti politici dei partiti del 
centro sinistra, nel corso di 
una cena. 

Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere nel corso della riu¬ 
nione di ieri, svoltasi a 
Palazzo Altieri, Marioljn. 
aprendo lo scambio di idee 
sulla ■ congiuntura, ha parti¬ 
colarmente insistito su du*» 
concetti: 1) Quanto è stato 
fatto per affrontare l'inlla- 
zione non basta: occorre fare 
di più e più presto. Ma fare 
che cosa ? - Qui Marjolin 
avrebbe riesposto, in una ra¬ 
pida sintesi, le idee che r.ino 
poi alla base della « linea 
Carli >: compressione ■ della 
domanda; blocco della sposa 
pubblica e attraverso questa 
misura ristabilimento di un 
mercato < normale > dei ca¬ 
pitali (il che significa di un 
mercato ove i gruppi più 
forti possano indisturbati ra¬ 
strellare denaro fresco sen¬ 
za alcun controllo né indi¬ 
rizzo pubblico). Marjolin 
avrebbe espresso pretxrcupa- 
zioni anche per la situazione 
economica francese la qua¬ 
le, dopo sintomi di leggero 
miglioramento, sembra in¬ 
camminarsi di nuovo verso 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla mezzanotte 


Sciopero 
negli ospedali 


Il teste ammette che con gli agenti in caserma nessuno tur¬ 
bava l'ordine - Martellante interrogatorio degli avvocati e 
risposte evosive - Si preoccuparono di tutto fuorché dei morti 
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Alle ore zero di stamane ha avuto inizio in tutta Italia io 
sciopero di tre giorni dei sanitari ospedalieri (aiuti, assi¬ 
stenti medici, farmacisti e ostetriche ospedaliere). I sanita¬ 
ri ai battono per la stabilità d’impiego e la riforma sanitaria. 
NELLA FOTO: una manifestazione'di medici svoltasi nei 
mesi scorsi a Milano. 

(In terza pagina il servizio) 


Dopo l'accordo 
tra Parigi e Pechino 

Formosa rompe 
con la Francia 


TAIPEH. 10. , 

E’ stato annunciato stasera] 
che il governo di Formosa ha 
rotto le relaz'ciu con la Fran¬ 
cia. L’annuncio è stato dato 
al termine di una riunione 
c4raordinaria ' del sgoverno di 
Ciang Kai-scek, durata tre ore. 
La rottura — ha spiegato il 
ministro degli esteri del go¬ 
verno di Formosa — è stata 
decisa a notifica avvenuta deL 
lo scambio di incaricati d’af¬ 
fari fra i governi di Parigi e 
di Pechino. 

La fine delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la Francia e Io sta¬ 
to -fantoccio'’ di Ciang era or¬ 
mai scontata. Parigi attendeva 
solo che fosse il governo di 
Ciang Kai-scek ad assumere 
l’iniziativa della rottura. Die¬ 
tro insistenti pressioni degli 
Stati Uniti. Formosa aveva 
bensì, per qualche giorno, ten- 
tato di evitarla, dopo che Pa¬ 
rigi aveva ufficialmente annun¬ 
ciato il riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese. 
Ma l’assurda situazione che si 
sarebbe determinata, quando 


in pratica la Francia si fosse 
trovata ad avallare resistenza 
di due Cine, sarebbe tornata 
a \-antaggio solo di Ciang Kai- 
scek che avrebbe visto cosi ra¬ 
dicarsi il diritto a proclamarsi 
capo di un vero e proprio stato, 
là dove Formosa è territorio' 
cinese. 

- Il governo di Pechino prese 
posizione immediatamente con¬ 
tro una simile eventualità. E 
subito il governo francese fece 
sapere che ovviamente per la 
Francia esisteva una sola Ci¬ 
na, quella di Pechino, formal-i 
mente riconosciuta. Da quell 
momento, a Formosa non re¬ 
stava che ritirarsi: il primo 
passo fu il trasferimento fitti¬ 
zio della sede dell’ambasciata 
di Parigi ad un’altra funzio-j 
ne di rappresentanza presso 
r UNESCO, Contemporanea¬ 
mente. Formosa ntirò tutti i 
fondi' dalle banche francesi e 
li trasferì in Svizzera. Era 
n segno che la rottura delle 
relazioni con Parigi doveva 
avvenire, per opera di Ciang- 
Kai-scek. da un giorno aU’altro, 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

< E’ un testimone che sfug¬ 
ge come un’anguilla > ha det¬ 
to l’avvocato Landini dopo 
un’ennesima domanda a vuo¬ 
to al dottor Vinicio Di Vin¬ 
cenzo. Il testimone non ha 
gradito Tosservazione ed ab¬ 
bandonando per un attimo lo 
atteggiamento di degnazione 
tenuto durante tutta Tudien- 
za ha replicalo; « Un’anguil¬ 
la sarà lei ». Poi ha ripreso 
il controllo ed ha continuato 
4d eludere le domande, an¬ 
che se ormai era chiaro il suo 
dispetto. Al questore Di Vin¬ 
cenzo, infatti, non deve esse- 
. Le es: 

sere sottoposto ad un Inter¬ 
rogatorio . come quello . che 
ha dovuto subire oggi. 

Nel luglio del 1960 il dottor 
Di Vincenzo, attualmente ca¬ 
po della polizia di Cuneo, era 
vice questore a Reggio Emi¬ 
lia e, per l'assenza del que¬ 
store Greco, ne faceva le ve¬ 
ci. A Di Vincenzo, quindi, ri¬ 
saliva la responsabilità — di¬ 
ciamo organizzativa — del¬ 
l’ordine pubblico a Reggio, 
mentre al prefetto Domenico 
(Caruso risaliva la responsa¬ 
bilità politica. 

Che cosa abbiano combina¬ 
to i due nella prima decade 
di luglio del 1960 è ormai 
risaputo, ma la giustizia vuo¬ 
le che i protagonisti dei fatti 
raccontino punto per punto 
la loro versione. Così anche 
Di Vincenzo ci ha raccontato 
il prologo e Tepilogo di una 
tragedia che si è conclusa 
con cinque cittadini uccisi 
dalla polizia e con decine di 
feriti. 

Parlando dei falli del 4 lu¬ 
glio il testimone ha dato su¬ 
bito la misura dell’c impar¬ 
zialità > di certi funzionari 
quando si tratti di occuparsi 
di fatti politici. Di Vincenzo 
ha 60 anni; ha quindi fatto 
la sua carriera di poliziotto 
durante il fascismo. Non stu¬ 
pisce.-quindi, che sia lui il 
primo venuto a dire che fu¬ 
rono i € giovani comunisti » 
ad aggredire i fascisti davan¬ 
ti alla sede del MSI. Gli altri 
funzionari, infatti, si erano 
preoccupati dì identificare 
anche gli altri partecipanti 
alla rissa. Di Vincenzo, inve¬ 
ce, che la € rissa > non vide, 
è stato prodigo di particola¬ 
ri. sino al punto di dire che 
in occasione della « rissa > i 
comunisti malmenarono la 
portinaia dello stabile (epi¬ 
sodio che la stessa interessa¬ 
ta verrà a smentire), di de¬ 
scrivere un selcio che sareb¬ 
be caduto ai suoi piedi prima 
che luì ordinasse di caricare 
la folla che premeva in via 
Roma e di cui non aveva mai 
parlato, dì raccontare di un 
« chiodo a tre punte * trova¬ 
to conficcato nella fiancata 
di un camion dei carabinie¬ 
ri e di cui aveva parlato al 
magistrato in istruttoria, di¬ 
cendo che .glielo aveva fat¬ 
to vedere il maggiore Giu¬ 
dici il 7 luglio. Naturalmen¬ 
te non ha saputo dire chi 
gli avesse riferito i partico¬ 
lari della « rissa ». anche se 
non ha pierduto l’occasione 
per dare ad intendere che 
«quei signori» (il sindaco e 
gl) esponenti della Resisten¬ 
za) se ne andarono nel mo¬ 
mento cruciale, lasciando i 
giovani alle prese con i suoi 
poliziotti. 

A proposito degli scontri 
in via Roma il presidente ha 
domandato al teste: « Come 
mai le trombe non funziona¬ 
no mai? >. Il questore ha ri¬ 


sposto che le trombe, per suo¬ 
nare i regolamentari squilli, 
si « approntano quando si 
prevede che sia necessario 
intimare lo scioglimento di 
una manifestazione ». Poi, 
prevedendo che gli sarebbe 
stato contestato il mancato 
uso delle trombe in occasio¬ 
ne dei fatti del 7 luglio si è 
affrettato a dire: « D’altra 
parte lo scioglimento può es¬ 
sere intimato a voce ». 

Superato alla men peggio 
lo scoglio del 4 luglio, il que¬ 
store Di Vincenzo è finito 
nelle secche del 7 Ha comin- 
ciato subito male, dicendo di 
es.sere venuto a sapere che 
nelle prime ore del mattino 
-crera stata, una riunione di 
capilega della CdL. 

^ Presidente: « Come lo ha 
saputo? ». ■ 

Di Vincenzo: < Ebbi noti¬ 
zie fiduciarie ». 

Avv. Landini: « Ci dica 1 
nomi di questi fantomatici fi¬ 
duciari ». 

Di Vincenzo: c Non soriu 
as.solutamente fantomatici >. 

Presidente: c E’ chiaro. So¬ 


no gli informatori della poli¬ 
zia e non è tenuto a dirne 1 
nomi ». 

Infatti Di Vincenzo non ii 
dice e comincia a parlare del¬ 
la riunione col prefetto e con 
il comandante dei carabinieri 
per organizzare il «servizio 
d'ordine » e dei rinforzi chie¬ 
sti al ministero degli Interni. 
11 teste parla di una richie¬ 
sta di 100 uomini e il pre.si- 
dente apre le braccir sconso¬ 
lato: « In questo processo non 
c’è una testimonianza che 
collimi con l’altra ». Poi Di 
Vincenzo ripete, grosso mo¬ 
do, il racconto già fatto do 
altri funzionari. Ha ammesso 
di aver espresso parere nega¬ 
tivo-alla, richiesta della CdL 
di poter far uso degli alto- 
parlanti aH’esterno della sa¬ 
la Verdi, ha smentito tutti i 
suoi ^ dipendenti a proposito 
della successione delle cari¬ 
che in piazza Libertà e in 
piazza Cavour e quando gli 
avvocati degli imputati civi- 

Fernando Strambaci 

i (Segue in ultima pagina) 


Una crisi i 

reale | 

Sono proprio gli aspetti frase preferita, piena di ■ 
piu seri della vicenda echi romano-aristocratici: | 
d'Olanda quelli che più « Che strazio/ », subito sog- 
concorrono a metterne in • giungendo: « Afo’ questo ci I 
ridicolo i protagonisti e, in rovina tutta la festa, ma io * 
generale, a gettare nuovo me ne tnfischio, sono ve- \ 


discredito sul già discredi¬ 
tato istituto monarchico e 
sulle ultime case regnan¬ 
ti d’Europa e del mondo; 
case esangui, inutili, ana¬ 
cronistiche, ma ancora pie¬ 
ne di presunzioni e di vel¬ 
leità, e perciò maledetta- 
mente ingombranti. 


nuta per ballare e voglio • 
ballare lo stesso »... i 

E’ ridicolo, cioè che al- | 
Clini Paesi seri e moderni, . 
con fabbriche e miniere, | 
università e sindacati, tan- * 
ti profes.sori e studenti, e | 
molte, moltissime librerie; I 
Paesi dove addirittura già i 


inyvinuiunii. t'uesi aove aaairtiiura già i 

Sono infatti molto ridi- _ si discute di trasformazlo- | 

coli i pennacchi, i baciamo- ne socialista della società; 

ni, le uniformi di gala, i Paesi che talvolta contano | 

titoli ' altisonanti quanto ' non poco nella vita del ' 

vuoti di contenuto, insom- mondo, possano essere | 

ma tutto il ciarpame buono esposti per questioni del I 

orinai qna,si soltanto per tutto private, e in quanto i 

alimentare pagine e pagine private legittimissime, a i 

di rotocalchi da leggere vere e proprie lacerazioni | 

.sotto le forbici del barbie- interne, a pericolose ten- . 

re o sotto il casco del coif- sioni religiose e politiche \ 

feur. Afa ancor più ridico- < (nel caso di Irene) ad umi- ' 

lo è il fatto che le infatua- lianti incidenti diplomati- | 

zioni • ideologiche • e amo- ci (nel caso di Paola) c» 
rose di una ragazza gettino ' ad una inesauribile pioggia i 

in crisi — in una crisi rea- di pettegolezzi, del resto | 

le, politica e costituziona- noiosissimi (nel caso di 

le — un intero Paese ri- Margaret) in piena metà I 

spettabile e carico di storia ■ del secolo XX, mentre prò- * 

non sempre ingloriosa. blemi molto più concreti | 

Parliamo di Irene che si ed urgenti battono alle » 

converte al cattolicesimo, porte. E questo sol perchè i 

si iscrive al falangismo, si toh questioni private ri- | 

innamora di un play-boy guadano * la Corte ». . 

aspirante (senza molte spe- J?,. 9 »*ndi con profonda | 

» I __j- o .soddisfazione che rtpen- 

ranze) al trono di Spagna^ . 

ma potremmo Tarlare di taglia condotta nel 1946, I 

Margaret che s’incapriccia con la quale ci sbarazzam- i 

di Townsend, lo abbondo- mo per sempre dei nostri \ 

na per non rinunciare alla • reali », consegnando alle 

prospettiva di diventare nuove generazioni una re- | 

reggente nel caso (non tan- pubblica piena, sì di difet- * 

to deprecato, a quanto pa- ti, di lacune, di errori; ma | 

re) di una precoce e acci- sempre una repubblica, in I 

dentale morte della sorci- cui il capo dello Stato si i 

la e infine si sposa un • pa- elegge e (abitualmente) si | 

parazzo » pieno di amichet- ; sostituisce ogni sette anni, 

le e di amici alquanto equi- Una repubblica doU’alto | 

voci; oppure potremmo della quale possiamo guar- * 

parlare — e il discorso sa- dare con affettuosa sòlleci- | 

rebbe sempre lo stesso — tudine ad altri popoli, in- I 

di Paola di Liegi, la diva- vitandoli a mettere anche i 

principessa aspirante ma- loro in soffitta al più presto | 

dre di futuri piccoli re, che le mummie viventi di dina- 

alVannuncio della morte di < stie sopravxnssute a se I 

Kennedìt nrnnunri/f in mih. • 


Kennedy pronuncia in pub- stesse. * 

I blico ad alta voce la sua J 


Interrogazione comuni¬ 
sta alla Camera - Tor¬ 
retta non parla; ma i 
nomi di molti notabili 
d.c. potrebbero uscire 
dalla sua bocca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

« Il sottoscritto dichiara 
sotto la personale responsa¬ 
bilità che il cavaliere Genco 
Russo è stato sempre perso¬ 
na illibata, corretta c moral¬ 
mente onesta. Persona timo¬ 
rata di Dio. esponente politi¬ 
co al comune di Mussomeli, 
si è battuto per il bene del¬ 
la propria città che gli sta 
tanto a cuore ». Questo è il 
testo di una allucinante « di¬ 
chiarazione » a stampa, com¬ 
pletamente anonima, che vie¬ 
ne fatta circolare in centin.nia 
di copie, in queste ore. in 
tutta la provincia di Calta- 
nissetta e. con particolare in¬ 
sistenza. nella zona del Val¬ 
lone. 

Così la mafia sta organiz¬ 
zando. proprio alla vigilia 
deH’udienz.a del tribunale di 
Caltanissetta. la < solidarietà 
popolare » nei confronti del 
famoso capomafia che, dopo 
aver sommato tra le due 
guerre un numero .assai alto 
di variopinte denunce e con¬ 
danne, riuscì o.sciiramente a 
ottenere nel ’44 la riabilita¬ 
zione, ma che 6 stato nuova¬ 
mente arrestato nei giorni 
scorsi. L’uomo, che si è fatto 
banchiere con i .soldi della 
Società Finanziaria, o lati- 
fondista con la lupara dei 
suoi uomini e con i terreni 
dell’Ente di riforma negati 
agli assegnatari, sta dunque 
facendo sviluppare con cre¬ 
scente ampiezza l’opera • di 
aperta intimidazione contro 
i giudici che venerdì prossi¬ 
mo dovranno decidere sulla 
proposta di spedirlo al sog¬ 
giorno obbligato. 

L’Unità è riuscita ad ave¬ 
re una copia di questa scan¬ 
dalosa dichiarazione ed è in 
grado di foniire una ampia 
e gravissima documentazio¬ 
ne su quello che sta avve¬ 
nendo: documentazione che 
sottoponiamo alla Commis¬ 
sione antimafia, al ministro 
della Giustizia, al ministro 
dellTnterno e al Procuratore 
generale della Repubblica di 
Palermo perchè intervenga¬ 
no immediatamente e con la 
massima severità. 

La provocatoria iniziativa 
della raccolta delle firme in 
calce al foglio è stata assun¬ 
ta direttamente almeno da 
cinque persone: 1) Giusepioe 
Sorce, vigile urbano del co¬ 
mune di Àlussomeli; 2) Gio¬ 
vanni Cirino, vigile urbano 
del comune di Mussomeli: 3) 
Giu.seppe Sorce — omonimo 
ma non parente del primo — 
ex presidente deH’Ente Co¬ 
munale di Assistenza di Mus- 
.someli. dirigente del « Cir¬ 
colo dei commercianti », d e., 
diffidato dalla questura di 
Caltanissetta come mafioso; 
4) Sante Vario, sindaco de¬ 
mocristiano di Acquaviva 
Platani, proprietario di un 
mulino a Mu.ssomeli; 5) Pa¬ 
squale C/analella, sacerdo¬ 
te. direttore della « C.a.ssa di 
risparmio rurale * di Musso- 
mcli. della quale è ammini¬ 
stratore lo stes.so Genco 
Russo. 

Non bastava, dunque, il 
volgare attacco alla Com¬ 
missione antimafia, e neppu¬ 
re la chiamata di correo nei 
confronti dei notabili d.c. di 
Caltanissetta e di Agrigento, 
da parte dei difensori di 
Poppe Jencu; ora si arriva 
alle aperte, dirette pressioni. 
daH’esplicito significalo inti¬ 
midatorio. nei confronti dei 
magistrati che si apprestano 
a giudicare il capomafia. 

Di tale mobilitazione in fa¬ 
vore di Genco Russo si era 
avuta una pallida avvisaglia 
nelle parole del suo difenso¬ 
re, che avevano offerto lo 
spunto per una interrogazio¬ 
ne presentata dai compagni 
on. Macaiuso, Di Mauro e 
Speciale al ministro dell’In¬ 
terno, per conoscere « quali 
provvedimenti intende adot¬ 
tare in ordine alle stupefa¬ 
centi dichiarazioni rilasciate 
alla stampa dall’aLa’. Man- 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 

(A pagina 3 un’ampia do¬ 
cumentazione sul rapporto 
del tenente dei ' C.C. Ma¬ 
lausa). 


Domenica 16 febbroio il numero speciale dedicato al 40** dell’Unità - Tutti al lavoro per superore il milione dùcopie! 
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Il Convegno nazionale del PCI 


r Unità / martedì IT febbraio T964 
il convegno sull'edilizia residenziale 


• s. ' » 

Una fase nuova nella lotta te atti sùm dell'uom 


per là rìfornia della saiola 


Firenze 


Tesseramento 


Catania: 30% 

' 1 ' • * • ' 

di nuovi iscrìtti 
obiettivo per 
il r maggio 

t ì 

Lo slancio verso il proselitismo è stret¬ 
tamente collegato all'iniziativa poii- 
tica e ad una articolazione nuova delle 
strutture organizzative del partito 


. Dal nostro inviato 

CATANIA, febbraio 

Raggiunto e ormai su¬ 
perato, tn città e m pro¬ 
vincia, il 100 % degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno (con 
2.100 reclutati), i comuni¬ 
sti catenesi si sono posti 
l’obbiettivo di raggiunge¬ 
re, entro il 1 . maggio, i H 
mila tesserati, e cioè il 130 
per cento della quota ‘63. 
E‘ un obbiettivo realistico, 
che tiene conto di diversi 
fattori: il crescente presti¬ 
gio del Partito tra le mas¬ 
se agricole della provincia 
come tra i gruppi operai 
delle due zone industriali; 
una migliore strutturazio- ■ 
ne‘delle celltde, delle se¬ 
zioni, dei comitati di zona 
e del comitato cittadino; 
la individuazione e la scel¬ 
ta di alcuni nodi essen¬ 
ziali della vita economica 
etnea sui quali è necessa¬ 
rio intervenire in modo 
massiccio e articolato, co¬ 
gliendo e accentuando il 
nesso tra lotta riuendica- 
tiva e battaglia per le ri¬ 
forme di struttura. 

E’ sintomatico, per esem¬ 
pio. come alle recenti ini¬ 
ziative comuniste nella zo¬ 
na jonico-etnea in direzio¬ 
ne dei braccianti e dei col¬ 
tivatori delle zone trasfpr- 
mate (agrumeto e vigne¬ 
to'* e dei nuovi nuclei ope¬ 
rai, si sia accompagnato 
un sensibile impulso nella 


grammo del ‘ PCI per la 
trasformazione dell'agri¬ 
coltura e per lo sviluppo 
economico), anche nella 
prospettiva della costitu¬ 
zione di un comitato di 
coordinamento dell'inizia¬ 
tiva nelle zone di svilup¬ 
po agricolo e industriale; 
mentre alla < Grimau > di 
via Umberto fi nuovi lo¬ 
cali, al centro, saranno 
inaugurati tra pochi gior¬ 
ni) converranno i gruppi 
e le cellule del pubblico 
impiego (comunali, ospe¬ 
dalieri, addetti alla nettez¬ 
za urbana, alla manuten¬ 
zione stradale, ecc.). Altre 
due sezioni-pilota saranno 
la € D'Agata > ad Ognina- 
Picanello (edili, ferrovie¬ 
ri) e la * Agnini - I. mag¬ 
gio » alla quale faranno 
capo gli addetti ai servizi 
pubblici di trasporta, del 
gas, dell'acquedotto. A ■ 
queste, sì aggiungerà pre¬ 
sto una quinta sezione, 
con gli stessi compiti, nel 
vecchio quartiere Civita, 
che costituirà la base per 
il lavoro tra ì marittimi, i 
portuali, i pescatori. 

B’ evidente che. con 
questo nuovo tipo di or¬ 
ganizzazione di base, an¬ 
che la .struttura del comi¬ 
tato cittadino dovrà subire 
delle modifiche che lo ade¬ 
guino ai compiti più pre¬ 
cisi e comples.si che il Par¬ 
tito intende darsi in città 
(basti pensare alla immt- 


conqui.sta di nuove forze jig^ite battaglia per il piano 
al Partito (J^ireale al ISO regolatore Piccinato e a 


per cento, darre al 150 
per cento). Lo stesso sta 
accadendo neirarca de¬ 
pressa di Caltagirone f nel 
solo grande centro si con¬ 
tano 8 mila emigrati), do¬ 
ve la imminente conferen¬ 
za di zona del Partito è 
stata preceduta da un in¬ 
tenso lavoro politico tra le 
masse che ha già portato 


regolatore Piccinato e a 
quella per un'applicazione 
efficace della legge n. 167; 
o a quella per la munici¬ 
palizzazione dei trasporti 
— già formalmente varata, 
ma sostanzialmente tutta 
da farsi —; o a quella per 
dare alla città un'organiz¬ 
zazione industriale effi¬ 
ciente che tenga conto an¬ 
che dell’esigenza di verti- 


od alcuni interessanti ri- calizzare la trasformazione 


sultati nel tesseramento 
(Grammichele al 170%, 
Licodia Eubea al I60%c ). 

Altri importanti risulta¬ 
ti nella provincia (Raddti- 
sa 'al 200 %, Militello al 
170%, Mirabella, Ramacca 
e S. Maria di Lieodm ni 
160%), sanzionati dal re¬ 
clutamento di 1.300 com¬ 
pagni, testimoniano in mo¬ 
do chiaro che il Partito è 
presente in modo assai ef¬ 
ficace, con una iniziatica 
articolata e ben collegata 
alle lotte di massa (come, 
ad esempio, t recenti, com¬ 
patti scioperi bracciantili 
per gli elenchi anagrafici). 
Questo lavoro, in città, 
trova nella scadenza della 


dei prodotti agricoli della 
Piana). 

Il comitato cittadino, 
dunque, rappresenterà un 
momento importante e an¬ 
zi indispensabile per un 
più efficace collegamento 
tra le vane istanze del 
Partito in città, per un in¬ 
tervento articolato, per un 
più efficiente legame tra 
le organizzazioni di base e 
gli istituti di democrazia 
delegata. 

Cosi, del comitato saran¬ 
no chiamati a far parte i 
segretari delle sezioni-pi¬ 
lota che affiancheranno i 
‘ compagni del lavoro di 
massa nella elaborazione 


conferenza d'organizzazio- piano di attività e della 


ne di fine mese una im- • 
portante occasione di ve¬ 
rifica. Sarà infatti la con- - 
ferenza cittadina del Par¬ 
tito a decidere sulle pro¬ 
poste che stanno emergen¬ 
do per un più efficace in¬ 
serimento della iniziativa ' 
comunista a livello dei • 
problemi di struttura del 
secondo grande centro ur¬ 
bano della Sicilia. 

La proposta più interes¬ 
sante riguarda il decentra¬ 
mento settoriale in quat¬ 
tro sezioni-pilota della cit¬ 
tà. alle quali verrebbe af- • 
fidato tra l'altro anche il. 
compito di organizzare i 
collegamenti con le altre 
sezioni delle rispettive zo¬ 
ne geografiche d’influen¬ 
za. Ad ognuna di queste 
sezioni-pilota verranno at¬ 
tribuiti compiti e funzioni 
speciali per determinate 
categorie di lavoro, così 
che alla « Di Vittorio » fa¬ 
ranno cavo le organizza¬ 
zioni di fabbrica della zo- 
‘ na industriale e quelle 
contadine della Piana 
(con compiti specifici nel- 
Velaborazione del prò- 


g. f. p. 


Le rainzioni di Gorovini, Zoppo e Ferretti —/ L'istruzione 
professionole, gli insegnonti, l'Università — Gli interventi 
! di Luporini, B. Bondinelli e Leddo — Lineo orgonico e unitario 

* - * ,* i** .. ’ 

. Il Convegno del P.C.I. su compagno Francesco Zappa, e scientifiche, l'unità nel di- 
< Scuola, Stato e società nel- responsabile della Commis- verso, all’interno di ogni 
l’Italia d'oggi > ha prosegui- sione scuola, dopo un ampio uomo, portando anche aU’in- 
to ieri mattina i suoi lavori esame critico delle condii- terno di ogni disciplina il 
al Ridotto deU’Eliseo, Nel po- sioni della Commissione d’in- momento culturale generale; 
meriggio hanno lavorato le dagine, ha sottolineato come sulla linea, certo, della ela- 
Commissioni di studio sulla la crisi deH’insegnamento borazione gramsciana, appro- 
istruzione professionaio (pre- tradizionale sia in stretto fondita dalla piena compren- 
sieduta dai compagni Gara- rapporto con la crisi della sione degli sviluppi attuali, 
vini e Ledda), la «scuola scuoia tradizionale di fron- Altrimenti, rischieremmo di 
deU'obbligo > (on. Natta), la te alle profonde trasforma- sottovalutare la funzione at- 
scuola secondaria superiore zioni In atto nella società. tiva e creatrice • deiruomo 
(Raicich), l’Università (Fer- Oggi — ha affermato Zap- nella società di oggi e di Ti¬ 
retti e on Luigi Berlinguer), pa — il problema non è solo cadei-e nell’idealismo, restan- 
gli insegnanti (Zappa). Sta- quello di prospettare un do in posizione oggettiva- 
mane, sempre al Ridotto del- « piano > che assicuri una mente subalterna ri.spetto al- 
Ì’F)hseo, verranno illustrati i « leva straordinaria > e una le ideologie < tecnicistiche >, 
risultati del lavoro delle diversa qualificazione, ma è classiste del padronato. 
Commissioni e si trarranno soprattutto quello di batter- Ledda ha sottolineato che 
le conclusioni generali. si per un nuovo tipo di inse- il Convegno vuole essere il 

I temi dell’istruzione prò- gnante che per la sua for- punto di partenza di un va- 

fessionale, degli insegnanti e mazione, in una nuova arti- sto e organico movimento per 
dell’Università sono stati og- colazione dei rapporti aH’in- la riforma attraverso una 
getto, domenica, di tre core- terno della scuola e fra la scelta politica e culturale che 
liiziom specifiche. scuola e la società, risponda investe direttamente anche 

II compagno Sergio Gara- grande compito educativo il contenuto della nostra op- 

vini searetario della CCdL scuola democratica posizione al governo di cen- 

di Torino, aveva tracciato un , » compagno prof. Gian- tro-slnistra, superando ogni 
quadro dclTattuale situazio- franco Ferretti, nella corela- tentazione estremistica e 
ne nel settore della scuola ^'otie sui problemi deirUni- senza nulla concedere al set- 
nrnfcssinnfllp e tpcnica- lina versita. ha rilevato alcuni torialismo, al nvendicazìoni- 

Stuazione di generale arre- ‘ P^nti fermi > per la riforma smo spicciolo Siamo a una 

fralezza rìsnelto al livello democratica dell i.struzione svolta della nostra lotta per 
raggiunto dalla tecnologia e superiore; a) l’Università de- il rinnovamento della scuo- 
H-illa <;cipn 7 a p al crado di '’c svilupparsi non tanto al la italiana, nella quale con- 
sviliippo delle stesse forze fine di produrre « molti * lau- fluiscono i problemi di fon¬ 
produttive, tale da costitui- reati con una « discreta » do biella società italiana. 

re una delle « strozzature > Preparazione, quanto per da- quelli della democrazia e 

più gravi deU’economia. Ina- re a tanti giovani quanti ne della liberta, della program- 
deguatezza degli inve.stimen- occorrono in relazione alle mazione. Questa svolta deve 
ti in edifici, in attrezzature esigenze del Paese una pre- tradursi in una graride bat- 
e per la preparazione degli parazione professionale (fon- taglia ideale e politica uni¬ 
insegnanti; confusione e di- data su basi scientifiche) ade- tarla, cui tutto il partito, 
spersione burocratica nelle guata, l.i- sviluppc delle se le organizzazioni democra- 
amministrazioni pubbliche ui e nule FacoP.i non pu»*. tiche di massa, dagli Enti Io- 
interessate; sviluppo delle essere quindi casuale, ma va cali ai sindacati, sono chia- 
scuole private aziendali e correlato e pianificato, sulla mali a partecipare, 
confessionali; orientamenti base di precise scelle politi- ^ .... wi 

pedagogici superati; questo. <^ùe. con la pianificazione ge- 
in sintesi, il panorama deli- nerale dello sviluppo del 

neato da Garavini. adeguato svi- -^— 


Studenti iraniani 

/ 

manifestano 

■» i 

contro lo Scià 

Violente cariche dei poliziotti 
Venti giovani fermati 





non della 
spetulazione 

Due contrastanti tendenze - De¬ 
mocratizzare gli enti pubblici 


Anche la terza giornata del problema fondamentale. Se jjl 
convegno sulla ■ edilizia resi- cioè gli strumenti e rcntilà 
deliziale — al di là dei di- dell’intervento pubblico sono 
scorsi ufficiali — ha registra- foli da piitcr sostenere e su- i.i 
to due linee divergenti sul parare Vineintabile urto con 
modo di intendere ed appU- le forze della speculazione ^'1 
care gli interventi pubblici in fondiaria che, in ultima aiia-^f 
questo settore: divergenze lisi, ìiaiìno sempre determina-'ri 
nette non tanto sugli aspetti to In Italia il mercato della 
tecnici del tema in discussio- casa. Come ha sottolineato\\ 
ne (industrializzazione della il segretario generale della 
edilizia per ottenere una ri- FILLEA - CGIL, Capodaglio, 
duzione dei costi e un auwcn- non solo le misure annuncia- ^ 
to della produttiiùtà), quanto te non sembrano sufficienti fi 
sulle scelte di ordine politico ^ rispetto alle necessità >, mar^ 
che l'avvio di questo indi- la situazione è tale da impor-M 
spcnsabìlc processo evolutivo re l'elaborazione e l’attuazio-^ 
comporta. - uc àci programmi d'intcrven- ^ 

Da un lato, infatti, è emer- to n^j P'» democratico. \ 

sa la tendenza a ricondurre tratta in sostanza 
ogni cosa nell’ambito di uno dello Capodoglio — di de-il 
sviluppo tecnologico e di una aiocratizzore tutti gli enti a^ 
f razionalizzazione > capitai*- f 7 *<cslo scopo preposti, di or- 
stico sia pure molto avanzati, ganizzarc gli utenti (cstcn- ^ 

dciuio le fomìc dt coopcrozio-‘A 


neato da Garavini. adeguato svi- 

luppjo dell Università, pur en- 
•: tro i binari-della program- 

^ mazione generale, non può 

^ Uff uro aversi senza un'adeguata au- 

o i tonomia (didattica, amminl- 

straflya, jldisciplinare), che 
e ■ t* reCflICa ** . . devè essere autogoverno de- 

' • - mòcratico. Sono possibili, già 

T adcsso. alcùne importanti 

•1 «là "codificazioni delle struttu- 

il tema -- già allevato nel- iqmn^jssione dei rappre- 

la relaziorie di sentanti degli studenti, degli 

1 estraniazione dei futuri la- assistenti/ degli incaricati 
voratori dalla società le concigli di Facoltà e di 
scuo e professionali, anche Amministrazione, la costitu- 
quelle «moderne» e « avan- accademi- 

^ co effettivamente rappresen- 

gh ultirni anni, tendoim a {gtivo; c) Essenziale, ai fini 
ridurre il giovane a « stru- decisivo problema della 
mento > del meccanismo prò- (aQ^ificazione dell’attuale 
dui ivo destinandolo ad un composizione sociale dell’U- 
ruolo subalterno nell azienda, njversità, è l’estensione del 
Garavini ha indicalo alcu- allo studio, che va 

ni obicttivi di fondo cnc oc* 


Protesta a Cimolais 


Mille profughi 
dì Erto e Casso 
bloccano la strada 


reso efficacemente operante. 


corre realizzare per 1 istru- j deU’Università sono 

controllo pubblico del setto- bompagiJo°"prof. ^Itanuccm Profondo malcoiitento per la sospen- | 

simo spelta, qui, anche ai sin- ®à^"o‘5òlineauì."f!-a'ra\t^^^^^ SiOltU duì SUSSldl - Telegramma al 

dacati), che deve essere fi- importanza della lotta in cor- • • - • • 

nanzialo non solo dallo Sta- ja partecipazione a milllStrO PieraCCIIII 

lo, ma anche dall indi^tria, pieno titolo degli studenti al* 
piena validità dei liloli con- direzione degli .Atenei, fon- 

seguiti nelle scuole professio- damentale per il rinnova- n.l invìatn i profughi chledo- 

nah (oggi, essi non valgono, mento deiristruzione supe- invmio ripnsuno dell erogazione 

di per sé, a garantire ai gio- CIMOLAIS. 10 dei sussidi a tutti gli sfollati 

vani un’occupazione corri- snnn intervenuti nel di- __• seguito alla sciagura del 9 

spondenle alla propria qua- bafiito i compagni Petruc- . Via?icqua dal baVno- Ri- 

cioli, della segreteria delia spetto per i nostri dirittija vallata di Longarone. 
studenti, anche attraverso pcCI, prof. Marcello Cini. -Fuon il sindaco - - Fuori U ^nfingent. 

I istituzione del « presalario ». Scionli. on. Roffi. Raicich. prefetto questi gli slogan che per la ricerca delle 

11 relatore ha affrontalo an- pìom-ein. Angiola Massucco spiccano da stamane sui ear- rima.-te in fondo ni Iago 

che il problema fondamenta- r-osla Hanno oarlato ieri inalberati dai profughi di ^ -gpoite nel mare di fango co¬ 
le dei contenuti e degli indi- mattina, anche i compagni e Casso. >»r.go lalveo del Piave I 


r» I a a a . Tr^ l'altro i nrofuBhi rh’edo- operai Tioreniini i quali 

Dal noilro inaialo . 

CIMOLAIS. 10. 3L'""L/ù;a’'di!"9 "er'i.'p"«i‘,oo. div.r.i 

Vogliamo i nostri mortì ». ^jjobre 1963. Vinizio de: lavori 
la l'acqua dal bac.no - Ri- riattivare le comunicazioni 1" 


CIMOLAIS. 10. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

I giovani iraniani, che stu¬ 
diano presso l’Università di 
Firenze, hanno inscenato 
una grande manifestazione 
di protesta contro lo Scià, 
arrivato questa sera con la 
moglie da Innsbruck. Gli 
studenti sono stati vittime di 
una brutale aggressione da 
parte dei poliziotti, circa 
duecento in tutto fra agenti 
di P.8. e carabinieri, in pie¬ 
no assetto di guerra. 

Con cartelli, che esprime¬ 
vano lo sdegno per gli assas¬ 
sini! perpetrati dal governo 
iraniano, che inneggiavano 
alla lotta coraggiosa degli 
operai e degli intellettuali. 
Gli studenti persiani hanno 
cominciato ad arrivare a 
gruppi sparsi nella piazza 
prospiciente l’hotel Villa 
Medici, ove lo Scià ha pre¬ 
notato per se e il suo seguito 
un’intero piano. Improvvisa¬ 
mente da tutte le parti le ca¬ 
mionette della polizia hanno 
riversato nugoli di « celeri¬ 
ni > che hanno circondato lo 
albergo. 

II piccolo spiazzato prospi¬ 
ciente l'albergo si è riempito 
di giovani persiani cui si so¬ 
no uniti poi anche studenti 
ed operai fiorentini i quali 
hanno così inteso solidariz¬ 
zare con i loro colleghi stra¬ 
nieri. Poi sono aiunti diversi 


1 . dall’altro, invece, l’esigenza dendo le forme dt cooperazw- q 
di fare in modo che i prò- C forme dt | 

grammi della Gc.scal (Gestw- intervento dallo Staiti anche P. 
Ile case per lavoratori ) e de- processo di sperimenta- ^ 
gli altri enti pubblici rciiga- prefabbricazione e 1 

no concepiti non come una . industrializzazione, per.| 
somma più o meno elevata carattere am- 3 

di costruzioni, bensì come un pio, collettivo, dei fatti che st q 
grande e moderno fatto so- Produrranno >. *1 

cinle, civile e culturale far- Sono queste, in definitiva, 1 
chitettn prof. De Carlo, prof, le risultanze più chiare c sl-J 
Ciribini, ìnq. Lippa e altri), gni/icafiue del conuegno fclu>?| 
Questa diversità di intendi- ’i-'ri sera .si è occupato dei .? 
menti, naturalmente, non si < centri storici ^). Gli uomini, i 
è registrata soltanto in linea. « Invoratori in particolare, i 
per così dire, teorico-politi- non sono jnu disposti ad « in- j 
ca. ma ha avuto chiare esem- stallarsi » nelle case pensate, | 
plificcizioni specie quando si programmate e costruite da‘fi 
è discusso sul modo di prò- nitri per finalità quasi seni- | 
cedere aWattiiazione dei pia- pre soltanto speculative, ma | 
ni pubblici nell’edilizia pupo- cogliono essere essi stcs.st i 3 
lare. Non a caso, per cscm- Protagomsti di quelle conquì- 1 
pio, si sono avute indicaztn- democratiche, sociali, et- i 
ni per < qualificare > gii vili e culturali che le nuove j 
stnndards urbanìstici ed edi- concezioni delle citta c delle j 
Uzi attraverso sperimentazio- nbtlazioni rapprc^ntano. ^ 
Ili su larga scala, attuabili con y. Qovcrno, la pescai e gli ì 
grandi investimenti e con nt- nitri enti pubblici non pos- 
pidi ammortamenti che la sono pia ignorare, ormai, 
sfessa Cercai dovrebbe con- Qncs a elementare ma fonda- 
rnrri’ro n (innnzìnre. La SDC- riicntaìc VCrìtO. I 


in perfetto assetto di guerra, 
i quali moschetti e bombe 
lacrimogene alla mano, han¬ 
no dato inizio alla violenta 
e brutale aggressione. Senza 
nessun preavviso ì poliziotti 


che II problema londamenia- costa. Hanno parlato, ieri ^n:aoerau aai pro.ugn: u: ^ „ I mare d: fango co- ;'r%“;;o'^'sca«»Ìati contro li 

le dei contenuti e degli indi- mattina, anche i compagni F 7* », a r'iTTi«i-»i- lalveo del Piave. I gruppo di studenti gridando: 

rizzi educativi necessari per r r-poarp Lunorini e Ro- La strada che da Cimolais profughi infine, ch.edono d: “. ..nza oietà - e 

superare Fattuale scissione Siano Sdda *^ ^ controllare e auio-ammi- I J^Sat, dentro ^wLnque 

< «n«r;:iH 77 a 7 Ìnnp > e cui- i^eooa. . bloccata dalle 4 di stamane djjnistrare le elarg.z oni finora j-, 


superare Fattuale scissione 
fra « specializzazione » e cul¬ 
tura. La formazione tecnolo¬ 
gica va liberata dai limiti 
delFimmedialo adeguamento 
alle esigenze della produzio¬ 
ne e all’arretrata struttura¬ 
zione delle qualifiche, impri¬ 
mendo una visione reale del 


Ricerca 

dell'unità 


bloccata d.alle 7 di stamane d'Jinistrare le elarg.z oni finora 
un assembramento di oltre mJ- fatte da enti e da privati i cui 
le persone Grossi tronchi sono fondi sono stati incamer.ati dal 
stati stesi sull'asfalto per impe- ministero dell'Interno 
d.re il p.a35agg.o delle macchi- Per esaminare dcmocratica- 
ae de: tecn ci deH’ENEL-Sade mente quest: problemi : pro- 
Da settimane fra i profughi fugh. hanno r.ch.esto la pre¬ 
di Erto e Casso rifugiati a Ci- senza immediata a Cimolais del 
moIa-.s ed a Claut serpegg.ava ministro P.eracc.ni. 


cistiche» e disumanizzanti sione, Luporini ha ricordato Sn avvVó drt v.ce prefetto stmnt. h.^nno formato p.cchet- ;'rt;“sono%t"àtì'firmati*f^o- non rigide e schematicnc, va- i>e.m prima vmmz.une per, 
del lavoro. Compilo di una che FefficaCia della nostra dr. Mcllar. intimava a tutti i ti impedendo il pass-agg.o del no In futTuna ventinal. Cin‘- per tutti e oriingtie ma la nomina del sindaco^^^^ 

scuola professionale e lecni- battaglia per la riforma de-!profughi di non rifiutare le of- v.ce prefetto dr. Mellar. Gli jj p„j -o„o «*ati tratte- dinamiche, aperte al mutare necea.^ari 38 voti e cioè la 

. .T_i _^11— .11 ... . . . 1.___-A _ __- .. a..!».. ... ^ _ ___ _ __c, crvTir, 


gruppo di studenti gridando: 
« bastonateli senza pietà > e 
• portate dentro chiunque 
faccia il minimo di resisten¬ 
za >. I giovani persiani si 
sono gettati oer terra. Deci¬ 
ne di poliziotti si sono sca- 
oliati contro con una bruta¬ 
lità inaudita stranpando lo¬ 
ro di mano cartelle, libri e 
i cartelli. L’aggressione è du¬ 
rata circa mezz’ora: gii stu¬ 
denti sono stati trascinati 
per terra per diversi metri e 
nicchiati. Alcuni sono riusci¬ 
ti a fuggire, altri la maqofor 


correre a finanziare. La spc- "icniutc venia. I 

rimentazione su prandi dì- Sebastìanelli ì 

mensinm — si e detto — con- s 

sente di realizzare una sen- __ ) 

.sibile riduzione dei costi di | 

produzione. E questo può es- I 

sere in parte vero. Ma sta di IVlIluno > 

fatto che in tal modo si cree- - 

rebbero moloch tali da ri- 

chiedere, in primo luogo, una A y|J||fA 

politica edilizia capace di “ wWwlw 

soddisfarne continuamente le 

necessità di mercato (grossi 1 ^ fivimA 

« vitelli d’oro » da nutrire lU 

senza soste) e sopraftuffo si 
finirebbe con l'imporre per 

lunghi periodi ai consumatori VOiaZIOIll 

beni già preordinati c strut¬ 
turati, senza possibilità di ag- *1 — 

giornamenti e di revisioni pGl II SIIIQQCO 
.sulla base delle sempre ere- ' ■ 
scenti e nuove esigenze dei MILANO, 10. ! 

consumatori stessi. La maggioranza di centro- 

Sonn, invece, proprio que- sinistra non è stata in grado 
sic esigenze dell'utente, intc- ‘eri sera di c.sprimere il nu( 
so come uomo in tutte le sue sindaco di Milano. A qu 
accezioni, che vanno salva- un mese dalla scompari | 
guardate e difese. E ad esse prof. Cassinis j tre par 
precisamente vanno sitbnrdt- Hi* uon sono riusciti a supe 
nati gli esperimenti-pilota, rare le profonde lacerazioni 
che devono essere perciò re- dividono la maggioranza. 
versibili, adeguabili, e perciò Coerente con la annuncia 
limitati nel temjxì e nelle di- ta politica di unità delle si 
mensioni. Quel che sì deve ni.stre il gruppo comunista 
evitare, in sostanza, è che i ha dato il proprio volo alla 
costruttori, pubblici e priva- candidatura esplicitamente 
fi, impongano come finora è avanzata di fronte al Consi 
accaduto le loro case, i loro gljo dal gruppo socialista 
quartieri e le loro ciffd a chi quella del prof. Pietro Buca 
le deve abitare. Non deve es- lussi. 11 gruppo de si è in 
sere cioè FofTerta a determi- vece rifiutato di votare il «uoj 
nare la domanda, ma vice- nome. I socialdemocratici, da'. 
versa. E questo obbiettivo va parte loro, hanno votato fche- 
teniito in considerazione già da bianca, rinunciando da 
al momento di emanare quel- morosamente a sostenere in 
le norme generali di cui il aula il candidato che aveva 
convegno ha giustamente av- no proposto all incontro tra 
vcrtito la necessità, norme i partiti. 
non rigide e schematiche, va- Nella prima votazione per. 


linea politica del Partito. 
Come del resto st va facen¬ 
do già in questa fase pre¬ 
paratoria della conferenza 
citfadina. anche immedia¬ 
tamente dopo il suo svolgi¬ 
mento SI ferranno confe¬ 
renze di settore sullo stato 
del Partilo, per superare i 
ritardi e le diO'ìcoità che 
qua e là emergono. Nella 
misura in cui questo in¬ 
tenso lavoro politico verrà 
compiuto dai comunisti ca- 
tanesi, diventerà tangibile 
la prospettiva del salto, 
quantitativo e qualitativo 
del Partito comunista a 
Catania. Per questo l’ob- 
biefftco del I. maggio non 
può essere considerato am¬ 
bizioso e irraggiungibile. 
Le condizioni per compie¬ 
re un nuovo grande balzo 
tn avanti esistono, si toc¬ 
cano con mano. Tutto sta 
nel proseguire con to slan¬ 
cio e l’impegno politico 
che ha sin qui caratterizza¬ 
to la campagna di tessera- 
mento e reclutamento nel¬ 
la zona etnea. 


scuola professionale e lecni- battaglia per la riforma de-!profughi di non rifiutare le of- v.ce prefeuo dr. Mellar. Gli tratte- 

ca democratica è quello di mocratica della scuola è de- f^rte di lavoro, pena la sospen- uffici comuirah e della vice „„ti aii’:nterno deil'alberoo; 
preparare un lavoratore che rivata dalla visione unitaria P'®ue del sussld.o stabiliio dalla prefe^^ra =^**0 ^rtanto nm.a- sono Ftat» poi, mostrati allo 
pos.sa essere protagonista del e dalFindividiiazione di nuo- s;raord.n.ar;a per u \a- st: ^i*‘^biano di esse- 

progresso. in tulli I suoi eie- vi contenuti culturali che la l’’n 5 fvto v.S S Zesè. T' 

menti. sorretta, dal sussidio ^ànche* a r.m.ancndo a Man:igo dove Iw Rlpnrrsentanta** Snì'vrr*it’a°- 

rali, nell insegnamenio, 1 suo ampio respiro ideale. A- joro j qual: .avevano accettato trasfer.to la propr.a mdustna rio. l’Ao^oriazione goliardira. 

vecchi elementi « manuali - desso, la nostra battaglia va un qualsiasi lavoro, con il pre- d: c.andeJe • mopresentarza università- 

pràtici », abbracciando inve- portata avanti, va sviluppata testo che il saiar.o deve loro II senso d. responsab l.ta del- ^ia. Comunità, il Circolo unì- 
ce, in una moderna imposta- adeguandola ai problemi sor- bastare a mantenere la fami- la pojwlaz one ha evitato f***o versitario comunista. *1 Cen- 
zione storicistica, scientifica, ti in questi anni ad o.gni li- Rba Molti tra gli scampai, al .al tardo i^mengg.o. incidenL tro iin*versitario socialista, il 
nuovi elementi di cultura tee- velie, come conseguenza del- d-S 3 s*‘*^o. per r.m.anere v.cino degni u “"^versitario del 

la comprensione dei si nneltono su limo la scuo- 4 . ,:c„,ezza necessarie a espello de. saerocint. d.r.lh con oli «..de-tl ira- 

tecnici e produttivi nei loro Ja italiana. Starno contro la permettere il ntorno m futuro delle loro fam.gi.e sono le „;;,n 5 lotta'r''"*ro M regi- 

complesso. Non si tratta, scissione fra «cultura» e al paese danneggaio. aveva ac- donne Ne. g.orn. scorsi un co- rne dello srìi. X»!*'» telefoto- 

quindi, di propugnare solu- « specializzazione » Ma la ri- cenato di fare i nvinoval: allo rnitato di .ég.t.ìz.one aveva in- mome-to delle brutali 

zioni collegato a corsi « in-icerca di un valido rapporto sbarramento d. S. Osvaldo La %".ato lettere d: preavviso al cariche poliziesche, 
tegrativi » del tipo « umani-lunitano pone questioni com- era di 2 200 hre al g.or- sottosepei-ar-o Sedati ed alle 

sifeo . ,radizinna.e. perchè p,es.e : per quau.o ri- ^“dS• V^"Si'n"d»®,S:.';?o° 1 %^: "• 

questa non e la via per af- guarda I istruzione seconda- pAgna a lavorare nella zona bitr.ar.a decisione della sospen- ' 
frontare giustamente il rap- ria superiore, dobbiamo so- dei -bacino delia morte- a sene dei suss.d.. e minacc.an- 

porto fra «cultura tecnica» .«tenere il principio delF« uni- proprio rischio e pencolo. do di bloccare gli accessi alla ^ # 

e « cultura generale ». Oc- cita »? O non • n.schierem- La sospensione del sussidio 2®**-'* opere in corso d: SCIIItbiflSCr o 

corre muoversi, invece, su mo. cosi, di aggravare la su- e la consapevolezza, infine, che -i • •-« ■ 

tre ordini di problemi, e qui bordinazione delFistnizìone Io sb.irramen:o alto venticinque P*" 

approfondire la nostra elabo- profc.«.sionale? Affermare il in costruz.one a Pa«o "p* m DCl - i 

razione: la visione P'-'nv'P*" dcL S- Osvaldo^r protegger^^ J? competenza PCI/ P 5 I © ( 

dello sviluppo della tecnica lo cultura non significa ade- frana deTmome Toc ^■* attuazione An- 

e della scienza; i rapporti rire ad una concezione « mo- h» .«zi.;»-, che per quanto riguarda il per- CATA\7ARn in 


tro universitario socialista, il 
N-t'-o universitario del 
PSIUP, hanno emesso a tar- 
da sera un comunicato rii so¬ 
lidarietà con gli stiide"ti ira¬ 
niani in lotta r'^•'tpo M regi- 
rf'c dello srii. telefoto- 

Un mome-to delle brutali 
cariche poliziesche. 


delle esigenze umane e quin- maggioranz.a assoluta; si sono 
di continuamente integrabili avuti invece que.sti risultati 

«..-of- o-«o« -«-h- i-oS schede bianche 9- fsocialde- 
In questo senso anctie ieri ■ n ■ r» 

-i; :«f—t: c--» mocratici. Psiiip e altri), Bu 

gli interienti dei rapprescn- , - -- /r» - r» -, 

,-«f; »»»«..;»«z»«fA calossi 30 (Psi e Pci). Catta 


Osvaldo per proteggere C.- 


fra questo sviluppo e gli al- nolitica ». Si tratta i invece fimltivo d: Erto e Casso ha flesso di accesso alle abitazio- 

tri aspetti della storia e del- di arrivare ad una cultura indótto i profughi alta manlfe- "9 *** Casso il ministro 

i- —. 1 »__ 11 _- -j-i___--il- -i-ii_ ____V Pieraccini e nuovamente mter- 


la cultura; la collocazione deljimìtarìa nella diversità delle;st.az-.one od.ern.a 
lavoratore nella società e la,articolazioni e delle specia- Cn comitato di 


che per quanto riguarda il per- C.-\T.-\XZ.ARO. 10. 

messo di accesso alle abitazio- .. . . ... 

no di Erto e Casso il ministro Lna giunta compo.-ita di 
Pieraccini è nuovamente mter- comunisti, socialisti e d c. 


tanti del movimento coope- ’i'' 

raftro - che, per sua natu- ^2 (De), Caprara 7 

ra. realizza in sé la sintesi Nencioni o (Msi) Me- 

fra l'utente, il programmato- ‘ conclusa la 

re e il costruttore — sono ap- j u.zu si e conausa la 

parsi più aderenti alle fina- seconda votazione, che non 
fifa che i pubblici poteri af- sostanzia mente mutato i 

fermano di voler jlerseguire , 

con I programmi della Cescal ®ucalossi 

e della s 1460:., nonché aura- 2*- Catlabeni 22, Caprara 7 

i-rrso l'applicazinnc della '’f " ^ 

^ jgy ^ ^ iniziata la terza e ultima vo- 

Il dizcorzo a quMo ,m„to di ballotlaRSio tra i 

dorrebbe ,po!fe?si a ,m altro "“m 

mito il maggior numero di 

--— voti La votazione di ballot 

taggio (73 votanti, maggio- 
m « ranza necessaria 37) ha dato 

. KìlUflVM VMM il seguente risultato: .schede 

bianche 21 (socialdemocra¬ 
tici e destre), schede nulle 
12 (socialisti). Cattabeni 23 
. mmiIbllTI (de). Biicalos.sì 17 (comu 

nisti). Sul nome del profes 
IPrefettura aveva bocciato Ja Biicalossi hanno votato 


Sambiase: Giunta fra 
PCI, PSI e de dissidenti 


delibera per motivi proce¬ 
durali. 


fino alFiiltimo i consiglieri 
comunisti, mentre i compa 


critica che dai 
ne mossa agli 
menti. 


cao! famiglia!'’^"''*?. ~ afferma la nota — dissidenti, è stata eletta 


La elezione della nuova gni sociali.sti hanno preferito 


giunta pone fine ad una lun¬ 
ga crisi che durava da mesi. 


Nella corelnzionc sulla con- zione di Garavini), di durante la vVsita compiuta a Ci-I 
dizione dell insegnante, ULslruire, su basi storicisticheImolais alla fine di dicembre. • 


RmleA comunale aveva eletto una cui puntavano 1 dcmocri- 
STUTuno ruico giunta quasi identica, ma la stiani. , , 


I una hin- abbandonare la candidatura 
I da mesi, esprimendo il voto per un 
1 gestione nominativo non in baìiot 
ettivo su taggio. La seduta eansillare 
dcmocri- è stata poi rinviata a lu 
, , ned! 17 alle ore 21. 
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Il RAPPORTO MAIAUSA: TREMENpO^AnO ■L’ACCUSA 
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Il luogo della strage: In primo piano si nota la targa delia « Giulietta*bomba ». 

Perchè non fu 
evitata la strage 


Ieri, riferendo sui 
particolari dell’ arresto 
di Pietro Torretta, - il 
boss mafioso di Paler¬ 
mo Occidentale su cui 
pendono mandali di 
cattura per tredici omi¬ 
cidi, abbiamo fatto no¬ 
stri alcuni inquietanti 
interrogativi, che deb¬ 
bono avere da parte del 
governo risposta, solle¬ 
cita ed esauriente, con 
tagli radicali laddove 
(uffici statali e di po¬ 
lizia) occorra incidere. 

Torretta è stato uno 
dei protagonisti, l'anno 
passato, della catena di 
delitti che hanno insan¬ 
guinato Palermo, fino . 
alla strage dei (jiacul- 
li. nella quale mori an¬ 
che il tenente dei cara¬ 
binieri Mario Malausa. 
Proprio quest'ufficiale, 
tre mesi e mezzo prima 
dello scoppio della Giu¬ 
lietta-bomba — il 22 
marzo 1963 — in un 
rapporto al comandan¬ 
te del gruppo ’ interno 
dei carabinieri, indica¬ 
va in 24 mafiosi alcuni 
Ira i più pericolosi mal¬ 
viventi delia sua giuri¬ 
sdizione, poi partecipi 
c deU’estate calda ». 

Nessuno degli uo¬ 
mini meticolosamente 
, descritti nel rapporto 
fu perseguito. E’ alla 
luce di questa alluci¬ 
nante • realtà, > che ab¬ 
biamo posto, e ci pro¬ 
poniamo, gli interroga¬ 
tivi seguenti: ■ • 

1) Come mai, nono¬ 
stante la circostanziata 
denuncia del tenente 
Malausa, nessun prov¬ 
vedimento fu preso im¬ 
mediatamente a carico 
di Torretta? Delle due, 
lina: o il lavoro inve¬ 
stigativo dell' ufficiale 
venne, al momento, sot¬ 
tovalutato. oppure nei 

> confronti del capo ma¬ 
fia venne usato, fino a 
quando fu possibile, un 
trattamento particolare. 

2) Non è forse casua¬ 
le la circostanza che ai ' 
tempi del rapporto dei 

« 37 » ■ — nel quale il 
Torretta non figura — 
si era alla vigilia di due 
campagne elettorali, nel 
corso delle quali Tor¬ 
retta c lavorò » per la 
Eie. Ma sono in molti a 
ritenere che il mafioso 
lavorasse (come confi¬ 
dente) anche per la po¬ 
lizia, e la circostanza 
non è mai stata smen¬ 
tita. E’ vera questa opi¬ 
nione? 

* L'antimafia indaga su 
queste circostanze, che 
certamente formeranno 
anche oggetto ■ deH’in- 
chiesta giudiziaria in 
corso, che dovrà stabi¬ 
lire pure, come noi sia¬ 
mo convinti, fino a 
qual punto complicità . 
e gravi dissonanze ab- ' 
biano potuto favorire la 
strage dei Ciaculli, che 
poteva, e doveva, es¬ 
tere evitata. 

Per questo, anche, 
sentiamo di dover dif¬ 
fondere fra l’opinione 
pubblica nazionale. - il 
rapporto del tenente 
Malausa nelle sue par¬ 
ti essenziali, per lumeg- 
' giare le figure di quanti 
mafiosi già da un anno 
almeno avrebbero do¬ 
vuto trovarsi in galera. 




Torretta Vuomo 
dei Ciaculli 


Mario Malausa 


PIETRO TORRETTA — 
* Notoriamente affiliato al¬ 
la mafia — scriveva il 
Malausa nel suo rapporto 
— la quale lo impose qua¬ 
le amministratore dei fon¬ 
di del marchese De Gre¬ 
gorio, per cui dal nulla ha 
raggiunto una florida po¬ 
sizione economica, ed è 
diventato un uomo di 
massimo rispetto ». Questo 
« pacifico > personaggio in 
unione con altri 11 ele¬ 
menti, il 4 ottobre 1948 
fu colpito dai mandato di 
cattura n. 56^48 del tribu¬ 
nale di Palermo, che ac¬ 
cusò il mafioso e i compli¬ 
ci: a) di partecipazione a 
banda armata; b) di ri¬ 
chiesta di estorsione di 5 
milioni alla ditta Quii; c) 
di sequestro, a mano ar¬ 
mata, di Giuseppe Gulì, 
e di richiesta di riscatto 
per 30 milioni di lire; d) 
di detenzione di armi da 
guerra e di porto d'armi 
abusivo ' 

Quando furono spiccati 
i mandati di cattura, Pie¬ 
tro Torretta si rese irre¬ 
peribile (secondo una an¬ 
tica consuetudine mafioso) 


costituendosi alla questu¬ 
ra il 2 marzo '50, undici 
giorni prima che il giudice 
istruttore di Palermo lo 
assolvesse per il'reato del¬ 
la tentata estorsione. 

Fino a dopo la strage 
dei Ciaculli il curriculum 
di Pietro Torretta non è 
venuto fuori. Perchè? 



Pietro Torrétta 


Uno è mafioso e consigliere comunale de 

Tre fratelli pericolosi 


BALDASSARRE, 
PIETRO E GIUSEPPE 
MOTISI — Sono fra¬ 
telli, e costituiscono la 
« triade dorotea > delle 
cosche mafiose di Pa¬ 


lermo Occidentale. ' Il 
primo, infatti, è stato 
eletto nella lista della 
DC consigliere comuna¬ 
le del capoluogo della 
Regione, ed è tuttora 




Baldassarre Notisi 


Don Paole a i santi protettori 


DON PAOLO BON¬ 
TÀ’ — Attualmente è 
all’Ueeiardone, accusato 
di ccrreìtà nei ntime- 
rosi omicidi dell’anno 
scorso € in associazione 
■ per delinquere. Un an¬ 
no fa circa, suscitò 
scandalo la sua assolu¬ 
zione (e quella di al¬ 
tri), in sede istruttoria, 
per analoghi reati. Fu 
assolto anche grazie al- 
‘ la deposizione di sua 
cugina, la deputata de¬ 
mocristiana Margherita 
’ Bontade, che dinanzi al 
magistrato descrisse il 
boss, come un uomo 
: probo, buon padre de¬ 
dito 90 lo alla famiglia 


e a far del bene ai bi¬ 
sognosi. 

Di diverso avviso era 
il tenente Malausa: *E’ 
notoriamente ■ ‘ affiliato 
alla mafia palermitano. 
Sotto le spoglie dt com¬ 
merciante e possidente 
— scriveva l’ufficiale — 
ha contribuito a far ot¬ 
tenere alla mafia il pre¬ 
dominio nel settore del¬ 
l’alimentazione di tutta 
la città. Si atteggia a 
uomo d’onore e tale ai 
dichiara. Apparente¬ 
mente calmo e rispetto¬ 
so, ma, in effetti, vio¬ 
lento, è violento per 
connaturato istinto alla 
sopraffazione, imponen¬ 


do la sua volontà agli 
altri. Ha perseguito 
sempre l’illecito arric¬ 
chimento e la usurpa- 
' zione». Le informazioni 
del tenente Malausa 
erano però carenti, 
giacché non contempla¬ 
vano il ruolo esercitato 
dal Bontà anche nella 
assunzione e nel con¬ 
trollo della mano d’ope- 
■ ra di fabbriche di re¬ 
cente costruzione. 

Con un uomo si//atto, 
uno dei leaders monar¬ 
chici di Palermo, l’on. 
Ernesto Pivetti, e l’on. 
Bontade continuano od 
intrattenere rapporti di 
stima e di amicizia. 


prosindaco della zona 
di residenza. 

■Baldassarre Molisi 
milita nella DC « non 
per convinzione politica 
— si legge testualmen¬ 
te nel rapporto Malau¬ 
sa —, ma perchè, essen¬ 
do questo il partito di 
maggioranza, può otte¬ 
nere delle agevolazioni 
ed anche perché (a ca¬ 
rica di consigliere co¬ 
munale accresce la sua 
autorità. In tal modo, 
inoltre, il Molisi può 
spalleggiare i fratelli 
Pietro e Giuseppe, noti 
pregiudicati e mafiosi ». 

Questo autorevole 
rappresentante della 
DC a Palermo (fra l’al¬ 
tro ha le mani in pasta 
nella bonomiana) * è lo 
. autentico mafioso che 
apparentemente è ri¬ 
spettoso ed ossequiente 
verso le autorità costi¬ 
tuite, ma in effetti non 
rispetta che la sua leg¬ 
ge. Ha molte aderenze 
con personalità di rilie- 
ro € ne approfitta per 
favorire specialmente 
le persone malfamate, 
allo scopo di consolida¬ 
re sia la sua posizione 
di mafioso che quella di 
uomo politico ». 

Baldassare Motisi è 
« immune da pregiudi¬ 
zi » penali. Solo di re¬ 
cente è stato diffidato. 

L’idilliaco quadretto 
è completato dalle in¬ 
formazioni sui fratelli, 
l’uno e l’altro con molti 
* precedenti ». Più pro¬ 
priamente, Giuseppe in 
passato ritenuto c ele¬ 
mento pericolosissimo, 
capace - di commettere 
qualunque delitto, men¬ 
tre ora, per volere del 
fratello Baldassarre, 
conduce una vita appa¬ 
rentemente onesta ed 
affida il compito della 
vendetta e della consu¬ 
mazione dei delitti ai 
suoi affiliati »; Pietro, 
non conosce altra legge 
che la propria: c fino a 
qualche tempo fa era 
■ ritenuto elemento peri¬ 
colosissimo perchè ca¬ 
pace di vendetta imme¬ 
diata, ma ora la sua at¬ 
tività è ritfolta preva¬ 
lentemente al commer¬ 
cio, non sempre lecito, 
per volere del fratello 
Baldassarre ». 
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I medici costretti alla lotta dopo tre 
anni di rinvi! — Lo sciopero a Roma 


E’ cominciato stamani lo 
sciopero nazionale dei medi¬ 
ci. farmacisti e ostetriche o* 
spedalierì. La prima delle tre 
giornate di lotta (lo sciopero 
si concluderà, come è noto, 
alla mezzanotte di mercole¬ 
dì) ha registrato ovunque al¬ 
tissime percentuali di ade¬ 
sioni. A Milano, a Torino, a 
Genova e in tutte le città del 
nord, cosi come in quelle del 
Centro e del Sud (Roma in 
testa), gli assistenti e gli 
aiuti ospedalieri non sì sono 
recati al lavoro. 

Ciò non significa che la 
categoria abbia « disertato » 
il proprio posto di responsa¬ 
bilità. Per disposizione dei 
sindacati stessi, numerosi sa¬ 
nitari sono, infatti, presenti 
nei reparti. Si tratta di me¬ 
dici che partecipano anch'es. 
si allo sciopero ma in modo 
speciale. Essi sono presenti 
in ospedale ma si considera¬ 
no « non in servizio ». Sono 
pronti a intervenire solo nei 
casi urgenti e di necessità. 
In questi stessi casi, d'altra 
parte, anche i sanitari ' non 
presenti in ospédale sono im_ 
mediatamente reperibili per 
telefono. 

E’ dunque stato stroncato 
sul nascere il volgare tenta¬ 
tivo di accusare la categoria 
(che del resto anche in occa¬ 
sione di passati scioperi è 
sempre intervenuta In caso 
, di necessità) di mancanza di 
senso di responsabilità. La 
' mancanza di senso di respon¬ 
sabilità — dicono i medici 
ospedalieri in sciopero — la 
hanno dimostrata i governi 
; passati e la dimostra il go- 
verno attuale! Sono anni, in¬ 
fatti, che II problema delia 
stabilità d'impiego e di una 
remunerazione adeguata al 
compito che questi medici 
svolgono, è stato posto al go- 
■ verno .e aH'opinione pubbli¬ 
ca. Nonostante ciò — e no¬ 
nostante i ripetuti scioperi c 
le manifestazioni di strada 
compiute — i medici ospeda¬ 
lieri, aiuti ed assistenti, con¬ 
tinuano a percepire stipendi 
definiti ' < inferiori a quello 
di un manovale » e continua¬ 
no ad essere assunti con il 
€ contratto a termine ». <'ome 
lavoratori stagionali. 

Allo scadere della terza 
legislatura, precisamente nel¬ 
la seconda quindicina del 
febbraio dello scorso anno, i 
membri della Commissione 
Sanità del Senato avevano 
concordato di votare in sede 
deliberante la « legge stral¬ 
cio» (già approvata dalla 
Camera) con la quale i due 
problemi indicati sarebbero 
stati risolti.. Ma airultimo 
momento — con uno di quei 
voltafaccia nei quali i diri¬ 
genti della DC sono spesso 
maestri — i senatori del par¬ 
tito dominante della commis¬ 
sione Sanità respinsero la 
« legge stralcio » e il proble¬ 
ma tornò in aito mare. A 
quella discussione sì era ar¬ 
rivati, dopo che migliaia e 
migliaia dì medici ospedalie¬ 
ri venuti da tutta Italia ave. 
vano percorso le vìe centrali 
di Roma sfilando in corteo 
nei loro caratteristici camici 
bianchì. La categoria chie¬ 
de la approvazione di 
una delle - due propo¬ 
ste di legge già presentate 
in Parlamento e che ripro¬ 
pongono, nella sostanza, le 
soluzioni adottate con la 
€ legge stralcio > bocciata dal¬ 
la DC nel 1963. E* una ri¬ 
chiesta più che legittima. 
Perciò la lotta s'annuncia 
dura e lunga. Infatti, in caso 
di mancata soluzione dei uro. 
blemi indicati, di quelli che 
riguardano t farmacisti «f le 
ostetriche, un altro scioperi» 
avrà luogo dal 17 al 21 feb¬ 
braio. 

Si tratta dì una lotta sulla 
quale deve essere richiamata 
l'attenzione della opinione 
pubblica e in primo luogo dei 
lavoratori. Ciò perché tale 
lotta mette a nudo una vera 
e propria piaga del paese: il 
problema sanitario, e in pri¬ 
mo luogo la questione ospe¬ 
daliera. E* proprio perché 
questo problema non è mai 
stato anrontato. anzi, non si 
è mai voluto affrontare da 
parte dei governi de che Io 
sciopero odierno si svolge. E 
il fatto che oggi si continui a 
non voler risolver nemmeno 
parzialmente le cose, comin¬ 
ciando a riconoscere 1 diritti 
dei medici ospedalieri (dirit¬ 
ti dal cui riconoscimento di¬ 
pende anche un migliore fun- 
I zionamento degli ospedali).' 
indica che il governo intende 


rinviare a < tempi migliori » 
anche le misure per affronta¬ 
re la questione ospedaliera 
che del problema sanitario e 
elemento essenziale. 

Notizie del successo dello 
sciopero si hanno da tutto il 
paese. A Roma, i principali 
ospedali, ed in particolare il 
Policlinico e il S. Giovanni, 
sono rimasti paralizzati dal¬ 
la astensione dal lavoro de¬ 
gli assistenti, degli aiuti, dei 
farmacisti e delle ostetriche. 
Oggi, a fianco dei medici, 
scenderanno in sciopero per 
24 ore anche gli infermieri 
e gli inservienti ospedalieri 
che rivendicano un aumento 
delle retribuzioni, il conglo¬ 
bamento e im nuovo regola¬ 
mento nei nosocomi. Intan¬ 
to anche i medici delle mu¬ 
tue sono entrati in agita¬ 
zione nella capitale: chiedo¬ 
no un aggiornamento delle 
tariffe degli enti mutuali¬ 
stici. 
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ROMA — Una manifestazione di protesta, alcuni mesi fa, dei medici ospedalieri. 


Esplosiva deposizione della madre 


«Oswald era innocente 




ho le prove > 


Si tratta di documenti, lettere e altro moteriale, sottoposto al giudice Warren 
Il « Federai Bureau of investigation » e la polizia di Dallas produttori di un film 


WASHINGTON, 10 

Dinanzi alla commissione 
d'inchiesta sull'assassinio di 
Kennedy, presieduta dal giu¬ 
dice Warren, ha deposto og¬ 
gi la signora Marguerite 
Oswald, madre di Lee Hàr- 
vey Oswald, Tex-marine ar¬ 
restato a Dallas come presun¬ 
to autore del delitto e < liqui-l 
dato » poche ore dopo da Jack 
Ruby, nelle note circostanze. 
Nessuna informazione è sta¬ 
ta resa pubblica sulla sua de¬ 
posizione, che si protrarrà 
per diversi giorni, ma si ha 
ragione di ritenere che essa 
segni un nuovo colpo di sce¬ 
na nella movimentata vicen¬ 
da: la signora Oswald ha in¬ 
fatti preannunciato che si 
propone di provare, con < do¬ 
cumenti decisivi», l'innocen¬ 
za del figlio. - 

€ Io credo — ella ha dichia¬ 
rato la notte scorsa, arrivan¬ 
do in aereo da Dallas nella 
capitale federale — che mio 
taglio sia innocente e credo di 
poter fornire le prove della 
sua innocenza... Ho documen¬ 
ti, lettere e altro materiale ». 
Marguerite Oswald ha detto 
di aver dovuto condurre 
€ una vera e propria batta¬ 
glia » per essere ascoltata dal¬ 
la commissione e di essere 
stata chiamata a deporre sol¬ 
tanto dopo numerosi tele¬ 
grammi inviati a Washington. 
« Ritengo — ha detto la don¬ 
na — dì avere delle carte de¬ 
cisive. Dirò alla commissione 
quale era la vita di mio figlio, 
qual era la mia e parlerò di 
«no terza aita ». 

Che cosa ha inteso dire la 
signora Oswald con queste 
parole? Ella non lo ha spie¬ 
gato, ma l'attenzione gene¬ 
rale sì è immediatamente ap¬ 
puntata sulla grossa busta di 
cuoio, di forma quadrata, che 
Marguerite Oswald porta con 
sè e che stamane stringeva 
sotto il braccio allorché, sot¬ 
to la scorta degli stessi quat¬ 
tro agenti segreti che accom¬ 
pagnavano giorni fa sua nuo¬ 
ra Marina Oswald, ha fatto 
il suo ingresso neU'ediflcio 
dove la commissione Warren 
tiene le sue riunioni. Gli stes¬ 
si agenti hanno però ferma¬ 
mente respinto i giornalisti 
che tentavano di avvicinarsi 
alla testimone, impedendo a 
quest'ultima di risfrandere a 
qualsiasi domanda. 

L'opinione puobìiea ha. in 
effetti, molti e validi motivi 
per seguire con tanta emo¬ 
zione i nuovi sviluppi del 
c giallo di Dallas ». Ultimo, in 
Oleine di tempo, è la dichia¬ 
razione del giudice Warren, 
secondo la quale la testimo¬ 
nianza di Marina Oswald non 
sarà pubblicata € durante la 



WASHINGTON — La madre di Oswald mentre depone 
davanti alla commissione. ; . (Telefoto) 


vita . dell'attuale generazio¬ 
ne », coinvolgendo ^ essa la 
« sicurezza nazionale » degli 
Stati Uniti: dichiarazione che 
è stata accolta come un al¬ 
larmante cedimento (tale è, 
ad esempio, l'opinione del St. 

■ Louis Post Dispatch e del De- 
|troit News), rispetto alla mis¬ 
sione affidata al comitato di 
inchiesta. 

Ieri, poi, l’avvocato Mark 
Laìn, ex-membro dell'assem¬ 
blea legislativa dello Stato di 
New York e legale della ma¬ 
dre di Oswald. ha dichiarato 
a San Francisco: < La polizia 
di Dallas sa che Lee Oswald 
non ha sparato col fucile il 
giorno dell'assassinio del pre¬ 
sidente Kennedy». Lain ha 
detto, e la signora Oswald lo 
ha ripetuto ai giornalisti al 
suo arrivo, che l’ex-maTÌne 
c è stato giudicato colpevole 
nel giro di alcune ore, senza 
processo nè consìglio di dife¬ 
sa, sulla base di prove cir¬ 
costanziali », con una proce¬ 
dura a dire poco inconsueta. 

Allarmati per la vastità 
, delle crepe che la loro ver¬ 
sione dei fatti rivela, il FBI 
e la polizia di Dallas ricorro¬ 
no, ^r sostenersi, ad espe¬ 
dienti clamorosi. Essi hanno 
curato, a quanto si apprende, 
la produzione di un film, che 
apparirà ai primi di marzo e 
il cui obbiettivo, fin troppo 


chiaro, è quello di confonde¬ 
re l'opinione pubblica. Il film 
si intitolerà II processo a 
Oswald e la sua tesi centrale 
sarà che il giovane era < in¬ 
nocente perchè pazzo»: con 
questa comoda formula la di¬ 
fesa ne chiede, al termine 
deH'immaginaria vicenda, la 
assoluzione. Risulta che nè 
nella produzione nè nel lan¬ 
cio pubblicitario del film si è 
badato a spese e che sono 
stati reclutati, per le diverse 
parti, attori di primo piano. 

La vicenda di Dallas — 
quella vera — registra oggi 
altri sviluppi interessanti. 
Nella città texana, il giudice 
Joe Brown ha respinto la ri¬ 
chiesta dei difensori dì Jack 
Ruby, intesa ad ottenere che 
il processo, fissato per il 17 
febbraio, venisse celebrato in 
un'altra città, per evitare un 
giudizio «poco sereno». Un 
giornale di Fort Worth, lo 
Star Telegram, aveva poi lan¬ 
ciato stamane la notizia-bom¬ 
ba che un « testimone segre¬ 
to » avrebbe visto Oswald 
sparare, mentre guardava da 
una finestra dello stesso Texas 
School Book Deposìtoryi si 
tratterebbe di un negro, at¬ 
tualmente sotto custodia in 
attesa di essere trasferito a 
Washington. Tanto il Dipar¬ 
timento della giustizia quan¬ 
to la polizìa di Dallas hanno 
• però smentito il giornale. ■ 


Conclusa 
la perìzia 
contabile 
suiCNEN 


n coUegio dei due periti i 
caricati di compiere una co 
sulenza contabile sulla gesti 
ne amministrativa del Con 
tato nazionale per l'energ 
nucleare, ha consegnato ic 
mattina le conclusioni d 
proprio lavoro al sostituto pr 
curatore generale della Cor 
d*Appello, dott. Cesare Savie 
ti, il quale sta conducendo 
istruttoria sommaria nei co 
fronti del prof. Felice Ippoli 
accusato di peculato. 

Il dott. Saviotti ha ricevu 
ieri mattina anche gli altri t 
consulenti i quali, nei gior 
scorsi, hanno depositato 
conclusioni dell'altra periz 
ordinata dai magistrati. I co 
solenti si sono intrattenuti c( 
il dott. Saviotti per un'ora. 

L'istituzione ai una commi 
sione parlamentare cFinchi 
sta sul Comitato nazionale p< 
l'energia nucleare sarà intan 
to discussa in sede referen 
domani dalla Commissione 1 
Industria del Senato. Sull'a 
gomento sono stati presenta 
quattro disegni di legge, due d 
quali sono dei compagni sen: 
tori Montagnani Marcili 
Francavilla. 


Pofoficev 
è rientrato 
neirURSS 


n ministro per il commorelo 
con l'estero dellURSS. Nicola] 
Patolicev, accompagnato dalla 
delegatone che nei giorni scor¬ 
si ha discusso e sottoscritto ^i 
accordi, commerciali con ITtalla, 
ha lasciato ieri Roma diretto a 
Mosca. 

Avvicinato dai giornalisti al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino il. mi¬ 
nistro sovietico si è dichiarato 
molto soddisfatto della visita 
nel nostro paese. «Sono anche 
molto soddisfatto — ha aggiunto 
— degli accordi firmati qui a 
Roma, ma non considero questi 
accordi come un limite insupe¬ 
rabile nei nostri rapporti com¬ 
merciali • 

n ministro sovietico è stato 
salutato ella partenza dal ■rini- 
stro del commercio estsam inJe 

Mattarelta. 
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La aia amitMaa 


Kf*^ ' ' I 


i II crisNn atto «non può essere risolta con rimpasti che. 

lascino inalterata la situazione, poiché , la crisi è politica e . 
di struttura». «Occorre una ^politica nuova e coraggiosa, 
fondata sulla ricerca di un rapporto diverso con la forza 
popolare rappresentata dal PCI ». 




comunista 


Le indicazioni sulle scelte da compiere in Comune 
L'esempio del piano di applicazione della u 167 » 


Nella sorda crisi che travaglia TAmministrazione comunale, è interve¬ 
nuta ieri — primo elemento chiarificatore—un’iniziativa comunista; in Cam¬ 
pidoglio è stata presentata una mozione che porta le firme dei diciannove con¬ 
siglieri del gruppo del PCI. I comunisti non si limitano ad esprimere un giudi¬ 
zio sul carattere della orisi in atto, ma indicano anche le scelte necessarie per 
uscirne. Il gruppo del PCI, innanzitutto, rileva che ad un anno e mezzo dalla na¬ 
scita della Giunta di centro-sinistra « tutti i princii>ali problema enunciati nel pro¬ 
gramma della Giunta debbono essere ancora avviati a soluzione (vedi i problemi 
di una nuova politica ur¬ 


banistica e della pianifica¬ 
zione territoriale — con 
la eccezione del piano per 
la legge 167 — i problemi 
del tratllco e dei trasporti 
pubblici, il decentramento 
comunale, la questione del 
latte, i rapporti con la So¬ 
cietà Acqua Marcia e con 
la Società Romana del Gas 
per la pubblicizzazione dei re¬ 
lativi servizi, il problema ur¬ 
gente della riforma del si¬ 


stema tributano-. La mozio¬ 
ne riieva, d'altro canto « co¬ 
me i fenomeni di maicostume 
e di corruzione — partico¬ 
larmente nel settore dell’ur¬ 
banistica —. lungi dall’essere 
stati eliminati, abbiano con¬ 
tinuato a manifestarsi indi- 
sturbati, e con im ritmo tale 
da provocare il ripetuto in¬ 
tervento della magistratura -, 
e ravvisa «le cause di que¬ 
sta situazione di immobili¬ 
smo della Amministrazione 
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I lavoro 


I 


I 


I 
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Lancia, Sì me e Far: 
lotta per il contratto 


I 


I 


I 


I 


Gli operai della Lancia. Sime e Far sono in lotta 
per imporre il rispetto del contratto nazionale dei 
metallurgici a cominciare dall’effettivo riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali. 

I lavoratori della I.ancia. che avevano già sciope¬ 
rato durante la scorsa settimana, ieri hanno Inter¬ 
rotto ogni attività per due oro e hanno deciso di 
proseguire nella lotta articolandola in altre fermate 
domani e giovedì. La direzione aziendale rifiuta di 
iniziare le trattative sulle richieste che riguardano 
le modalità della retribuzione, l’orario di lavoro c 
il diritto di affiggere sulle bacheche 1 comunicati del 
sindacato. 

In altre importanti aziende del settore, come la 
Fatme, la Voxson e 'PAutovox. i lavoratori sono in 
agitazione perchè gli industriali frappongono ritardi 
alla contrattazione del premio di produzione. - 

Continua, intanto, da dodici giorni l’agitazione dei 
postelegrafonici dell'ufficio di Roma-Prati. I lavo¬ 
ratori non chiedono altro che l’applicazione dell’ac¬ 
cordo raggiunto alcuni mesi fa tra sindacati e Ammi¬ 
nistrazione ma quest’ultima ha assunto una irrespon¬ 
sabile posizione d’intransigenza. 

La sospensione del servizio per due ore al giorno 
ha già provocato molteplici disagi a circa 500.000 
romani. Con tutta probabilità nei prossimi giorni la 
agitazione del postelegrafonici si estenderà ad altre 
zone della città. 


i 


I 


I II giorno | 


Oggi, martedì 11 
febbraio (4Z-J24). Il 
sole sorge alle 7,33 e 
tramonta alle 17,42. 
Luna nuova il 13. 


piccola 

cronaca 


ì _» 


Cifre della città 


Ieri sono nati 90 maschi c 
105 femmine. Sono morti 37 
maschi e 27 femmine, del quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 29 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima — 5. massi¬ 
ma 13. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
narla. 


Urge 


sangue 

Il compagno Luigi Gulin ha 
urgente bisogno di sangue. Pre¬ 
sentarsi al centro trasfusione 
sangue del S Spirito. 


FlOM 


n comitato direttivo della 
Fiom provinciale ha conferma¬ 
to airunanlmità il compagno 
Santino Picchetti a segretario 
responsabile. GII altri segretari, 
eletti anch’ersi aH'unanimità. 
sono Mario Mezzanotte. Mario 
Rosciani, Ernesto Martini e 
Giuseppe Pagano. 


A.N.P.!. 


Domani, mercoledì, alle ore 
19. 1 membri del Comit.ato di¬ 
rettivo provinciale, eletti dai 
Congresso svoltosi domenica 
scorsa, sono convocati pre^o i 
locali del • Circolo Giustizia e 
Libertà >, in via Andrea Do- 
ria 79. 


Scacchi 


Da] 20 febbraio al 7 marzo si 
terrà il c V campionato Knal 
di scacchi >. Rivolgersi in via 
del Corso 267. tei. 683.563. 


Invalidi 


Anche per quest'anno l'ONIG 
concede agli invalidi di guerra 
e a quelli civili per fatti di 
guerra l'assistenza climatotera- 
pica e le cure cllmatotermall 
e balneo-termali in dipendenza 
delle infermità pensionate. Ri¬ 
volgersi in piazza SS. Aposto, 
li 49 presentando le domande 
entro il 31 marzo. 


Prolusione 


Il 20 febbraio il prof. Gian 
Antonio Micheli terrà alle H, 
alia facoltà di Giurisprudenza, 
la prolusione al suo corso par- 
landò sul tema- < Profili critici 
in tema di potestà di imposi¬ 
zione ». 


Lutti 


Si è spento il compagno An- 

f eto Tranciati, iscritto al PCI 
in dal 1921 ed ex partigiano. 
I funerali avranno luogo og^i 


con partenza alle ore 1M5 dai 
la casa deU'estinto. in via Tor- 
pignattara 152 Ai familiari di 
Angelo Tranciati esprimiamo le 
condoglianze nostre e del com¬ 
pagni della sezione Marranella. 

In seguito ad una grave ma¬ 
lattia è morto il compagno 
Marco Catalani del comitato di 
fabbrica del Poligrafico di piaz. 
za Verdi. Alla famiglia dHIo 
scomparso le condoglianze del 
comunisti e dei lavoratori del 
Poligrafico e dei comp.igni del¬ 
la sezione Paridi I funerali 
avranno luogo oggi alle 15 par- 
tendo daU'ospedale San Ca¬ 
millo. 


Incenerito l'ascensore 


panico, all'alba di Ieri, ncH’albergo « Alexandra » di via Ve¬ 
neto per un violento incendio, che ha distrutto la cabina del¬ 
l'ascensore e alcuni mobili. Ben tredici automezzi dei vigili 
sono piombati, alle 5,30 di ieri, davanti all’ingresso del lussuoso 
albergo, dove si erano radunati molti clienti, semlsvcstiti. For¬ 
tunatamente sono bastati pochi minuti per spegnere le damme 


Ladri buongustai 


Ignoti ladri buongustai hanno vuotato, la notte scorsa, il 
negozio di alimentari della signora Omelia Cifola in via Tor- 
revccchla 130 Hanno rubato: 14 pregiatls.Mme forme di «ana 
reggiana, un gigantesco provolone da 50 kg. e tre pitì piccoli 
da 20 chili, nonché 5 appetitosissimi prosciutti di Parma. 


investito da un'auto pirata 


Davide Canevari di 29 anni è stato Investito in via Castel 
San Giorgio, nei pressi del ponte di Maccarese, da un’auto 
« Dirata ». Il giovane è stato soccorso da un cugino e accom- 
pgmato al San Camillo dove gli è staU riscontrata la frat- 

SS Mia scapola. 


•'i • 



nella collocazione stessa del¬ 
la coalizione di centro-sini¬ 
stra, caratterizzata dal predo¬ 
minio del gruppo moderato 
della Democrazia Cristiana e 
dalla debolezza della azione 
del PSI, nella incapacità per¬ 
tanto di queste forze a com¬ 
piere scelte politiche corag¬ 
giose e ad affrontare in mo¬ 
do nuovo ed innovatore i pro¬ 
blemi strutturali sia locali 
che nazionali (problema del¬ 
le finanze capitoline, proble¬ 
mi delle strutture ammini¬ 
strative e del decentramento, 
compiti del Comune nel qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica, rapporti di Ro¬ 
ma con il territorio) con la 
tendenza, al contrario, a bat¬ 
tere vecchie strade che con¬ 
tinuano una linea politica 
conservatrice e che non risol¬ 
vono, d’altra pt.rte. i gravis¬ 
simi problemi di Roma (ri¬ 
chiesta di contributi parti¬ 
colari allo Stato, legge spe¬ 
ciale per la Capitale) 

Dinanzi alle voci da qualche 
tempo in circolazione, « che 
rivelano malcontento e insod¬ 
disfazione nelle stesse file 
della maggioranza», il grup¬ 
po comunista sostiene « che 
la crisi che investe l'Ammi¬ 
nistrazione capitolina non 
può essere risolta con rimpa¬ 
sti che lascino inalterata la 
situazione, poiché la crisi è 
politica e di struttura: in 
Campidoglio il centro sini¬ 
stra « delimitato - ha già fat¬ 
to fallimento e non ha pro¬ 
spettive. oltre a non avere 
nemmeno una reale maggio¬ 
ranza. essendo condizionato 
daU'estemo da voti di de¬ 
stra « Perché la crisi pos¬ 
sa essere superata — aggiun¬ 
ge la mozione — occorre una 
politica nuova e coraggiosa, 
fondata sulla ricerca di un 
rapporto diverso con la forza 
popolare rappresentata dal 
PCI, quale, ad esempio, si è di 
fatto delineato nel corso del¬ 
la discussione per l'approva¬ 
zione del piano della legge 
167 per l'edilizia economica 
e popolare». 

Su questa base, occorre « un 
programma di azione imme¬ 
diata che fissi le scelte pri¬ 
marie sulle quali accentrare 
gl: sforzi di questa Ammini¬ 
strazione; rapida attuazione 
dei programmi della legge 
167, inizio delle grandi opere 
direzionali previste dal nuo¬ 
vo piano regolatore — con 
precedenza per 1’- asse attrez¬ 
zato» — completa normaliz¬ 
zazione dei servizi scolastici, 
intervento del Comune nel 
mercato di rifornimento e di¬ 
stribuzione dei generi ali¬ 
mentari. completa municipa¬ 
lizzazione e potenziamento del 
servizi pubblici essenziali 
(trasporti, acqua, gas. cen- 
tr.ale del latte), avvio di for¬ 
me di decentramento della 
struttura comunale, riforma 
organica e tabellare e riordi¬ 
namento dei servizi capitoli¬ 
ni, riforma dei servizi igieni- 
co-sanitari comunali ivi com¬ 
presi i servizi di medicina 
scolastica ». • . 

Il gruppo comunista solle¬ 
cita < la Giunta a sostenere 
di fronte alle autorità gover¬ 
native la necessità che siano 
assicurati ai comuni, attra¬ 
verso una qualificazione e 
una espansione della spesa 
pubblica, i mezzi di cui essi 
hanno più che mai bisogno 
per estendere la loro capaci¬ 
tà di intervento nei settori 
chiave della vita comunale, 
come è immediatamente ri¬ 
chiesto dall'attuazione della 
legge 167 e dai compiti nuovi 
della programmazione eco¬ 
nomica e della pianificazio¬ 
ne territoriale • e sottolinea 
— infine ‘— che « condizione 
pregiudiziale per ogni pro¬ 
gramma di effettivo rinnova¬ 
mento è una azione energica 
di moralizzazione dell'am¬ 
biente capitolino, che colpi¬ 
sca Q malcostume, a qual¬ 
siasi livello esso si mani¬ 
festi ., 

Sempre sulla crisi capito¬ 
lina. ieri sera, un'agenzia di 
chiara intonazione dorotea — 
TALI — ha scritto che pri¬ 
ma della fine di febbraio lo 
assessore Petrucci. segreta¬ 
rio regionale della DC. sarà 
designato nuovo sindaco. La 
notizia è siglata da un mem¬ 
bro del Comitato romano 
della DC. Leo Moro. La leg¬ 
ge-ponte per 150 miliardi an¬ 
nunciata da Della Porta è 
quindi solo un mezzo per far 
concludere l’esperienza del 
sindaco su di una nota posi¬ 
tiva. dopo la lunga serie di 
fatti negativi? Un mezzo, in¬ 
somma, per salvare la fac¬ 
cia prima di lasciare il 
posto? 


Pistole spianate 



Alle 19,30, nella affollatissima via Piave, tre giovani hanno 
sollevato la saracinesca di una gioielleria e, pistole in pugno, 
minacciando di morte i proprietari, si sono impadroniti del 
gioielli esposti nella vetrina. Poi sono fuggiti. I proprietari 
terrorizzati non hanno opposto alcuna resistenza. 


cFuori i 


gioielli:^ 


Bottino quattro milioni - La fuga nella affollata 
vìa Piave in un'ora di punta - Inutili per ora le 
. ricerche della polizia 




I coniugi De Marinis, vittime delta rapina, mentre si recano in questura. 


In tre, pistole spianate alla mano, hanno rapinato una oreficeria nel cen¬ 
tro della città, in via Piave, scaraventando in un angolo i due vecchi pro¬ 
prietari del negozio e minacciandoli di morte. Poi, dopo aver razziato l’in¬ 
terno della goielleria, hanno riabbassato la saracinesca e si sono dati alla 
fuga. Nes.suno, nella affollati.'^sima via, ha notato i tre giovani abbandonare precipi¬ 
tosamente il negozio e fuggire a bordo di un’auto. Soltanto dopo circa due minuti i 
coniugi De Marinis. titolari deH’oreficeria. ancora attanagliati dal terrore, sono riusciti 
a rialzare la pesante serranda e a chiamare da un bar adiacente la polizia. Pochi 
minuti dopo una folla di 


agenti, giornalisti, fotografi 
e curiosi si era fonnata da¬ 
vanti al negozio, ned cui 
inteimo si aggiravano ner¬ 
vosamente gli agenti della 
€ Scientifìoa ». il capo della 


Scoprono uh mrotàrhémìe- ^ 

JKi ^ ^ ^ ' V V Ns , SSA V ^ 

indagando per ìa: mQf^ del giovane 


Dopo l'attentato alla CGIL la polizia ha compiuto una serie di rastrellamenti negli 
ambienti,di estrema destra. Sono stati sequestrati oltre 25 chili di esplosivo, ed è 
stato appurato che la grossa bomba-carta che ha ucciso il giovane di Centocelle 
non era stata comperata... .... . 


C' stato dilaniato 


* ' > * s ' , , . 

dai petardi rubati 


Il petardo che uccise il giovane Giuseppe Garofalo venerdì scorso era stato trovato insieme a 
molti altri in uno scatolone nella «1100» che il Garofalo, insieme al suo coetaneo Giuseppe Aversa, 
aveva rubato il 4 febbraio davanti al cinema Diana. « Quando abbandonammo l’auto — ha dichiarato 
Aversa alla polizia — portammo con noi la scatola con i petardi. Ma poi li gettammo nel Tevere ». 
Evidentemente solo l’Aversa buttò i petardi nel fiume tanto che qualcuno, finito sul greto del fiume, fu 
trov.ato da Aurelio Conti, di 34 anni, che facendoli scoppiare si feri al viso e alla mano destra. Giuseppe 
Can-falo si portò i petardi a casa c fu prr^rio facendone esplodere uno, che si feri a morte. La Squadra 
politica, comunque, indagando sulla morte del G.arofalr, e sugli ambienti di estrema destra che egli era 
_ _ solito frequentare, è riu- 


L'investitore arrestato 


Giovane ucciso 


dalla «Giulia» 



Una ■ Giulia ■ spyder lanciata a forte velocità ha tra¬ 
volto tre giovani ieri mattina alle 4, mentre spingevano 
a mano un motefurgoncino al 23. chilometro della Tìbur- 
tina. Sergio Ciancetta, 20 anni. Bagni di Tivoli, trascinato 
per 100 metri dall’auto, è rimasto ucciso. Gli altri due — 
Marcello Transulti, 19 anni CTivoli) e Pantaleo Lo Russo, 
22 anni (Villalba) — sono rimasti gravemente feriti. Il 
guidatore della • Giulia ■ i fuggite, poi ha dovuto abban¬ 
donare l’auto danneggiata nel tremende urto. Si chiama 
Valerio Mossuti, ha S anni, abita in via Salaria 300. Al¬ 
cuna oro dopo, accompagnate da un avvocato, si i costi¬ 
tuito alla polizia: l'hanno arrestato. Nella foto; la ■ Giulia > 
Investitrice s* ntl riquadrate, la vittima Sergio Ciancetta. 


scita a rintracciare vari 
arsenali di ami e di mate¬ 
riale esplosivo. La prima 
persona che gli agenti so¬ 
no andati a trovare è stato 
proprio il proprietario del¬ 
la € 1100 » rubala, Eugenio 
Ascani di 35 anni abitante 
in vicolo del Cinque 47. 
L'uomo ha. insieme con Lam¬ 
berto Verdenelli di 44 anni, 
abitante in via Tempio di 
Diana 36. un magazzino in 
via Odcrisl da Gubbio. Nel 
magazzino — che è propria¬ 
mente un box per auto — 
sono stati rinvenuti 244 deto- 
n.itori. decine di metri di 
micci.3. 8 chili dj polvere ne¬ 
ra p di alluminio. 2 chili 
di polvere granulata. 2 chi¬ 
li di polvere di alluminio. 
10 accenditori elettrici. 1 chi¬ 
lo d: polvere nera, migliaia 
di cartucce per pistola, nu¬ 
merose micce a lenta combu¬ 
stione e parecchi detonatori 
per mina. Un vero e proprio 
arsenale che avrebbe potuto 
saltare da un momento al¬ 
l'altro dato il luogo abba¬ 
stanza «scoperto» m cui sì 
trovava. Sopra il magazzino- 
bomba abitano dieci fami- 
gle che hanno rischiato, 
chissà per quanto tempo, di 
fare la fine del topo. 

Ascani e Verdenelli hanno 
d:ch.arato che tu'to il mate- 
r.alc esplo.sivo ' era da loro 
adoperato per -effetti cine¬ 
matografici - essendo essi de¬ 
gli attrezzisti. La stessa giu- 
st.flcazione è stata fornita da 
Vincenzo Jannuzzi li qu£le 
aveva affittato una grotta in 
via Fontana Candida, a Bor¬ 
gata Finocchio, nella quale 
la polizia ha trovalo un chi¬ 
lo e 200 grammi di polvere 
di alluminio nitrato, 1 chilo 
di polvere nera. 1 chilo di 
polvere ad alto potenziale, 
due chili di polvere di fer¬ 
ro. .^1 granate e una gran 
quantità di razzi e bengala. 

Un altro arsenale, anch'esso 
di notevoli ’ proporzioni. la 
« politica - ha scoperto m uno 
scantinato di propnetà di Vit¬ 
torio Galiano in via Tor de 
Schiavi 184. Nel locale Ga¬ 
liano conservava 5 fucili. 3 
pistole, 2 chili di polvere ni- 
trata al bario. 2 chili di pol¬ 
vere nitrata allo stronzio, l 
chilo e mezzo di polvere ne¬ 
ra, 196 petardi con collega¬ 


mento elettrico. 500 bossoli 
per catrucce da caccia. 6 ca¬ 
st ignole. 30 razzi. 500 gram¬ 
mi (Il stoppini. Inoltre Vitto- 
r.n G.iliani. in società con 
Vitantonio Ricci, aveva, in 
un mag?zzino in piazza Ci- 
nec'ttà 4. cinque chili e 500 
grammi d« esplo.sivo ad alto 
potenz'ale. 3 chili di polvere 
d'ailuminio. mille bossoli per 
c'triucce da caccia. 300 car- 
t’irce da furiir e tanti ben- 
gsls e pe’r.rdi. Infine gli a- 
genti hanno scoperto in un 
can'po nei pressi dell’Acque¬ 
dotto Felice, un mitra Breda 
modello 38. 2 caricatori e 800 
cartucce per il mitra e Inol¬ 
tre cartucce e caricatori per 
un fucile - 91 ». Le armi era¬ 
no ben lubrificate e avvolte 
nel rellophan. 

•M termine dell'operazione, 
che è durata alcuni giorni, 
'lono siati denunciati a piede 
libera, per detenzione di nia- 
teriile esplodente e per altri 
reati. Giuseppe Aversa. Eu¬ 
genia Ascani. Lamberto Ver- 
denelli. Vincenzo Jannuzzi. 
V’ttorio Galiano e Vitantonio 
Ricci. 


partito 


Commissione 

provincia 


Domani alle I7Jé. In Federa¬ 
zione. si riuniace la commissio¬ 
ne provincia. Ordine del gior¬ 
no: • Iniziativa parlamentare 
per i trasporti >. Relatore 
MammncarL 


Commissione 

cittadina 


Domani alle IK. In Federazio¬ 
ne. si rtnnisce la Commissione 
cittadina. Ordine del giorno: • I 
lavori del Comitato rentrale e 
Il tesseramento al Fartlto ». Re¬ 
latore il compagno Triselll. 


Convocazioni 


PRIMAVALLR, ore 29, diret¬ 
tivo con Peloso. 


F.G.C. 


Martedì 11. alle ore 19, é con¬ 
vocato In Fiderazlone, Il Co¬ 
mitato direttivo. 


Mobile doti. Scìrè. il diri¬ 
gente del commissariato 
Castro Pretorio doti. Ge- 
runda e i funzionari della Mo¬ 
bile Costa, Caggiano. Luongo, 
Fragranza, Cetroli. Decine di 
agenti sono stati sguinzagliati 
alla ricerca dei tre giovani, 
tutti sui venticinque anni. 
Più tardi i coniugi De Mari- 
nls. tempestati dai flashes, so¬ 
no stati accompagnati a San 
V'itale, dove per tutta la se¬ 
rata hanno esaminato centi¬ 
naia di foto segnaletiche, nel¬ 
la speranza di individuare i 
rapinatori. Ma fino a tarda 
notte i banditi non erano stati 
individuati. 

Il criminoso episodio è av¬ 
venuto pochi minuti dopo le 
19.30. orario della chiusura 
dei negozi. Nell’oreficeria, al 
numero 28 di via Piave, sì tro¬ 
vavano in quel momento i co¬ 
niugi Benito e Lola De Mari¬ 
nis, entrambi di 75 anni, abi¬ 
tanti in via Bergamo 32. L’uo¬ 
mo aveva chiuso la saracine¬ 
sca. senza assicurarla con il 
lucchetto, e si era ritirato nel 
laboratorio per eseguire alcu¬ 
ne riparazioni a degli orologi, 
mentre la moglie stava rimet¬ 
tendo a posto alcuni preziosi 

« Improvvisamente — hanno 
raccontato poi i coniugi agli 
inquirenti — la saracinesca 
è stata sollevata: tre giovani 
sono balzati dentro Strìnge¬ 
vano in mano delle pistole 
con la canna lunga: ” State 
fermi o v’ammazziamo ” han¬ 
no (letto, mentre uno richiu¬ 
deva la serranda. Poi con uno 
spintone ci hanno scaraven¬ 
tato da parte: due sono rima¬ 
sti a guardarci, minacciando 
di spararci, mentre un altro 
ha preso tutti i gioielli espo¬ 
sti e li ha messi in un sac- 
chettmo. Erano tutti giovani, 
al disotto dei trent’anni. Uno 
portava dei grossi occhiali 
neri. Non abbiamo notato al¬ 
tro... Eravamo cosi sconvolti... 
Saranno rimasti dentro per 
un minuto, poi <?i hanno inti¬ 
mato di stare buoni e di non 
gridare. Hanno aperto la sa¬ 
racinesca e sono usciti, ri¬ 
chiudendola violentemente...». 

I coniugi De Marinis. an¬ 
cora terrorizzati, hanno indu¬ 
giato alcuni minuti prima di 
risollevare la serranda e chia¬ 
mare aiuto. I rapinatori sono 
quindi riusciti ad allontanarsi 
indisturbati, né nessuno, nella 
affollata via. ha notato qual¬ 
cosa di strano. Pochi minuti 
dopo, accompagnate dal suono 
lacerante delle sirene, tre 
- pantere - della Mobile sono 
piombate davanti al negozio 
Un primo inventario ha sta¬ 
bilito che i rapinatori si sono 
impossessati di catene d'oro, 
orologi e anelli (trascurando 
dei brillanti esposti) per un 
valore di circa quattro mi¬ 
lioni. Subito sono cominciate 
le prime febbrili indagini per 
identificare gli autori della ra- 
p'na e diversi agenti si sono 
recati nei negozi vicini per 
chiedere se avessero notato 
qualcosa di anormale. Ma 
tutti hanno avuto una rispo¬ 
sta negativa. 

I coniugi De Marinis sono 
stati interrogati una prima 
volta nell'interno del negozio, 
poi sono stati condotti in que¬ 
stura dove sono state mostrate 
loro numerosissime foto se¬ 
gnaletiche. Ma a quanto sem¬ 
bra non hanno riconosciuto 


nessuno. Una circolare diretta 
ai commissariati perché in¬ 
tensificassero i fermi di auto 
sospette è anche partita in 
serata da San Vitale. 

Nella nottata sono stati 
operati cento fermi. La metà 
dei fermati sono stati mo¬ 
strati al De Marinis i quali 
però non hanno riconosciuto 
in nessuno di loro i rapina¬ 
tori 

Gli interrogatori sono pro¬ 
seguiti fino all’alba. 


Provincia 


I fascisti 
si ritengono 
perseguitati 


« Scena-madre » del fascisti 
ieri sera alla Provincia: ricor¬ 
dando per bocca del consiglieri 
Fomiisano c Zanframundo, l’at¬ 
tentato alla CGIL, hanno pro¬ 
clamato i giovani missini vitti¬ 
me de] « terrore » della pollila 
del centro-sinistra manovrata 
dal conninlstil Hanno detto che 
loro con la bomba non c’en¬ 
trano proprio nulla, che difen¬ 
dono invece la libertà del citta¬ 
dini (e sono poi andati su tut¬ 
te le furie quando il compagno 
Di Giulio ha ricoitlato loro 1 
tempi In cut le squadracce 
mus.soliniane bruciavano le se¬ 
di dei sindacati e dei partiti 
democratici) c, infine, avuta la 
solidarietà del liberale Cutolo 
si sono accontentati ed hanno 
ritirato un loro ordine del gior¬ 
no in cui si attaccava il cen¬ 
tro-sinistra colpevole, guarda 
un po', di aprire la via alla 
« sovversione comunista ». 

Naturalmente l’ordine del 
giorno, se posto in votazione, 
non sarebbe stato approvato. 
Ad esso si erano dichiarati. In¬ 
fatti. contrari il gruppo comu¬ 
nista, per il quale ha parlato 
il compagno Di Giulio, e la 
Giunta a nome della quale ha 
arlato il presidente Sigaoret- 
che ha espresso la solida- 




rictà del Consiglio alla CGIL 
vittima dell’attentato. 

Se c’è una parola da stendere 
per corimentare la seduta, va 
spesa per ricordare che la po¬ 
lizia. tanto solerte in altre oc¬ 
casioni. non è ancora riuscita 
ad individuare 1 teppisti che 
hanno lanciato la bomba. Al¬ 
tro che « persecuzione »! 


Gr. Uff. Dr. 

MICHELE DI PIERRI 


Gr. Uff. Dr. 

MICHELE DI PIERRI 



COMUNICATO TETI 


La Società Telefonica Tirrena informa che. a da* 
correre dalle ore «0» del giorno 11 febbraio 1964, 
le comunicazioni dirette interurbane (teleselezione 
d'abbonato) in partenza da Koma e dirette ad utenti 
appartenenti alle reti urbane automatiche dei di^ 
stretti del Lazio (Civitavecchia. Frosinone, Latina, 
Orvieto. Tivoli e Viterbo) saranno tassate con sistema 
a « tariffa ciclica » anziché ad < unità di conversa* 
zione ». come sino ad ota praticato 

La tassazione, con l'introduzione del nuovo si* 
sterna, invece di essere stabilita per unità di 3 minuti 
primi, corrisponderà alla effettiva durata della con* 
versazione. 

Qiiest'iiltima inoltre non sarà più soggetta ad 
alcuna limitazione di tempo, in quanto stari all’ab* 
bonato chiamante regolare la durata della conversa* 
zione stessa. 

Le nuove tariffe potranno essere desunta dalla 
pag. 13 dell'Elenco AhbonatL . 


L'Amministrazione comunale 
di Roma partecipa con profon¬ 
do cordoglio alia cittadinanza la 
scomparsa del Segretario Gene¬ 
rale del Comune 


I funerali, che avranno luogo 
a spese del Comune, si svolge¬ 
ranno martedì 11 corrente, alle 
ore 10, nella Basilica d’Aracoeli. 


' I Direttori di Ripartizione e 
i CZapi Servizio del Comune di 
Roma, profondamente addolo¬ 
rati. partecipano la morte del 
Segretario Generale 


I funerali avranno luogo mar¬ 
tedì 11 corrente, alle ore 10, 
nel'a Basilica d’Aracoeli. 
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PAG. 5 / cronache 


I retroscena del salvataggio della « Finanziaria Italiana » 


• . ■ ■ 

Pronto (ma solo per 


ì parenti dei notabili d.c.) 


un credito di miliardi 


La S.F.I. aveva regalato » ai democristiani Vagenzia d’informa¬ 
zioni « Italia " - L’intervento del governatore della Banca à’Italia 


Ci siamo già occupati, sul 
nostro giornale, dell’interven- 
to della Banca d’Italia per 
salvare, con un credito di al¬ 
cuni miliardi, la società < Fi¬ 
nanziaria Italiana > coinvolta 
in una serie di grosse specu¬ 
lazioni. Ora ci è giunta in re¬ 
dazione — chissà da chi in¬ 
viata — una copia di una 
lettera che sulla medesima 
questione l’anonimo informa¬ 
tore ha inviato al Governa¬ 
tore della Banca d’Italia. 

Ecco il testo della lettera. 

« Egregio signor dottor Gui¬ 
do Carli, Governatore della 
Banca d’Italia. Oggetto; So¬ 
cietà Finanziaria Italiana - 
Milano - Piazza Pio XI n. 1. 

< n giorno 10 gennaio 1964 
alle ore 10 la Società Finan¬ 
ziarla Italiana, dall’attività 
speculativa poliedrica, ha pa¬ 
gato il saldo dovuto alla 
” Stanza di compensazione ” 


Nuovi forti 


cali in borsa 


MILANO. 10. 

Una nuova ondata di vendite 
si è avuta oggi alla Borsa con 
cedenze in diversi titoli e un 
regresso medio di oltre il 2 per 
cento rispetto alle quotazioni 
di venerdì. I più forti ribassi 
1 sono: Generali meno 4250, Me¬ 
diobanca meno 2200, Centrale 
meno 280. Falde meno 300. Ital- 
cementi meno 630. 

C^esto nuovo calo — che si 
inserisce in una tendenza or¬ 
mai cronica di cedenze — da 
un lato sembra si debba attri¬ 
buire alle difficòltà di reperire 
il credito, in vista delle pros¬ 
sime scadenze mensili, per cui 
diventa necessario disfarsi ades¬ 
so di ce^ quantitativi di azioni; 
da un altro lato ciò sembra do¬ 
vuto a manovre chiaramente 
speculative, di gruppi che ten- 
tanb di far abbassare ulterior¬ 
mente il livello delle quota- 
zionL 


Alberi 
mecchìati 
dì 500 anni 


dallo «smog 


» 


Un sensazionale esperimento 
, - che prova quali danni rie 
kce a fare rinquinamento del 
l’aria provocato dai tubi di 
kcappamento delle auto — è 
^ato eseguito dall’Istituto di 
Fisica tìeirUniversità di Hei¬ 
delberg. Con un metodo che 

t eneralmente si applica per 
idividuare l’età di un qual- 
iasi relitto, si è cercato di 
misurare l’età di alcuni gio¬ 
vani arbusti posti ai margini 
i un'autostrada. 

, n risultato è stato sbalordl- 
|vo. Ij'età rivelata avrebbe 
ovulo consistere in cifre bas- 
Bime; invece, stando allo 
.perimento si sarebbe dovuto 
redere di essere davanti ad 
Iberi di almeno 500 anni. Ciò 
he ha alterato i tessuti delle 
iante al punto da farli appa- 
pre come querce secolari, è 
gas di scappamento degli 
jtoveicoli. che li ha trasfor- 
lati in veri e propri! relitti! 
e tale è Teffetto sui tessuti 
,elle piante, molto meno sen- 
Ibili di quelli umani, si può 
atuire quali deleterie conse- 
uenze derivino dall’inquina- 
nento atmosferico per gli abi- 
intl delle città dove imper- 
srsa lo smog. 


Un archìvìsto 


Precipita dal 


terzo piano 
del ministero 


precipitato con un urlo ag- 
^laccìante per oltre dieci me- 
dalla tromba delle scale 
di ministero della Marina di 
Filippo Condoni. E* morto 
colpo. Un nugolo di per¬ 
le ha attorniato per diversi 
inuti il corpo senza vita 
dH’archivista Igino De Felicis. 

65 annL immerso in una 
kna di sangue, sino air.arrivo 
di carabinieri del Nucleo Ma¬ 
ia, che hanno proceduto ai 
lievi. Probabilmente si è 
ittato di una disgrazia, di 
tragica fatalità; alcune 
àrsone infatti hanno risto 
■orno, portarsi una mano al 
dito come colto da un malore, 
accasciarsi sulla balaustra 
ttrro piano, e quindi con 
grido lacerante piombare 
suolo. I carabinieri comun- 


della Banca d’Italia di Milano 
per l’imporlo di alcuni mi¬ 
liardi e ciò per merito del 
dottor Guido Carli, Governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Per¬ 
ché il dottor Guido Carli ha 
dato l’autorizzazione alle 
banche di concedere un nuo¬ 
vo credito di diversi miliardi 
alla SFI per pagare un saldo 
dovuto per pura attività spe¬ 
culativa in Borsa, mentre ne¬ 
ga attualmente concessioni di 
credito alle industrie che 
svolgono un’attività produtti¬ 
va e che dànno da mangiare 
a migliaia di lavoratori ita¬ 
liani? 

< La SFI è la società che 
nel 1959 ha regalato alla Di¬ 
rezione centrale della DC la 
Agenzia di informazioni ”Ita- 
lia”, completamente attrezza¬ 
ta e funzionante. La SFI è 
inoltre la società che nel suo 
consiglio d’amministrazione 
ha avuto ed ha fra gli altri, 
il dottor Cova (cognato di 
Gronchi), il fratello dell’on 
Marazza e — fra i dirigenti 
— il dottor Spataro (figlio 
dell’on. Spataro della dire¬ 
zione della DC) e il dottor 
Gava (figlio del sen. Cava, 
presidente del gruppo demo- 
cristiano del Senato). 

c Nella presenza di queste 
persone deve trovarsi (la ra¬ 
gione) dell’intervento del 
dottor Carli per salvare da 
una coattiva o da un falli¬ 
mento la SFI. Queste persone 
ed altre ancora, più o meno 
nascoste, hanno fatto pressio¬ 
ni sull’on. Moro e sull’on. Co¬ 
lombo fino a che essi hanno 
dato disposizioni di salvatag¬ 
gio al dottor Carli. Ciò per¬ 
ché si è trattato di nascon¬ 
dere i panni sporchi in fami¬ 
glia e non portare a cono¬ 
scenza del pubblico un altro 
grande scandalo, questa volta 
finanziario. Ecco quindi la 
giustificazione dell’intervento 
del Governatore della Banca 
d’Italia. E’ bene che questo 
nuovo scandalo venga ora 
portato a conoscenza di tutti 
gli italiani e su di esso venga 
fatta completamente luce, in¬ 
dicando anche quanto i vari 
capoccia della DC hanno — 
attraverso questa società — 
speculato in Borsa e quanto 
hanno guadagnato. Basta con 
le omertà! Quanto sopra è 
noto a tutti gli operatori di 
Borsa di Milano che sanno 
anche che nei tempi passati 
la SFI ha portato alcune del¬ 
le sue società ai seguenti 
prezzi (il riferimento sembra 
relativo alle quotazioni dì 
Borsa - n.d.r.): Italgas ad ol¬ 
tre 3.500; Assicurazioni Toro 
ad oltre 190.000; Baroni ad 
oltre 4.000, pescando nel tor¬ 
bido fra il risparmio italiano 
e provocando gravi danni ai 
risparmiatori. Altro che crea¬ 
re nuove azioni di rispar¬ 
mio! >. 

Questa la denuncia che ci 
è pervenuta e che abbiamo 
creduto opportuno portare a 
conoscenza dei lettori. Si sa 
per certo che nei giorni di 
fine gennaio — quando alla 
Borsa di Milano molti stava¬ 
no col fiato sospeso e si do¬ 
mandavano se la SFI sarebbe 
riuscita a pagare le operazio¬ 
ni fatte « allo scooerto > per 
circa un miliardo di lire — 
Fon. Fella è personalmente 
intervenuto per « calmare le 
acque » in attesa del salva¬ 
taggio che già veniva orga¬ 
nizzato dalla Banca dTtalia 
L’on. Fella, del resto, è un 
vecchio amico della SFI. so¬ 
cietà che cominciò ad opera 
re nel 1950 sotto la guida di 
Carlo Baldini, un ex dipen¬ 
dente del lanificio biellese 
Charlotti intimo dello stesso 
on. Fella. 

Da allora la SFI ingrossò 
il suo gruppo dirigente con 
parenti dì notabili della DC 
e nello stesso tempo si lan 
ciò in una serie eterogenea di 
affari dalla speculazione sul¬ 
le aree fabbricabili e in Bor¬ 
sa alia fabbricazione di gela¬ 
ti. La situazione dev'essere 
precipitata a lai punto che 
dopo il salvataggio la Banca 
d'Italia è stata costretta a 
sciogliere il Consiglio d'am 
minislrazione della SFI e a 
nominare al suo posto tre 
commissari. 

Ma rimane il fatto denun¬ 
ciato nella lettera che abbia¬ 
mo riportato: perché sì dàn¬ 
no miliardi per salvare affa¬ 
risti dalle mille attività poco 
chiare, mentre si frena il cre¬ 
dito alle piccole e medie at¬ 
tività e si dice agli statali 
che « non ci sono soldi >? 11 
Governatore della Banca di 
Italia che è così incline a fare 
dichiarazioni dovrebbe ri¬ 
spondere a questo interroga¬ 
tivo. E i ministri del Bilan¬ 
cio e del Tesoro non hanno 
nulla da dire su questo nuo¬ 
vo scandalo economico-finan- 
ziario? 


f 


Giallo all’Aeroclub: 


7 apparecchi incendiati 



REGGIO EMILIA, 10 

Un ■ hangar > dell'Aero¬ 
club cittadino è stato de¬ 
vastato la scorsa notte da 
Ignoti vandali: un gigante¬ 
sco rogo ha distrutto com¬ 
pletamente cinque aerei da 
turismo, ne ha danneggiati 
altri due, ha semidemotito 
l’aviorimessa. Sabotaggio, 
tentativo di furto, vanda¬ 
lismo, spionaggio? 

Si è potuto solo stabilire 
che non si tratta di disgra¬ 
zia; l'incendio è stato pro¬ 
vocato da un gruppo di 
persone che prima ha ten¬ 
tato, senza riuscirvi, di far 
decollare due del velivoli: 
questi sono stati trovati 
-Infatti fuori deiravlorlmes- 
sa, mentre la sera prece¬ 
dente vi erano stati ‘rin¬ 
chiusi, dal guardiano. 


Nella foto: quel che i 
rimasto dopo l’Incendio. 


I 


A Melito presso Napoli 



I 


Folle uccide madre 


I 


Proposta dalla Commissione consiliare di Milano 


I 


fratello e amico 


I 


Denuncia alla magistratura 


Dalla nostra redazione 


I 


I 


I 


i 


NAPOLI. 10. 

Tre persone sono state 
uccise questo pomeriggio a 
colpi di tacile da un pazzo. 
Il dramma della follia è 
esploso violento e sconvol¬ 
gente a pochi chilometri da 
Napoli: a Melilo. Luigi Ce¬ 
cero di 33 anni, un agri¬ 
coltore della zona, ha ucci¬ 
so con un fucile da caccia 
la madre, 11 fratello ed un 
macellalo, amico della fami¬ 
glia Cecere, che al trovava 
nel cortile della masseria In 
cui è stato compiuto l'ec- 
cldlo. 

Verso le ore 17.30, Luigi 
Cecere (che è stato inter¬ 
nato due volte nell'ospedale 
psichiatrico) è sceso nel cor¬ 
tile della masseria In cut abi¬ 


ta, in via Cimitero, ed ha af¬ 
frontato la madre. Maria Ri¬ 
naldi di 63 anni, aprendo con 
lei una discussione di carat¬ 
tere economico. Sembra che 
tra i vari membri della fa¬ 
miglia Cecero 1 rapporti In 
questi ultimi tempi al fos¬ 
sero tesi notevolmente per 
la spartizione di alcuni ap¬ 
pezzamenti di terreno. Nel 
cortile della masseria si tro¬ 
vava Il macellaio Giuseppe 
Federico di 36 anni. 11 quale 
era Intento a scuoiare un 
maiale. Maria Rinaldi ed 11 
Aglio discutevano ad alta vo¬ 
ce a pochi metri di distanza 
dal posto In cui lavorava 11 
Federico. Intanto, preoccupa¬ 
to per gli sviluppi Impreve¬ 
dibili che poteva assumere 
la discussione, scendeva nel 
cortile anche 11 fratello di 


Luigi Cecere, Giuseppe di 
43 anni, Impiegato presso 11 
comune in qualità di net¬ 
turbino. Il suo intervento, 
che mirava essenzialmente a 
calmare gli animi, non era 
ben accolto da Luigi. 

A questo punto la dinamica 
degli avvenimenti non è più 
rlcostrulbtle. Non si sa. In¬ 
fatti. se 11 fucile con cui Lui¬ 
gi Cecere ha ucciso la ma¬ 
dre. 11 fratello ed il macel¬ 
laio, si trovava nel cortile 
oppure se 11 folle è salito 
In casa a prenderlo. Certo 
è che Luigi Cecere ha fatto 
fuoco tre volte contro la ma¬ 
dre, 11 fratello ed 11 Federi¬ 
co. uccidendoli. 

Il folle omicida è stato 
tratto in arresto 


I 


I 


per l'ex assessore del PSDI 


Condanna morale contro Von. Massari - La pro¬ 
cura dovrà occuparsi almeno di tre reati 


I 


Dalla nostra redazione 


I 


Sergio Gall^j 


MILANO, 10. 

L’inchiesta sull'operato del- 
l’on. Massari quale assessore del 
comune di Milano si è conclusa 
con la richiesta di trasmissione 
degli atti alla Procura della Re¬ 
pubblica per una serie di reati 
e con un gravissimo giudizio 
sulla scorrettezza del suo com¬ 
portamento. L’ex segretario 
della socialdemocrazia milanese, 
eletto alla Camera in coppia con 
l’on. Saragat, viene ufficiai- 


/ DUE TREDICISTI DA 93 MILIONI 


mente accusato di aver confuso 


Elettrotecnico 


Mttmista 


Imdato 



// Mttm fidente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Singolare sorte quella toccata a Giulio Della Pace, 
il cinquantacinquenne capotecnico ex capo reparto 
della Industria Nazionale Alluminio e della Cokitalia 
(Moutecatini), milanese d'adozione, che ha vinto uno dei 
due c 73 > di questa settimana con una schedina da 600 
lire giocata mercoledì scorso 


Poliziotto a Bari 


Comprerd 


ma casa 



terrò Utmmganello 


Già • ragazzo • del Mtlan 
intorno al 1922, epoca in cui, 
tredicenne, era venuto a lavo¬ 
rare a Milano dalla natia Pie¬ 
ve di Sovico (Bolzano), rima¬ 
sto poi sempre acceso, anche 
se non frenetico tifoso del Mi- 
lan. giocatore di SISAL ugual¬ 
mente sereno, aveva giocato 
quest'anno per sei settimane di 
fila insieme con un gruppo di 
operai della Santagostino la¬ 
miere di via Grazioli, senza al¬ 
cun risultato. > La settimana 
scorsa — racconta mentre il 
fotografo scatta due o tre 
"flash" — siccome la giocata 
andava pier le lunghe perché 
Cerano opinioni diverse fra « 
giocatori, tagliai la testa al toro 
e giocai da solo Perché ho gto. 
calo il Milan perdente? Beh 
mi son detto, se il Milan vince 
mi fa piacere, ma se per caso 
perde, perb.^cco. io sono miUo- 
nario! Infatti—-. 

Attorno a Giulio Della Pace 
ci sono la moglie. Mano Lup:. 
milanese tranquille, almeio 
quanto lo sembra il marito, e 
la figlia minore Lucia, di IS 
anni — nata mentre fra il '49 
€ il '58 la famiglia era a Buenos 
.Aires — che studia ragioneria 
La figlia maggiore. Giuliana (c 
evitare illazioni • monarchico- 
nazionalistiche - la saggia si- 
pnoro ci tiene a spiepore che 
il nome della pnma figlia vuol 
solo dire • figlia di Giulio *. 
regina della pace), appassiona¬ 
ta di canto, ha avuto alcuni 
diplomi in Arpentina e lavora 
come searetaria in una ditta 

I progetti per il futuro? 
- Vede — dice il neo miliona¬ 
rio — per ora credo solo che 
mi prenderò un po’ di riposo, 
subito. Quest’anno non ho fat¬ 
to le ferie perché ho aiutato 
mia moglie a completare la s:- 
stemazioné di questa casa, che 
Analmente avevamo potuto ac 
quistare e per la quale debbo 
ancora pagare tre anni di rate 
Poi prenderò una macchina, 
che non ho mai potuto avere, 
e alla Ane potrò ora senza pre¬ 
occupazione prendermi la ca¬ 
setta in campagna per me e 
mia moglie, che sino a ieri con¬ 
sideravo solo un’aspirazione de¬ 
stinata a rimanere tale. E poi 
aiuterò mio fratello, orologiaio 
a Pieve, che arriva domani... 
E poi si vedrà». 


Da! nostro corrispondente 

BARI, 10. 

In casa dell’agente di pubblica sicurezza, Giu¬ 
seppe Gallo sono piovuti, con un’azzeccata schedina 
del Totocalcio, ben 93 milioni di lire! Una schedina 
da centocinquanta lire, con una raffica di tredici risultati, 
tutti esatti. Si è stati incerti per qualche ora: sulla sche¬ 
dina contrassegnata dalla sene 


Al processo per le aste truccate 


L’avvocato dello 
Stato attacca ! 
ì 4;bananieri> 


- r' 







U. C. 


E continuato ieri il processo 
per Io scandalo delle banane. 
L’udienza antimeridiana è stata 
quasi completamente dedicata 
airacquisizionc agli atti del li¬ 
bretto militare deU’aw. Bar- 
toli Avveduti ed alla smentita 
di questi circa il fatto di aver 
subito nel 1940 un’inchiesta per 
peculato militare L’imputato ed 
1 suoi avvocati hanno chiarito 
che si è trattato di un equi¬ 
voco. La Corte ha trovato ir¬ 
rilevante la precisazione men¬ 
tre ha acquisito il libretto agli 
atti del processo. 

Nella ripresa ha avuto la 
parola l’avvocato dello Stato 


Ciardulli, il quale ha ribadito 


restrenta importanza del memo¬ 


riale del ragionier Rossi ai fi¬ 
ni della precisazione delle re¬ 
sponsabilità dei' vari ' imputatù 
Che. sulla base appunto del 
memoriale, cosi si configurano: 
per il Lenzi. turbativa d’asta. 
Lo stesso reato sì può conte¬ 
stare anche al Rossi ed al Bar- 
toli Avveduti. L'avv. Ciardulli 
ha anche sostenuto la piena 
colpevolezza del Gherner e, 
concludendo, ha chiesto al tri¬ 
bunale la piena affermazione 
di responsabilità di tutti gli 
imputati in ordine ai reati lo¬ 
ro ascritti, n processo ripren¬ 
derà il 12 febbraio prossimo. 

Nella foto: Bartoll Avve¬ 
duti a colloquio con l'aw. 
Ungaro. 


709 SA e dal numero 055954 
il nome era confuso, niente af¬ 
fatto chiaro. Comunque i cro¬ 
nisti hanno dato la caccia al 
signor Giuseppe Gallo per tut¬ 
ta la notte e finalmente il po¬ 
liziotto quarantenne è stato rin¬ 
tracciato nella abitazione di 
alcuni parenti. Si era rifugiato 
il, con la moglie e la flglioletta 
Rosa di 4 anni, dopo aver 
sgombrato dalia sua casa di 
via Francesco Crispì ed aver 
chiesto un piccolo permesso ai 
suoi superiori della questura 
centrale di • Bari 
- Ho chiesto solo qualche ora 
di libertà — ha dichiarato ai 
giornalisti — non intendo af¬ 
fatto abbandonare il mio la¬ 
voro. Continuerò a prestare 
servizio nella polizia, corpo al 
quale mi sento altamente ono¬ 
rato di appartenere -. Poi. ab¬ 
bandonando un po’ l’aria le¬ 
gnosa e la formula che appa¬ 
riva un tantino studiata ' per 
Voccasione, si è abbandonato o 
sentimenti più personali: »Mi 
comprerò una casa, certo: lo 
desidero da tanto tempo. Ma 
per il resto non ho altri pro- 
oetti Sono fermamente den¬ 
so a non abbandonare la pnb- 
blica sicurezza: anzi proprio 
oggi sono di servizio e svol¬ 
gerò regolarmente te mie man¬ 
sioni •. 

La moglie di Giuseppe Gallo, 
la signora Maria Camusa di 35 
anni è comprensibilmente con¬ 
fusa e raggiante: - Mio marito 
ha saputo della vincita ieri se¬ 
re, con il notiziario radio delle 
19. Me Vha detto subito, ma io 
non ci volevo credere. E’ me¬ 
glio controllare, dicevo, prima 
di essere cosi sicuri. Stamat¬ 
tina ho letto ì giornali e allo¬ 
ro mi sono abbandonato alla 
gioia. Non pensavo proprio che 
la fortuna si fosse ricordata di 
noi. E cosi tanta . poi ». E sta¬ 
to allora che la piccola famìglia 
si è trasferita dai parenti, per 
dividere con loro tanta oic;ù 
Giusepoe Gallo é nnt*ro di Co¬ 
senza, trn;fcr,io 0 Bari per ra- 
aioni di lavoro Aveva già vin¬ 
to al Tot ornido una somma più 
modesta: 290 mila lire Stavolta 
la fortuna ha bussato alla sua 
Dorta molto nifi forte. Non per 
questo, lo abbiamo sentito, egli 
ha intenzione di abbandonare 
la dirisa da poliziotto. 


I. p. 


l’interesse privato con quello 
pubblico e di aver agito in mo¬ 
do da provocare grosse specu¬ 
lazioni a danno della cittadi¬ 
nanza. 

La commissione d’inchiesta 
nominata dal Consiglio comu¬ 
nale ha presentato stasera al¬ 
l’assessore anziano Amoroso il 
testo della sua nutrita relazio¬ 
ne. Quando questa sarà resa 
pubblica, i fatti appariranno 
ancora più gravi. Già dalle pri¬ 
me indiscrezioni raccolte in Co¬ 
mune si trae tuttavia la piena 
conferma delle denunce pubbli¬ 
cate dal nostro giornale contro 
cui l’on. Massari aveva tentato 
di reagire con una querela va¬ 
namente intimidatoria. 

Esaminiamo ora schematica¬ 
mente le conclusioni cui è giun 
ta la commissione. Essa consi¬ 
glia, come abbiamo detto, la 
trasmissione degli atti alla ma¬ 
gistratura per almeno tre casi 
Il primo è la soppressione di 
contravvenzioni stradali elevate 
dai vigili e che avrebbero do¬ 
vuto venir trasmesse alla pretu¬ 
ra. Non si tratta, evidentemen 
te, di contravvenzioni da pochi 
soldi. L'intervento dell’assesso¬ 
re Massari, del capo della poli¬ 
zia urbana o addirittura della 
prefettura ha consigliato il vi¬ 
gile a strappare i relativi ver¬ 
bali. mandando cosi impuniti i 
violatori del codice della stra¬ 
da. 

La seconda denuncia concer¬ 
ne un imbroglio ai danni dei 
fratelli Asti, titolari di un’edi¬ 
cola di vendita di giornali in 
piazza Fontana. Alcuni anni or 
sono questa edicola avrebbe do¬ 
vuto venir spostata per lasciar 
posto ad alcuni negozi provvi¬ 
sori che il Comune intendeva 
installare sul posto. Come evi¬ 
tare il danno? Alcune signore, 
tra cui Liliana Russo, ex dipen¬ 
dente del PSDI e amica di Mas¬ 
sari. prospettarono agli Asti la 
possibilità di ottenere una li¬ 
cenza per uno di questi negozi. 
Naturalmente ci sarebbero state 
delle spese. Ci si accordò sulla 
somma abbastanza rotonda di 
un milione. Gli edicolanti erano 
però gente prudente. - Carta 
canta ». come si suol dire, e 
uretesero una ricevuta. Liliana 
Russo accomuagnò allora l’inte¬ 
ressato in Comune, entrò^ nel- 
l’uffirio Massari e ne uscì con 
una lettera del medesimo con 
cui si garantiva l'esaudimento 
della richiesta: gli Asti versa¬ 
rono il milione alla Russo e 
alle sue socie. Disgraziatamente 
i negozi non si costruirono c 


da ditte private la pubblicità 


per un giornale a vantaggio di 
parenti e amici. A Milano lo 
si è visto sono note le vicende 
del settimanale A.B.C. divenuto, 
con la sua casa editrice, pro¬ 
prietà del cognato del Massari. 
Vicende mescolate a quelle del¬ 
la società Publisuccesso, di cui 
è invece proprietario un amico 
assai intimo del Massari, certo 
Remo Bozzi, galoppino eletto¬ 
rale del neo-onorevole e inse¬ 
gnante di ginnastica ai vigili 
del Comune. Per favorire i pa¬ 
renti e l’amico, l’on. Massari 
non riteneva disdicevole tele¬ 
fonare a grosse ditto o presen¬ 
tarsi personalmente a sollecitare 
inserzioni a pagamento. 

E’ naturale che in un simile 
ambiente nascessero le più scan¬ 
dalose speculazioni. Il - racket 
dei taxi», come l’hanno dcAnito 
ì milanesi, è un esempio carat¬ 
teristico. Le graduatorie del 
concorsi indetti dal Comune tra 
i tassisti Anirono, non si sa 
come, nelle mani di un grup¬ 
petto di dirigenti della sezione 
socialdemocratica Prampolini. 
Costoro, riunitisi in società, si 
valsero deH’illccita conoscenza 
facendosi intermediari nella 
vendita delle macchine ai fu¬ 
turi titolari della licenza e in¬ 
tascando una congrua commis¬ 
sione (il tre e mezzo per cento 
per l’esattezza). 

Più grave ancora è il com¬ 
mercio attorno alle licenze per 
l’istallazione di pompe di ben¬ 
zina. Qui non si tratta di mi¬ 
gliaia di lire, ma di milioni. 
La giunta comunale aveva de¬ 
ciso di ridurre il numero di 
tali licenze. L'assessore Mas¬ 
sari le ha invece aumentate di 
centinaia, distribuendone gran 
copia tra amici e conoscenti 
che, a loro volta, le passavano 
con un congruo guadagno alle 
società petrolifere. Ai casi già 
citati (Miglio. Moltoldi ecce¬ 
tera) la commissione ha ag¬ 
giunto quello di tal Gardella 
divenuto titolare di ben trenta 
pompe di benzina, da lui -«vol¬ 
turate alla PurAna ». La com- 
mi5sione»si è quindi chiesta se 
le numerose irregolarità delle 
pratiche e la violazione delle 
disposizioni della giunta e del¬ 
la prefettura siano state all’ori- 
gine della speculazione. Ln ri¬ 
sposta è stata: si. vi è stata 
speculazione 

Questi sono i fatti e queste 
sono le conclusioni. Esse non 
hanno bisogno di commento. 
Per anni l’assessorato alla po¬ 
lizia urbana, retto dall’on. Mas- 
.sari — allora segretario pro- 


glì edicolanti pretesero la resti-, <^a de- 


turione della somma, ottenen 
done solo una parte dopo forte 
insistenze. 

11 terzo caso trasmesso alla 
Procura riguarda una tentata 
corruzione di cui si rese colpe¬ 
vole l’autista del Massari. Mario 
Marchesi detto - E1 Mariett - che 
si fece consegnare cinque mi¬ 
lioni per far ottenere una licen¬ 
za ner postegeio di autonolepri 

Dai reati nassiamo ora alle 
gravi scorrettezze amministra¬ 
tive. Non è cosa di tutti i giorni 
vedere un assessore sollecitare 


putato del medesimo partito — 
è stato un centro di irregola¬ 
rità amministrative c di traAl- 
ci illeciti a danno dei milanesi. 
Stabilirà il magistrato sino a 
qual punto la responsabilità 
personale del Massari è coin¬ 
volta nei fatti denunciati. II 
giudizio in sede penale non 
esclude però il giudizio poli¬ 
tico che colpisce non solo il 
Mascari, ma i suoi sostenitori 
della destra socialdemocratica. 


Rubens Tedeschi 


Si è scontrato con una portaerei 


OKciatorpedinìere 


aiistraliaiio a picco 


CAMF-ERRA. 10 

Giornata funesta, quella di 
oggi, per la marina da guerra 
australiana: un cacciatorpedi¬ 
niere di 2 800 tonnellate, il 
«Voyager», con a bordo un 
equipaggio di trecento uomini, 
è affondato al largo del golfo 
di Jarvis. circa 180 chilometri 
a sud di Sidney, in seguito a 
una collisione con la nave am¬ 
miraglia della marina austra¬ 
liana. la portaerei - Melbour¬ 
ne», di 20 000 tonnellate. 

Sino ad ora non si ha anco¬ 
ra nessuna notizia precisa sulla 
sorte dei marinai che si tro¬ 
vavano a bordo del » Voyager ». 
Secondo le prime voci uAÌIciose 
non meno di 100 uomini del 
«Voyager» risultano dispersi: 
150 sarebbero invece già in 
salvo. 


Le due unità erano impegna¬ 
te in una esercitazione. E in 
quel tratto di mare infatti che 
in genere le unità da guerra 
della Rotta australiana com¬ 
piono le loro manovre. 1 ^ 
- Melbourne - al momento della 
collisione viaggiava senza alcun 
apparecchio a bordo. La prua 
della portaerei è rimasta gra¬ 
vemente danneggiata. 

E da bordo delFammiraglia 
che sono partiti i primi SOS 
e le primo segnalazioni sul si¬ 
nistro. Immediatamente tutte le 
unità che si trovavano nei pres¬ 
si della zona, sia militari che 
mercantili, sono state dirottate 
verso il golfo di Jarvis dando 
subito inizio airoperazlone di 
salvataggio. La collisione tra le 
due navi si è verificata alle 
ore 9 del mattiao. 


IERI 


OGGI 


DOMANI 


I 


Padrone 


I 


esigente 


1 
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CALTANISSETTA. — Re¬ 
catosi nell'appartamento che ■ 
ha concesso in fitto alla si- I 
onora Giuseppina Grifoni, * 
per esigere il pagamento del- | 
le pigioni arretrate. Miche- | 
le Mirisola, di 55 anni — 
per convincere la morosa — | 
ho impugnato una rivoltella I 
c Vha puntata contro la don- ■ 
no. Per fortuna la pistola | 
ha fatto cilecca e il colpo * 
non è partito: ma è partita | 
di corsa, urlando, la Grifo- | 
ni verso la caserma dei ca- . 
rabinieri. Il padrone di casa | 


è stato arrestato. 


Quando suona j 
la campana ■ 


FERRARA. — Nel piccolo | 
sinodo tenuto in questi piar- * 
ni dall'archtdiocesi di Fer- | 
rara l’autorità ecclesiastica | 
ha stabilito che il suono del¬ 
le campane non avvenga per | 
nessun motivo prima delle I 
6,30, e comunque mai du- . 
ranfe la notte, eccezion fatta | 
per Natale e Pasqua. Non è • 
dato sapere se .sulla decisìo- ■ 
ne abbia influito la rivendi- | 
cazione dei campanari per * 
uno riduzione delle ore Io- 1 
vorative. | 


In ine \ 
nel pozzo \ 


BENEVENTO. — Una 
bambina di II anni — la I 
piccola Angela Varricchìo — 1 
è precipitata in un pozzo ■ 
profondo 25 metri in via | 
Manfredi II trentenne An- * 
tonto Palmieri si è subito | 
calato con una fune per por- \ 
tarle soccorso: ma la corda 
si è spezzata e anche lui vi I 
è precipitato. I due si trotm- I 
no ricoverati all’ospedale et- ■ 
vile gravemente feriti. I 


Ragazza | 
di leva | 


SASSARI. 


71 solito er- I 
rare dell’ufficiale di stato ci- I 
vile che ha riservato alla si¬ 
gnorina Vincenza Milia la | 
sorpresa di vedersi arrivare I 
— compiuti i 21 anni — la . 
cartolina precetto per la | 
chiamata al servizio di leva, * 
E stata riformata. | 

Confessioni 


di Sophia ! 

NEW YORK. — Interroga- | 
ta dal ^ Saturday everùng 
post m Sophia Loren ha va- | 
luto rilasciare una dichiara- ■ 
zione a proposito del suo ■ 
aborto dello scorso autun- | 
no: •Perché mai io e Carlo * 
Io avremmo voluto? Era no- | 
stro figlio, e una donna è | 
nata per essere madre. Ciò 
è nella sua natura ed è «n | 
dovere per lei ». A proposito • 
di Carlo Ponti ho detto: • Ho ■ 
amato solo una volta nella | 
mia vita e amo tuttora lo * 
stesso uomo Carlo Ponti per | 


me è tutto •. 


Oscenità I 
di classe I 


LONDRA. — Un magìstra- | 
to londinese ha emesso oggi I 
uTia sentenza secondo cui . 

Fanny Hill » romanzo del I 
XVIJI secolo, deve conside- * 
rarsi osceno e non può esse- i 
re posto in vendita in Gran | 
Bretagna in edizione popo- 
lare La sentenza stabilisce I 
tuttavia che il libro — che I 
racconta le avventure ro- . 
mantico-erofiche di una ra- | 
gazza inglese del 1700 — può • 
essere venduto in edizione | 
di Iu5.so La difesa degli in- | 
feres.si letterari di » Fanny 
Hill • era affidata all’arvoca- I 
to Jeremy Hutehinson, il I 
quale aveva a suo tempo di- . 
feso Christine Keeler, M f«- | 
gnza-squUlo détto awNMo * 
I Profumo. J 
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Il nuovo libro che raccoglie 
le denunce di Ernesto Rossi 




In edizione itnlionn in Critica della Ragione Dialettica 

UUOMO DI SARTRE 


Verso una antropologia che apra la strada alla scoperta del « si¬ 
gnificato profondo della storia e delia razionalità dialettica •> 


Pubblicata in Francia 
nel 1960, la Critica della ra¬ 
gione dialettica, l. Teoria 
degli insiemi Tiratici, di 
Jean Paul Sartre, vede ora 
la luce in italiano nella ac¬ 
curata e nitida traduzione 
di Paolo Caruso (Milano, 
Il Saggiatore, 1963, 2 voli., 
pp. 470 e 474, L. 3.200). 
Come indica il sottotitolo, 
si tratta solo della prima 
parte di una vasta ricerca 
che il filosofo francese in¬ 
tende compiere intorno alla 
possibilità di costruire una 
€ antropologia strutturale e 
storica >, una scienza del- 
Tuomo, cioè, che colga nel ' 
suo divenire storico il mo¬ 
vimento delle strutture ele¬ 
mentari e formali che stan¬ 
no alla base di ciò che de¬ 
finiamo, appunto, l’uomo. 
In questa prima parte l’in¬ 
dagine è volta soprattutto 
all’intento di risalire a que- 
.ste strutture elementari, e 
in particolare agli < insiemi 
pratici > (1 «gruppi uma¬ 
ni» in quanto distinti dai 
meri « as.sembramenti >). 
Solo dopo que.sta analisi, in 
certo senso preliminare, il 
cammino verso una antro¬ 
pologia che apra la stra¬ 
da alla scoperta del « signi¬ 
ficato profondo della Sto¬ 
ria e della razionalità dia¬ 
lettica » può ulteriormente 
venire percorso. 

Nello scritto Questioni di 
metodo, distinto dalla Cri¬ 
tica e pure ad essa intima¬ 
mente connesso e perciò ri- 
pubblicato ad apertura del¬ 
l’opera, Sartre afferma di 
voler compiere la sua ricer¬ 
ca « airìntemo della filoso¬ 
fia marxista >, in quanto 
egli considera < il marxi¬ 
smo come l’Insuperabile fi¬ 
losofia del nostro tempo ».. 
Nel quadro del marxismo 
che fornisce < la sola inter¬ 
pretazione valida della sto¬ 
ria ». Sartre ritiene che * il 
solo modo concreto di af¬ 
frontare la realtà » sia oggi 
quella particolare « ideo¬ 
logia » che è l’esistenziali¬ 
smo: e questo almeno tem¬ 
poraneamente. sino a quan¬ 
do cioè i marxisti, ripristi¬ 
nando in pieno il pensiero 
di Marx e sviluppandolo 
coerentemente, non rende¬ 
ranno superfiuo l’esisten¬ 
zialismo stesso. 


schede 


Queste premesse di me¬ 
todo sartriane hanno susci¬ 
tato già un’ampia discus¬ 
sione e vivaci polemiche 
da parte di studiosi marxi¬ 
sti, soprattutto in Francia. 
Il nocciolo della critica che 
si rivolge al filosofo esi- 
stenzialista è che le sue 
posizioni — malgrado le 
affermazioni in contrario 

— rimangono idealistiche, 
che < l’uomo » che egli po¬ 
stula e indaga rimane, in 
ultima analisi, più vicino 
allo Spirito, alla Coscienza, 
alla Idea di ogni tradizione 
idealistica, che all’uomo 
materialisticamente fonda¬ 
to del marxismo. Certo ~ 
si aggiunge — l’idealismo 
di Sartre, ò più raffinato, 
e tende a presentarsi come 
una « terza via » tra mate¬ 
rialismo e idealismo; ma si 
tratta solo di un modo pr'i 
sottile di respingere la con¬ 
cezione materialistica Sot¬ 
to questa forma la critica 
non appare del tutto con¬ 
vincente: tra il materiali¬ 
smo tradizionale e l’ideali¬ 
smo tradizionale il pensie¬ 
ro di Marx si pose, a suo 
tempo, anch’e.s.so come una 
« terza via », e sì guardò 
bene — come faranno suc- 
ce.ssive volgarizzazioni che 
furono anche deformazio¬ 
ni — dal sostenere che ba¬ 
stasse aggiungere al mate- 
riali.smo metafisico la dia¬ 
lettica per risolvere sempli¬ 
cisticamente l’alternativa. 

Il valore 
della prassi 

Più fondata è invece 
un’altra obbiezione che si 
fa a Sartre: quella di man¬ 
tenere come terreno privi¬ 
legiato di indagine la « co¬ 
noscenza », senza tener 
conto, o senza tener conto 
abbastanza, del valore co¬ 
noscitivo determinante del¬ 
la azione umana, della 
prassi. 

E’ probabilmente questo 
aspetto della impostazione 
sartriana il nucleo di quella 
ambiguità (nei confronti 
del materialismo storico) 
che è stata più volte posta 
in rilievo, e che fa dubitare 

— sia da parte del pensie¬ 


ro marxista, sia da parte 
del pensiero non marxi¬ 
sta — che egli sia riusci¬ 
to, almeno sinora, a rea¬ 
lizzare pienamente il suo 
progetto di adoperare 
i’esistenzialismo come un 
metodo di indagine real¬ 
mente situabile, come egli 
sì propone, aU’interno del 
marxismo. 

Ma il fatto .stesso di 
avere suscitato una cosi 
vasta e approfondita di¬ 
scussione denota il carat¬ 
tere di eccezione della Cri¬ 
tica della ragione dialet¬ 
tica, cui è diffìcile contc?- 
stare di presentarsi come 
una delle maggiori ope¬ 
re filo.soflche del nostro se¬ 
colo: un’opera la cui cono¬ 
scenza è senz’altro indi¬ 
spensabile se si vuole oggi 
affrontare la stessa pro¬ 
blematica propria del 
marxismo contemporaneo. 

Fatte queste doverose 
precisazioni di carattere 
generale, occorre aggiun¬ 
gere che probabilmente la 
parte più affa.scinante del¬ 
l’opera di .Jean Paul Sar¬ 
tre va ricercata — come 
in altri suoi libri — nella 
ricchezza e profondità del¬ 
le analisi parziali. Qui la 
intelligenza del filosofo 
france.se. il suo ricorrere 
ad una ricca gamma di 
strumenti (il materiali¬ 
smo storico, l’esistenziali¬ 
smo. il metodo fenomeno- 
logico. la psicanalisi, la 
.sociologia, l’antropologia 
culturale), il coraggio in¬ 
tellettuale di cui dà prova 
nel rompere schemi preco¬ 
stituiti e— come egli dice 
— < inerti », si dispiegano 
in ri.sultati quasi sempre 
convincenti, e in ogni caso 
stimolanti. Già quando 
uscirono le Questioni di 
metodo, le pagine dedicate 
alla personalità di scritto¬ 
re di Flaubert e alle scel¬ 
te da lui compiute appar¬ 
vero tra le meglio riuscite. 

Di queste analisi par¬ 
ziali la Critica della ra¬ 
gione dialettica è ricchis¬ 
sima: basterà ricordare 
quella del « bisogno », pro¬ 
prio all’inizio dell’opera; 
i numerosi esempi porta¬ 


ti a sostegno della partico¬ 
lare angolazione attraver¬ 
so cui Sartre descrive le 
« relazioni umane »: la di¬ 
scussione sulla < penuria > 
(o scarsezza, rispetto ai bi¬ 
sogni, di beni) come pro¬ 
duttrice di un campo di 
tensione che produce e 
stimola il proce.sso storico, 
e via dicendo. Ma soprat¬ 
tutto appare felice l’ampia 
disquisizione intorno alla 
differenza tra semplici 
< assembramenti ». di per 
se stessi inerti, e < grup¬ 
pi » attivi, al cui limite 
superiore troviamo la clas¬ 
se, e quella operaia in 
modo specìfico. 

I rapporti 
col marxismo 

E’ davvero impossibile 
riassumere in breve que¬ 
ste analisi: anzi si può 
forse osservare che il loro 
pregio consiste proprio 
nella ricchezza di sfuma¬ 
ture che presentano, intor¬ 
no ad ognuna delle quali 
potrebbe allargarsi ed ap¬ 
profondirsi — in modo an¬ 
cor più analitico — il di¬ 
scorso. Non resta perciò, 
anche sotto questo aspet¬ 
to, che invitare alla let¬ 
tura. 

Del resto, l’opera di Sar¬ 
tre ha già agito in misu¬ 
ra notevole nella cultura 
italiana (evidenti sono i 
riscontri di questa influen¬ 
za nella più recente pro¬ 
duzione, per esempio, di 
Enzo Paci), Di più: pro¬ 
prio attraverso Sartre una 
parte degli studiosi ita¬ 
liani si va riavvicinando 
alla problematica della 
antropologia moderna (a 
Levi-Strauss, per esem¬ 
pio), e va investendosi di 
una più aperta valutazio¬ 
ne di talune ricerche so¬ 
ciologiche, le quali, prese 
in se stesse, senza uno 
sfondo comprensivo, o «to¬ 
talizzante >, erano state 



Jean Paul Sartre 

giustamente oggetto di 
una diffidenza metodologi¬ 
ca, per altro non ancora, 
superata. • • . i-! 

Anche sotto questi aspet¬ 
ti, perciò, la Critica sar¬ 
triana appare feconda: 
non si tratta tanto di ac¬ 
cettarla o di respingerla 
nel suo insieme — a pa¬ 
rere di chi scrive — quan¬ 
to dì utilizzare le sug¬ 
gestioni e le indicazioni 
che essa offre. Il dialogo 
e il dibattito ideale — 
del marxismo con Sartre 
ha questo di positivo: che 
va condotto, forse preva¬ 
lentemente, sul terreno 
delle ricerche concrete, de¬ 
gli esempi applicati di 


metodo. Convinti come 
< siamo (e lo è, del resto, lo 
-• stesso Sartre) che il mate- 
' rialismo storico include in 
> sè la possibilità delle ona- 

■ lisi più corrette e delle 
' conclusioni più chiarifica- 
' trici, è nel progresso stes- 

■ so di questa metodologia 
attraverso singole indagi¬ 
ni che sì può meglio mo¬ 
strare, e dimostrare, quel¬ 
la « superiorità > di cui, 
con Sartre, una sempre 
più larga parte della cul¬ 
tura contemporanea sì va 
convincendo, sia pure an¬ 
cora con lentezza e dif¬ 
ficoltà. 


Mario Spinella 


Tradotta in Italia una conferenza del 1955 


fiiappmift uno e due Ld ^ììictd findlc^ dcl 


progresso in Bloch 


% 


n Giappone -scoperto» un 
secolo fa dal primo diploma¬ 
tico americano che vi sbar¬ 
cò nel 1856, sulla strada aper¬ 
ta da navi da guerra del com¬ 
modoro Perry, ed il Giappone 
degli anni ’60. osservato da un 
moderno e preparato giornali¬ 
sta Italiano, costituiscono il 
terzo felice abbinamento del¬ 
la collana di viaggi II Timone, 
diretta da Enrico Emanuelli 
CTownsend Harris-Angelo Del 
^ca. Occhio giapponese. Isti¬ 
tuto geografico De Agostini, 
Novara, 1963, pagg. 308. li¬ 
re 2.000>. 

In questi 107 anni, l'impero 
nipponico si libera della 
plurisecolare tirannia degli 
-Shogun- Tokugawa. rompe 
il suo tradizionale isolamen¬ 
to. si trasforma io un moderno 
paese Industriale, pur conser¬ 
vando gelosamente Istituti de] 
jiassato medioevale, costruisce 
una sua teoria di superiorlti 
razziale e. con una rapace po¬ 
litica ccrtoniallsta e di con- 

a ulste, si assicura fl dominio 
i buona parte dell'Asia, scon¬ 
trandosi con il concorrente 
imperialismo degli Stati UmtL 
Al fondo dei conflitto. 11 Giap¬ 
pone conosce le allucinanti 


CONTEMPORANEO 
■ N. 68 

f uscito il o. 68 (gennaio) 
de * n Contemporaneo ». Il 
fascicolo si apre con un sag¬ 
gio di Ignazio Ambrogio su 
BelinskiJ e la teona dei rea¬ 
lismo e contiene un Interven¬ 
to di Giovanni Ugolini A pro¬ 
posito dello musica sovietica. 
uno studio di Pio Baldelh su 
Il mito degli • mici » e |a oa- 
rabola di RosscilinL la onma 
di una serie di biografie delia 
ResWtenza. Un operalo ' co¬ 
munista a cura di Annamaria 
Greci, la prima parte di un 
racconto di Aldo De Jaco e 
poesie di Guido Seborga. 
Completano il numero le 
«Mutto rubriche e schede. 


stragi di Hiroshima e Nagasa¬ 
ki e la più profonda umilia¬ 
zione dei suoi vessilli milita¬ 
ristici ed impenali. Ma la 
sconfitta nella guerra rappre¬ 
senta soltanto una parentesi: 
17 anni dopo U Giappone com¬ 
pare di nuovo al vertici delle 
principali statistiche econo¬ 
miche mondiali ed offre il 
quadro di un paese in esplo¬ 
siva espansione. 

1 due momenti di questa 
spettacolare trasformazione, 
quello iniziale e quello attua¬ 
le. sono, nei libro, ovviamen¬ 
te ad un tivello diverso La 
prima parte. U diario del di¬ 
plomatico Harris, è una minu¬ 
ziosa descrizione delle diffi¬ 
coltà e delie lung.iggini in¬ 
contrate dall'autore per com- 
' piere la sua missione, e cioè 
ottenere il riconoscimento del 
suo - status» di diplomatico e 
concludere un regolare trat¬ 
tato di commercio. In essa gli 
interessi dei protagonista 
prendono U sopravvento sul¬ 
l'ambiente che lo circonda AI 
fascino dell'avventura da lui 
vissuta e raccontata, tuttavia. 
Harris unisce osservazioni pe¬ 
netranti e rivelatrici su cer¬ 
ti aspetti della mentalità e 
delie tradizioni giapponesi che 
sarebbero rimagli inalterati 
sino ai giorni nostri 

Dei Bora visita il paese. 
Invece, con la mente moder¬ 
na dei giornalista che vuol 
-capire-, I rapporti sociali e 
morali siibit in seguito alia 
sconfitta militare, la contrad¬ 
dittorietà del «miracolo» eco¬ 
nomico. 1 pericoli che corrono 
le attuali istituzioni politiche 
vengono analizzati lucidamen¬ 
te e senza riserve Questa vol¬ 
ta, tuttavia, più cauto che in 
altri suol libri di viaggio. 
Del Boca non azzarda previ¬ 
sioni sulle prospettive Tutte 
le strade sembrano aperte* 
questa è la conclusione ed in 
essa è implicita la confessione 
dell'incertezza che suscita un 
paese » difficile » ed impre¬ 
vedibile In una zona nevral¬ 
gie.! degli attuali difficili rap¬ 
porti mondiali. 

r. c. 


Di Ernst Bloch il lettore 
italiano conosce ben poco. 
Scarsi sono gli scritti su di 
luì. e ancora aspettiamo la 
traduzione di una delie sue 
opere più discusse e impor¬ 
tanti, il Primip Hoffnunp, 
che un grande editore sta 
preparando. C’è da augu¬ 
rarsi. con qualche fonda¬ 
mento, che da noi la cono¬ 
scenza e la diffusione del 
Primip Hoffuung diano 
luogi, a differenza di quan¬ 
to è accaduto per le due 
Germanie, a un dibattito 
polilico-filo.<iofico assai più 
« di.cinteressato » e tale da 
arricchire di nuovi filoni il 
nostro marxismo, ma non 
soltanto il marxismo. 

Non voglio ora sottoli¬ 
neare a quale piano diverso 
appartenga, in Germania, 
chi ha visto in Bloch il 
«cavallo di Troia del co¬ 
muniSmo », da un lato, e 
chi pericolose concessioni 
all’ideologia borghese, dal- 
Taltro. Posizioni di questo 
tipo non sono le uniche an¬ 
che se prevalenti e comun¬ 
que assai diffuse. Eppure 
dovrebbe contare qualcosa. 
In un paese in cui si è in¬ 
segnato per lungo tempo a 
coltivare la paura, un'ope¬ 
ra • che insegna a coltiva¬ 
re la speranza » Di più. Se¬ 
condo quanto è stato già 
osservato, chi ricerchi un 
contraltare nella cultura 
tedesca a queiraccanito • 
implacabile distruttore e 


negatore di duemila anni 
di storia che è Martin Hei¬ 
degger, non può trovarlo, 
tra Tallro, neU’opera di 
Bloch? 

Non è qui il luogo per 
prendere contatto con l’ac- 
cusa. forse più comprensi¬ 
bile. rivolta a Bloch da \'a- 
rie parti, cioè l’accusa dì 
misticismo. Se. infatti. 
Bloch ha sottolineato il 
« pathos della meta fina¬ 
le », la funzione della co¬ 
scienza socialista « antici¬ 
patrice », quel termine re¬ 
lativo della storia che è il 
« regno della libertà ». ha 
ben distinto il marxismo 
dagli < immaginari falan¬ 
steri ». e dalle « fantasti¬ 
cherie del cosidetto stato 
deU’avvenire ». Se Marx, 
ha scritto ancora Bloch, 
esortò a pensare e ad agire 
come uomini disincantati, 
pervenuti oramai alla ra¬ 
gione, « non lo fece per 
smorzare, ma per acuire 
l’entusiasmo per la meta ». 

Il tema del futuro agisce 
anche nel saggio che qui 
presentiamo (Ernst Bloch, 
Differemiazinni nei concet¬ 
to di progresso, a cura di 
Giancarlo Scorza. « Diffe¬ 
renze », l, 1962. Urbino. 
Argalia). Si tratta della 
traduzione di una confe¬ 
renza letta neU'ottobre del 
1955 aH’Accademia delle 
scienze di Berlino e dedi¬ 
cata appunto al concetto dì 
progresso. Questo concetto, 


scrive Bloch, è per noi uno 
dei più cari, uno dei più 
importanti nella nostra lot¬ 
ta, « uno di quelli che con 
il mattino abbiamo al no¬ 
stro fianco ». Il tramontan¬ 
te imperialismo, invece, 
tenta di incantare gli uo¬ 
mini con un concetto er¬ 
rato di progresso. 

Così, in una « classe che 
storicamente non ha più 
futuro », sussiste un Inte¬ 
resse a negare il vero pro¬ 
gresso nella storia; da un 
Iato mediante una scienza 
e una tecnica sempre più 
disumane anche se svilup¬ 
pate, dali’altro. con il gio¬ 
co di « sempre nuove fasi » 
del capitalismo. Non c’c 
più proletariato, si dice, 
non ci sono più capitali¬ 
sti, ma al loro posto una 
nuova < classe media » ac¬ 
canto a un.a « classe di am¬ 
ministratori ». Ora precisa- 
mente questa dottrina è 
l’antico revisionismo che 
« con ideologico passo da 
gigante, pieno dì apparen¬ 
ti meraviglie economiche, 
può mascherarsi da pro¬ 
gresso ». 

Bloch sottolinea, per 
converso, di fronte al « nul¬ 
la » cui tende con « illuso¬ 
ne punte d'avanguardia > 
questo « grottesco progres¬ 
so », l’importanza della 
meta, dello scopo. « Il sen¬ 
so della storia umana, che 
si trova ancora agli inizi, 
è l’edificazione del regno 


Il romanzo giallo 

t 
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I - « ‘ 

dei «nostri quattrini» 

Non è (( mania scandalistica »: si tratta di bat¬ 
tere e ribattere sullo stesso chiodo finché non 
sia entrato anche nelle teste più dure 


della libertà ». Senza que¬ 
sto significato, senza que¬ 
sto scopo, il progresso non 
è neppure pensabile. 

Certo, se si legge lutto 
ciò in modo meccanico, è 
facile cogliere in questa 
tensione di designare U fu¬ 
turo elementi di utopismo, 
di escatologirmo. Lo stesso 
Bloch ha ricordato come 
Marx ed Engels abbiano 
parlato poco del concetto 
di società senza classi e del 
regno delia libertà. Ma ciò 
è av\’enuto. come si legge 
nel Primip Hnffnting, per¬ 
ché Finterà opera di Àlarx 
« serve il futuro » e s<rfo 
nel futuro può venire 
« compresa e compiuta ». 
Ma. si badi, non un futuro 
astrattamente utopico. Il 
futuro di cui si parla qui è 
quello < illuminalo in mo¬ 
do storico - materialistico 
nel e dal passato come 
dal presente, cioè dalle 
tendenze che sono state e 
continuano ad essere ope¬ 
ranti; in modo da essere un 
futuro plasmabile consape¬ 
volmente ». 

Analogamente. Fopiera di 
Bloch mi pare sia da com¬ 
prendere e da valutare 3 
partire da una situazione, 
da quel pas.sato che anco¬ 
ra preme su] presente te¬ 
desco e che è da superare 
per il futuro della libertà 
in Germania. 

Loris Ricci Garetti 


Alcuni anni fa il biologo 
americano W. II. Mocker, 
premio Nobel, venne in Ita¬ 
lia e si interessò delVam- 
ministraziouc sanitaria del 
nostro paese. Dopo aver 
visitato quello che allora si 
chiamava Alto Commissa¬ 
riato per l’Igiene c la Sani¬ 
tà (ACIS) così raccon¬ 
tò questa sua esperienza: 

€ Non avrei mai pensato 
che una popolazione potes¬ 
se avere una tale capacità 
di resistenza alle avversi¬ 
tà ambientali. Ho visitato 
VACIS e ho visto dtoer.ic 
centinaia di impiegati: non 
ce ne era uno che stesse 
lavorando nel suo ufficio. 
La maggior parte erano a 
fumare e a bere il caffè in 
commissioni dì studio, in 
commissioni tecniche, in 
commissioni consultive, al¬ 
le quali intervenivano sol¬ 
tanto per mettere una fir¬ 
ma che dà diritto al get¬ 
tone di presenza. 

Mi sono informato — 
continua il racconto — su 
quel che fanno l’alto com¬ 
missario, l’alto commissa¬ 
rio aggiunto, il segretario 
generale, i direttori gene¬ 
rali. gli ispettori generali; 
sui dati statistici di cui di¬ 
spongono; sugli interes.si 
sezionali che determinano 
le loro decisioni; sul modo 
in cui accertano le qualità 
terapeutiche dei medicina¬ 
li; sui controlli che eserci¬ 
tano sopra gli stabilimenti 
farmaceutici, le farmacie, 
la genuinità dei prodotti 
alimentari... Siete veramen¬ 
te un popolo meraviglioso, 
voi italiani... lo ho passato 
molti anni in Cina e in In¬ 
dia, dove le popolazioni 
combattono da sempre con¬ 
tro il colera, la peste, la 
lebbra... ma non hanno mai 
avuto niente di simile al 
vostro AClS. Altrimenti a 
quest’ora sarebbero certa- 
. mente scomparse. Lo lasci 
dire a me che me ne inten¬ 
do: ho una lunga esperien¬ 
za in materia Se siete so- 
pravissuti a un decennio rii 
amministrazione dell’ACIS 
non avete più niente da 
temere neppure dalle ra¬ 
diazioni atomiche ». 

Questa è una pagina del 
nuovo libro dell'economi¬ 
sta Ernesto Rossi (I nostri 
quattrini - Ed. Laterza - 
pp. 534 - Lire 4.500): un 
vero e proprio romanzo 
giallo riguardante alcuni 
dei maggiori scandali esplo¬ 
si in questi anni Come ven¬ 
gono .spe.si i soldi del po¬ 
polo italiano? Il libro — 
ristampando gli articoli che 
Ernesto Rossi ha scritto in 
questi ultimi anni — ci dà 
o per meglio dire ci ricorda 
molte risposte, conducendo¬ 
ci in un lungo itinerario. 
Ogni tappa costituisce il 
titolo delle varie parti del 
volume e nello stesso tem¬ 
po è uno dei problemi 
che nella prefazione Er¬ 
nesto Rossi qualifica < an¬ 
cora aperti »; il cartello 
dello zucchero; la politica 
granaria; i baroni del ce¬ 
mento; la camorra delle ba¬ 
nane. il problema dei me¬ 
dicinali; il monopolio delle 
assicurazioni; le industrie 
statali e le industrie pri¬ 
vate. 

E’ cronaca degli anni pas¬ 
sati ma nello stesso tempo 
cronaca di attualità, quella 
che ci offre questo libro. 
Valga per tutti l’esempio 
dello scandalo delle bana¬ 
ne: le prime denunce di 
quanto avveniva all’AMB 
risalgono al 1947 ed erano 
piene di affermazioni e do¬ 
cumentazioni che oggi ri¬ 
suonano nell’aula del Tri¬ 
bunale romano Si può di¬ 
re che nessuno degli scan¬ 
dalosi elementi del regime 
vigente neWAzienda mono¬ 
polio banane non fosse già 
staio analizzato e denuncia¬ 
to in una serie di articoli 
di Rossi, come del resto 
nelle campagne di stampa 
che su alcuni giornali — 
tra essi il nostro — uen- 
nero condotte a questo pro¬ 
posito 

Torna — nelle polemiche 
di Ernesto Rossi — il pro¬ 
blema veramente decisivo 
del controllo sulle attività 
economiche dello Stato e 
delta miriade di Enti e di 
gestioni tutte finanziate con 
€ i nostri quattnm ». f fat¬ 
ti che nel libro sono rie¬ 
vocati con le stesse parole 
che nei momento in cui 
furono scritte erano una 
precisa denuncia, fanno 
concludere che la mancan¬ 
za di controllo deriva da 
due fattori tra loro, inti¬ 
mamente collegati: il pri¬ 
mo è politico; il secondo 
riguarda la stessa organiz¬ 
zazione della pubblica am¬ 
ministrazione. 


Vi sono casi clamorosi 
— quello della Fcdercou- 
sorzi, inuunzitulto — nei 
qiKiii una precisa volontà 
politica, quella dei dirigen¬ 
ti della DC, ha sottratto al 
Parlamento la funzione di 
controllare come sono state 
spese somme che fanno ve¬ 
nire le vertigini Ma è que¬ 
sto stesso fattore politico 
che ha bloccato in tutti 
questi anni una riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione tale da garantire non 
solo un’adeguata efficienza 
e produttività dell'appara¬ 
to statale ma anche e nel¬ 
lo stesso tempo il controllo 
sulla pubblica spesa. Con¬ 
trollo che del resto à man¬ 
cato anche quando erano 
a disposizione di chi dove¬ 
va provvedere tutti gli ele¬ 
menti per farlo. 

Ogni anno, infatti, la Cor¬ 
te dei Conti rimette al Par- 



Ernesto Rotti 


lamento una voluminosa 
documentazione sugli Enti 
e le gestioni finanziate dal¬ 
lo Stato: l’esame di questa 
documentazione che denun¬ 
cia decine e decine di si¬ 
tuazioni scandalose o alme¬ 
no preoccupanti non ó sta¬ 
to mai fatto perchè la DC 
ha sempre manovrato per 
bloccarlo Eppure — per 
fare un esempio tra i me¬ 
no scandalosi ma tra i più 
.significativi — l’ultima re¬ 
lazione della Corte ci av¬ 
verte che nel btlnncio della 
CRI era segnata fino n P>^co 
tempo fa una somma di al¬ 
cuni milioni di lire per la 
gestione dell’ospedale mili¬ 
tare che l’Italia inviò in 
Corca più di dieci anni fa. 

Ci si può chiedere; a co¬ 
sa sono servite tante de¬ 
nunce, quelle dì Rossi c 
quelle che la stampa de¬ 
mocratica ha fatto e conti¬ 
nua a fare? A questa do¬ 
manda Ernesto Rossi cosi 
risponde, nella prefazione 
al libro del quale ci siamo 
occupati: « lo non sono 
tanto pessimista, Non è 
detto che una medicina non 
serva a niente se non gua¬ 
risce subito l’ammalato: se 
non avesse preso quella 
medicina il malato potreb¬ 
be essere più grave o esse¬ 
re già sepolto nel cimitero. 
Gli sfoghi indignati che 
spesso ascolto da politican¬ 
ti pasticcioni e da burocra¬ 
ti camorristi contro la "ma¬ 
nìa scandalistica" del gior¬ 
nalisti e dei parlamentari 
mi confermano che — no¬ 
nostante tutto il male che 
si può e che si deve dire 
della nostra stampa e del 
nostro Parlamento — la 
paura di essere messi in 
piazza con pubbliche de¬ 
nunce costituisce ancora il 
miglior freno alle malver¬ 
sazioni, alle prevaricazioni, 
ai soprusi. 

Nè credo che ci si debba 
lasciar scoraggiare dalla re¬ 
sistenza che gli interessi 
costituiti oppongono a qual¬ 
siasi riforma di cui sareb- 
■ bero chiamati a fare le 
spese per rendere più effi¬ 
ciente la pubblica ammi¬ 
nistrazione, per diminuire i 
privilegi, gli sperperi e le 
ruberie del pubblico dena¬ 
ro, e per indirizzare lo svi¬ 
luppo economico verso gli 
obiettivi che ci sembrano 
più conformi all’interesse 
della collettività nazionale. 
Se siamo convinti che una 
soluzione è buona dobbia¬ 
mo battere e ribattere sul¬ 
lo stesso chiodo finché non 
sia entrato anche nelle te¬ 
ste più dure. L’avvenire di¬ 
pende anche da quello che 
ognuno di noi è capace di 
fare ». 

Diamante Limiti 


£* uscita la raccolta deue 
relazioni e del dibattito di 
una conferenza organizzata 
qualche tempo fa a Costanza 
dalla International Economie 
Association sul tema: — che 
dà anche il titolo al volume, 
la cui edizione è stata curata 
dal noto Walt W Rostow — 
The Economics of Take-off 
imo Susiained GrowtK Dopo 
le introduzioni dello stesso 
Rostow e di Simon Kuzoets 
sono da ricordare comunica- 
z.oni Cd interventi sugli a- 
spett! generali della questio¬ 
ne e sugli avvii alla indu¬ 
strializzazione in diversi paesi 
di A. Gerschenkron. W.G. 
Hoffmann, S Tsuni. D. C. 
North, HJ. Habakkuk e P. 
Dea ne. A K Ca'.rrocross. C. 
Cipolla. J Marczewskl. Solow. 
Leiben«*e'.n 

In una nuova ser.e d; studi 
stor.ci, rlstituto per la storia 
dei Risorgimento di Tonno 
pubbl.ca ii volume di Luigi 
Biilferettl. Agricoltura, indu¬ 
stria e commercio in Piemonte 
nel secolo XV///. Presso le 
Oxford University Press è 
comparso di recente un Im- 
portanTe volume di stona mo¬ 
netaria ad <^ra di Albert 
Feavearyear. The Pound-Ster- 
ling a hlstorg of English 
Moneg 

n nuovo libro di Domeni¬ 
co Demarco Banca e eonaiun- 
tura nel Mezzogiorno d'Italia 
l. ISO*)- IS63 è il settimo nu¬ 
mero della « Bibl'.oteca degli 
Annali deiristmito d; storia 
economica e sociale deH'Uni- 
versiià di Napoli • edita dalle 
Edizioni Scientifiche Italiane 

Un importante lavoro sul¬ 
lo sviluppo industriale della 
Russia presovietica è stato 
pubbiicato presso le Chicago 
University Pr«»s: T. Von 


Lave. Gergel Witte and thè 
Industrialisatlon of Russia. 

E’ uscito il secondo volume 
della collana che compare 
sotto gli auspici delia Banca 
Commerci.ale Italiana -Studi e 
ricerche di storia economica 
italiana nelTetà de( Risorgi¬ 
mento - che esordi con 11 la¬ 
voro di Gino Luzzatto del qua¬ 
le cl siamo già occupati eu 
queste colonne La nuova ope¬ 
ra è dovuta a Manno Beren- 
go e riguarda L’agricoltura 
veneta dalla caduta della Re¬ 
pubblica all'Unità che rap¬ 
presenta un nuovo. Importan¬ 
te contributo alla stona agra¬ 
ria del nostro paese per di 
più intorno ad una regione 
deila qu.aie s; conosce sinora 
ben poco 

L'ultimo numero del 1963 
del -Journal of Economie 
H.storj- - pubblica gii Atti 
dell'annuale Congresso della 
.Amencana Economie Hlstorp 
Association Fra 1 contributi 
di maggior rilievo si ricordano 
quelli di Chl-Mlng Hou, Some 
Reflectlons on thè Economie 
Hlstory of Modern China 
(1840 1949). di Robert J, 
Alexander, Nature and Pro- 
gress Of Agrarian Reform (n 
Latin America. Paul H. Coot- 
ner. The Rote of thè nailroads 
in United States Economie 
Growth e di Morris D Morris, 
Toirards a Reinterpretatlon of 
Nineteenth-Centurg Indian 
Economie Hlstory 

E' stata pubblicata dalle 
Harvard Umverj.ty Press la 
attesa edizione definitiva dei 
libro del noto storico belga- 
americano Raymond De Roo- 
ver, The Rise and Decline of 
thè Medici Bank: 1397-1494. 


* * 


Notiziario di 
storia economica 


Giorgio Mori 
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PAG. 7 / spettacoli 


Fino a domani 


Incontro con ^illustre uomo di teatro francese 


Radio e TV 
Ile 18 

in sciopero 

In agitazione gli attori della RAI 
e quelli del teatro 


I tecnici della radio e della 
televisione hanno indetto un 
nuovo sciopero che avrà ini. 
zio dalle ore 18 di oggi, mar¬ 
tedì, sino al termine dei turni 
serali di domani, mercoiedl, 
12 febbraio. Il nuovo sciopero 
si inquadra nella iotta rivendi, 
cativa dei dipendenti deila 
BAI che già nelia scorra set¬ 
timana si erano astenuti dal 
lavoro nella quasi totalità. 

La decisione è stata presa dai 
tre sindacati — FILS. FULS e 
UIL — I quali hanno emesso 
un comunicato che prende at¬ 
to della riuscita dello sciopero 
della settimana scorsa nel cor- 
I so del quale «.soltanto gli inge- 
f" gneri hanno preferito ancora 
una volta schierarsi contro gli 
^ altri lavoratori •, mandando 
1 in onda i programmi registrati 

• * a 

Gli attori della televisione 
permangono in stato di agita¬ 
zione, quelli di teatro annuncia¬ 
no lo sciopero: le due decisioni 
sono state prese in una vivace 
assemblea di attori, svoltasi al 
Teatro Valle di Roma. 

L'assemblea era stata convo- 
' cata dopo il successo dello scio¬ 
pero che per due giorni ha 
bloccato la RAI. registrando la 
astensione dei cento per cento. 
Erano presenti Arnoldo Foh. 
Giancarlo Sbragia. Achille Mil¬ 
lo, Laura Carli, Nando Gazzolo, 
Sergio Fantoni, Ferruccio De 
Cerosa, Silvio Spaccesi, Landò 
Buzzanca, Armando Francloli. 
Ivo Garranl, Antonio Battistel- 
la, Nora Ricci, Elsa Vazzoler, 
Mario Valdemarin, Ettore Conti 
Edmonda Aldini. Tino Carraro 
e molti altri. Praticamente, dun¬ 
que. non solo il gruppo di attori 
che più viene utilizzato dalla 


Affascinante spettacolo alPEliseo 

Due volti 

• 1 , 

, t 

del f lunience 

La tradizione ed il contributo di torca 
nella viva rappresentazione di una trou¬ 
pe di « specialisti •> 


José Monlcón, appassionato 
studioso delie arti popolari spa¬ 
gnole ed in particolare di quel¬ 
le iiorite neirAndalusia. presen¬ 
tò l'anno scorso per il - Teatro 
Club>. un singolare c smaglian¬ 
te spettacolo, Fiesta flamenco. 
Divìso in due parti esso offri¬ 
va l'antica tradizione andalusa 
nelle sue forme più autentiche 
ed in quelle elaborate, ma in¬ 
contaminate e comunque arti¬ 
sticamente vive, che sono di¬ 
venute genere teatrale. In que¬ 
sta nuova rappresentazione, 
Monleón si pone compiti cri¬ 
tici. • che possono pur passare 
inosservati senza una premessa. 
Monleón illustra, dunque, il 
contributo che Garcia Lorca ha 
dato allo sviluppo ed alla con¬ 
servazione del flamenco; d’al¬ 
tra parte intende mettere in ri¬ 
lievo quanto l’intervento crea¬ 
tivo di un artista, quale fu Lor¬ 
ia, può staccare dalla sua ma¬ 
trice e dai suoi naturali. ca¬ 
ratteri, una forma d’arte po¬ 
polare. Lorca amò fervidamente 
il ricco e sconcertante mondo 
del flamenco, che solo chi pos¬ 
siede duende tii demone), 
sa offrire nei suoi ' autentici 
aspetti, ma il suo intervento 
come la sua influenza furono 
esteticamente trasflguratori si 
da riempire di altri contenuti e 
di altre forme « el cuadro an- 
tiguo Lorca ed il flamenco 
è titolo che vale come una 
contrapposizione. Contrapposi¬ 
zione che si verica nello spetta¬ 
colo dì Monleón alternando 
quadri fedeli alia tradizione a 
quelli ove l'elemento della tra¬ 
dizione viene, elaborato e ri¬ 
reato in un nuovo linguaggio. 
pogUo dei motivi folclorici co- 
1 suggestivi e vitali. 

Questo senso ha lo spettacolo, 
he. ci ei intenda, non viene 
fferto quale mera e didascali- 
a dimostrazione di una posi- 
ione critica, ma come illusira- 
lone di reali valori d’arte. 

Lo spettacolo è trascinante c 
volto da esecutori, da anni di- 
.'eniiti raffinati special.ati dei 
lamenco. La troupe si compo- 
e di elementi provenienti da 
ivcrsl gruppi Ne fa parte José 
e la Vega. giovane ballerino 
coreografo, un danzatore dal- 
austero gesto che coglie del 
amenco tratti incisivi ed eci- 
nziali per comporre figurazio- 
ì drammatiche che evocano 
magini da balletto. E' evi- 
ente che lo affascina il sug- 
erimento lorchiano. ' Quattro 
ifferenti person-ilità nelle bal- 
rine Laura Salina, che si muo. 
e con classica e severa compo- 
ezza: Matilda Goral, a tera c 
aitante; Trini Espaàa ed 
mapo.a. che danzano come 
nlmate d.a furori dionl-jiaci. in 
n ricco • sorprendente regi¬ 
ro di gesti e movenze di puro 
Ile flamenco. Con esse è giu- 
to ricordare i ballerini Rafael 
1 Negro e Pepe Luna; gli 
mrtseivi cantanti e chitarristi 
lìÌTlif Cirones. Josi Cortese 




Vilar spiega perchè '«nuocanaie 


radio e dalla televisione ma 
anche I rappresentanti delle 
compagnie di prosa che in que¬ 
sto momento agiscono a Roma. 

Gino Corvi, uno del dirigenti 
della Società attori Italiani, ha 
svolto una breve relazione sul¬ 
lo sciopero di questi giorni. Ha 
quindi preso la parola l'avvo¬ 
cato Cortina, .segretario della 
SAI. per illustrare i cinque 
punti sul quali si articolano 
le richieste degli attori in rela¬ 
zione al nuovo contratto di la¬ 
voro con la RAI. 

I punti sono i seguenti: 1) 
ritocco dei minimi di stipendio, 
divenuti inattuali a ciusa delie 
nuove tecniche che rendono più 
brevi 1 tempi di iavorazione; 2 ) 
corresponsione della paga an¬ 
che nei giorni di festività; 3) 
un giol-no di riposo scttimanaie 
pagato: 4) snellimento del re¬ 
parti televisivi addetti al truc¬ 
co; 5) divieto di doppiare le 
trasmissioni di prosa, poiché il 
doppiaggio favorisce gli attori 
improvvisati a scapito dei pro¬ 
fessionisti'. 

Su questi cinque punti si è 
poi aperto un vivace dibattito. 
Unanime, tuttavia, è apparsa 
rintcnzlone di sostenere con 
forza le rivendicazioni. Tanto 
che, se dall'incontro, previsto 
per i prossimi giorni, tra la 
SAI e la RAI. presso il Mini¬ 
stero del lavoro, non scaturirà 
un accordo, lo sciopero ripren¬ 
derà ad oltranza. 

L’aw. Cortina ha in seguito 
esposto le ragioni della prospet¬ 
tata agitazione degli attori del 
teatro di prosa, in relazione al 
rinnovo del contratto di lavoro 
Se tale risultato non verrà rag¬ 
giunto. sarà proclamato lo scio¬ 
pero. 


sposo 


ha voluto 
sciare 

1IT.N.P. 

» ' 

Regista del «Macbeth» alla Scala 
Al Berliner Ensemble metterà in scena 
« Turcaret » di Lesage 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

E / nt AvOa Jean Vilar, che e a Milano per 

lllvTTU curare la reyia del Aiacoeih al¬ 

la Scala, è sialo sottoposto l'al- 
, - ' tra sera, nella scae ucil appena 

Rff VPACA ■ costiiuitu Associazione degli 

DUTTUDU Amici del Piccolo ’ieutro. a un 

fuoco di fila di domande. Pre- 
semaio da Paolo Orassi, che ne 
I ha ricordato il denso passato di 

I leairante in Francia, aagh spet¬ 

tacoli nel cortile del faluzzo 
^ ^ dei Papi ad Aviynone fino alla 

MM Dfilf ifg «« A direzione del Thedtre National 

” WUIIlM " D Populairc, Jean Vilar ha rispo¬ 

sto a una serie di quesiti con 
^1 molto garbo e molta precisione, 

gm .. Perchè ha lasciato il Teatro 

MAII " Nazionale Popolare? gli è stato 

chiesto subito. Domanda inevi- 
RIO DE JANEIRO 10 direttore del più 

li celebre compositore brasi- e importante complesso 

nano Arv Barroso è morto a teatrale parigino, noto in tutto 

m fto « mondo: e Vilar non ha acuto 
anni ^ 6 ® esitazione nell at/rontare il non 

. ' . , facile impegno di rispondere, cs- 

Ary Barroso. popolare nel suo •,x>ndo, evidentemente, russeyna- 
paese oltre che come rompo- jq y interrogatorio del yene- 

siiore anche come cronista spor- j.g_ risposta è stata aper- 

tivo. aveva conquistato una fa- m. franca, senza troppi gin di 
ma internazionale attraverso al- frase. 

cune canzoni presto divenute Pur dicendo di non poter en- 
del classici, pezzi d'obbllgo nel trare nei particolari, egli ha 
repertorio di ogni orchestrina, tuttavia dichiarato, senza mezzi 
Basterà ricordare, fra tutte, termini, che le ragioni del suo 
Brazil, un best seller deH’im- abbandono del T.N.P. vanno ri¬ 
mediato dopoguerra, e poco più cercate nella convinzione che, 
tardi Bahia: due canzoni che nelVattuale Tegime. non era as- 
hanno fatto il giro del mondo. •'■o|utamcnte più possioìle per 
essendo state inserite nel noto lui realizzare quanto gh stava e 
cartone animato Saludos ami- cuore, quanto 

aos di Disnev sinteticamente, l aggettivo 

Il segreto della fortuna di Sooofare^*'® 

m Vilar non voleuo, in altre pa- 
Permanenza nel 

apirazlone popolare brasiliana T.N.P., avallare una politica cui- 
In m@lodi 6 evocative e sognati- turale lontana daH'essere au- 
ti. senza scivolare nei facili ef- tenticamente popolare. Rimane- 
fetti consueti alla musica leg- re al T.N.P.. dunque, significava 


nano Ary Barroso è morto a 
Rio de Janeiro all'età di 60 
anni. 


gera esotizzante. 


/arsi complice, in certo senso, di 


I 


e El Moro, Paco Izquierdo, Ra¬ 
fael Rico e Rnfei Mena. 

La rappresentazione come si 
è detto si offre con diversi e 
antitetici volti: il flamenco nei 
suoi più achletti aspetti tradi¬ 
zionali nel quadro in La Caria, 
la suggestiva danza - maggio¬ 
re nelle Alegrlas e nelle 3fi- 
rabras. Il flamenco artistica¬ 
mente trasfigurato ed ispirato 
dal Concionerò pitano di Gar- 
cta Lorca appare in La Saeta 
cd in Soleares, composizioni di 
grande bellezza e di singolare 
forza espressiva, ma il cui am¬ 
bito vi»ale è il teatro, non più 
il tradizionale - cuadro». 

La bellezza dei costumi, fra 
cui di delicatissime linee e co¬ 
lori quelli del Bolero de Caspe: 
il nitore degli elementi sceno¬ 
grafici. la studiata ed efficace 
resa luministica danno splen¬ 
dore allo spettacolo che ha avu¬ 
to grande successo. Da stasera 
per due òcttimane le repliche. 

vice 


Dirìgenti 
del cinema 
sovietico 
a Roma 


Sono giunti in volo a Roma 
ieri sera, da Mosca via Parigi, 
il vice ministro della cinema¬ 
tografia dellTJRSS. BaskaXov. 
e il direttore delia Mosfilm. 
Surìn. I due esponenti del ci¬ 
nema so\ictico si tratterranno 
alcuni giorni nel nostro paese, 
in occasione delia conclusione 
del primo film di produrione 
associata fra l’Italia e l’URSS: 
Italiano brnra gente di Giu¬ 
seppe De Santis. del quale è 
appena terminato il mon'aegio 
Italiano brava aente è stato 
prodotto dalla Galatca film di 
Roma e dalla Mosfilm. col con¬ 
corso della casa americana 
Embassy Pictures. 


Judy Gariand 
all'ospedale 

NEW YORK. 9. — L’attrice 
Judy Gariand è .stata ricoverata 
ieri sera in ospedale. Era priva 
di conoscenza e presentava dei¬ 
le ferite al volto II medico per¬ 
sonale deU’attrice. dr. Oster- 
man. ha riferito che la donna 
è caduta nella sua stanza di 
albergo. 

Un portavoce dell’ospedale 
— a quanto ha riferito un agen¬ 
te di polizia — ha dichiarato che 
Judy Gariand è stata sottoposta 
a una lavanda gastrica. 


I ' I questo senso, le canzoni un inganno; prestarsi al gioco 

^ * I di Barroso si nossono porre gollista di una politica dema- 

Lgeuo- Roth'ca. offrire un dltro pretesto 

^ , ' . . na. il celebre autore di Mala- J.^Bime per farsi credere 

Secondo un settimanale milanese I attore guena e di Andalusia, anche "^^Uar ^ha Imtsìuo moìio su 

I ^tscomparso di recente, pur que.sto suo concetto di un teatro 

I OQnaZZI aVreoOe sposato in gennaio osservando che Lecuona ha autenticamente popolare, stimo- 

in una cittadina svizzera l'attrice norvegese "“r'” d" 

Margaretha Robsam che egli conobbe tre 

• r • a *U ' I * J' T fo-se uno ultimi validi repertorio adeguato a questo 

anni ta. margaretha e la partner di Tognaz- rappresentanti delia canzone pubblico. Qualcuno gli ha chie- 

. . I , r.| ... L-Ui- -i • /- America, ormai an- sto perchè il T.N.P. ha dato sotto 

ZI in dICUni TlImSTlI pUODIlCltcìri dì ^0ro^ ch'essa sottoposta alle formu- la stia direzione più sparto ai 

Il le e alle mode della produ- classici che ai moderni: e Vilar 

seno» ha risposto che non è vero, moì- 


zione commerciale. 


Questi i ttOttu in lizza 
per i Nastri d'alto 

Fellini, Rosi e Visconti si contenderanno il premio destinoto 
al regista del miglior film dello scorso anno — La seconda 

e definitivo votoiione 


Ecco (in ordine alfabetico) le 
teme risultanti dallo scrutinio 
dei primo reftnmdum per r:.s- 
segnaziouc noi - Nd::tri d araen- 
to » Id64 del Sindacato naziona¬ 
le giornalisti cinemabvraflci 
italiani 

Al regista del miglior film: 
Federico Fellini, Otto e mezzo 
Francesco RosL Le manj sulla 
città; Luchino Visconti, il Gat¬ 
topardo. 

Al miglior produttore Fran¬ 
co Cristaldi (per il complesso 
della produzione). Angelo Riz¬ 
zoli. Otto € mezzo; Lionello 
Santi. Le mani sulla città 

Agii autori del miglior sog¬ 
getto originale- Federico r'eili- 
nù Ennio hlajano. Otto e mez¬ 
zo: ‘Francesco RosL Raffaele La 
Capna, Le meni sulla città: Gof¬ 
fredo P.iri.'te, Ima storia mo’lcr- 
na - L'ape regina. 

.Agli autori delia migliore 
$ceneg.:iaturj ' «eliini. Pin- Ih, 
Flajano. ■ Bmnollo RondL Oi’o 
e mezzo. Su.-o Ceccbi D’-\ni;eo. 
i-'rsta Campanile. Franr-o,;i. 
•Medioll, Visconti, fi Gattopar¬ 
do: .\ge. ScarpellL Monicelii. 
I compaant 

Alla micLore attri-re proiaco- 
nista: Sofia I oren. /erL oggi. 
•lomanL Silvana Marnano, ’i 
processo di Verona: non asse- 
g:-ato. 

AI miglior attore protagoni¬ 
sta: Marcello Mastreiann^ Otto 

mezzo. Vittorio Gassman I rt.-i- 
*tri: Ugo TOiinazzi, Un .7 'tor;a 
moderna • L'ace regina. 

Alla migliore attrice non pio- 
tagonota Sandrp Milo. Otto e 
mezzo: Rina Morelii. Il '.ìat*o 
pardo. Didi Perego. fm parmi¬ 
giana 

Ar miglior attore non prota¬ 
gonista: Folco Lulli. I com- 
popni; Salvo Kandone. Lt meni 
sulla Città; Romolo Vaili, il 
Gattopardo. 

AU'autore del miglior com¬ 


mento musicale: Piero Piccio¬ 
ni, Le mani sulla città: Nino 
Rota, Otto e mezzo, Carlo Hu- 
stichellL f compagni. 

AI direttore della miglior fo¬ 
tografia in bianco e nero: Leo¬ 
nida BarbonL Lo corni: i»rne; 
Giuseppe Rotunno. / compagnL 
Gianni Di Venanzo, Olio e 
mezzo. 

Al direttore della miglior fo¬ 
tografia a colori: Carlo CarlinL 
Il fornaretto di Venezia; Giu¬ 
seppe Rotunno. Il Gattopardo: 
Giuseppe Rotunno, Ieri, oggi e 
doma-:. 

Al migliore scenografo: Ma- 


Dibattito 
(occupoto do 


L'occupazione del Teatro Ate¬ 
neo. a Roma, continua Dopo 
venti giorni le autorità com¬ 
petenti non SODO ancora inter¬ 
venute. n Centro Università 
Teatrale, per una ulteriore 
chiarificazione del problema, ha 
indetto per domani mercoledì 
alle ore 21.30. presso il Teatro 
•Ateneo (ingresso dal palcosce- 
nÌco>. un dibattito sul tema 
* Teatro e Università 
Alla relazione del Presidente 
del CUT, doti Gilberto Maz¬ 
zoleni. - seguirà la discussione 
sui sementi temi: 

— Significato, funzione ed 
importanza del CUT nell'Uni¬ 
versità e nel teatro; 

— Criteri per la scelta del 
testi da rappresentare in un 
teatro universitario; 


rio Garbuglia, I compagni; Pie¬ 
ro Gherardi. Otto e mezzo. Ma¬ 
rio Garbuglia. Il Gattopardo. 

Al miglior costumista: Piero 
GheriirdL Otto e mezzo. Piero 
TosL R Gattopardo; Piero TosL 
I compagnL 

Al regista del miglior film 
straniero: David Lean. Lairren- 
ce d'Arabia; Masaki KobayashL 
Harakiri; Tony Richardsun, Tom 
Jones. 

Un secondo referendum fra 
i giornalisti cinematografici, .mi¬ 
la base delle teme, designerà ì 
vincitori dei Nastri d'argenip 
per ogni categorìa. 


oll'Ateneo 
venti giorni) 


— Sperimentazioni sceniche 
nel teatro universitario; 

— Riconoscimento istituzio¬ 
nale dei teatri universitari; 
rapporti con autorità accade¬ 
miche, ministeriali ed enti lo¬ 
cali; 

— Insegnamento accademi¬ 
co del teatro nelle università. 

Parteciperanno al dibattito 1 
maggiori critici romani. Hanno 
dato la loro adesione: Nicola 
Chiaromonte, Nicola Cìarletta, 
Mario Roberto Cimnaghi. Ghi¬ 
go De Chiara. Sandro De Feo. 
Achille Fiocco. Giovanni Mac¬ 
chia, Alfredo Orecchio. Vito 
Pandolfi. Alberto Peirinl. Gìor- 

S o Prosperi, Aggeo SavioU.] 
enzo Tian. 

La manifestazione i aperta 
al pubblica 


ha risposto che non è vero, mot¬ 
ti autori del repertorio del 
T N P furono scelti tra i mag¬ 
giori contemporanei: e .se ci .so¬ 
no stati molti cla.s.sici è perchè, 
spesso, i classici .sono più mo¬ 
derni di qualche testo falsamen¬ 
te contemporaneo. Solo la loro 
modernità, che la messinscena 
poteva enucleare, far emeraere. 
dispiegare davanti al pitbblico. 
è stata alla radice della scelta 
di certi cla.ssici. Non solo: ma la 
scelta stessa è sempre stata, in 
un certo senso, condizionata alla 
necessità di fare un certo di¬ 
scorso culturale e ideologico, in 
un determinato momento della 
storia di Francia. Scelta, quindL 
sempre polemico. 

Qualcun altro ha chiesto an¬ 
che al regista .se, secondo lui. il 
teatro deve essere .mitanto pro¬ 
blematica, porre cioè degli in¬ 
terrogativi senza dare risposta. 
Jean Vilar, coerente con il suo 
modo di concepire il teatro, ha 
detto energicarnente che il tea¬ 
tro deve sì porre delle domande, 
ma anche prospettare delle ri¬ 
sposte precise. 

A proposito della » .sobrietà » 
degli spettacoli del T N P-, Vilar 
ne ha collocato la genesi in una 
rivolta di carattere estetico con¬ 
tro il modo di rappre.sentare che 
la suà generazione trovò sui pal¬ 
coscenici di Francia: una .sobrie¬ 
tà intesa a dar risalto al teatro 
e alla recitazione degli attori, 
ma anche legata a una funzione 
critica 

Sulla sua esperienza di regi¬ 
sta d'opera, Vilar non si è in¬ 
trattenuto a lungo, pur so.^enen- 
do naturalmente la legittimità 
e.t(ctica deirinterrento del regi¬ 
sta non solo nella me.wa in sce¬ 
na, ma anche nel lavoro jriù 
propriamente musicale (direzio¬ 
ne dell’orchestra e canto). Ha 
toccato poi toni delicatamente 
patetici quando ha ricordato, ri- 
soondendo a un’altra domanda, 
il suo lavoro in comune con Ge¬ 
rard Philipe. di cui ha tracciato 
un rapido ritratto, il ritratto di 
un eccellente professionista e 
di un carattere umano di stra¬ 
ordinaria forza. 

Che ne pensa Vilar del Vica¬ 
rio'' Risposta: è un’opera impor¬ 
tante che è stato piusto rappre¬ 
sentare Andrà al Berliner En¬ 
semble a fare una regia? Certo: 
In regia del Turcaret di Lesage 
che metterà in scena col pro¬ 
prio .stile, non con quello 
brechtiano. D’altronde, dice Vi¬ 
lar, se il Berliner Ensemble mi 
ho invitato, è proprio questo che 
vuole Tornerà a far teatro in 
Francia? SL non al TNP, si 
capi.sce Intanto Io attende l'or. 
ganizzazione del Fe.stical di 
Avianone. Poi si vedrà 

Un incontro rirace e simpa¬ 
tico. nel quale Vilar è apparso 
.sicuro di sè, senza rimpianti per 
la decisione presa Tanno scorso: 
oggi tutto occupato dal suo im¬ 
pegno lirico 

•. I. 


Illusioni 

Ieri sera, Nicoletta Orsomando ci ha spiegato 
che la povertà dei servizi di TV 7 era dovuta agli 
scioperi della scorsa settimana ft interruzioni * è 
stata veramente la parola usata: si vede che il ter¬ 
mine < sciopero » è proprio proibito sul video). 

Il € pezzo forte ^ della serata era costituito da 
un inconsueto e, per certi versi, sconcertante docu- 
^ mentario di Louis Malie sulla Thailandia che, certo, 
mal si adattava alle misure e allo stile cronistico 
di TV 7. Trovandosi dinanzi a una realtà cosi lon¬ 
tana e complessa come quella del Siam, un Paese 
che, secondo il commento del documentario, < non 
è proprio una democrazia » ma tuttavia « piace 
molto ni turisti occidentali >, Malie ha cercato di 
scartare il più possibile le tentazioni dell’esotismo 
, e del facile * colore locale *, rinunciando però allo 
stesso tempo ad un’indagine più approfqndita. 

Così, egli ci ha offerto soltanto una serie di 
sparse notazioni, non di rado compiute con ta¬ 
gliente' ironia e comunque senza ambigue indiil- 
genze, insieme con alcune immagini preziose. Non 
diremo, perù, che questo ci abbia spiegato molto 
del Siam: in fondo. Malie ha finito per rinunciare 
del tutto ad affrontare la realtà del Paese che gli 
stava sotto gli occhi e questa realtà, obiettiva¬ 
mente, ha finito per sopraffarlo: l’ultima notazione, 
sulla donna piangente in riva al mare, emanaua 
troppo « mistero > per non rischiare di sconfinare 
proprio nelTcsotismo. 

Oltre al documentario di Malie, TV 7 ci ha dato 
una breve informazione sulla * 850 * della FIAT, 
un servizio piuttosto incolore e una intervista con 
Eugenio Monti, il campione di bob. Ed è stata pro¬ 
prio questa intervista, che rientrava perfettamente 
nella consueta misura del scttimanaie, a suscitare 
in noi un’emozione. Soprattutto per merito di 
Monti, personaggio tagliato con l’accetta, nella sua 
modestia. 

Quella sita concentrazione prima di ogni rispo¬ 
sta, quel suo guardare fuori campo, quasi per smi¬ 
nuire ancora l’importanza delle stie frasi: quella 
naturalezza che scaturiva dalla semplicità delle 
cose ci hanno detto di nuest’nomo, ormai al ter¬ 
mine del suo cammino agonistico, più di quanto le 
domande dell’intervistatore (punteggiate di termi¬ 
ni enfatici, che Monti scartava regolarmente) non 
ci avrebbero permesso di capire. 

A TV 7 è seguito un altro dei racconti sceneg¬ 
giati che già avevamo visto nel corso di Giornalac¬ 
cio e che la TV sta utilizzando adesso sul primo 
canale. Sul secondo era invece in programma uno 
dei soliti film americani. 

g. c. 


vedremo 

Spencer Tracy pilota 
(primo, ore 21,00) 

Per la serie dedicata a 
' Spencer Tracy va in onda 
questa sera un film diretto 
ancora da Victor Fleming e 
interpretato, oltre che da 
Tracy, da Van Johnson e 
Irono Dunne. 

E’ una storia in chiave di 
favola, al centro della quale 
è Joe, pilota valoro.so e spe¬ 
ricolato che in una delle tan¬ 
te azioni di guerra si ucci¬ 
de volontariamente alla ma¬ 
niera dei « kamikaze ». Nel¬ 
l'aldilà un consesso di co¬ 
mandanti gli ailida il compi¬ 
to di assistere, spiritualmen¬ 
te. i nuovi piloti. Uno del 
quali, a lui paiticolarniento 
caro, si innamora della sua 
ex-fidanzata. La ragazza è 
però ancora legata al ricordo 
di Joe. Se ne libererà dopo 
varie avventure di cui olia 
stessa sarà protagonista. La 
sceneggiatura di que.sto film 
tortuoso o zeppo di implica¬ 
zioni psicaMalitiche. porta la 
firma di Dalton Trumbo, una 
delle personalità più rile¬ 
vanti della cultura e del ci¬ 
nema americani 

Teatro dei ragazzi 
H li castello 
di Giufà » 

Carlo Campanini, Enzo 
Garinci, Wanda Nardi. Pino 
Cuomo e Rino Genovese sa¬ 
ranno gli interpreti deiralto 
unico di Giuseppe Longo II 
castello di Giufà, che andrà 
in onda questo pomeriggio 
alle 17.30. nella - TV dei ra¬ 
gazzi 

Giufà è il solito fannullo¬ 
ne che alla fino, esortato dal¬ 
la mamma, si cérca un la¬ 
voro nel castello del paese, 
di cui è proprietario un ba¬ 
rone spiantato Giufà sì ri¬ 
volge al maggiordomo, il 
quale gli dice che al castello 
c’è ben poco da fare: lui 
stesso, per vivacchiare, 6 
costretto a trasformarsi, di 
volta in volta, in cicerone, 
in cameriere, in contadino. 
Sorpreso dal barone in que¬ 
sto suo pessimistico quadro 
della situazione, il maggior¬ 
domo viene licenziato 


Bai ili 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 . 
13. 15, 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 
8.25: n nostro buongiorno; 
10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11; Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.15: Aria di casa no¬ 
stra: 11.30: «Toma caro 
ideal»; 11.45; Bedncb Sme- 
tana; 12 ; Cb amici delle 12 ; 
12.15: Arlecchino: 12,55- Ch. 
vuol esser lieto,.,; 13.15- Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Coriandoli: 
14-14.55: Trasmission: regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delie 
arti; 15.30; Un quarto d'ora 
di novità; 15.45- Quadrante 
economico: 16- Programma 
per 1 ragazzi; 16,30 Cornere 
del disco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico; 
18.45 ; Musica da ballo ; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori: 19,30- Motivi ;n giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20.25 : » Adriana Lecou- 

vreur- di Cilea. 

SECONDO 

Giornale radio- ore 8.30. 

9.30, 10.30. 11.30, 13,30. 

14.30, 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30, 19.30. 20.30, 21.30, 

22.30; ore 7.35; Musiche dei 
mattino; 8.35: Canta Sergio 
Endngo; 8.50; Uno stru« 
mento al giorno; 9. Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo fantasia; 9.33: Ediz:one 
straordinana; 10,35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11- Buo¬ 
numore io musica; 11.35- Pic¬ 
colissimo: 11.40 n portacan- 
zoni; 12-12.20. Oggi in mu¬ 
sica: 12,20-13; Trasmiseoni 
regionali; 13 Appuntamento 
alle 13; 14; Voci alla ri¬ 
balta; 14.45 Dteccrama; 15: 
Momento musicale. 15.15- 

Motivi scelti per voi; I5.35- 
Concerto in miniatura; 16- 
Rapsodia; 16.35- Panorama 
di motivi: 16.50' Fonte viva: 
17 : Schermo panoramico ; 
17 35- Non tutto ma di tutto; 
17.45- I; vostro Juke-box; 
18.35- Classe unica. 18j0 I 
vostri preferiti; 19.50- Ra- 
diotelefortuna 1964; 19.55- I 
grandi valzer; 20 35-' Drib¬ 
bling; 21.35 Uno. nessuno, 
centomila, 

TERZO 

Ore 18.30 ■ La Rassegna 
(cultura nordamencana) ; 

18.45 : Franco Donaioni : 
- 18.55- Bibliografie ragionate 

(Il mito nella pol.tica e 
nello stato); 19.15- Concerto 
di ogm «era (Georg Phi¬ 
lipp Telemann. Franz Schu- 
bert, Maunce Ravei»; 20.30 
Rivista del.e riviste; 20 40 
Béla Bariók. 21 II giornale 
del Terzo. 21 20 Panorama 
deila musica contemporanea 
inglese; 22 15 -Sosta a X ». 
racconto di He-.nrich Bòli; 

22.45 La musica, oggi (Dii- 
san Rad.c. Ivo Petric, Pavle 
Merku). 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi to: b) Il castello d| Giufà. 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le Ire arti 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera edizione) 

21,00 Joe il pilota 

Film della serie « Spencer 
Tracy » Regia di Victor 
Fleming Con Irene Dan¬ 
ne, Van Johnson Presen¬ 
ta F. Ol Gianunatteo. 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale serviz] dal mondo 


21,15 il linguaggio dei fìori 
23.00 Notte sport 


serviz] dal mondo 

Opera lirica su testo 41 
Federico Garda Lorca 
Musica di Renzo Rosaci- 
Uni Con Rosanna Canc¬ 
ri. Federa Barbieri. Alvi¬ 
no Mlsclano. 
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Una scena de « Il castello di Giufà » che 
va in onda oggi, sul 1° canale alle 17,30 
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sono parziali: 
gli statali vogliono 

ì sindacati alla TV. 

■ * * 
' Siamo un'gruppo di terra- : 
wlerì' ed ■ intetidiaaio esprime- ^ 
re, anche a nome di tutti gli 
altri statali, ' la nostfa indi¬ 
gnazione per le dichiarazioni 
' fatte in televisione,', mercoledì 
della scorsa settimana, dal 
ministrò Preti.,, •’ 

‘ £’ iin'otfesa ' alVintelUgenza 
dei -' telespettatori. • oltre * che 
un'ingiuria all'one.stà ed alla 
miseria ' degli statali, quello 
che è stato detto a proposito- 
' della vertenza sindacale che ci 
impegna da anni, senza peral¬ 
tro poter approdare — proprio 
in virtù-del senso di respon¬ 
sabilità degli statali — a risul¬ 
tati accettabili se non proprio 
soddisfacenti. 

Il problema è stato trattato 
dal ministro Preti con unila¬ 
teralità ed artatamente svisa¬ 
to. Si è voluto far credere, alla 
opinione pubblica, che le ri¬ 
chieste degli statali rasentano 
l'esagerazione. Ma il ministro 
Preti ha il senso della realtà? 
Non è forse giusto presentare 
un quadro realistico della si¬ 
tuazione. indipendentemente . 
dalla possibilità di aderire alte 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati?' 

Nel protestare contro , le di¬ 
chiarazioni del ministro Preti 
avanziamo alla TV la richiesto 
di effettuare una conferenza 
stampa dei sindacati affinché 
il pubblico televisivo abbia i 
chiarimenti necessari a fugare 
le perplessità suscitate dalle 
dichiarazioni del ministro Pre¬ 


ti, fi quale- dovrebbe ben sa¬ 
pere che gli statali dispongono 
neanche di una botte vuota, c 
che te toro mogli sono ubria¬ 
che, è vero, ma di preoccupa¬ 
zioni economiche. 

Firmano 8 ferrovieri 
. (Roma) • 

Sul lastrico : ; 
ad opera degli autentici 
nemici del governo 
e della dernocrazia 

Sono titolare di una piccola 
azienda agricola di circa due 
ettari con casa colonica ed una 
moderna stalla di rveenfe co¬ 
struita. La mia famiglia di 
scile persone vive del lavoro 
della terra e dell’allevamento 
del bestiame, senza scialare, 
ma anche senza patire ristret¬ 
tezze. 

Il mio terreno è utilizzato 
per la maggior parte a noccio¬ 
leto e solo 20 are, circo, a vi¬ 
gneto. La produzione media 
totale del fondo si aggira su 
quintali 45-50 di nocciuole, et¬ 
tolitri 20 di vino circa, nonché 
quintali 12-15 di frumento al¬ 
l’anno. Col reddito del bestia¬ 
me la famiglia trae tutto < il 
modesto fabbisogno per io pro¬ 
pria esistenza. Lo scorso anno, 
fin dalla primavera, incomin¬ 
ciarono i lavori dell’autostrada 
Napoli-Bari, che attraversa il 
fondo < Giardino > silo alla 
periferia di Mnnteforte. di mia 
proprietà. Dai rilievi eseguiti 
risulta che oltre 12.000 mq. del 
fondo stesso cadono sotto 
esproprio con un tracciato che 
rasenta anche t fabbricati che 
forse dovranno essere abban¬ 
donati. 

Già nello scorso anno intan¬ 
to ho ' perduto buona parte 


; della produzione per l’occupa¬ 
zione e lo sterro di tutta, la': 
superficie ’ espropriata. Sono 
rimasto in possesso dì soie 
€0 are circa di terreno. Ho 
dovuto ridurre il bestiame per 
mancanza di possibilità ali-. 
mentori. Il mancato reddito 
può valutarsi in q.li-30 circa di 
nocciuole, q.li 12 circa di fru¬ 
mento e circa 15 ettolitri di vino. 
Col bestiame ridotto si può va¬ 
lutare a circa L. 2.000.000 il 
reddito perduto. 

Frattanto avendo visto sul 
posto alcuni funzionari addetti 
alle valutazioni dei terreni 
espropriati, mi premurai di far 
presente le mie precarie con¬ 
dizioni economiche, sollecitan. 
do la liquidazione. Mi sentii 
offrire quale indennizzo L. 150 
a metro quadro come per gli 
incolti di montagna. Alle mie 
rimostranze mi sentii rispon¬ 
dere: se avete da reclamare 
rivolgetevi all’on. Sullo. 

Successivamente si è saputo 
che qualche proprietario nelle 
mie stesse condizioni ha liqui¬ 
dato per terreni a noccioleto, 
siti nei pressi dell’abitato in 
confine con la nazionale per 
Napoli, 7-800 lire a mq. cifra 
che avremmo accettata gran 
parte di noi, pur di definire la 
pendenza e provvedere ad al¬ 
tra sistemazione. 

Per la casa ' non so ancora 
quale fine farà. Nè conosco 
l’indennizzo che mi si attribui¬ 
rà. E' sperabile che mi avver¬ 
tiranno in tempo altrimenti 
dovrò andare ad alloggiare in 
albergo con la mia famiglia, 
fino a quando non oi;rrt proo- 
veduto ad altra sistemazione. 

Allo stato delle cose, insie¬ 
me a diversi altri proprietari, 
siamo nelle mani del legale dei 
coltivatori diretti, ma nessuno 
si fa illusioni circa la durata 


della causa per una rivaluta¬ 
zione di indennizzo, mentre 
per alcuni casi gli indennizzi 
sono stati già adeguati al prez¬ 
zo di mercato. Evidentemente 
le discriminazioni tra coloro 
che hanno santi in paradiso e 
quelli che non ne hanno sono 
ancora valide. 

Vi prego di portare a cono¬ 
scenza della pubblica opinione 
il mio stato d’animo e quel¬ 
lo di molti altri agricoltori i' 
quali, pur essendo altamente 
convinti della bontà delle ope¬ 
re del progresso e lungi dallo 
ostacolarle, si oppongono alla 
differenziazione che si preten¬ 
de fare tra gli uomini, ad ope¬ 
ra di autentici nemici del go¬ 
verno e della aemocrazia. 

' Non è lecito gettare in mezzo 
alla strada chi si sacrifica per 
il bene coniane! - 

NICOLA VALENTINO 
Via Giardino 

Monteforte Irpino (Avellino) 

Perchè soltanto 
i comunisti? 

Il 19-1-1964, il PSl fcorrente 
autonomista) ha tenuto un con¬ 
vegno in un cinema della no¬ 
stra cittadina. Presiedevano i 
socialist': a-'-onomisti professor 
De Fabritis (che teneva la re¬ 
lazione introduttiva) e il pro¬ 
fessor Perrotti. 

Il De Fabritis, che stava te¬ 
nendo la relazione introdutti¬ 
va, interrompeva il suo dire e 
gridava: * Questo discorso è 
per i compagni socialisti, i 
compagni comunisti sono pre¬ 
gati di andare fuori ». 

Ora c'è da rilevare che — se 
si trattava di un convegno, in¬ 
terno — la richiesta era più 
che giusta: ma nella sala, tra 
la cinquantina di persone pre¬ 
senti, si trovavano anche nu¬ 


merosi democristiani e ciò fa 
presupporre che il convegno 
fosse pubblico, altrimenti per¬ 
ché non invitare anche i de a 
lasciare la sala? 

GIOVANNI MARCHIONNE 
Penne (Pescara) 

Fra tempo e spese. 
povere 10.000 lire 
affidate alle Poste 

Cara Unità, 

ti scrino questa lettera per 
farti noto ciò che è successo a 
mia moglie Marina Pieri, fu 
Achille (li anni 56. 

fi 14-6-1955. consegnò allo 
succursale delle Poste o Piazza 
Sempione (Afonie Sacro) lire 

10 000 per un buono fruttifero. 
Per necessità, il giorno 5-2-’64, 
andò a farselo pagare con i 
dovuti interessi ma, all’atto 
della consegna, la signora im- 
piegata (che era In medesima 
che nel 1955 lo aveva rilasciato 
n mia moglie), anziché scrive¬ 
re Pieri Marina aveva scritto 
Maria, errore tutto suo, se vo¬ 
gliamo. Così il buono non glie¬ 
lo pagano. 

Per quanto mia moglie abbia 
presentato molti documenti di 
identità, fra i quali un docu¬ 
mento rilasciato dalla nostra 
delegazione del Taf elio (noi 
abitiamo in via Coprain, 78), 
che poneva mia moglie sotto 

11 giuramento dell’articolo 496 
del C.P., il capo ufficio della 
suddetto posta non ha voluto 
pagare il gin citato buono di 
L. 10.000 e ha chiesto un atto 
notarile in carta bollata da 
lire 200, rilasciato o da un no¬ 
taio o dalla Pretura con quat¬ 
tro testimoni! Fra tempo e 
spese povere diecimila lire. 

LEOPOLDO RUSTICI 

Via Capraia 78 (Roma) 


Prima 

del » Fidelio » 
alPOpera 

Oggi e domani riposo. Giovedì 
13, alle 21, « prima » del « Fide- 
Ilo » di Ludwig van Beethoven, 
in edizione originale (sesta re¬ 
cita in abbonamento serale), di¬ 
retto dal maestro Lorin Maazel 
(rappr. n. 25). con la regia di 
Margherita Wallmann. Interpre¬ 
ti: Hllde Zadek. Graziella Sclut- 
11. Ernst Kozub. Boris Chri.stofl. 
Otto von. Rohr. Rudolf Knoli e 
Paul Spaenl. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Scene e costumi 
di Erich Kondrak (nuovo alle¬ 
stimento). 

mem/ 

FILARMONICA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 ' al Teatro 
Eliseo (tagl. n. 16) concerto del 
pianista Stephen Bishop In 
programma Strawinsky. Schu- 
bert e la Variazione su un tema 
di Dlabelll di Beethoven. 
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ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 

con degli Italiani * con V. Del 
Verme. S Massiminl. S Maz¬ 
zola, P.L. Merllni A M. Surdo. 
G. Proietti. 

ARTI iVia Sicilia D d» Tele, 
fono 4K0 564 436 530) 

Alle 17,30. C.ia Mantovani - 
Taraselo. • La p... rispettosa • 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale ■ di Claudio No¬ 
velli. con Carlo Enricl. Ugo 
Cardea. Mario Valgel, Harold 
Bradley. Regia Taraselo. 

BORGO 8. SPIRITO iVla dei 
Penitenzieri n ;ii 
Alle 16.30 la C.la D*Orlglla-Pal- 
mi presenta: « NIobe », comme¬ 
dia brillantissima in 3 atti di 
Harry Paulton. Prezzi familiari. 

della COMETA «'lei 
Alle 21,15; • Oh pap.>t, povero 
papà, la mamma tl ha appeso 
neU'armadlo ed lo mi senio ro- 
^ al triste > di A. Kopit. Regia 
MIssiroll. 

DELLE MUSE (Via Forlì 46 
Tel 68a»48i 

Alle 21.30 Mario Imperoll pre¬ 
senta; « Il male del gelato » di 
Mario Landi c I. Alolsl, G. An- 
, dreini. E. Capoleonl. E. Ceru- 
sio. I. Crescenzi. E. Garinei. D. 
Ghlglia. M. Gugllelmlnl. W. 
I MaestosL M. Maranzana. L. 
Murano. Regia M. Maranzana. 


DEI SERVI (Via del Mortami 
Oggi alle 16, Carnevallssimò 
dei bambini con « Pippo c Go¬ 
gò • del circo Orfcl in: « Bar¬ 
biere di eccezione » c « Cene¬ 
rentola » operetta fiaba di Ver- 
bnna c Corona con 15 artisti, 
coro e balletto. Maestro diret¬ 
tore d'orchestra Genesio Sisti¬ 
na. Ricchi premi alla migliore 
mascherina. 

ELISEO 

Alio 21.15, C.la José De La Voga 
presenta: « Lorca e il Flamen¬ 
co », spettacolo di danze e can¬ 
ti di Spagna di José Monleon. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino In; • Masaniello » com¬ 
media musicale di Corbuccl e 
Grimaldi Musiche di Umlllanl. 
Coreografie Geert- Scena Vlac- 
cla- 

PARIGLI 

Domani allo 21.30: « Tlrlntlco- 
la » nuova rivista di D'Ottavi c 
Lionello, Franco Latini. Maria 
Glovannlnl. Dirige l'orcheatra 
Armando Del Cupola. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
ba.«si: « Il naso • 2 tempi brìi-, 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Ratlacle. Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO 

Alle ore 21,30 la C.la di prosa 
De Lullo, Falk. Valli. Adami, 
con C. De Cerosa e C. Gluffrè in 
< Sei personaggi In cerca d'au¬ 
tore » di L. ihrandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 e alle 21,30 spettacoli 
gialli ' ■ L’ospite inatteso » di 
Agata Christte con Adriano 
Mienntoni. Marisa Quattrini. 
Giulio Platone. Franco Sabani. 
Giuseppe Liuzzl. Ginella Bcr- 
tacchi, Emy Eco. Regia Franco 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 17.30 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta; « Ah vecchiaia maledetta » 
di V. Faini. • 

SATIRI ‘ lei 56.5 3'i!5) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunia e Solvelg con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti: < Crispino é un amico ». 

TEATRO pantheon iVia 
Beato Angelico. 32 • Colle 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 festa di Car¬ 
novale del bambini con fantasia 

' di fiabe delle marionette di 
Maria Accettclla, Giuochi, co- 
tillons, premi. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.la Dario Fo c 
Franca Rame in: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe • di 
Dario Fo. 


ATTRAZIONI 

CIRCO ÌNTERN. orfei 
Viale Trastevere • teieto- 
no 585. lUO 

Ultima settimana di repliche. 
Speli, ore 16.15 e 21,15. Il circo 
sospende i suoi spettacoli noi 
giorni 12. 13 e H per riprese 
cinematografiche. Tel. 585.1(it0. 
CIRCO ORLANDO ORFEi 
(Viale Libia, tei. 83.io lOOi 
. Due spettacoli al giorno alte 
16.15 e 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Pa 
rlgl Ingresso continuato dalle 
in alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 

- Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Duello nel Texas, con R. Har- 
' rison e rivista Giorgio Bixio 

A ♦ 

CENTRALE (Tel. 687270) 
Parigi o cara, con F. Valeri e 
rivista Armandino 

(VM M) SA ^44 
LA FENICE .Via Salaria. 3di 
. La veglia delle aquile, con R. 
Hudson e Rivista Nino Lembo 

DR 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 
. e rivista Apollo Show A 4 

aumA 

Prime visioni 

ADRIANO crei 352 153) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G 4 

ALHAMBRA (Tei 783.702) 

S5 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 à7Ui 
Gii eroi dei West, con Walter 
Chiari C 4 

AMEKiCA (Tel 586 168) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4^ 
ANTARES (Tel. 880847) 

Il diavolo In corpi> con G Phl- 
. lipe (alle I3.'l0-IB.05-20.25-22.SOI 
. (VM 18) OR «4 
APPIO (lei 778 6:18) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi UR 444 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

■ The Wheeler Dealers (alle 16- 
. 18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Il giovedì, con W. Chiari (ap 
15. ult. 22) S 444 
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ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnaùi (alle 15,15 - 18.55 - 18,33- 
20.3S-B3) SA 4^ 

ASIURlA (Tei 870.245) 

SS giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult. 22.50) A 4 

AVENTINU (lei 572 137) 
li maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ap. 15 30. ulL 22,40) 

DR 444 

BALDUINA (Tel 347 582) 

. Assassinio al paloppatolo, con 
M. Rutheford . G 44 

BARBERINI «Tel 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20,15-23) SA 444 
BUI-UGNA Ilei V20 l(H)) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford (uU. ^45) G 44 
BRANCACCIO Ilei 135 255) 
Assassino al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 44 

CAPRANICA (Tel 672465) 
Letti separati (prima) (alle 
' 15,30-18.10-20.25-22,45) 
CAPRANICHETI A (872 465) 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle -15.30 - 

17.40- 20-22.20) SA 4 

COLA Ol RiENZO (35U 084) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.45-17,45-20.10-22,50) 
DR 444 

CORSO (Tel 671 881) 

In famiglia si spara, con L- 
Ventura (alle 16-18-20.10-22.40) 

L. 1.000 SA 44 

EDEN (Tel 380 0188) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
EMPIRE (Tel. 847718) 

Il cardinale con T. Tryon (alle 

15.30- 19.20-22,50) DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia al 

l'EUR • Tel 5810 886) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15.30 - 

17.30- 20-22.50) SA 4 

EUROPA CleL 865 736) 

Sciarada, con C Grani (alle 
15 43-17.55-20.15-22.50) G 444 
FIA'MMA ('lei 471 100) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 

22.50) SA 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Man In The Middle (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673267) 
Capitan SImbad. con P Ar- 
mendariz (ap. 15. ulL 22.50) 

A 4 

GARDEN (Tel 582848) 

■ Il maestro di Vigevano con A 
Sordi (ult 22.45) DR 444 
GIARDINO iTel 884846)' , 
Assassinio al galoppatoio, con 

M. Rutheford G 44 

maestoso (Tel 788086) 

Capitan SImbad. con P Ar- 
mendariz (alle 15-17.15-19-20,50- 

22.50) A 4 
MAJESTIC (Tel 674 906) 

Dove -vai sono guai, con Jerry 
Lewis (UlL 22.50) C 44 

MAZZINI (Tel 351942) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 44 

METRO ORiVE-IN (605UI51) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

Alta Infedeltà, con N Manfre¬ 
di (alle 15.30-18.15-20.30-23) 

(VM IS) SA 44 
MIGNON (Tel 869483) 

D diavolo in mrpo. con G Phl- 
lipe (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR 44 

MODERNISSIMO iGalleria S 
Marcello) 

Sa'a A (Tel. 6.0445) ; Irma la 
dolce, con S, Me Laine. 

(VM 18) SA 44 
Sala B ; 55 giorni a Pechino. 
~ con A- Gardner A 4 

MODERNO Ilei 460 285) 

Letti separati (prima) 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Quel certo non so che, con D 

Day S 44 

MONOIAL (Tel 834876) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

NEW VORK (Tel 780 271) 

A 047 dalla Rnssia con amore, 
con S. Conneo' (alle 15-17J>0- 
2a20-22.50) G 4 

NUOVO GOLDEN «755 IMK?) 
Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lewls (ult. 22,50) C 44 

PARIS (Tel 754 368) 

La ragazza di Bobe, con C 
Cardinale (ap 15. ulL 22.50) 

OR 444 

PLAZA (Tel. 681193) 

Orfeo negro (alle 15-16.40-18.40- 

20.40- 22.30) DB 44 


I • • •• •••••• 

Le sigle elle «ppaleae ae- 
cMUite «I utell 4^ 
eorrispondeae ella ea* 
gnente elOMlSeaileae per 
geaerl: 

A <■» Awentuioea 
C ■■ Comitso 
'DA 3s DUegoe animata 
DO « Documentarla 
DB « Drammatlea 
O — Giallo 
M aa Mueieala 
8 m Sentlmentala 
SA M Satirtao 
SM ~ Stortao-Biltoieslea 
Il aeelie giaéla le eal Ma 

aegeema; . 


#♦♦♦♦ — 

♦♦♦♦ — ottimo 
. 4oa — buono • 
♦♦ « disefolo 

4 * roedioeso ■ 

VM if w Piotato al mi¬ 
nori di 16 anni 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

La ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale (ap. 15. ult. 22.50) 

DK 444 

QUIRINALE (Tel 46*2 6531 
Il gattopardo, con B. Lanraster 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
QUIRINETTA (TeL tflOUI'J) 

Il braccio sbagliato della legge 
(prima) (alle 16.15-18.20-20.25- 

22.50) 

RADIO CITY (Tel 464.103) < 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (alle 15-17,50- 

20.20- 22.50) G 4 

REALE Ilei 580 234) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 2Z50) G 4 

rea «lei 864.165) 

li comandante, con Totd 

SA 44 

RITZ (Tel. 837 481) 

• I re del sole, con V. Brynner 
(ap. 15. uIL 22.50) SM 44 
Rivoli ilei 46U 883) 
n braccio sbagliato della legge 
(prima) (alle 16 15-18.20-*0.25- 

22.50) 

BOAV (Tel 870 504) 

Letti separati (prima) (alle 16- 
18.K-20.35-22.50) 

ROYAL (Tel. 770549) 

La conquista del West (In cine- 
carnai (alle 13-18.30-22.15) 

DB 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439), 

s Cinema d'essai •; Le» balirts 
de Parts (ediz orig.) DO 444 
smeraldo (Tel 351 381) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (uIL 22.50) A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 488• 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM e 

TREVI (Tel ‘61»619) 

Tom Jone», con A FInney (alle 

15.20- 18-2a20-22J0) 

(VM 14) S.A 444 
VIGNA CLARA (Tel 3-203.59» 
Sciarada con C Grani (alte 
15.45-18.05-20.25-22,45) G 444 

visì<»nì 

AFRICA (Tel. 838U718) 
n grande aggnato. con R. Ca- 
raeron A 4 

AIRONE (Tel. 777 I93> 
n gigante, con J. Dean DR 44 
ALASnA 

n pirata del diavolo A 4 

Alce Ilei 632 646» 
n segno del coyote A 4 

ALCYUNE «lei 6380930) 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

SlFiERI Ilei 280 251» 
n comandante, con TotO 

».A 44 

ARALDO Ilei 250)561 
Ginevra e 11 cavaliere di re 

Arri», con J. Wallace A 4 

ARGO Ilei 434U50I 
Professore a tutto gas. con F. 
Me Murray ■ C 4 

ARiEL Ilei 530.531) 

Le folli notti del dotL Jerryll. 
con J. Lewria C 44 


ASTOR (Tel. 622 0409) 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

ASTRA (lei 848.828) ' 

' La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

ATLANTIC (Tel. 7610656» 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

AUGUSTUS (Tel 655455) 
Missione in Oriente, con M. 
Brando DR 4 

AUREO ITei 880 606) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 

AubONIA (Tel 426 160) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 

avana (Tel 515.587) 

Là leggenda di Enea, con S. 
Reeves SM 4 

BELSITO (Tel - 34 » 887) 

05S 117 segretissimo, con N. 
Sanders G 4 

BUI IO «'Tel 831 0198) 

. La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

BRASI L (Tel. 552350) 

II principe dei vichinghi A 4 
BRISTOL (Tel. 76154*24) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

BROAOWAY (Tel 215 IWì 
Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 

CALiFORNIA (Tel 215 266) 
L'ammazzagiganti, con J. Me- 
redita A 44 

ONESTAR (Tel 789 242) 

Il comandante, con Totò 

SA 44 

CLODIO (Tel 355 657» 

Silvestro il gatto tardo 

DA 44 

COLORAOO (Tel 6274207) 

. I compagni, con M- Mastroiannl 

DR 444 

CORALLO (Tel 2577297) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM H) C 4 
CRISTALLO (Tei 481.336) 
Obiettivo ragazze C 4 

DELLE TERRAZZE 
Gli onorevoli, con A. Tieri 

C 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
David e Lisa, con J. Margolin 

DR 444 

diamante (TeL 295-250) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

DIANA (Tel 780146) 

II giorno del vino e delle rose, 

con J. Lemmon DR 44 

DUE ALLORI Ilei. 278647) 

II vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM H) DR 4 

ESPERIA (Tel 56*2884) 

Pierino la peste, con A. Lar- 

tigue SA 44 

ESPERO (TeL 893906) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 


GIULIO CESARE (S5S SRO) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

HAHlEM (Tel. 691 0844) 
riposo 

HOLLYWOOD (Tel ‘290 851) 

Il vecchio testamento, con J 
Heston SM 4 

IMPERO (Tel. 295720) 

Riposo 

INDUNO (Tel 582 495) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

ITALIA (Tei 846 030) 

Mondo Infame (VM 14) DO 44 
JOLLY 

Anno 79 distruzione di Creola- 
no, con D. Paget SM 4 

JONIO (Tel. 660*203) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 

LEBLON (Tel. 552344) 

I compagni, con M. Mastrolanni 

DR 4^^ 

MASSIMO (Tel 751.277; 

Tutto è mi'sica M 4 

NIAGARA (Tel, 6273247) 

Tutto è musica M 4 

NUOVO • 

Tutto è musica M 4 

NUUVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Le folli notti 
del dolL Jerryll, con J. Lewis 

C 44^ 

OLIMPICO (Pza Gentile da 
Fabriano - Tel 302 R35) 
li giorno del vino e delle rose, 
con J. Lemmon DR 44 

palazzo «Tel 491431) 

Taras il magnifico con T. Cur- 
tis DR 4 

PALLADIUM (Tel 515131) 

II vizio e la virtù, con A. Gi- 

rardot (VM 14) DR 4 

PRINCIPE (Tel .k)'2.i37i 
II cucciolo, con G Peck 
RIALTO (Tel. 671)763) 
n sorpasso, con V. Gos.sman 

SA 44 

SAVOIA (Tel 865023) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheford G 44 

SPLENDIO « rei. 620205) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

STADIUM (Tei. 393280) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 

SULTANO 

I misteri di Parigi, con Jean 
Maral» DR 4 

TIRRENO (TeL 573091) 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

TUSCOLO «Tel 777 834) 

I compagni, con M. Mastrolanni 

444 

ULISSE (Tel 433 744) 

Hatari, con J. Wayne A 44 
VENTUNO aprile «8645771 

II giorno del vino e delle rose, 

con J. Lemmon DR 44 

VERSANO (Tel 841195) 

I.a grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

VITTORIA (Tel. 578736) 

. II comandante, con Totò 

SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE iTei 3311212) 

Eroe di guerra, con T. Russell 

DR 44 

ALBA (TeL 570855) 

Riposo 

ANIENE (Tel 890 817) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 

APOLLO (Tel /I3 300) 

Prendila 4 mia. con J. Stewart 
AQUILA iTei 754.951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653 360) 

Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A 4 

ARIZONA . 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivnci:o) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 


AURORA (Tel. 393269) 

II falso traditore, con William 
Holden DR 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Tei. 430268) ' 
Napoleone a Firenze, con N. 
Taranto C 4 

CAPANNELLE 

Gli ostaggi, con R. Millnnd 

DR 4 

CASSIO 

II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

CASTELLO (Tel 581.767) 
L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A . 4 

COLOSSEO (Tel 736 *255) 

Totò 'bontro 1 quattro C 4 

DEI PICCOLI . 
riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Le monachine, con C. Spnak 

SA 4 

DELLE.RONDINI 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

DORI A (TeL 317400) 

Professore a tutto gas, con 
Me Murray C 4 

EDELWEISS (Tei. 334905) 

10 Semiramide, con J. Fumeaux 

SM 4 

ELDORADO 

Prendila è mia, con J. Stewart 

FARNESE ITei 564 395) ^ 

Colpo segreto di D'Artagnaii. 
con M. Noci A 4 

FARO (Tei 520790) 

11 fornaretto di Venezia, con 

M- Morgan DR 44 

IRIS «Tel 665.536) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gnssmnn SA 44 

MARCONI (Tel. 740796) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

NOVOCINE iTel 588*235) 

Zorro e i tre moschettieri A 4 
ODEON «Piazza fcJsedra. 6) 

Il pirata nero A 4 

ORIENTE ITel. 215886) 

Uno strano tipo, con A. Cc- 
Icniano M 4 

OTTAVIANO (Tel 358059) 

La spada nell'ombra, con T. 
Lecs A 4 

PERLA 

Le frontiere deH'odlo, con Ray 
Miiland DR 4 

PLANETARIO (Tel 489758) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi C ' 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Goltath e la schiava ribelle, 
con G. Scott SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 69l0136t 
Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

REGILLA (TeL 7990179) 

Mondo cane n. I 

(VM 18) DO 44 
RENO (gli LEU) 

Rocambole, con C. Pollock ' 

ROMA (Tel. 733868) ^ 

La pistola di Zorro A 4 
RUBINO (TeL 570827) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
t.M r»azza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

SILVER CINE 

riposo 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Cyraiio e D'Artagnan. con S 
Koscina A 4 

Sale parroeehialì 

ACCADEMIA 

Riposo 

alessandrino 

Riposo 

AVILA 

. I ponti di Toko-RI. con William 
Holden DR 4 

BELLARMINO 
Policarpo unciale di scrittura. 


SALA 8. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Tarzan in India, con J. Maho- 

ney A4 

S. IPPOLITO 

L’urlo della battaglia, con Jclt 
' Chandler DR 4 

TRIONFALE 

, Tom c Jerry botte e risposta 

DA 44> 

VIRTUS 

Rìd«)so 

CINEMA (^IIF. PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AQIS- 
ENAI.: ' Alila, Airone, America, 
Archimede. Arenula, Argo, Ariel, 
Astorla, Astra, Atlaittic, Augii- 
stiis. Aureo, Atisonln, Avana, 
Ilalduina. Kelslt«i, Iluston, Bran¬ 
caccio, Brasil. Uroadway, Cali¬ 
fornia. Castello, Clnestar, Clo- 
cllo, Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello. Diana, Doria, Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Holly- 
tvond, Imliiiio, Iris, Italia, La 
Fenice, Majestic, Mignon, Mon¬ 
dimi. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia. Oriente, 
Ottaviano. Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Principe. Qiiirtnetta, 
Reale, Rex, Rialto, Rox}*, Baia 
Umberto, SnInne Margherita, 
Siadliim, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo. Vittoria. TEATRI: Arti, 
Delle Muse, Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri, Sistina, Vaile, Circo Or¬ 
lando Orfei, Circo Liana Orfei. 


AVVISI ECONOMICI 

t) AUTO MOTO-CICLI L. 50 

ALFA KUMEO VENTURI LA 
(’UMMISSIUNARIA più antica 
di Roma - Consegne imcaeiliate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Blss«)lati. 24. 
AUTONULEOGIO RIVIERA 
RUMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500'D L. 1.200 

BIANCHINA • . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) . • 1.700 

FIAT 750 Multipla • 2 000 

ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A-40 S • 3.200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2-400 

SIMCA 1000 GL. • 2400 

FIAT 111)0 Export • 3-500 

FIAT 1100 D . 3.600 

FIAT IIOO'D 8W. 

(Familiare) • 3.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 3.800 

FIAT 1300 • 2-900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) • 3000 

FIAT 1500 • 3.000 

FORD CONSUL 313 • 3-100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 • 3300 

FIAT 2300 • 1600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

Tel. 420 912 . 425 624 - 420.819 


OCf'ASIONI 


L. 50 


CARNEVALE al 

CIRCO NAZIONALE 

4- 

ORLANDO ORFEI 

IN 

VIALE LIBIA 

PASSERETE QUATTRO ORE LIETE GODENDOVI 
UNO SPEnACOLO DI FAMA INTERNAZIONALE 

2 spettacoli: ore .16,15 e 21,15 
Prenotazioni: telef. 83.10.100 


con R- Rascel SA 44 

BELLE ARTI 
n cenerrntolo con J. Lewis 

c 4 

COLOMBO 

riposo 

COl-UMBUa 

Riposo 

CRISOGONO 

Rìdoso 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Mi permette babbo, con A. 
Sordi C 4 

DUE macelli 
P aperino sni piede di guerra 

DA 44 

EUCLIDE 

Ripòso 

MONTE OPPIO 
1 tromboni di Fra* Diavolo, con 
' U. Tognazzi C 4 

NOMENTaNO (Via F Redi» 

I conquistatori del sette mari, 

con J. Wayne DR 4 

NUUVO DONNA OLIMPIA 
Trapi>oIa di ghiaccio, di Walt 
Disney A 44 

PAR 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

QUIRITI 

Carnevale del ragazzi 

RADIO 

Le peripezie di Pippo, pluto e 
Paperino DA 44 

SALA PIEMONTE 
Bilvestro contro Gonzalet vin¬ 
citori e vinti DA 44 

SA’-A S. SATURNINO 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryr 
nor- A 4 


AFFARONE ! ! ! Camcniletto 
completa Inglese 246.000 - Mo¬ 
bili ogni stile - I.arapa<larl Bo¬ 
emia - Tappeti Esteri • Nazio¬ 
nali, altre mille occasioni ! ! 
VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ec<u occasione Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 56 

stenodattilografia. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero 29 - Napoli 

14» MFIIIt'INA IGI ENE L 50 

A. A. SPICCIA LISTA veneree 
pelle, disfunzioni aessnall. Dot¬ 
tor M.AGI.IETTA . Vie Orlae- 
lo 49. FIRENZE - TeL 29Ì.9TL 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

■tudte medico per la enra delle 
« ante a dlafunxlom e debolena 
araauall dt origine aervuea. pai- 
chica. end(?erlna (oeuraatenia, 
drCetenae ed anomalie w-sauill). 
Visite premalrimnntall Doli. P. 
MONACO Roma. Via VUntnala^ 
38 (Stazione Terrnml) - Beala al- 
nittra - piane oveoede inL C 
Orario 9-12. 10-iB e pei appunta¬ 
mento eacluao U aabatn pomerlE- 
gio e 1 festivi. Funn orario, od 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festhri at riceve eole ner appun- 
.-mento. Tàl. 471.110 (AnL Com. 
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Il trionfo a Innsbruck 
dello squadrone rosso 
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sugli Urali 


i discesisti sovietici 


Con questo goal, FOGLI ha portato in vantaggio il Bologna. Poi PAtalanta pareggerà e sfiorerà il successo 

I Nuovi colpi di scena nel campionato 






’• 


>1 


> ^ * x9ii f7S>. f 


J ^ 5 . ^'‘ 


'#SJ 



im,. . .'l 

Ki.^»CTìf^ % «^ ^ •• ■•'• > ••. 


f V •*•?;•« . 5 


ts '' > • ♦V ' w ' ^ 

- '.<> >- . ;> .■-■ »»-'S 


l '<-' f ’*>. 


J 


^ : iim‘ 


^ •■ il 




j 


j 


CLAUDIA BO¥ARSKIKH, l'atleta sovietica che ha 
dominato nel fondo. 



Solo nelle discipline olpine, gli atleti 
dell'URSS non sono ancora tra i migliori 
Ma sono ben decisi a raggiungere il li¬ 
vello più alto anche in questo settore 
Per il resto, hanno « matato » il campo 

Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 10 

Sono ^à un ricordo, I « Giochi ». SI vuota la « Stu- 
denthaus». ch’era H nostro albergo, dove si dormiva bene 
e si mangiava male, peggio, forse d,i quand’eravamo sotto la 
naja, e facevamo la fila con la gavetta, qui sostituita dal 
vassoio. E al « pressezentrum *, dove lavoravamo, non c’e 
più la matta confusione che soltanto un migliaio di foto¬ 
grafi, di giornalisti, di radio e tele-cronisti d'ogni paese, 
in nervosa attesa, pare siano capaci di creare: adesso, vi 
stagna un silenzio vasto, quasi austero, come se vi pesasse 
la fatica di tutti coloro che hanno illustrato Tavvenimento, 
e con le parole, dette e scritte, le hanno dato voce. I 
' Giochi ' ci appaiono come una pellìcola vista qualche tempo 
fa. E — perchè non dirlo? — c'è piò un certo rimpianto, c'è 
piò una certa nostalgia. 

In fondo, l’Olimpiade del ghiaccio che si squagliava, della 
neve che marciva, del programma troppo lùngo, carico e com- 
pLcato, e con ìe gare in quattro località diverse, lontane (sicché, 
spesso era difficile, qualche volta impossibile, afferrarne il filo 
logico) non è dispiaciuta: lo sforzo delVorganizzazione ha avuto 
successo Lo spettacolo non è mancato. E buoni sono stati i ri¬ 
sultati tecnici: il progresso è in tutte le discipline. E, nel com¬ 
plesso: gli atleti hanno rispettato il giuramento, che li impe- 
gnava a battersi lealmente, nel dovere delle, regole, e con. 
spirito cavalleresco. Semmai, le squadre dell'hockey hanno 
spinto un po' troppo sull'acceleratore dell’agonismo. Ma quelli 
dell’hocfcey sono uomini straordinari: paiono di ferro, d'acciaio. 
L’entusiasmo Ui Popooic l'un cosmonauta, e. dunque, uno ch’è 
signore del coraggio), dimostrano che quest’è un’attività che ri¬ 
chiede eccezionali doti di gagliardìa e di resistenza, intelligenza, 
talento, estro. 

Esalta, e non sorprende, il clamoroso successo dell’Unione 
Sovietica: Innsbruck ha ripetuto Cortina. La formazione senza 
macchia e senza paura ha dominato il campo dall’alto della 
sua classe superiore, con il suo giuoco più tecnico, con la sua 
tattica più moderna: il forechecking. l'attacco continuo che 
frastorna, non dà pace e non dà scampo alle rivali. Nessuna 
sconfitta € nessun pareggio: le splendide e superbe vittorie dei 
prestigiosi campioni dell'hockey hanno strappato gli applausi 
(e questo non è un modo di dire) perfino ai clienti dell’' Elssta- 
dion*, che. all’inizio, non avevano troppa simpatia per I colori 
rossi. E, del resto, l’inno dell’URSS hanno dovuto axoltarlo 
un po’ doppertutto, nella volle dell'Inn. E" l'Unione Sovietica 
infatti, che ha conquistato il maggior numero di medaglie: 25. 
e precisamente: lì d'oro, 8 d’argento, 6 di bronzo. Ed è lei, 
naturalmente, che ha guadagnato il maggior punteggio (ci^ue 
per l’oro, tre per l'argento ed uno per il bronzo) nella classifica: 
55. Ha surclassato tutti, l'URSS: e questi sono i numeri del 
suo trionfo. 


JazyttmgBore 

imISOOmeUi 


Medaglie 


0 ; 


Siegfried Valentin, lurgen 
May e Siegfried Hcrrmann. tre 
tedeschi dell'Est, i francesi Mi¬ 
che Jazy e Michel Bernard, 
sono i cinque europei sotto i 
S’eO” nella classica de» IJOO me¬ 
tri. Ma l'acuto della stagione 
rimane quello di Jazp. per la 
seconda volta in lesta alle li¬ 
ste mondiali stagionali per la 
speeialitd. e miglior europeo 
con 3'37’*S, ottenulo dopo la 
erita alla cavlplia di Volodalen- 
niy. in più. ha battuto i mi¬ 
nori europei: Larsson, Ber- 
ard, Norpoth e Wadoux. 
il giovane Wadonx. nuova 
tetta del mezzofondo francese, 
lovrebbe essere il delfino tran¬ 
alpino per i 1 500 di ToMo, 
l’uomo da mandare contro • sua 
[guoriu ■ Peter Snell se il gran¬ 
issimo neozelandese si degne- 
j di scendere in pista per la 
istanza. I francesi hanno fret- 
a, forse troppa, ed è azzardato 
oncedere tanto, e coti presto, 

I govanc rivale di Bernard c 
azy. 

Ma occhio onciie ai mexzofon- 
isti della Repubblica stellata; 
ette sono gli americani che nel 
SS hanno corso il miglio sotto 
rei 1500 sotto i S’ca”. E 
ra di essi i giovanissimi O'Ha- 
I fil anni) e Burleson IZ3 an- 
i), quest'ultimo vincitore a 
fosca iS’iV’l e a Varsavia 
rso”) nei due matches det¬ 
estate scorsa. A Roma gli ome- 
icaui. nei 1 500 furono un fla- 
co completo fBurleson e Grel- 
r, S. e ma anche a Tokio 
on avranno vita facile 
Questi i migliori del '63: 

Ijm METRI 
1 J«*y (Fmnclai ' 

S Bernard (Francia) 3’M"7 

$ Valentin (Cerm.) n*”» 

4 Welslger (USAI rW’S 

Snell (Niinca Z.Ì • 3’IS"3 

May (Oenn.» l’3S’3 

7 Harrmann lOerm.) 3 39"8 

5 Baran (Polonia) 3'ta"5 

9 Borleron (USA) 3’CI’' 

19 O'Bara (US.A) 3'4I''3 

MIGLIO (Icm metri) 

I Snell (Nuo\-a Z.) ■ S’W'S 

S Beatty (USA) S'SS^S 

3 Burleson (USA) ’ 3'55*'9 

4 Creile (UBA) . S'SC’I 

9 Welslger (USA) 3'54'f 

E999 METRI 

1 Baran (Polonia) S’43'iS 

t Bernard (Francia) S'93"S 

5 Larsson (Svola) S93”X 

4 RMloaU (Belilo) S'ir'X 




5’43'TS 
»’93"S 
S 93"* 
5'H"* 


5 Simon (Ungheria) 5'11’*4 

• • • 

Anche nel '63 gli attacchi al 
record mondiale di Kuts sui 
SMO metri (t3'35"} sono falliti. 
Resiste dal '57 il tempo del fon¬ 
dista sovietico. E' uno dei più 
vecchi record mondiali, il più 
vecchio delle specialità olim¬ 
piche. che ancora resistono sul 
taccuino dell'atletica Non per 
questo SI pud dire che il 1363 
per i 5 000 metri sta tfolo un 
anno • morto ». tenendo conto 
che in appena tre anni la mi¬ 
gliore misura mondiale ha gua¬ 
dagnato 25 secondi. 

l più seri pretendenti alla co¬ 
rona di Vladimir Kuts. in base 
ai risultati ottenuti nel '63. 
sembrano il neozelandese Hal- 
berg. il francese Jazy e il so¬ 
vietico Tiunn. Per Ronald 
• Ron m W. Clarke. raustraliano 
che ha fallo saltare il 15 dicem¬ 
bre 1963 il record mondiale sui 
JOjOOO che apparteneva al so¬ 
vietico Bolotnikov t2S'ltr'2) co¬ 
prendo la distanza int>’t5’'6 (un 
altro atleta che ha i mezzi per 
far saltare il record di Kutsì 
diremo poi quando tratteremo 
dei IO non metri Di passaggio 
DO.«ionio notare che il resisten¬ 
te e veloce nuslraltano potrebbe 
correre i 5 000 metri in 13’31"S. 
Sella sua corsa record egli ha 
difatti passato le tre miglia 
f4S2S metri! in 13'3r’. 

Da non scordare il belga Roe* 
lanU il tedesco Herrmann. sep¬ 
pure questi sembri più uomo- 
cronometro che atleta da com¬ 
petizione e il romeno Barabas 
3 999 METRI 

1 Herrmann (Cerm.) 7’51"* 

* Baran (Polonia) 7'55"4 

3 Bogusrelsrle* (Poi.) 7’55"S 

4 ZImby (Poi.) 7'5r’4 

5 Larsson (Sverla) TSè"9 

DUR MIGLIA (m. 3.X19) 

1 Jooy (Francia) r*9’'S 

* Bernard (Francia) 8’34"S 

3 Bogey (Francia) r35'’ 

TRE MIGLIA (4A*7 metri) 

I Tnlloh (G.B.) n-**"! 

* Roelants (Belgio) I3'*3"* 

3 Zimmv (Polonia) ■ 13 *S" 

5.909 METRI 

I Halberc (Nuova Z.1 I3’4I T 

* Roelants (Belgio) n’IS'd 

3 Herrmann (Germ.) 13 44 * 

4 TInrin (OR**) 

5 Ijirsoon (Svesta) 13 49~^ 

Ivanov (URSS) 13’49”* 

7 Somollov (URSS) 

S Scott (Nuova Z.) tS49B 

Barabas (Romania) 13'49”S 

I . 19 Jaty (Francia) IS’59"* 


URSS 

Austria 

Norvegia 

Finlandia 

Francia 

Germania 

Svezia 

Stati Uniti 

Olanda 

Canadà 

Gran Bretagna 

Italia 

Corea 

Cecoslovacchia 


11 8 6 
4 S 3 
3 G 6 
3 4 3 

3 4 0 
3 3 3 
3 3 1 

1 2 3 
1 1 0 
1 0 2 
10 0 
0 1 .3 
0 1 0 
0 0 1 


Classifica 

1) URSS 

2) Norvegia 

3) Austria 

4) Finlandia 

5) Francia 

6 ) Germania 

7) Svezia 

8 ) Stati Uniti 

9) Olanda 

10) Canadà 

11) Italia 

12) Gran Bretagna 

13) Corea 

14) Cecoslovacchia 


pi. S. 


COMO. ' 10 

Il Reai Madrid, che da ieri 
sera si trova a Como, si è al¬ 
lenato oggi allo stadio Siniga- 
glia in vista della partita di 
giovedì prossimo con 0 Mtlan 
per la C^ppa dei CampicmL 
Atletica, palleggi ed allena¬ 
mento ai portieri: uesto il la¬ 
voro svolto da otto uomini: Di 
Stefano. - Puska:;, Vincente e 
Betancourt < i due portieri), 
Santisteban, Isidro, Casado e 


Sarà una settimana decisiva 

» 

nella lotta per lo scudetto? 


' ' V ' 



i ^ 


Domani c'è Modeno-lnter; giovedì 
Milan-Reul; domenica Fiorentino-Bo- 
legna (e altri impegni insidiosi per 
le squadre milanesi) 
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- Ciò conferma che non raccontacamo storie di .Mosco, pochi 
mesi fa. Ad Innsbruck, s'è avuta la prova che il movimento 
atletico dell'Unione Sovietica è d'uno consistenza formida¬ 
bile in tutte le discipline, e — tanto d’estate, quanto d’in¬ 
verno — non trascura nessuna spedalità. Cè l'ottimo, c'è il 
lodevole, c'è il buono. Un po’ d'incertezza rimane nella di¬ 
scesa e nello slalom. Perchè? Semplice. Le montagne degli 
Urali .sono lontane, lontanissime. E. comunque, saranno av¬ 
vicinate. Vero Mashin? Intanto, nel pattinaggio e nel fondo 
— con le donne, specialmente — l'Unione Sovietica è com¬ 
pleta, furoreggia. É non a caso Tagtlità e l'eleganza della 
Skoblikova si unisce, idealmente, alla forza e alla decisione 
delta Boyarskikh: la prima sfreccia sull'anello d'innsbruck. 
e s’ingioiella nei 500, nei 1000. nei 1500 e nel 3000 metri: 
Lydia è la regina ael ghiaccio. E la seconda fugge sulla pista 
di Seefeld, e singtoiella nei 5, nei IO chilometri e nella 
staffetta 3x5: Claudia è la regina della neve. ..j 

Accanto alla Skoblikova e alla Boyaskikh, con il matello 
più prezioso, si schierano: Melaniti, ch’è un camminatore e 
un tiratore inesorabile, Antson. che è destinato a raccogliere 
l’eredità di Grishin, lo coppia Belousova-Protopopov, che af¬ 
fascina con l’arte della danza, e la compagine dell’hockey. 
ch'è l’immagine stessa della potenza. Alla oattuglia delle me¬ 
daglie d’oro, s’aggiungono le pattuglie delle medaglie d'ar¬ 
gento e delle medaglie di bronzo. E. così, si forma un 
magnifica, meraviglioso gruppo che dà nuova ricchezza alio 
sport deirUnione Sovietica. Allora, ci ricordiamo gli ultimi 
versi del - Poema d’ottobre » di MajakocskJ: 

- • Cento e cent’anni 
noi cresceremo senza vecchiaia 
e d'anno in anno 
crescerà la nostra energia •. 

n riassunto dei ' Giochi * non termina qui. Continua do¬ 
mani, con gli altri protagonisti della rassegna olimpica, £ già 
sapete, putroppo: l'Italia ha recitato la parte della comparsa. 

Attilio CamorNino 


Allenomento del «Reai» a Cerne 


leAteATirA medico sociale della Roma ha sciolto 

11 * I i dubbi insorti sulle condizioni fisiche di 

« Picchio a De Sisti, che da sabato si trovava 
a Ietto ai « Fatebenefratelli » con una fortissima febbre di probabile origine intesti¬ 
nale. Si tratta di paratifo; per questo « Picchio » (che nella foto è assistito dalia fidan¬ 
zata) dovrà rimanere lontano dai campi di gioco per almeno 40 giorni. Un bel guaio 
per 3Iirù c per la Roma ! 


Battuto il Bologna in finale (2-0) 

firfBfxr vittoria Dukh 

e ' , 

ne/ feiBPO di Vianjmo 


Serena. Gli altri sono rimasti 
ai bordi del campo ad osser¬ 
vare. 

Le condizioni di tutti i gioca¬ 
tori sono ottime; Amancio la¬ 
menta i posUuni di un raf¬ 
freddore, ma guarirà perfet¬ 
tamente e potrà scendere in 
campo. - L'allenatore Munoz 
renderà nota ' la formazione 
mercoledì ma ha già dichiarato 
che il Reai farà una partita 
d'attacco. 


Dal Mstro CBrritpoBdcBle 

VIAREGGIO, 10. 

n Dukia ha infranto la lunga serie di 
vittorie italiane, battendo il Bologna nella 
finalissima del 10 ' Tomeo intemazionale di 
calcio di Viareggio. E' stato un exploit 
degno di nota: bisogna risalire al 1950 per 
trovare un altro successo di una squadra 
straniera (e guarda caso si trattò anche 
allora di una squadra cecoslovacca). 

La finalìssima di oggi ha deluso la mag¬ 
gior parte dei 12 mila pre.senti che affolla¬ 
vano lo stadio dei Pini. Il gioco si è fatto 
desiderare, il livello dello spettacolo è stpto 
basso dato che la stanchezza dei giorni pre¬ 
cedenti ha influito negativamente sul ren¬ 
dimento dei singolL 

Poi c'è da aggiungere che la vittoria del 
Dukia è stata del tutto legittima. Più com¬ 
battivi degli italiani i cecoslovacchi hanno 
badato a dare vita ad azioni veloci, basate 
sul contropiede, mettendo in mostra un ec¬ 
cellente anticipo e una grande precisione 
(specie nelle azioni'di rete). Il Bologna, 
che prima dell'inizio della gara aveva avuto 
un cordiale incoraggiamento da parte di 
Fulvio Bernardini e dei titolari della prima 
squadra, presenti in tribuna con altre per¬ 
sonalità (lei calcio, non ha mantenuto le 
premesse: solo Tentorio e Corradi hanno 
saputo reggere bene il confronto, per gli 
altri si è trattato di un naufragio completo. 
Ma passiamo alla cronaca. 

• n Dukle ha una partenza razzo sì chè 
già nei primi minuti di gioco ai porta in 


vantaggio. Un banale fallo di mani di Ro- 
versi dà l’awio all’azione che ha fruttato 
la prima rete. Kabak batte la punizione 
indmzzandola sul centro, Vasely scatta e 
tira, l'azzoppato portiere petroniano Spa¬ 
lassi non può fare altro che raccogliere la 
palla quando ormai è in rete. 

Insiste il Dukia e al 19’ è la traversa 
a salvare il Bologna su tiro di Rodr. I 
petroniani solo sul finire del tempo riescono 
a farsi pericolosi con due tiri di Pace e 
Corradi parati con sicurezza dal portiere 
avversano. 

La ripresa fa registrare un gioco decisa- 
‘ mente scadente. L’unico spunto di rilievo 
è costituito dalla rete che arriva al 29'. 
Nemeth calcia una punizione, la palla filtra 
tra una selva dì gambe e Urbnek arriva 
in (x>rsa segnando con un preciso rasoterra. 
La gara a questo punto non ha più niente 
da dire. 

Nella finale per il terzo e quarto posto 
gli ungheresi del Ferenevaros hanno poi 
superato la Roma per 2 a 1. La gara sotto 
li profilo tecnico è stata indubbiamente 
superiore all’altro incontro di finalissima. 
Hanno vinto i magiari con pieno merito. 
Nemeth al 16' del primo tempo portava 
in vantaggio i biancoverdi. Solo neUa ri¬ 
presa Francesconi con un tiro da distanza 
ravvicinata portava le sciuadre in parità. 
Ancora Nemeth al 29’ con un tiro in corsa 
‘ condannava i romani alla sconfitta. 

Alberto Billet 


I Tutto da rifare nel campiona¬ 
to? Sembrerebbe di si a giudi¬ 
care dai risultati e dalle indi¬ 
cazioni della terza giornata del 
girone di ritorno: risultati ed in¬ 
dicazioni che sono nettamente 
sfavorevoli al Milan (battuto in 
casa dalla ' Lazietta •) ed al 
Bologna (che ha strappato a 
stento un punto a Bergamo), 
mentre riportano sulla cresta 
dell’onda i neroazzurri dell'In- 
ter (vittoriosi a Torino in modo 
oltremodo convincente). 

E dunque parrebbe che h prc- 
utsioni siano diventate ora favo¬ 
revoli all'lnter più che al Mi¬ 
lan ed al Bologna: ma non tutti 
sono d’accordo nell’interpretare 
in questo modo le indicazioni 
del campo. Per esempio Ccrcso- 
li, ex portiere del Bologna ed 
allenatore delVAtalanta, ha det¬ 
to: «I Per me sarà il Bologna che 
vincerà il campionato. £ sapete 
perchè? Perchè quando capita 
una giornata cosi e non perde e 
magari Tawersario diretto si fa 
contemporaneamente battere in 
casa, allora è come se fosse un 
segno del destino. Parlo per di¬ 
retta esperienza: ho i^to tre 
scudetti con la Juventus ed in 
parecchie occasioni ci è andata 
proprio come è andata oggi al 
Bologna ». 

Ma anche a non voler condi-. 
ridere l’opinione di Ceresoli bj. 
sogna riconoscere che è pre¬ 
sto per parlare di vero e proprio 
rovesciamento delle posizioni 
tanto più in quanto siamo allo 
inizio di una face che pud ri¬ 
sultare veramente d'clsii'o. 

Infatti il Milan è atteso gio¬ 
vedì dal gravosissimo impegno 
con il RCal Madrid: e tre giorni 
dopo dovrà vedersela con un 
Torino che è sempre un avver¬ 
sario temibile. Il tutto mentre 
Carnlglia non può ancora con¬ 
tare Su Trapattoni, Maldinl e 
Rivera, mentre il clan rossonero 
è scosso da furiose polemiche 
per la sconfitta casalinga con 
la Lazio. 

Dal canto suo il Bologna è at¬ 
teso domenica da una Fiorenti¬ 
na tornata grande (come confer¬ 
ma l'exploit di Marassi) e che 
per l'occasione sarà avvantag¬ 
giata anche dalla tradizione (da 
otto anni ti Bologna non vince 
a Firenze) 

Infine l’Inter sta peggio di tut¬ 
te: mereoledì deve disputare il 
recupero di Modena, domenica 
deve giocare a Mantova, i pros¬ 
simi mercoledì è attesa dal dop¬ 
ato confronto con il Partizan per 
la Coppa dei campioni. 

Come si vede Inter e Milan 
rischiano di perdere altro ter¬ 
reno a causa della stanchezza 
per il ' tour de force > dal qua¬ 
le sono attese prossimamente: 
mentre per quanto riguarda il 
Bologna si tratta di vedere se 
la battuta d’arresto di Bergamo 
è un fatto occasionale e fortui¬ 
to (dipendente dalla cattiva 
giornata degli interni e dalla 
eccezionale giornata dell’Atalan- 
ta pungolata dal Tal incassa¬ 
to la domenica prima) o se è un 
vero e proprio sintomo di crisi. 
E meglio della Fiorentina attua¬ 
le nessuno può dirlo. 

In conclusione quindi convie¬ 
ne attendere almeno questi set¬ 
te giorni per vedere se è ve¬ 
ramente il caso di prendere in 
considerazione la possibilità di 
un rivoluzionamento in testa al¬ 
la classifica. Per ora intanto 
possiamo sottolineare che il ri¬ 
voluzionamento c'è stato nella 
coda della classifica ove è mi¬ 
gliorata notevolmente la posi¬ 
zione della Lazio vittoriosa a 
Milano mentre si sono aggrava¬ 
te le condizioni delle due squa¬ 
dre geruivest. (La Samp è fi¬ 
nita al terz’ultimo posto a (pio¬ 
ta 14 e sembra sia in procinto 
di combiore ollenatore, il Ge¬ 
noa è poco più sopra a quo¬ 
ta 16). 

Pur considerando ormai spac¬ 
ciato il Messina c’è però da ri- 
lerore come il Bari stia conti¬ 
nuando a fare progressi avendo 
fermato anche la Juce di Si- 
rori: e comunque sono tre le 
squadre che debbono retroce¬ 
dere. Quindi anche ammetten¬ 
do che il Bari non riesca a co¬ 
ronare con il risultato sperato il 
suo meraviglioso inseguimento. 
c| sarebbe sempre da vedere. 
(piale sarò la squadra che oc-j 
compagnerù il Messina ed flj 
fieri in 0. I 


Se invece il Bari riuscirà • 
guadagnare altro terreno i guai 
saranno maggiori per le squadre 
che precedono i galletti (a co¬ 
minciare ovviamente dalla 
Samp). Anche qui la situazio¬ 
ne si potrebbe chiarire nel gi¬ 
ro di pochi giorni: infatti mer¬ 
coledì si vedrà quale sarà la 
posizione del Modena dopo il 
recupero con VInter, e dome¬ 
nica si vedrà quale sarà la si¬ 
tuazione determinata dagli in¬ 
contri di Modena-Barl e Genoa- 
Lazio (pure interessanti ai fini 
della salvezza possono risulta¬ 
re Juventus-Sampdoria e Man- 
tova-Inter). Insamma qualche 
altro giorno di attesa e poi 
probabilmente’ tutto sarà chiaro 
in quel romanzo giallo che è 
il campionato di calcio. 

r. f. 


Al terzo round 

Griffith 
mette k,o, 
Dupas 
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STDNET, 1®. 
L’americano Emile GriffMh, 
campione del mondo dei me¬ 
dioleggeri, ha battuto oggi 
nello stadio di Sydney fl 
connazionale Ralph Dupas 
per K. O. alla terza ripresa. 
L’incontro è terminato esat¬ 
tamente dopo Z’IS” dairinl- 
zio dei terzo assalto. Il cob>- 
battlmento era previsto ral¬ 
le dodici riprese. 

n procuratore di EmlIe 
Griffith, subito dopo la vit¬ 
toria del suo protetto, lia 
detto che ora vorrebbe ten¬ 
tare di ottenere nn combatti¬ 
mento contro il campione del 
mondo del pesi medi jnnior, 
Sandro Mazzinghi, che con¬ 
quistò recenfemente il titolo 
proprio contro Dupas . a 
Sidney. 

Griffith partirà domani 
per gli Stati Uniti dove si 
preparerà per il eombattt- 
menfo di giugno nel quale 
difenderà il titolo contro II 
cubano Luis Rodrlfocs. 

Nella foto: Ernlle GfMBllL 
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200 mila lavoratori in lotto 


l'Unità / mortedì, 11 febbraio 1964 

“ s 

Confermando gli impegni 


CI 




izia 9 secondo sciopero 


La C. I. S. L. rìpresenta 


Nello stabilimento di Mortara 


contrattuale «p»"®» per 


Marzotto: sciopero Jgj (bìmìcì 


per il macchinario 

Agitazione per il premio fra i tessili bergamaschi 


gli statali 

insufficiente chiarezza sul tema 
delle riforme - Insistenza sul « ri- 


Dalla nostra redazione 


Comizi di Scheda a Brindisi, di Foa ® ® ritorme - Insis enza sul « ri- 
o Ferrara e di Di Gioia a Rosigna- ^potmìo contraHuale.. anche per 
no So/vay - / motivi della rottura • pubblici dipendenti 

MILANO, 10 nari: - , j hanno'^òttèmiTn f ?'r at/esrf "Sa*'convocaSr pSSeUe car"S 

La vìgile attesa deali ol- AÌla Marzotto di Morta- r-h» ntioMr. fc» bihrnenti chimici e farmaceu- Prosegue così la battaglia vernativa per sii statali. L in- inscindibile con Tattuazione del¬ 
ire 450 mila tessili ver le ra ad esemnin nrnsipntif Hn , ^ Quello dt esasperare ul- tici il secondo sciopero con- Iniziata giovedì e venerdì contro con l ministri ttnanznri. le riforme 

annun^Te IrSfiMP^ Jon oIfr« teriormente la controversta, trattuale dei 200 mila lavora- .scorsi con straordinaria com- in cui f> riposta la speranza di Peraltro aspetti essenziali del- 

trattuali che avranno luo- arando decisioni Uni foHn f ** direzione che ha punì- tori del settore. L'astensione, pattezza dagli operai, impie- un apertura ver^o la trattativa, riforma - come la « inattua- 

ort a Milann venerdì e un Fn inttn w ni# ° la sospensione tre che proseguirà anche domani, gati e tecnici de]rindu.stria ^ probabile vons<a dilazionato zione costituzionale per (juar.to 

Ann?# / /“* '« lotto di oltro 400 opefot operai — fra cui un mem- è stata decisa unitariamente chinica e farmaceutica La t»» « due giorni rispetto al concerne la struttura dei con- 

oato, è caratterizzata da im- contro l annunciato aumen- òro della Commissione in- Hai tre sindacati di categoria rottura è avvenuta suUe que- indicato inizialmente e trolli e di deci-ntramento-, co 

>« ^ terna - che avevano chic 1“' Fl?ArP-COII^' SScK =T- „i hf »■ » osprw» l-«n Arm„,„ 


menti non contrattati della l provvedimenti discipli- 
assegnazione dei macchi- nari della direzione non 

■ ' J hanno ottenuto altro effetto 
Alla Marzotto di Morta- che Quello di esasperare ul- 


Per lo sviluppo dell'Isola 

Sciopero 
generale 
a Ragusa 

Cortei a Comiso e Modica — Comizi unitari 
Impegno per lo stabilimento a Gagliano 


annunciate trattative con¬ 


trattuali, che avranno luo- grande decisione unitaria to con la sosvensionè tre 

M ^ t%... t... i .n 4 4 .. .1 f ^ t A^ rk . ..... . n * ^ 


per la contrattazione del ca- un programma di rìorga- sto la contrattazione pre- 
rlCfit di lavoro e del premi nizzaztone produttiva della ventlva dei maggiori cari- 

di VrodUZione. Alln SaSnen- n^lnnrìn rhn fonda in nifi- nl.l At __ 


di produzione. Alla sospen¬ 
sione del programma di 


connessa pozione. Iniziata al reparto massiccio sciopero. Anche novemhn 
itatti fra cascame con il rifiuto op- oggi circa 400 lavoratori in- mntrnttn 
0 riscon- posto dal primo gruppo di teressati al piano padrona- Mni nn 


adoni collettive — connessa pozione. Iniziata al reparto 
alla ripresa dei contatti fra cascame — con il rifiuto op- 
le parti — ha fatto riscon- posto dal primo gruppo di 
tro fu questi giorni un’ac- operai comandati ad accol- 
centuazione dell’iniziativa e tarsi in due il lavoro sino- 
della lotta operaia in diver- ra affidato a tre lavoratori 
se aziende contro i tentativi — l’azione si è pràticamente 


azienda che tende in ulti- chi di lavoro, l’intera mae- 
ma analisi a ridurre l’occu- stranza ha risposto con un 


• fondo del rapporto mani o giovedì. Nella giornata h-iiino aCuto iiisuffìclente ri- 

mici-CISL e UIL-Chimici — di lavoro:'■ contrattazione di ieri non si sono registrate no- iiovo nell'esposizione dei dlrl- 

dopo che sono state rotte per aziendale del premi di prò- vifà. La CISL. per parte rua f>enti della CISL. Per cui, quan- 

colpa degli imprenditori le duzione, delle misure di sai- *’* riprosenlato in una conte- ,io anche da parte loro si parla 

trattative avviate alla fine di vaeuardia della salute delle re»ua stampa il - piano - pi r la j, . f>radualitfi - di attuazione 

conSt^^" qualifiche: aumento non in- segretario della "SeVèr'si 

1 j II • 4 Icriore al 20% e non aisor- CISL. ha avuto modo di riaflcr- cif,no che non ci si ri'ensea 

M«>1 r»nrcn ninrnnfu _ _i •# * ' __ __ t siiuiL LiiP non CI SI rKCilsm 


padronali di imporre au- 


VsuT^VÀfaTa'faZTa ' rca4.o„. dd SÌano®So"tk dove^llo P-"hH opera;, riduz.on- :o;:™r."T.u“so'„”„;; VmuK'dj S„“o?io”"„,cr'- 

a tu a la fabbrica, laboratori della Marzotto 10 parleranno rispettivamen- d’orario, avvicinamento del una operazione che, limit.^^ 

_ di Mortara ha comunque ot- te: il segretario della CGIL trattamento operaio a quello spetti j,,avi Preti, in un dLscorso pronun- 

fenuio Un primo risultato: on. Vittorio Foa. il segretario impiegatizio per ferie, inden- ^pipattuaip caos salariale del 

e infatti attesa una presa della CGIL Rinaldo Scheda, nità di licenziamento, malat- pubblico Impiego: la necessitò 

di posizione sulla vertenza j] seeretarlo generale della tia, infortunio. 'quindi di atti..ire fin da ora il 


punto 


Sciopero nel Gruppo 

«Linea Carli» 
ad uso 
dello Morelli 


la.scerebbe aimemicaie cne ancne ron 
piè gl avi un (hscorso pronun- 


delìa direzione generale del 
gruppo. L’Associazione in¬ 
dustriali della provincia di 
Pavia è intervenuta in tal 
senso a Valdagno. In attesa 
di una modificazione della 
posizione sinora seguita dal¬ 
la direzione dello stabili¬ 
mento di Mortara prosegue 
comunque con immutato ui- 
gore la lotta dei lavoratori 
per la contrattazione degli 
eventuali maggiori carichi 
di lavoro. Gli operai so¬ 
stengono al riguardo che si 
è ormai giunti al limite 
delle possibilità, al limite 
dell’affaticamento: diversi, 
proprio per questa ragione, 
hanno presentato nelle ulti¬ 
me settimane 1 « dimissioni. 


il segretario 


La lotta per l'orario ridotto 


Anche oggi senza 
autolinee private 


Nella frenetica azione per contenere i salari la inunti’X sn°dfc$?id° 

. ■ ■ • . j. 4 I te — un grosso cotonificio 

direzione ha chiesto di aumentare la mensa 


MILANO, 10. 


te — un grosso cotonificio 
che occupa circa 2700 lavo¬ 
ratori — una vivace agita¬ 
zione per il rinnovo e mi¬ 
glioramento del premio di 


Pernii conglobamento 


Interrogazione 
sul prezzo 
delle uova 


La tesi della Magneti Ma- produzione. I sin^cati han- 
relli non manca davvero, al- respinto le offerte della 
meno apparentemente, di una azienda che prevedj^a un 
sua logica: c’è la congiuntu- aumento da 26 a 27 mila 
ra difficile, il caro vita; per- del pretriio. Tale propo- 
chè dunque, mentre tutti i padro^le è stata con- 
^ siderata del tutto insoddt- 


prezzi aumentano, non au- 


mentare anche il prezzo del- ^f^^^rite dai lavoratori e 
la mensa iziendale i la- respinta. 


Fermi i comunali 
ieri a La Spezia 


sono dei limiti che non sono 
solo di natura finanziaria, ma 
politici, alln realizzazione delle 
trasformazioni richieste dii 
pubblici dipeiidcntL 
Le richieste più immediate 
presentate dai dirigenti della 
CISL sono quelle note: 1) tr.it- 
tamento uguale per una stessa 
quantità e qualitò d] lavoro, a 
qualsiasi amministrazione ap¬ 
partenga il pubblico dipenden¬ 
te: 2 ) rivalutazione retributiva 
delle carriere iniziali, che com¬ 
prendono centinaia di migliai i 
di salariati e impiegati a bas¬ 
sissimo stipendio. 3) far corri¬ 
spondere alla qualifica la fun¬ 
ziono effettivamente espletata 
dal dipendente; 4) carrii ra uni¬ 
ca e possibilità di accesso ai più 
alti gradi per tutti 
Una battuta umoristica — se 
non vi fossero di mezzo proble¬ 
mi cosi gnavi — è costituita dal¬ 
la ripresentazione, da parte del¬ 
la CISL, del risparmio con¬ 
trattuale». Ai pubblici dipen¬ 
denti che il governo invita a 
stringere la cinghia in nome 
w . . dei supremi interessi nazionali, 

m •• • • • cui si lesina jl completamento 

16 OOffOZIOflI n6f della 13* dell^auno passato, la 

r^lKI. r»hiinrfr» rii f*ic:n£irmit>ra 



Fermi i filobus oggi 
a lìvorno - Sciopero 
negli appalti f.S. 




É.' 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 


pegno che, entro l’anno 
prossimo, sorgerà ed entre¬ 
rà in funzione a G_alliano 


» CISL chiede di -risparmiare» Le grandi lotte popolari una industria manifàtturie- 

Consoril aaran e al [jl percentuale dei- in corso nell isola per la ra dell’ENI in grado di as- 

WfiavsAi ugiwii v mi lo stipendio. vroarammazione dal basso cr%rhsi‘r4> ziflfì ìnesrsmfrsTe 


CNEN 


lo stipendia programmazione dal basso sorbire circa 400 lavoratori. 

L inopportunità di ripresen- e, in particolare, per lo svi- i^q sciopero provinciale di 

ì^ilenza ?o^tica^i oggi nel Ragusano ha otte- 

Lbigeiiza pui|iic(# Qi po.iiir. i.o mtco. hanno investito sta- *,,.#,4 


T no ri amori» a .-1 ooTv.,.niot: voratoFÌ? Noi. è forsc qucsta , * sinaacatt avevano in- 
Ognibene, Vespignani e Gian- ~ ridotta in ter- LA SPEZIA, 10. affermato - dt essere con^pe- tolinee Private in concessici-- cusavano i sindacati cosiddetti uno sciopero generale di 24 danti,'"gli studenti, le 

cario Ferri hanno presentato mini grossolani e caricaturali premio annuale aiproau- | dipendenti comunali di La vole che le proprie decisioni ne ha bloccato 1 servizi di - autonomi » di essere - sempre ore proclamato unitariamen- ne i dipendenti delle 
una interrogazione al ministro — la c linea Carli >: com- f*®”® ® Spezia sono scesi in sciopero debbono essere prese in com- trasporto intercomunali in portatori di esigenze partico- te dalle organizzazioni sin- linee in lotta e delle 


l sindacati avevano in- Dalla nostra redazione 


pc^^SquT'al hanno investito sta- nato pieno successo. Ovun- 

Anchp ieri lo sciooero dei sterna » donniiimte. non è stata prouincia di que, accanto agli operai dei 

Ancne ieri lo sempero uei avvertita dai dirigenti della Ragusa che e rimasta com- pozzi e ai tecnici, si sono 


in un comunicalo stampa, ave- «n m i o 1 ^oii . avvertita dai dirigenti della 
va anche contraddittoriamente 30 mila dipendenti delle au- cjsl nei momento in cui ac- 


pletamente paralizzata per schierati i contadini, i brac- 

_» ,t*n« _ 


una interrogazione al ministro — la c linea Carli >: com- aa au a oo-or miia Spezia sono scesi in sciopero debbono essere prese in com- trasporto intercomunali in portatori di esigenze pertico- te dalie organizzazioni sin-' linee in lotta e delle altre 

deU’Agricoltura sulla grave si- pressione dei consumi e con- continuo aumento oggi per 24 ore (l’azi^e sm- pietà autonomia da il paese, con notevoli laristiche e sovente iJl interessi dacali, dalle rapprcsentan- fabbriche con grandi mani- 

tuazione creatasi nel mercato lenimento delle naehe’ produzione realizza- dacale è riuscita al 100%) in lo Stato-, farendo osservare su- ripercussioni per miglia a di di classo» reazionari. Ci sono ^ „„,#,#; nmmi- a wjwT.èo!, 

avicolo e In particolare per P^Sne. nell’azienda con una for- seguito al rifiuto deU’ammini- bito dopo che gli aumenti al pg^^one. L’astVnsionI — che «iodi diversi per difendere gli festaziom e cortei. A Rogusa 

la crisi dei prezzi delle uova Cosi, nel corso delle trat- , riduzione del versanale stradone comunale di riaprire pei^omile conressi negli anni H " stessi interessi di classe, cvj- _ citta _ ha parlato ad una 


luazione creatasi nel mercato lenimento delle naehe'^ della produzione realizza- dacale è riuscita al 100 %) in io aiaio», larenao osservare su- ripercussioni per migliaia di 

avicolo e In particolare per „ , , . fo nell’azienda con una for- seguito al rifiuto dell’ammini- bito dopo che gli aumenti al pg^gQ^g L’astensione — che 

la crisi dei prezzi delle uwa Cosi, nel corso delle trat- , riduzione del versarle stradone comunale di riaprire personale concessi negli anni ^ 

alla produzióne. gS interrii tative sull’applicazione nella cTil ‘® trattative in merito alle ri- 1962-1963 -lo ftmono in conco- nf- cfnHT.rf Hml^ 

ganti sollecitano un interven- azienda del contratto dei 7 o ma^ chieste del conglobamento e del mitauM con quelli concessi dal- »ndet a 

to urgente In particolare per: metallureici la direzione aumento del mac riassetto retributivo. Lo sciope- lo Stato». Cè da osservare che. che il precedente sciopero 

a) garantire un prezzo mini- hpI aninnn’ha no«tn mmp ^hmarto assegnato e del.a ro rientra neU’agitazione nazio- contrariamente a quanto sta fa- non aveva smosso la posizio- 


munaii, la reie ueiie coopera- altri termini, signiiica cnie- persistesse sulla negativa 
tori crediti di esercido a bas-^ . correranno all azione uni 


sissimo tasso, che consentano E* contro questo assurdo tana. • L'ammin: 

di fronteggiare i pagamenti ur- tentativo che oggi tutti ì la- 

genti senza essere costretti a voratori della Magneti Ma- ■ . - - 

svendere 11 prodotto al pochi relli sono scesi in lotta uni- 

Sli*^*?nlvnmpn»‘ì-® sospendendo il lavoro ^ ^ L • 

Samma'^^r crediti ^lu^ig*^ daH® 15‘n poi (i turnisti, dal ConVegnO U CarboniO 
termine che garantisca fl gra- canto loro, sono scesi in scio- 
duale e rapido sviluppo di at- pero nelle due ultime ore di 
trezzature permanenti (coope- ogni turno). Lo sciopero è 
rative o pubbliche) atte alla riuscito compatto in tutte le 
TOnservazIone « tre fabbriche Marcili di Se- 

*•» «*■> ««vanni e in quella 
propaganda per sviluppare in ti.* Crescenzago, ove lavorano 
questo periodo invernale il con- circa tremila operai. Nella 
suino delle uova fresche am- posizione presa dal padrone 
piamente disponibili, a dlffe- .nttorno alla questione della 
*"??**. passato, per n ra- mensa i lavoratori hanno vi- 
^ sto la volontà che si ' mani- 

reSSli’mentadOTe dlli'afflulso festa in fo^e così esasperate 


persistesse sulla negativa i mento attuale non si ravvisano ganizzazioni sindacali accettan- giunto nell agosto 63 dopo 

lavoratori ed t sindacati n- jg condizioni oggettive per il do l'inizio delle trattative. Un ’a lotta. La Confindustria ha 

correranno all’azione uni- richiesto inizio delle trattative», nuovo incontro avrà luogo nel diramato una nuova nota la¬ 
toria. L'amministrazione comunale, corso della settimana. mentando gli aiti costi del 

lavoro. Naturalmente non 


Conferenza stampo 
del PCI 

sui farmaceutici 


lavoro. Naturalmente non Giovedì 13 febl^aio alle ore Gela e lo sfruttamento del mica dell’importante centro 

delfeTmic T""' SVoliTn’.' mcc<men,o ’metani,ero_ di TZpilvSmfmXlcSf. 

SDorto^ ne sui ^^massacranti ronza stampa del Gruppo Parla- GaHiano Castelferrato un tata in seguito alla chiusu- 
sporto, ne sui massacrami ^g^^g.g comunista per Ulustra-I disinteresse per una contrai- Hpì rf.##» niù ìmvnrtanti 

%_ *_A— jr t. 


L’agitazione trae spunto grande folla di lavoratori il 
immediato dal mancato in- segretario della Camera del 
tervento del governo regio- Lavoro Silvestro Bognan- 
nale nelle trattative in corso o Vittoria i segretari 

per il passaggio degli im- della Camera del Lavoro e 
pianti di ricerca e di estro- della CISL, oltre all’onore- 
zione del petrolio dalla Gulf- ^ole Barbera del PSIUP. 
OH all’ENI. Il governo di Particolarmente imponen- 
centro-sinistra ha mostrato g significative le manife- 
in questa occasione — co- stazioni svoltesi a Comiso 
me del resto per quello che g „ Modica. A Comiso lo 
riguarda il potenziamento sciopero è molto sentito in 
della zona ■ industriale di quanto la situazione econo- 
Cela e lo sfruttamento del mica dell’importante centro 
giacimento metanifero di ^ improvvisamente precipi- 


orari del personale. 


ra dei due più importanti 


Mentre si prepapara per nuova disciplina della produzio 
venerdì il primo dei due ne dei farmaci. Introdurrà i 


re la proposta di legge per lai tazione dal basso degli in-| stabilimenti industriali: l’O- 


le&e uova di importazione 

Alla SMI 
dì Lucca 263. 

. licenziamenti 

LUCCA, 10. 

La direziono della 8MI di 
Fornaci di Barga ha ata¬ 
mani informato la Commio- 
sione interna di aver de¬ 
ciso il liceiuiamento di 263 
operai. Lo Ietterò oarebbero 
gii ctato spedite. L’offen¬ 
siva padrenalo nella nostra 
provincia è quindi riproaa 
con grande forza. 

La grave decisione della 
Società metallurgica italia¬ 
na era stata preceduta nei 
giorni acorsi da licenzia¬ 
menti di piccoli gruppi di 
operai. Pei, stamane, il col¬ 
pe greaeo: 263 licenziati. 
Non c’è alcun dubbio che 
ci al trova di fronte ad un 
provvedimento il quale pa¬ 
lese una maggior aggreoai- 
viti degli imprenditori, e 
che rende ancora plO dram- 
mitica la grave eltuezione 
economica della provincia. 

Si impone pertanto l’im¬ 
mediato intervento del go¬ 
verno, per limitare il po¬ 
terà del padroni in fatto di 
licenziamenti. Le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
della CGIL e delia CISL 
aeiie Intervenute immedia- 


e provocatorie, di contenere 
con qualsiasi mezzo i salari. 

Non va dimenticato — a 
questo proposito — che le 
trattotive da tempo in corso 
fra 1 sindacati e il grappo 
riguardavano una serie di 
gravi violazioni contrattuali. 
La Magneti Marcili, infatti, 
con la Borletti, la CGE la 


Vasta uuilà in Sardegna per 
una nuova politica energetica 

L'iniziativa dei tre sindacati - Rivendicato il passaggio della Car- 
bosarda all'ENEI - GII intervenll di Corrias, Cardia e Piraslu 


scioper nazionali degli auto- sen. inero momagnani l’Ente di Stato. afurmo industriale Sallemi 

forrolranvieri p,r il ron.ple- i« «■■« Si- TiToierT^heco^lZ'- 

lamento del contralto, la ca- di base e nmportazione ha intanto costretto il ^ano l’ultimo scaglione dei 

tPffnr n ha Hr>ri<;n a I.ÌVnmn Cemicne Ul oast e i iniporiatiutic Holin rtontn-no _- _ _ 


‘ - • -4 . . rottura delle traltative con¬ 

fimi mnitra fiM ■ìiiiiimili sono intervenuti i dirigenti de!- problema è di trasformare l’unì- traltuali. La sellimana pros- 
umt BSSirv cvmapvMWC cgH* della CISL e deinni-. tà dei sindacati e dei sardi in sima, inoltre, inizieranno gli 
t D 1 I /-/-r I CAGUARL 10 Ghirra. Chiappella e Motzo. de- unità politica al livello nazionale scioperi compartimentali in- 

con la Bonetti, la LOL la gj ^ svolto domenica a Car- Potati e consiglieri regionali e in parlamento». Ricordando Io detti unitariamente. Le ri- 

Falck e altre, è una delle boni 3 m, convegno indetto dalle infine i membri delia giunta appello unitario dei dirigenti chieste della categoria con¬ 
aziende che portano avanti ci della Carbosarda e dai sin- regionale A nome dei gruppi della CISL. Pirastu ha annun- cernono: la riduzione della 

la linea dell’Assolombarda dacati della CGIL. CISL e UTl. parlamentari dei PCI e inte^’e- ciato non solo il voto dei 166 settimana lavorativa, la fis- 

diretta a tenere fuori dalla per rivendicare U passaggio dei- » compagno Ignazio Pira- deputati comunisti, ma Timpe- sazione di tabelle retribu- 


tegoria ha deciso a Livorno ^ Presidente della Regione 

di anticipare la lotta uniia- gijone monopolistica il 50 per F) Angelo e a confermare ie¬ 
na con un'astensione per og- cento circa del settore. ri, ad Enna, almeno l’im- 

gì. II secondo sciopero av¬ 
verrà il giorno 20 . per tutti _ 

gli 80 mila lavoratori delle 
filovie, delle tranvie e dei 
vaporetti. 

Una nuova fermala, sem¬ 
pre nel settore dei trasporti, 
è stata decisa per sabato dai 
tre sindacati dei ferrovieri 
per i dipendenti delle im¬ 
prese appaltatiici, dopo la 


sindacali in breve 


Coffloiessi: ripreedooo le trottotive 

Le trattative per il rinnovo del contratto per i 700 mila 
dipendenti dèlie aziende commerciali riprendono oggi in sede 

„ , ___ — -- ----, . . tecn.ea, dopo gli accordi di massima raggiunti nel '63. Una 

j Si è svolto domenica a Car- Potati e consiglieri regionali e in parlamento». Ricordando Io detti unitariamente. Le ri- nuova sess one è prevista a g.orni. mentre l'apposita commis- 

“®**® bonia un convegno indetto dalle infine i membri delia giunta appello unitario dei dirigenti chieste della categoria con- s one completerà l'esame de, problemi delle qualifiche, 

vanti CI della Carbosarda e dai sin- regionale A gruppi hcIIe CISL. Pirastu ha annun- cernono: la riduzione della 

Boncori: richieste economiche 

Dopo l'accordo d. massima raggiunto il 18 dicembre, i 
sindacati de, 110 mila bancari hanno presentato all'Assicred.to 
e all'ACRI le nch.este di r.valutazione economica. Le tratta¬ 
tive avranno iniz.o entro il mese, s.a per gli ist.tuti dt credito 
sia per le Casse di nsparm.o. I sindacati interessati alle 
discussioni sono otto. 

Elettremecconici: Kiopero o Giserto 


V 44 . 4 YW lUlu uei gruppo a proiuuo>vic t,ve Che valorizzino la pe- 

di lavoro. ^ rd?‘è!ie%^ dìretl^ Salii r": Sn«*SmS reVdìSSSnna reppresen- ^equazione salariale dispo- 

In sintesi le richieste pos- gìone nel quadro del piano di Camera nel dibattito sul dlse- Concludendo il conveeno il V 

sono essere cosi riassunte: rinascita e deUa programmazio- gno di legge per l'EJfEL. IJ no- presidente della iSgion? on .legge Maglietta-Storti sugl. 
1) nessun aumento per la nazionale. stro gruppo, ha detto Pirastu. ha Corrias ha dichiarato di non appalti, la contrattazione 

fesiste Semmai il grande manifestazione, presentato un corpo di emen- nascondersi le difficoltà e le re- degli organici, i compensi di 

mei^ ' jj :i svoltasi nella vasta sala del Su- damenti che. se approvato, ri- sistenze -Ma queste resistenze rendimento e di specifica 

problema dt migliorare ii percinema è stata presieduta dal solverebbe ì problemi della Car- devono solo rafforzare il nostro condizione di lavoro, 

servizio): compagno Saba, sindaco di Car- bosarda nel senso rivendicato impegno di unità per ottenere iniziato con successo in 


2) rispetto e applicazione! bonia. Erano pronti e sono in- da lutti 1 sardi. Gii emenda- l’approvazione degli emenda- ftoiia il nuovo sciot 

del contralto per quanto ri-he*^n«ti nel dibattito, che ha menti dispongono; 1 > l’attida- menti: posso comunicarvi che .ò j • dioenJc 

.guarda la reg?Ia.il.nta2ioncIt»P::^_“"_ meMo_.ll._R.gioae della vendi- app^v;» «,^altro l•o_dg_p™; S. per u 


E’ iniziato con successo in 
tta Italia il nuovo sciopc- 
. di 48 ore, dei dipendenti 


ni di sciopero e di infor- rassessore regionale ail’in- bosarda ail’ENEL: 3) il passag- sardi di tutti I gruppi par- rivendicare la riforma della 
tunio): dustrìa. on. Melis iPSd’A', i de- gjp ain^in^L di tutta l’azienda l^hientari per farmi portavoce Federconsorzi. 

3) Teffettìva riduzione del- putatì compagni Ignazio Pirastu, e non delie sole centrali autorevole della volontà unitaria Inizia infine domani il se 


^..4.c4.4.w .4,4.^ K- I - . g, - „ ‘ 400 operai della Siemens di Santa Maria Ca- 

p^o dal sindacati e Interverrò 1“®’ Consorzi agran, per prò- pua Vetere (Caserta) hanno scioperato ieri dietro indicazione 
subito nersonalmente nresso illtestare contro il rifiuto alla della FIOM-CGIL e della Flàl-CISL per imporre all'Intersind 

tantum e per la contrattazione dei cottimi Gli opera; dello stabilimento a 
riforma della partecipaz one statale — m maggioranza giovan.ss.mi — han¬ 
no sfilato per le vie in corteo 


Mozzodri: lotte in Emilio 


maggio 1962: le qualifiche,| Dopo la relazione del compa-laccettare modifiche.-Sarà quln-| 
specie per le lavoratrici, Igno Capiall segreUrio dello Clldi do sviluppare una lotto e ili 


Sono iniziate len le due » settimane d. lotta - proclamate 
in Emilia dalla Federmezzadn. E' ripresa, cosi, la press.one 
sul padronato per gli accordi aziendali e provinciali con mani¬ 
festazioni nei comuni. Nuovi incontri avranno luogo con *e 
rappresentanze politiche m mento ai problemi della mezza- 
iiatt. |ii 4 i 4 u ptr UUI 4 ,••«vt 4 . 4 . a .luii dna. A conclusione di questa campagna, il 27 febbraio, avrà 
jscioperare. Un sistema pret-j luogo uno sc.opero di 24 ore in tutta l'Emilia con manifesta- 
• 0 €KM{taniente padronale. 1 aioni nei canoluoshi dt nrovincio. 


noni nei capoluoghi dt provincia. 




Jl ^ '■* ' 




feruenfi e per il rix^etto de- /ei/icio Teverina e il san- ]! 


licenziati sono asserragliati 
da otto giorni dentro le fab¬ 
briche, intorno alle quali si 
muoveva, prima della chiu¬ 
sura, un giro di dieci miliar¬ 
di annui di fatturato. Da 
questo mese vengono ora a 
mancare in paese ben cen¬ 
to milioni di salarì. 

Un corteo di 8.000 lavo¬ 
ratori, alla testa dei quali 
erano le rappresentarne 
delle due fabbriche con le 
bandiere, ha percorso le vie 
del paese e, al termine del¬ 
la manifestazione, si è te¬ 
nuto un comizio unitario 
nel corso del quale è stato 
reclamato l’intervento pro¬ 
grammatore della Regione. 
Un altro comizio unitario si 
è svolto a Modica, con la 
partecipazione di parecchie 
migliaia di lavoratori che, 
tra l’altro, sollecitano il po¬ 
tenziamento dell’Azienda 
asfalti siciliana. 

Dopo lo svolgimento di un 
corteo al quale hanno pre¬ 
so parte anche qui non me¬ 
no di ottomila lavoratori, 
hanno parlato alla popola¬ 
zione il sindaco d.c. Terra¬ 
nova, il compagno on. FuH- 
la e il de on. Avola, il quale 
si è espresso in termini as¬ 
sai polemici nei confronti 
dell’attuale governo sicilia¬ 
no, chiedendosi se la formu¬ 
la di centrosinistra non sia 
per esso soltanto * una eti¬ 
chetta >. 

g. f. p, 

NELLA FOTO; nn’analoga 
numifestazlone per llndostrta- 
lizzazione del Mezzogiorno e 
io svilappo delITNI In Sici¬ 
lia, tennta la uttinwan Moeon 
m G ela. 
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Sempre più drammatica la situazione nel » Corno d^Africa » 


Nuovi scontri e vittime ai confini 


Qualcosa si muove nei Congo 


1 


I 


r“ 

I 

I II governo Adula, minato da discordie, è stato costretto a scorce- | 
* rare sindacalisti e politici arrestati lo scorso autunno — La posi- ■ 
I ' zione del trio ultra Mobutu-Nendaka-Bomboko I 


Dietro Mulete 
un vero esercito 
di liberazione? 


Che co^a succede net Congo? Lo 
^ scoppio s il progressivo estendersi della 
rivolta nel Kwiln c nel Kasai; la lotta 
politicai diventata orinai acutissima, 
fra Adula e il cosiddetto gni|>|>o niiizj; 
là tensione Jra il governo e i sindaca- 
‘ ti; il crescere di fermenti lumumhlsti 
in alcuni reparti dell’esercito congolese, 

■ soprattutto nella provincia di Stanley- 
ville: sono, questi, clementi isolati e 
0 tipici » tìeila a inquietudine cronica » 
della ex colonia belga (come gran pnr- 

, le della stampa occidentale cerca di ac¬ 
creditare insieme alle n notizie d sulle 
, a atrocità dei comunisti di Mulete » c via 
dicendo), o sono invece segni del lento 
muoversi di masso di congolesi alla ri¬ 
cerca di una nuova unità nazionale e 
. dei tentativi opposti che le. forze stra- 
- nierc del vecchio e del nuovo coloniali¬ 
smo conducono per non far uscire il 
Congo dallo stalo attuale: .diviso, lace¬ 
rato, piji facile preda quindi dei grup¬ 
pi cnpilalisticl che dal 1RR8 ne sfrutta¬ 
no le ricchezze? 

I^’on è difficile risponderà a questi 
quesiti, solo che si precisino la por¬ 
tata e la reale sostanza degli arveui- 

■ menti che abbiamo elencato: avveni¬ 
menti dei quali .spe.sso giunge all'opi¬ 
nione pubblica mondiale una versione 
sola, addomesticata; attraverso notizie 

■manipolate e difju.se dalle agenzie che 
hanno praticamente il monopolio della 
raccolta e del lancio dello a informa¬ 
zioni n dalla ex colonia. 

Prima cosa: la guerriglia de llo « fion- 
3e di Mulete n. In questi ultimi giorni 
ne .sono .stati pieni i giornali: .si è par¬ 
lato di attacchi alle mi.ssinni, di caccia 
spietata ai bianchi, di stupri, di rube¬ 
rie. Le bande di Mulete — è .stato det¬ 
to — assommano appena a qualche cen¬ 
tinaio di uomini « assetati di sangue ». 
Ma poi le vere notizie .sono giunte: e si 
è appreso che le bande di Mulete .sono 
in realtà un nucleo gin cospicuo di un 
a esercito di liberazione nazionale » il 
cui obbiettivo è quello di imporre al 
governo centrale di Lenpnldville la ri¬ 
cerca della perduta unità congolese. 
Pierre Mulete — il a .sanguinario » — è 
un giovflfie evolué (co.sì i belgi chia¬ 
mavano I negri del Congo colti e per¬ 
ciò aventi « più diritti » degli altri), che 
fece parte, fino alTagostn del 1960, del 
governo di Ltintumbn quale ministro 
deH’educazione e dello sport. E' un 
giovane che ha studiato all’università 
cattolica di Lovanio; ha viaggiato a 
lungo in Europa e in Asia. L’esercito 
di liberazione, di cui i suoi armati fan¬ 
no parte, è al comando di un altro uo¬ 
mo che si è cercato di .sottoporre al¬ 
l’odio e al disprezzo dei bianchi, .so¬ 
prattutto degli italiani: il col. Pah-assa, 
indicato come il rc.spon.sabile dcirecci- 
dio di Kindu. Ili.sognn ricordare pero 
che il colonnello Pnka.ssa è stato sca¬ 
gionato per questo reato, sulla base di 
prove che lo ste.ssn governo Adula ha 
giudicalo irrefutabili. Il colonnello Pa- 
ka.s.sa lo si vorrebbe ora estradare da 
Parigi, dove è .stato arrestato, in Italia 
o nel Congo. In patria lo aspetterebbe 
una sorte duris.simn; non per la strage 
di Kindu, ma per essere egli l’organiz- 
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Feroce delitto a New York 

fiiovaiie balierìno 
pugnalato a morte 



Pierre IMulele 


zatorc del movimento di liberazione. 

, i\on si può escludere che estremismi 
e azioni anche spietate siano state com- 
me.ssc dagli armati di Mulele. Ma non è 
'-sniitt base dPesse che si deve giudicare 
una lotta in un pae.se restato per un 
.secolo vittima dell'oppre.s.siane colonia¬ 
lista, dove le te.sle dì africani « ribelli n 
si pagavano (e si pagano ancora) qual¬ 
che decina di franchi belgi, e dove —• 
fra i seguaci di Lumumbn — è ancora 
bruciante il ricordo dell’orrendo crimi¬ 
ne che fu consumato tre anni or.tono. 

Con l'e.stendersi della guerriglia nel 
Ktcilu fi partigiani controllano ormai 
le principali città: Kikuit. Idiofa, Gttn- 
gli) e con i tentativi, che pnioiio impo¬ 
tenti, del governo centrale di domare 
l’insurrezione, .si ncuisrono i contrasti 
nel gabinetto Adula: fra lo .ste.sso pri¬ 
mo ministro e i componenti del gruppo 
di iillras che fa capo a i\endiika. lìom- 
boko, Mnhutu. A'on .si tratta .soltanto di 
una esplosione di rivalità ma di uno 
scontro di due diver.se politiche, .ddiiln 
pare sin fautore di un a ammorbidi¬ 
mento » delle misure pre.se nei con¬ 
fronti dell’opposizione lumiimbista cre¬ 
dendo di poter contare suirnppnggio 
politico e suH’niuto finanziario di grup¬ 
pi c pae.si che hanno capito che le orme 
del vecchio colonialismo non possono 
più a lungo es.sere calcale in Africa, 
neppure nel Congo divi.sn e laceralo. 
Mohutu. Mendakn c lìomhokn vanno 
. invece sempre più sirelinmenle legan¬ 
dosi ni belgi e a certi gruppi briiivni- 
ci, e fanno parte di quel fronte a ultra » 
che nel cuore dell’-ttnr.i si appoggia 
su negri come Cinmbe. o bianchi come 
Welrnski della Rhnde.sin. 

Uno degli ultimi episodi del conflit¬ 
to fra Adula e il a gruppo lìinza • è la 
liberazione di numerosi sindacalisti ar¬ 


restali il 24 ottobre dclVanno scorso, in 
seguito a una serie di .scioperi e azioni 
rivendicalivo in settori pubblici e pri¬ 
vali. Altri sindacalisti sono tuttora trat¬ 
tenuti in prigione; ma Adula è riuscito 
ad imporre a Mobutu, .sfidandone aper- 
tamenlo raulorilà, la liberazione della 
maggior parte degli arrestati. Inlere.s- 
.sanle è notare che molti dirigenti sin¬ 
dacali scarcerati hanno sottoscritto pe¬ 
tizioni e tenuto riunioni per reclamare 
In liberazione di Gizengn e per chie¬ 
dere le dimi.ssioni di Adula, che do. 
vrebbe essere rimpiazzalo con un « go¬ 
verno di .salute pubblica » sul tipo di 
quello in.staurnto nel Congo ev frati- 
ce.se dopo il rovesciamento dell’odioso 
regime filoimperiaUsla ilei prete Fui- 
beri Youlou. 

Questo fallo è soltanto in apparenza 
pnrndns.snle e coniraddillorio: Adula ha 
dichiaralo di ritenere che l’opposizioue 
lumumhisla non è. allo stalo alluale, 
pericolosa, perchè a .suo dire ha una 
forza limitata nelle varie province e 
una notevole con.sìstenzn soltanto a 
Slanleyville. Con gli u aiuti » US.4 egli 
conterebbe di riguadagnare In fiducia 
della nazione per smorzare reffirac'a 
delle critiche dell’opposizione. Simili 
posizioni di Adula non indicano affat¬ 
to iinn evoluzione positiva del .suo go¬ 
verno, che resta invece legato per al¬ 
cuni uomini ai belgi, e per altri ad un 
neocolonialismo più o meno maschera¬ 
to; ma valgono tuttavia a far capire che 
qualcosa si muove nuovamente nel 
Congo, tre' atldt‘'doftó ru.ssas.sfhiò 'di 
Lumttmha. Proprio in que.sti giorni, 
Adula è stalo anche costretto ad an¬ 
nunciare rapertura di una nuova in¬ 
chiesta su come venne ns.sn.ssinnto il 
defunto leailer congolese. Non ne sor¬ 
tirà nulin.di più di quanto già si .sa; e 
forse Adula mira .soltanto a scagionarsi 
dalle pe.santi nccu.se che contro di lui 
e contro Kasavuhu sono .state lanciale 
da Cinmbe nello nota iniervi.sia al gior¬ 
nale belga Poiirnuoi pa'^?. Ma è un 
fatto che dopo il gennaio del 1961 mai 
come in que.sti ultimi tempi il ricordo 
di Lumttmba è stato vivo nel Congo. 

Non è solo l'attivilà delle formazioni 
(I Jeune.sse » comandate da Mulele — 
fonie si è slelto. primi nuclei di un 
organismo che potrà diventare un vero 
e proprio esercito partigiano — che se¬ 
gna il muoversi delle ma.s.se congolesi. 
Nella provincia orientale (Slanleyville) 
reparti di soldati .si .sono ribellati al¬ 
l’autorità degli ufficiali di Mobutu; non 
è stata una sedizione ma il rifiuto di 
obbedire nU'nrdine di trarre in arresto 
dirigenti di organizzazioni e di circoli 
che si richiamano alla politica unitaria 
che già svolse Palrice Lumtimba. Nel 
Congo si la dunque profilando una si¬ 
tuazione inlere.s.sanlr. su.sceltibile dì 
imprei edibili sviluppi: ed è chiaro che 
contro i fermenti popolari si muovano, 
ciascuno con i propri mezzi: il « fur¬ 
bo » Adula, il feroce trio Mobutu-Xen- 
dnka-lìombokn e, anche, gli organi di 
stampa portavoce degli iniere.ssi colo¬ 
nialisti. 

Mario Galletti 
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NEW YORK, 10 

Misterioso e feroce delitto 
in New York: un ballerino di 
ISS anni è stato ucebo a colpi 
Idi pugnale, dopo essere stato 
[selvaggiamente percosso. 

\ittlma è Charles Basile, 
un artista abbastanza noto ne¬ 
gli ambienti della TV. F stato 
proprio da qui che ^ partito 
Tallarme. I compagni di lavoro 
lei Basile infatti lo attendeva- 
Ino per dare inizio alle prove 
li un balletto di prossima pro¬ 
grammazione Ma il ballerino 
lon si è fatto vivo per l’ora 
rissata. Si è telefonato al suo 
appartamento ma nessuno ri- 
ipondeva E" stata allora av- 
^•ertlta la polizia la quale, re- 
ratasl sul posto, ha forzato 
l’Ingresso 

Il B.'isile giaceva bocconi sui 
avimento del bagno, con le 
lanl ed i piedi legati Era sta¬ 
lo colpito a morte da numero¬ 
se pugnalate Prima perh 11 
listeiioso assassino aveva in- 
rierito selvaggiamente sulla vit¬ 
iima I.h'i polizia ha iniziato ad 
Interrogare tutte le persone 
che la vittima conosceva e sta 
letacclando alcuni • particola- 

{ ri* ambienti della malavita 
Bino ad ora perh senza alcun 
risulta!*. 


Le Havre 

Rubo il furgone 
postale 

con 75 milioni 

LE HAVRE. IO 
Un uomo armato di un fucile 
militare ha rubato un furgone 
postale contenente, tra l’altro, 
un sacco di biglietti di banca 
per 75 milioni di lire itali.'ine 
Il conducente del furgone 
aveva parcheggiato l'automezzo 
davanti a un bar per il solito 
caffè del mattino, quando han¬ 
no sentito che qualcuno avviava 
il motore del furgone. Insieme 
con il proprietario del bar si 
è precipitato airesterno ma il 
rapinatore, tenendoli sotto la 
minaccia del fucile, sì è rapi- 
datnente allontanato. Il malvi¬ 
vente aveva anche provveduto 
a tagliare il cavo telefonico, di 
modo che sono passati -15 mi¬ 
nuti ■ prima che il conducente 
awertissc la polizia. Per ora 
la caccia al rapinatore non ha 
dato nessun risultato. 


Nelle caverne del Galles 


Speleologo ferito 
e sepolto vivo 





Irritazione ih Olanda 





iostìtuzionale 
etiopid provocata da Irene 


LLETHRID. 10 
Howard Biitler. un povane 
speleologo di 20 anni, è stato 
gra\cmente ferito da una frana 
in un labirinto di caverne ad 
una trentina di metri di pro¬ 
fondità. In queste paurose con¬ 
dizioni è rimasto bloccato 30 
ore nel sottosuolo: non aveva 
la forza di tornare in superfi¬ 
cie d.i solo e sarebbe sicura¬ 
mente morto se una spericola¬ 
ta squadra di soccorso non a- 
vesse tentato di tutto per sal¬ 
varlo. La squadra composta di 
.10 uomini, fra cui due medici, 
è avanzata per un cunicolo in 
alcuni punti largo appena 45 
cm e invaso d’acqua 

In un primo momento si era 
temuto che la difficile opera¬ 
zione di soccorso dosesse pro¬ 
trarsi per tre. quattro giorni, 
poi da una vicina miniera è 
stato portato materiale per le 
trivellazioni, il che ha affret¬ 
tato i tempi. I primi a raggiun¬ 
gere il giovane sepolto sono 
stati i medici: hanno sommini¬ 
strato al ferito massicce dosi 
di calmanti ed hanno effettuato 
sul posto una trasfusione di 
sangue. Poi il giovane è stato 
legato ad una barella c. lenta¬ 
mente ha ripercorso la via ver¬ 
so l’uscita. 


n giovane era penetrato nel 
le caverne di Llethrid. nei pres¬ 
si di Swansea. alle 16 di ieri 
Dopo tre ore circa si verifica- 
v.n l’incidente La frana spez¬ 
zava a Butler una gamba e 
gli fratturava alcune costole 


Delegazione 

italiana 

nelPURSS 


Una commissione designata 
dal governo, di cui fanno par¬ 
te il presidente deU'ANAFLI 
I..uigi Granelli, il professor 
D'Elia del ministero della Pub¬ 
blica istruzione ed tl doti, Fi¬ 
lippi dell'ENALC. e partita 
ieri alla volta dell'Unione So- 
\ietica dove esaminerà i pro¬ 
blemi della scuola e della for¬ 
mazione professionale. La visi¬ 
ta rientra negli scambi cultu¬ 
rali italo-sovietici nel cui am¬ 
bito as-venne lo scorso anno la 


Appello di U Thant 
Una mediazione of¬ 
ferta dal presiden¬ 
te sudanese - Do¬ 
mani la Conferenza 
africana discute il 
conflitto a Dar Es 
Salaam 


MOGADISCIO, 10. 
Per tutta la notte, in vaste 
zone lungo la frontiera fra 
la Somalia e PEtiopia, sono 
pioscguiti gii scontri armati 
fra reparti etiopici e somali. 
E’ certo che nei combatti¬ 
menti entrambe le parti 
hanno gettato un forte nu¬ 
mero di armati e cospicui 
mezzi bellici fatti affluire 
dai più vicini pre.sidi mili¬ 
tari. Le notizie sono pero 
contraddittorie per quanto 
riguarda il numero dei mor¬ 
ti registrati neiruiio e nel¬ 
l’altro campo. Secondo fonti 
uflìciali militari somale, le 
truppe etiopiche avrebbero 
avuto non meno di 350 morti 
e cinquecento feriti, mentre 
le perdite somale vengono 
fatte ascendere a 14 morti e 
34 feriti. Si aggiunge tutta¬ 
via (sempre da parte .soma¬ 
la) che il bombardamento 
indiscriminato di villaggi 
somali operato da aerei 
etiopici avrebbe causato 
centinaia di vittime fra la 

popolazione civile. 

Le opposte informazioni 
provenienti da Addis Abeba 
afTermano invece che le per¬ 
dile somale ammontano a 
100 morti e 250 feriti, men¬ 
tre non fanno riferimento 
alcuno a bombardamenti di 
villaggi. • 

Scontri di minore entità 
si sono verificati anche nella 
zona del Northern frontler 
dìstr’ict del Kenia, fra trup¬ 
pe somale e avamposti ke¬ 
niani. 

Ogni giorno che passa la 
situazione sembra dunque 
evolvere verso il peggio nel 
la regione nota come il 
< Corno d’Africa », e ciò a 
causa dei contrasti territo 
riali che oppongono la gio¬ 
vane Repubblica somala al 
Kenia e alLEtiopia per le di¬ 
scusse frontiere del distretto 
settentrionale di frontiera 
keniano e dell’Ogaden etio¬ 
pico. Della gravità della si¬ 
tuazione si è immediatamen¬ 
te reso conto il segretario 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te, U Thant, che nella notte 
ha lanciato un appello alle 
parti contendenti perche 
cessino immediatamente i 
combattimenti e ricerchino 
la via del colloquio per com¬ 
porre pacificamente ogni 
contrasto. E’ certo che una 
trattativa al livello massi¬ 
mo, e con la mediazione^ di 
personalità o di organi.-?mi di 
peso intemazionale, s’impn- 
ne con urgenza; prima che 
i già sanguinosi incidenti 
che si sono verificati nella 
zona nord-orientale di fron¬ 
tiera fra la Somalia e TEtìo- 
pia e le scaramucce (fortu¬ 
natamente di minori propor¬ 
zioni) fra somali e keniani 
degenerino in conflitto ìper- 
to. In ' serata il presidente 
somalo ha dichiarato di ave¬ 
re accettato « in via di orin- 
cipio > l’appello di U Thant. 

In questa prospettiva è da 
salutare come positivo il fat¬ 
to che entrambe le parti ab¬ 
biano fatto ricorso all’Orga- 
nizzazione deirunità africa¬ 
na, l’organismo .sort 4 » alla 
conferenza di Addis Abeba 
nel maggio scorso. - Positiv.a 
è anche la proposta di me¬ 
diazione che è stata avan¬ 
zata dal presidente dei Su¬ 
dan. gcn. Abbud. II sottose¬ 
gretario di stato sunr.neso 
agli affari esteri ^ giunto 
oggi nella capitale etiopic.a 
dove ha consegnato un mes¬ 
saggio di .Abbud ai dirigenti 
etiopici, messaggio nel qua¬ 
le si auspica « una rapida 
cessazione dei combattimen¬ 
ti ». L’esponente politico su¬ 
danese è atteso domani a 
^Iogadiscio, dove consegne¬ 
rà un analogo messaggio ai 
Idirigenti somali. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta, avanzata tanti da 
Mogadiscio quanto da Addis 
.•\bebn. a che la conferenza 
dell'OU.A (che sì riunirà a 
Dar Es Salaam a partire da 
mercoledì prossimo) si oc¬ 
cupi del conflitto di frontie¬ 
ra somalo-etiopico, essa è 
stata accolta favorevolmen¬ 
te da tutti gli stati africani. 
ET quindi probabile che il 
conflitto somalo - etiopico 
figurerà dopodomani al pri¬ 
mo punto dell’ordine del 


nostro paese. 


Due soldati USA uccìsi a Saigon 


L’attentato 
allo stadio 



SAIGON — Una visione delle tribune dello stadio In cui è avvenuta l’esplosione che 
ha provocato la morte di due soldati americani e il ferimento di 24 persone fra 
militari statunitensi e civili. (Telcfoto AP-« l’Unità ») 


L'anniversario celebrato ieri a Mosca 

40 anni di relazioni 
tra rURSS e l'Italia 


analoga visita di una delegazio- . , 

ne di esporti dcll'URSS nellRi^’rno ddl** riunione dei mi¬ 


nistri degli esteri afneani. 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, in 

L’Associazione per i rap¬ 
porti d’amicizia tra l'Unione| 
Sovietica e l’Italia ha cele¬ 
brato questa sera, alla Ca.^a 
deir.Amicizia di Mosca, il 
40.mo anniversario dello sta- 
bilimento dei rapporti diplo¬ 
matici fra i due paesi. Alla 
presidenza l’ambasciatore di 
.Italia Carlo Alberto Straneo. 
il viceministro degli esteri 
sovietico Zorin. il presidente 
della Associazione Alcxan- 
drov, il vicepresidente e di¬ 
rettore delle hvestia Agiii- 
bei. il capo sezione per la 
Europa occidentale de! mini¬ 
stero degli e-steri. Gnibiakov. 
il celebre pianista Ghilels, li 
compositore Kaciatiirian, il 
ministro del cinema Roma- 
nov e altre personalità del 
mondo politico e culturale 
sovietico. 

Dopo brevi parole di A- 
lexandrov. .Agiubei ha pro¬ 
nunciato il discorso celebra¬ 
tivo affermando di volersi 
soffermare soprattutto sui 
venti anni di relazioni diplo¬ 
matiche con la nuova Italia, 
quella risorta dopo la guer¬ 
ra e la liquidazione de] fa¬ 
scismo. Su questi rapporti, 
ha ricordato --Xgìubei, ha 
pesato per lungo tempo la 
triste eredità della guerra, 
il ùramma delle famiglie 
italiane che attendevano il 
ritorno di chi era stato man¬ 
dato a combattere una guer¬ 
ra ingiusta contro l'L’nione 
Sovietica. Oggi i rapporti 
italo-sovietici sono buoni; la 
Italia ba una sua politica 
nella quale il governo sovie¬ 
tico non vuole interferire 
(« noi — ha detto .Agiubei — 
siamo contro qiialsi.isi inter¬ 
ferenza negli affari interni 
degli altri paesi, siamo con¬ 
tro l’esportazione della rivo¬ 
luzione») anche se questa 
polìtica, fatta da un paese 
membro della N.ATO. non 
può non interessare l’Unione 
Sovietica. 

Agiubei ha constatato che 
in quest’ultimo decennio la 
Italia ha avuto un grande 
sviluppo economico, e prò-. 


prio per questo essa dovreb¬ 
be e potrebbe avere un ruo¬ 
lo molto più importante tra 
l’est e l’ovest. Per la sua po¬ 
sizione, per il suo effettivo 
pe.so economico e politico, 
l’Italia è una grande poten¬ 
za e non si vede perché do¬ 
vrebbe avere, sul piano in¬ 
ternazionale. una importanza 
inferiore, per esempio, alla 
Francia. 

• « Datritalia — ha conti¬ 
nuato Agiubei — vorremmo 
un contributo più attivo alla 
soluzione di importanti pro¬ 
blemi internazionali, quali la 
formazione di zone disato¬ 
mizzate e tutta una serie di 
altre misure che potrebbero 
effettivamente migliorare il 
clima internazionale ». Dopo 
avere sottolineato che tra la 
Unione sovietica e Tltalia 
non esistono controversie di 
nessun genere e che i rap¬ 
porti commerciali e cultu¬ 
rali continuano a sviluppar¬ 
si favorevolmente, Agiubei 
ha concluso con l'augurio che 
« la vita dell'Italia continui 
a svilupparsi e sia la vita 
che il impelo stesso vuole 
costruirsi ». 

Ad Agiubei. ha risposto 
l'ambasciatore Straneo. che 
.si è detto d’accordo sul fatto 
che c le ferite materiali sono 
sempre più facili da rimar¬ 
ginarsi di quelle morali ». 
D’accordo egli s'è dichiarato 
anche sul maggiore ruolo 
che rifalla può e deve avere 
sul piano del miglioramento 
dei rapporti intemazionali. 

Il problema principale per 
due paesi che vogliono colla¬ 
borare. ha detto Straneo, è 
quello di riuscire a conoscer¬ 
si sempre meglio e sempre 
più profondamente. .Anche 
se 1 rapporti economici com¬ 
merciali sono fiorenti, essi 
potrebbero migliorare con 
una collaborazione più aper¬ 
ta nell’intere.sse dei due pae¬ 
si. .soprattutto da parte della 
Unione Sovietica. 

Straneo ha annunciato che 
in occasione della mostra so¬ 
vietica, che si aprirà a Ge¬ 
nova prossimamente, essen¬ 
dosi resa impossibile la par 


tecipazione di Valentina Tc- 
resckova (< Aspetta un bim¬ 
bo ha detto Straneo — e 
noi la inviteremo più tardi 
col figlio e il marito»), le 
autorità italiane hanno invi¬ 
tato il primo cosmonauta 
Yuri Gagarin. 

L'ambasciatore italiano ha 
concluso con raugurio che le 
relazioni sovietico - italiane 
possano migliorare anche 
nel futuro per il bene dei 
due popoli e della pace. Dopo 
brevi allocuzioni della signo¬ 
ra Antonova. dirigente del 
Museo Pusckin, e di un par¬ 
tigiano sovietico che combat¬ 
tè in Emilia a fianco dei ga¬ 
ribaldini, i presenti hanno 
assistito a un concerto di 
musica italiana e ms.sa. 

Augusto Pancaldi 


Chiede asilo 
agli USA 
un funzionorio 
sovietico 
0 Ginevro 

WASHINGTON, 10 
Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato oggi che un mem¬ 
bro della delegazione sovie¬ 
tica alla conferenza ginevri¬ 
na per il disarmo. Yuri I. 
Nossenko. ha chiesto asilo po¬ 
litico agli Stati Uniti. Nos- 
senko. che nella delegazione 
.sovietica era genencamenle 
indicato come esperto, era 
.<compar.so alcuni giorni fa da 
Ginevra e sabato scorso il ca¬ 
po della delegazione. Semion 
Zarapkin. aveva denunciato 
il fatto alia polizia svizzera. 
Non si sa dove Nossenko si 
trovi attualmente Nell’infor- 
mazione — estremamente la¬ 
conica — del Dipartimento 
di Stato si afferma che egli 
era funzionario dei servizi di 
sicurezza sovietici. i 


Chiare allusioni della 
stampa alle «respon¬ 
sabilità» della corona 
Si torna a parlare del- 
l'abdicazione di Giuliana 

Nostro servizio 

L’AJA, 10. ' 
Sono arrivati oqgi qui al- 
l’Aja i genitori di Ugo Carlda 
di lìorbonv Parme, l due tito¬ 
lati spagnoli sono stati ricé¬ 
vuti dalla famiglia reale ài 
completo e domani sarà la 
volta dell’incontro con i raf)- 
presentanti del governo olan¬ 
dese. Durante un ricevimen¬ 
to che si è svolto questa scrà, 
stessa nel palazzo reale olan¬ 
dese i due fidanzati si sono 
scambiati gli anelli. ' 

Secondo notizie provenien¬ 
ti da Lisbona sembra che la 
coppia abbia intenzione, do¬ 
po le nozze, di trasferirsi kt 
Portogallo. Sabato scorso in¬ 
fatti i genitori di Ugo Car¬ 
los hanno compiuto una vi¬ 
sita nel paese, pare allo sco¬ 
po di scegliere un'adatta re¬ 
sidenza per i novelli sposi. 

Intanto la polemica 'che 
turba il paese lungi dalVe- 
sniirirsi comincia ad acqui- 
.stnre nuovo vigore. Quasi 
tutti { giornali olandesi infat¬ 
ti, pur rispecchiando parzial¬ 
mente la soddisfazione del¬ 
l’uomo della strada per la 
felice fine della intricata vi¬ 
cenda continuano a deplora¬ 
re, e spesso lo fanno in tona 
indignato, il fatto che l’opi¬ 
nione pubblica non sia staia 
tenuta al corrente dei fatti 
e dei loro sviluppi. 

L’organo socialdemocratico 
« Vjrije Volk > scrivendo che 
la decisione di rinunciare ai 
propri diritti al trono per 
seguire. il futuro marito t è 
una questione che riguarda 
solo e soltanto la principes¬ 
sa Irene * interpreta il sen¬ 
timento generale; ma nel con¬ 
tempo esprime la speranza 
che la Camera biasimi * i re¬ 
sponsabili * (l’allusione alla 
corona appare abbastanza tra- 
sparente) che avrebbero do¬ 
vuto tenere in maggior con¬ 
to la pubblica opinione. 

Più severo ancora si dimo¬ 
stra il * Die Nieuwe Lim- 
burger », il quale scrive ^ 
sostanza che se per frette 
tutto si risolve in un lieto 
fine le cose non vanno inve¬ 
ce a//atto bene per la mò- 
narchia costituzionale « cf\3 
in Olanda non funziona trop¬ 
po felicemente ». Il protestan¬ 
te € Trouio » scrive che quàb- 
do « Bernardo è andato a 
cercare Irene per riportarla 
a casa abbiamo scoperto che 
essa era accompagnata dal fi¬ 
danzato. Noi biasimiamo il 
fatto che l’annuncio sia sfa¬ 
to dato in Spagna. Quando 
una principessa si fidanza .è 
la corte che deve darne no¬ 
tizia ». 

Autorevoli giornali inglesi 
ed americani condividono 
praticamente le stesse ■ teii. 
Il * New York Herald Tribu¬ 
ne » in un suo editoriale pre¬ 
cisa: € E’ impossibile valutu- 
re la crisi costituzionale ò- 
landese provocata dalla con¬ 
versione di Irene al catto¬ 
licesimo e dal suo fidanza¬ 
mento con un principe spa¬ 
gnolo senza possedere una 
qualche conoscenza delta 
tempestosa storia del valo¬ 
roso popolo olandese. Esso 
conquistò la sua libertà dal¬ 
la Spagna in una lunga gd 
aspra guerra nella quale t i 
contrasti religiosi ebbero una 
parte determinante. Da allo¬ 
ra, sebbene la libertà reli¬ 
giosa sia oggi e lo sia stato 
sempre in passato un grafi- 
de fatto nella vita olandese 
(attualmente un terzo della 
popolazione è di fede cattb- 
lica), il protestantesimo del¬ 
la casa regnante degli Orati- 
ge rappresenta valori simbp- 
lici e storici di notevole im¬ 
portanza. Inoltre il Jidamip- 
mento con una spagnolo i è 
oggi impopolare in Olanda 
per ragioni ■ più attuali che 
non la lotta contro Fili§- 
po II combattuta quattro se¬ 
coli fa: gli olandesi odiaào 
Franco, E questo elemento 
pare più importante della 
conversione alla religione 
cattolica ». 

- Il laburista c DaUy IIc- 
rald » rtìancta le voci di ulta 
possibile abdicazione - della 
regina a favore della figlia 
Beatrice: « La frattura tra il 
governo e la corona non è 
stata affatto colmata dalle 
condizioni relative al fidan¬ 
zamento di Irene ». Tutta la 
questione, aggiunge il gior¬ 
nale « è stata condotta in ma¬ 
niera assurda. La posizione 
della regina Giuliana non 
sarà mai più quella di pri¬ 
ma, In un paese dal tempe¬ 
ramento più eccitabile il tro¬ 
no sarebbe già stato rove¬ 
sciato in questi gioniis. ’ 

MìcIimI tMftofis 
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Da Cipro > . 
al ' Golfo Persico 

Gli atncriciiii srnihrano lan¬ 
ciali in prima persona nella 
questione di Cipro. Tale, al¬ 
meno, è l'ipotesi correlilo sul 
aignificato da attribuire ' alla 
missione del ' sottosegretario 
George Hall, il quale, dopo 
aver avuto a Londra un lungo 
colloquio con il ministro bri¬ 
tannico per i rapporti con il 
Coinnioinvcallh, è giunto ieri 
ad Atene donde prosegue oggi 
per Ankara e domani forse iier 
Cipro. Il signor Ball ha ti 
compilo di far approvare dai 
governi di Loniira, di Alene e 
«li Ankara la vnrianle america¬ 
na al progetto originario per 
Cipro. Nei caso riesca in que- 
Bla impresa, forte della appro¬ 
vazione ■ dei governi inglese, 
greco e turco si presenleivblK! 
a Makarios per tentare la car¬ 
ta della pressione mussiccìu e 
far accettare al presitlenie ci¬ 
priota il nuovo piano ameri¬ 
cano. 

In elle cosa consiste tale pia¬ 
no? Secondo le indiscrezioni 
giunto (la Londra, gli america¬ 
ni proporrelilicro la costituzio¬ 
ne di lina a [orza ititemaziona- 
le B, composta prevalcnlemen- 
to da rontingenli militari di 
paesi apjtarieiieiiti alla Nato, 
che dovrebbe agire « in colle¬ 
gamento B con i’Onn ma senza 
essere sottoposta airaiitorìlà 
del Consìglio di Sicurezza. 
Compito di tale forza dovrob- 
l»e essere, sempre secondo le 
indiscrezioni clic giungono da 
Londra, a assicurare la vita e 
la proprietà degli abiianti del¬ 
l’isola B. E*, come si vede, una 
formula assai vaga giacché la¬ 
scia aperta la porta a qualsia¬ 
si iniziativa e anche, addirit¬ 
tura, ad una sovrapposizione 
di autorità die svuoti di ogni 
valore pratico la «-sistenza di 
un governo cipriota. 

Allo scopo di indorare la 
pillola, tuttavia, gli americani 
insisterebbero presso Makarios 
nella tesi secondo cui l’accet¬ 
tazione della loro variante sa¬ 
rebbe l’unico mezao per sal¬ 
vare il governo cipriota, la cui 
autorità verrebbe salvaguarda¬ 
ta e rispettala. Ncm si sa quale 
sarà la risposta di Makarios. 
Ma ha un certo interesse il 
fatto che il solo sentir parla¬ 
re di rispetto della aniorità 
del governo cipriota manda in 


bestia i dirigenti tiirdii i qua¬ 
li tfinono die la manovra av- 
volgente americuna nei coii- 
fronli di Makarios possa con¬ 
cludersi con la estromissione, 
alla lunga, della 'l'nrdiia da 
Cipro attraverso la pratica li¬ 
quidazione degli arconli di 
Zurigo. ' 

Il sos|>etlo turco lia un certo 
fondamento. Se gli americani, 
infalli, riuscissero a far accet¬ 
tare a Makarios il loro |>iano 
— sul quale il governo ingle¬ 
se è perfeltainenle «raccordo — 
essi raggillilgen-lduTO robiet- 
tivo fondamentale, dir è (|uel- 
|o della liquidazione del nen- 
tralismn ripriota, e a queste 
rniidìzjoni sarehlH-m prolnhil- 
nienle disposti a ininccare gli 
inien-s.si della 'l'iirdiia. Allo 
stalo delle rose, vi sono Iirn 
porhe speranze dir M.ikari is 
arreni di porsi in aperto con¬ 
trasto con Ir forze ripriole rhr 
lo sostengono e die rimango¬ 
no drrisumrnle ostili .a solu¬ 
zioni del genere di quella pro¬ 
posta da Washington. .Ma il 
tentativo americano è ngnul- 
mcnle sintomatico, poiché fa 


All'esame del PCUS misure 

* ^ * 

, \ 

urgenti ■|mr,nHès-"K':SÌI 

l'aarìcoltura 


Un articolo del « Kommunist » sulla 
situazione nelle campagne 


Dalla nostra redazione 


centrale, capace di consiglia¬ 
re adeguatamente • tutte le 

tentativo americano é ngnul- MOSCA, 10. aziende contadine, 

mente sintomatico, poiché fa ' Preceduto da un ammoni- Sempre nel quadro della 
*** venir fuori la sostanza del prò- mento del Kotninunist, il difesa dei terreni, il ministro 

hlema. Che cosa vogliono, in quale avverte che il ritardo si è preoccupato di prospet- 

*** effetti, inglesi e americani a dell’agricoltura rischia nuo- tare misure per combattere 

"■ Cipro? Due rosi-; 1) «atiiirarc, vamente di avere un riflesso l’erosione che si manifesta 

e quindi liquidare il neutrali- negativo su tutta l'economia nelle terre vergini: problema 

’V sino eiprioia: 2) mantenere sovietica, il Plenum del Co- ormai preoccupante, per il 

" mia presenza milhare «l«•«•ideIl- mitato Centrale del PCUS, quale lanciava in questi gior- 

tale nell’i.-^ohi allo scopo di dedicato alle questioni agri- ni un grido di allarnie anche 

impedire che a scadenza più o cole, ha aperto oggi i suoi la- una rivista letteraria come 

meno breve una siinnzione Yori al Gran Palazzo del Novi Mtr. Volovcenko. come 

analoga a niiella di Cium si Cremlino, nella stessa sala gli altri oratori, ha chiesto e 

«• , 141 dove si riunisce di solito il promesso nello stesso tempo 

j,. produca, ad e5«‘mpio. ad Aden, Soviet Supremo. Sono presen- più macchine per l’agricoltii- 

le punto dal quale gli inglesi, in circa duemila persone: ol- ra (2 milioni di trattori in 
la nome dell’Occidente anche se trg yi membri del C.C., diri- più nei prossimi 5 anni, ha 

e per proprio conto, rotilrolhino genti periferici del partito e annunciato Ejevski), più e- 

q. il Golfo Persico. Di qui anche specialisti. La prima giornata nergia elettrica, più sementi 

la la decisa opposizione alla Boln- è stata dedicata ad alcuni selezionate, più lavori di ir- . ■ 

a. zione ONU. Una tale soliizio- rapporti di carattere tecnico, rigazione e una migliore al- 

a- ne, infatti, potreldie costituire L’intervento di Krusciov è at- tività di ricerca .scientifica: MOSCA — 

il. un precedente assai pericoloso teso per la fine del dibattito, sono queste le esigenze della o®l “GUa. 

le in un’area nella quale gH m- L’analisi del Kommunist è « intensificazione > della pro¬ 
ni teresai fondameniali dell Occi- quella che meglio illustra il duzione agricola. - 

(li «lente capitalistico -potreldiero sguso lavori. < La società Accantonati oggi, certi pro- 

riceverc colpì assai duri. — scrive l’autorevole rivista blemi economici fondamen- VUosh! 

la Ciò coRfemia, evidcniemen- teorica del Partito sovietico tali - difficilmente potranno wWWOIII 

ni te, ■ il carattere roloninlist.-i — non può svilupparsi rapi- essere evitali ancora nei - 

ns della impresa progettata da damente se l’agricoltura resta prossimi giorni. Essi sono già 

l.ondra c da Washington a Ci- in ritardo sull’ industria ». stati posti al di fuori del 


sino ripriola: 2) iiiiiiiK'iit'rt' 
mia pr«'s«Miza niililarc «l«•«•ideIl- 
talo lU'H’i.-fohi allo scopo di 
impedirt* che a scadenza più o 
meno breve una si(nn/innc 



jy||r^ Di Vincenzo; «Forse si di- fortuita) fra il «caso» Gen- 

IV1CV« montica quale è ramhiente. co Kusso e quello Torretta. 

E’ difficile che a Peggio Emi- Ambedue non avevano più 
una congiuntura difficillssl- Hy un negoziante dica chi è a che fare con la giustizia 
ma. 2) La seconda questione stato. E’ una poesia...». ' da decenni (per l’osattezza, 
messa al centro del discorso , j numerosissimi reggiani il primo da 30 anni e il secon¬ 
di Marjolin sarebbe stata la pposentl in aula tra gli im- do da 16); ambedue, erano 
preoccupazione del vice pre- putali, tra le parli civili, tra legati a doppio filo con la 
sidente del MEC per il fatto q pubblico protestano a bas- DC (ed anzi il boss- di Miis- 
che la Comimita stia perden- voce per que.sta afferma- somcli era consigliere comti- 
do il passo nei confronti del- /joug gj sente mormortire: naie del suo paese, come ora 
reconomia degli Stali Uniti. « Cjedg qj yver a che fare vantano i suoi amici); am- 
Si sono poi svolti brevis- uinfia? ». liedtie si sono servili dei loro 

simi interventi dei ministri si passa nU’ordinnnzn per il legami con personaggi gros- 
dei sei paesi. 11 ministio L-o- ^(,,.vi/.io di ordine pubblico e si e piccoli del partito della 
lombo ha iniziato airerman- questione defi’armamon- DC per far prosperare i loro 
do die « il problema fonda- to. Di Vincenzo risponde eva- affari 

mentale della lotta contro le gj ,.jg|,jy,un ni regola- po,- quasi quattro ore, sta- 

tendenze infiazionistu’ c olle competenze, alla mane, due magistrati hanno 


e, sta- 
hanno 


Il ministro del Tesoro ha poi «» 


t?*n Olio Dììni^tl’f) |)l*r MIJilZIlMUII M* ». wx» • ... v .. • ... 

C«)loiiibo'. iVteiitativo di niet- » difensori vogliono sapore...» uiyi cdhi d’isolamento^ 
tere in ombra le cause strili- M(ila[/U(/iiii: « Noi voglia- • ' 

turali dcirinliazione italiana, mo sapere perché poli/.iotti a'Phd'Io’TmTolt i 

Il ministro del Te.soro ha poi «. carabinieri sono scesi in contestato a l ielic) lolita 

esposto come il governo ha assetto di guerra contro una ' ' la' nmleirt 

impostato la sua politica eco- poiiolazione inerme E voglia- "'nrsf 

un mica e i nuovi bilanci sta- no sapere dii fu ad oidi- compuiti nd giugno .scorso 

tali, mirando a dimostrare „arlo ». . 'V‘* ^ «'«'•n 

che il governo italiano è in Di Vicen/o cnntiiiua a dare segnaiono la punta pili 

..L le rneenmatidazio- „'.N"..u .spaventosa della esplosione 


esposto come il governo ha assetto di guerra contro una ‘ j 
impostato la sua politica eco- poiiolazione inerme E voglia- 
nomica e i nuovi bilanci sta- mo sapere dii fu ad oidi- compiili 

. . * • tìAil lirnvr 


MOSCA — Krusciov apre i lavori del Comitato centrale 
del PCUS. (Tdefoto ANSA-« l’Unità ») 


Washington 


Riserve greche e 
turche al piano 


Londra c da Washinfcton a Ci- in ritardo sull* industria >. stati posti al di fuori del 
prò e motiva abboii«laiiietnen- Una situazione critica ’ di « Plenum ». Il numero del 
te la nostra richiesta che il gb- questo tipo Venne già affron- Kommunist, di cui abbiamo 
verno italiano si tenga i*sira- tata nel ’53. Che cosa è acca- parlato, pubblica, oltre allo 
neo ad una tale impresa ed duto nel decennio successivo? editoriale già citato, un inte- 
anzi si adoperi perché si ar- H Kommunist distingue due cessante articolo, presentalo 
rivi ad una soluzione che sai- periodi: i cinque anni prima per ora come semplice base 
vaguanli la lilierià e il neutra- del '58 e i cinque anni dopo, di discussione, in cui le cau- 
lisino dell’isola mediterranea. primi, industria e agri- se del ritardo nelle campa- 

coltura si sono sviluppate al- gne vengono identificate con 
■ a, j, l’incirca con lo stesso ritmo: più franchezza del solito in 
, , ,. • . ' * 69 per cento di aumento glo- una serie di fattori economi¬ 
baie della produzione indù- ci. I colcos arretrali — si 

striale e 51 per cento di quel- dice — sono tali perchè di¬ 
la agricola. Dopo il ’58 invece spongono di pochi mezzi. In 

■ l’industria avanzava ancora essi la retribuzione del la- 

^ 1 ^ Ùel 58 per cento, mentre la voro è aleatoria e insufficien- 

■ CB agricoltura restava sostan- te: solo un colcos su cinque 

Mm Wm zialmente ferma. Complessi- dà ai contadini una remu- 

■ vamente -nei dieci anni la nerazione garantita. Quando 

produzione industriale è sali- questa manca, è inevitabile 
ta del 170 per cento (cioè che il colcosiano cerchi altre 

I quasi triplicata) mentre quel- fonti ji guadagno nel suo 

^ agricola e aumentata solo ^,^10 personale, nei lavori ar- 

MISIBA del 50 per cento. Il vecchio ugianali o addirittura con 

UIflIIU squilibrio ritorna: se non si yn trasferimento nelle città: 

pone riparo al piu presto, le misure amministrative non 

® scrive ancora il Kommunist, servono ad arrestare questi 

esso € può far sentire di nuo- fenomeni; esse danno sempre 

r va la sua influenza negativa ^ei risultati negativi. 

• sullo sviluppo dell industria, t, .• 1 j « t- „ • ♦ 

Zm^md^ su tutta l’economia del pae- Larticolo del KommHnis 


Iniziano domani 
i colloqui fra 

Home e Johnson 


Il Premier britannico ha sostato ad Ot¬ 
tawa per incontrare i dirigenti canadesi 

OTTAWA, 10 ’loriente del mini.stro Robert 
II primo ministro britanni- Kennèdy). 


gm ■ A inp^^ sullo sviluppo deU'industria. . , . , t--* OTTAWA, 10 ’ oriente del mini.stro Robert 

ak mmm su tutta reconomia del pae- L articolo dei Kommumst „ p^imo ministro britanni- Kennèdy). 

I II * dà la yj colcos le paghe Alec-Douglas Home ed Un discorso particolare sa- 

I If Wl %illf ■ W possibilità» di puntare verso "^rantite ai coSini e mag- » ministro degli Esteri Ri- rà fatto a Wa-shington a pro- 

■ ^ r r un rapido sviluppo agricolo. ®?7e a[i1onoS delle ìmprt «^^ard Buller sono arrivali posilo di Cuba: chiare diver- 

mighorando la bilancia^ce- stanoUe^ad Ottawa per due genze con Londra sono emer- 

reahcola ne paese, che e la n„ssono essere discu- d» colloqui con i diri- iSe in occa.sione della vendita 

• II/ ' • Jl#* • chiave di lutto e, nello stesso ...... Ma l'analisi da cui esse tì^oti canadesi. Il viaggio dei degli autobus britannici al 

A ene vuole I approvozione del Consi- .30, 

;glio di Sicurezza - Ankara chiede la . 1 .E".‘Si:?;nj‘erà 
liquidazione del governo di Mokorios Isolo a condizione che ì 

I n^i prossimi ^giorn jlper una serie di incontri con|cio e aiuti^ e che < non è ur 
cos e i soveos e, con loro, lutti ; ‘'Ti®"^mieura^ il Plenum sH d Presidente Johnson e con aiuto a Cuba venderle le co- 
. ^ ~ . i lavoratori dcH'agricoltura. misu a altri dirigenti americani. Gli «e che si venderebbero in 

n s«)ttosei»retar?o^°di%toto pos&iSni'“sTrSche Sfia^’via siano materialmente inleres- gm in grado 1 - argomenti che Douglas Home qualsiasi altro Paese». 

americSirGeorle è ffii- ^^he porta al Med^o Oriente-, sali allo sviluppo della prò- Giuseppe Boffa ^ Butler discuteranno a Ol- p riguarda i pro¬ 
fi A* _ _ TI Tioii duzione cerealicola». Secon- tawa e Washineton sono chia- _• *__• = • _..rr- 


.. ... ro. 1 pariicoian si neeeriaio- _ n «i tratta di n- 

diibhio anche m «.ccasioiie , 1 ',,,* — o si nana ai m 

fti.H’-ittimle incontro) no dopo ». formazioni di jinma mano, 

iriitolare del dica.steio del « Hppiny ^„ito attondi’oili - T«irrett i 

Tesoro lia anche csiiosto al- ‘‘‘ P'H'Iato delle bottiglie di fin negato pratieament»- tiit- 
ciini dati- lia rieoi dato che benzina K allucinante bi di- to. a eomineiare natiiralmen- 
meiilre nel 'l‘)6‘> la eiicola- •‘'dite «li tutto, ma si ignora- te dalla più grave delle ae- 
zione monetaria italiana era no i morti. Ci si |i'‘>va di elise ehe gli vengono mosse, 
aumentata del 16.1 ‘;'d nel fronte a per.sone dalla callo- e cioè quella di essere stato 
*1963 iiiìesto ta.s.so è s«;eso al sita morale indisponente... ». il mandante deH’orrrnda 
14.2 e che la sie.ssa tendenza P-M-' «Si occiiiiarono dopo strage dei Ciaciilli 
ad una decelerazione del dei particolari. Quella sera Pratieamento Torretta .sem- 
l'itmo «li incremento della fecero un canovaccio ». hrerehbe disposto ad accol- 

eircolazionc monetaria si ' è zi un. M«ri.s: < li giorno dei ]y,.^j soltanto una responsa- 
manifestato anche nel mese fmuM-iili delle vittime ci sono i)i]ità parziale, e di secondo 
di gennaio 1964. Il finale del .stati incidenti davanti alla piypo, nel duplice omicidio 
di.scorso dell’oM. Colombo e sede del MSI? ». I)(*r|)etrato nella sua stessa 

stato venato di pessimismo. Di Vincenzo (dopo yi^ty/iom» il 19 giugno del- 

nel senso che mentre Ma- timo, di esitazione): «No», j’ynyo scorso. (Quella sera 
rjolin aveva più volte licito Mtiris: « Come eranii arma- (jyp kilìers della « Palermo 
che bisogna far presto ed ot- li gli agenti in .servizio d or- occidentale > — Conigllaro e 
tenere rapidamente dei ri- dine? ». Garofalo — che n'/n inten- 

siiltnti. il ministro italiano Di Vincenzo: « Non ce ne dovano riconoscere come 
del Te.soro ha affermato che erano. Cerano solo i vigili nuovo capo della cosca Pìe- 
gli obicttivi che il governo urbani ». 11 teste giustifica la Torretta, dopo l’eliminn- 
si pone « non potranno rag- assenza della polizia con una /ione «lei fratelli La Barbera, 
giungersi nel giro di pochi richiesta degli organizzatori, vennero ammazzali nella 
mesi, ma potranno essere ma Maris lo incalza: « Qiian- ^y]y da pranzo del capomn- 
soltanto il risultato di uno te erano le persone che se- fj., j| i)oss avrebbe oggi scn- 
sforzo lungo e tenace ». guivano i funerali? ». ricalo ogni responsabilità 

La riunione dei ministri Di Vincenzo (evasivo): principale del delitto sui suoi 
finanziari della Comunità « Alcune migliaia ». guardaspalle Buscelta, Ca- 

Economica Europea jirosc Maris: «Più numerose di vaialo e « Cccè Sorce ». Na- 
guirà e si concluderà «)ggi. quelle presenti ai fatti del 7 tiiralmente siamo ancora alle 

Nella seduta odierna, 'dopo higlio? ». ^ prime battute deH’istruttoria 

l’esame della congiuntura. Dì, Vincenzo: «Sì. Credo e l’interrogatorio di slamane 
sono aU’ordirie del giorno di sì.. ». — durato ininterrottamente 

questi punti: la liquidità mo- Afnri.s; « Quindi, assente In dalle 11,30 sin «piasi alle 

notaria internazionale; prò- pnlì/ja, non ci furono disor- 15,30 — «leve essere' consiile- 
blcmi dell'armonizzazione dini,. A verbale». ^ rato .soltanto come una prima 

«lolle politiche fiscali: poteri Lotidini: « 11 lesto pensò di presa di contatto dei magi- 
dei Parlamento europei) in ic>iefonare alla CdL per dire .strati con tpiello che tutti 
materia «li bilancio: applica- concedeva Tuso degli al- nggi considerano come uno 
zione degli articoli 85 e 86 toparlanti? ». «lei protagonisti della guerra 

del Trattato di Roma, rcla- di yinccmo: « D'accordo maliosa per la supremazia 
tivi al settore del credilo; jl prefetto non era stata nella speculazione edilizia, 
jcomparazione dei bilanci sta- autorizzata una riunione ppr il controllo «lei mercati 
tali. . ■ j • «ipprta al pubblico e«l 10 non generali, iier l'accaparramcn- 

Prima «Iella riunione dei ritenuto dì cambiare to «li credili e provvidenze 

ministri si sono incontrati, jdea ». (ordinarie e straordinarie) 

ieri pomeriggio, i governali}' Ottolenghi: « Ma fu alme- per l'agricoltura nelle bor¬ 
ri della Banca europea degli informato che il segreta- gate che circondano la città, 
im'cstimcnli. E’ stato prorti- della CdL aveva di nuo- sia ben chiaro sin da ora: 

gaio il mandato del Consi- dnesto l'uso dogli alto- riuscire a far parlare Tor- 

glio della Banca e sono state parlanti? ». . retta, come mettere mano sui 

appriivate le modalità di un yj„ccnzo: «Ne fui in- dociìmenti che il capomafia 

prestilo del MEC alla liir- fomiato ». (certamente ha ora accurata- 


se ». La «inimica oggi «da la !. j;.- cQirQe ip naghe Alec-Douglas Home ed Un discorso particolare sa- 

possibihta» di puntare verso "canute ai contadini e mag- ministro degli Esteri Ri- rà fatto a Wa.shington a pro- 
un rapido sviluppi} agricolo, garanliie ai ^nia i ^ g sono arrivali posilo di Cuba: chiare diver- 

mighorando la bilancia^ce- stanoUe^ad Ottawa per due ^enze con Londra sono emer- 

reahcola ne paese, che e la n„ssono essere discu- colloqui con i diri- iSe in occasione «Iella vendita 

chiave di lutto e, riello stessi} ...... l’analisi da cui esse tfcnti canadesi. Il viaggio dei degli autobus britannici al 

tempo, li settore dove pm si »“*“• * ana , due espiinenli inglesi olire- governo dell'Avana Alle cn- 

avverte il ritardo. Ma si trai- ’ fondamento. La Atlantico prevede, subito d«}- fiche americane Home ha ri- 

ta appunto di una possibili- pubblicazione sul Kommu- P®’ sfiggiorno nella capi- sposto prima di partire da 
tà. Essa « diventerà realtà — P nuesti problemi degli Stati Uniti, dove Londra dicendo che « biso- 

ammonisce il Kommunist -— qpnfiti Si vedrà oroba- giungeranno mercoledì, gpy distinguere fra commer- 

solo a condizione che i col- ^g^orni Pcr una serie di incontri con Sio e aiuti * e che « non è un 


' aeronavali a Cipro, le siapo materialmente inleres- 

n sottosegretario di Stato posizioni strategiche sulla via ^viliinrin della nro- 

americano George Ball è giun- che porta al Medio Oriente», sali atto sviluppo della pro¬ 
to stamane ad Atene prove- Il sottosegretario Ball avreb- duzione cerealicola ». Secon- 
niente da Londra, ed ha di- he già ottenuto il conse.nso del do la rivista, e questo oggi il 
scusso prima con gli • amba- governo greco, ma alla condi- « compito di primo piano ». 
sciatori statunitensi ad Ankara, zione che il piano sia appro- T.’analisi è interessante- è 

Cipro ed Atene, appositamen- vaio del Consiglio di Sicurez- , orima volta che viene for¬ 
te convocati nella capitale el- za c che la forza armata da J^ pr ma vinta che v ene mr 
lenica. e quindi con il mini- costituire non venga definita mulàta in modo tanto netto 
stro degli Esteri greco Chri- come un'operazione deiraltean- II Comitato centrale questa 
stos Xanthapoulos-Palamas. un za atlantica. La prima obiezio- mattina si è aperto tuttavìa 
nuòvo piano anglo-americano ne è molto seria e rischia di su un’altra nota II relatore, 
per l’occupazione militare di mandare tutto all aria. per le ministro deirAgricoltura, Vo- 
Cipro. Domani. Ball partirà ragioni che dicevamo (non si ha avvertitn che il 

per Ankara, per sottoporre il dimentichi, fra l'altro, che «O'^enKo. ha avvertito che il 
piano al governo turco. E’ prò- l'URSS ha il diritto «ii vcto>. passaggio a una agricoltura 
babile «die egli si rechi do- Molto difficile sarà per Ball intensiva, tema centrale del 
mani stesso anche a Nicosia. ottenere il consenso turco. « Plenum », fa .sorgere molti 
per tentare di Imporre aU'ar- perchè Ankara è violcntemen- probiemi « organiz.zalivi ed 
clvescovo Makarios l’accetta- te contraria^ al mantenimento economici ». Ma egli si è lìmi- 
zione delle -proposte» «ionte- dell unità di Cipro e .soprat- igj^ 3 trattare quelli tecnici 
nule nel documento. tutto dell unità sotto il presi- .. -omnelenza del suo mini¬ 

lo che cosa consiste il nuo- dente Makarios. Il quotidiano competenza aei_ suo mini 
vo piano? In una seconda edl- turco Milliyet. di solito bene stero Volovcenko e essenzial- 
zionc. leggermente riveduta e informato, lo rivela oggi bru- mente un tecnico; portato a 
superficialmente corretta, del talmente, parlando ancora una responsabilità di governo un 
primo, li presidente Makarios volta di spartizione di Cipro e anno fa. quando era semplice 
vuole che le truppe che occu- di liquidazione del governo direttore di soveos. egli non 


E' giunta ieri 
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vuole che le truppe che occu- di liquidazione del governo direttore di soveos. egli non U 

peranno l’isola siano control- -fantoccio» del -prete» Ma- jg neppure parte del Comi- 

fate daU’ONU? Ebbene — ri- kanos. . centrale Come lui han- - cercherà di elaborare con J 

suondono eli anglo-americani — Comunque, il governo turco veniraie. v^ome lui, nan ' • j- ! 

^remo di forasi che i nostri ha consegnato ieri sera agli no affrontato solo questioni g, giunto ieri a Roma il nuovo piano d in- uikszionk «cedazione kd 

soldatL e quelli di altri Paesi ambasciatori della Gran Bre- tecniche gli altri relatori che ^inisfro del commercio este- ^^rvento atlantico nell isola 

della NATO disposti a part^ ta^a e degli Stati Uniti una lo hanno seguito alla tribuna poioujg wiltold mediterranea, che dovrebbe ni «Vinsi 

cipare aU’awentura. siano -in nota - contenente i seguenti e che pure non fanno parte -r-amnczvnski accomna^na- stabilire un imorecisato «col- «'»30»3 ivsrass «sijsi «ssizsz 

qilSche .modo collegati con punti: 1 ) La Turchìa insiste del C C.: il responsabile della 1 « - ^ « 95125.1 miZM «-«ress abbo- 

rONU». Quello che però bl- perché un contingente interna- motorizzazióne agricola Eiev- direttore generale del legamento» ~ come .si diceva namenti unita iverra- 

sogna evitare, è di sottoporre zionale abbia il compito -di ministero, Kaiser, dal capo ieri a Londra - con le Na-1 

il S^blema nel suo insieine al P™' yer ?a irrigazione A^TexèSv” 'io"* ^’nite. . ■ ì *«n"u 

Consiglio di Sicurezza; di far pnetà degli abitanti ». a dif- «a irrigazione, rv e e e ^gj^^ Romanow.ski, e dall am- „ . - j , j nuo 15 isa scmesirair 7 "a». 

dipendere, cioè dal Consiglio ferenza di Makarios che vor- SKi. basciatdre italiano in Polo- problemi del oisarmc» irìmrstrair « 100 - a nnmrTi 

di Sicurezza la decisione se in- rebbe da un simile contingente Quando ci sì propone di • Aniyud ^ dei rapporti con rE.st si al- annuo il 000 . «f-mwitraie fi75a 

viare, o non. altre truppe stra- il ristabilimento neiri.<^Ia del- pas.sare da una agricoltura ’ - • , ’ ^ -1 ■ Irìbuisce a Douglas Home d *e V-n^a’^^ 


argomenti che Douglas Home qualsiasi altro Paese ». 
e Butler discuteranno a Ol- g^^^ riguarda i pro- 

lavva e Washington sono chia- ^lemi economici, è .sufficiente 
rarnente indicati dal falt<} che rij-ordare che due avvenimcn- 
essi sono accompagnati • da primario intere.s.se, per 

uno stuolo di esperti sopra - Londra, sono ormai alle por- 
lutto per questi problemi. i- conferenza mondiale 

sarm«}, relazioni Esl-Ove.st, commercio a Ginevea (23 
questioni economiche. marzo) e i negoziati tariffari 

Ma prima di lutti), come {fg] «Kennedy Round» (in 
risulta dalle dichiarazioni fai- maggio). Le due scadenze .sa¬ 
le dal Premier britannico al ranno certamente discus.se da 
momento della partenza, ver- Home con i dirigenti cana- 
rà discussa . la questione di desi ed americani 
Cipro. Home - ha detto che ’ 

questa « sarà fra gli arg(> „ MARI 9 AUC.ATA , 
mentì importanti » da esami- ‘ Direttore 

pare con Johnson. Home' è • - LUIGI PINTOB ■ 

as.solutamente contrario a far Condirettore - 

dipendere >Ia forza interna- . T»d<e» rene» • 

zionale d'intervento a Cipro ire tore responsa » e 

dal Consiglio di sicurezza «lei- lacritlo ai n. 243 de! Registro 
l'ONU. e a Washington, a S’^nipa del Tribunale di 

’ . , . , Roma - L’UNIT.A’ autonz- 

quanto • e dato sapere, egli j /azione a giornale murale 

o 4555 . 


chia. Maiagugini: « Ma se ave.s- mente nascosto. significa 

se preso contatti con le auto- gettar hire suH’intricata ma 
Q • |- rità civili non si sarebbero già palpabilissima rete di in- 

Keggio c. evitali gli incidenti?». feressi e protezioni che le- 

Di Vincenzo: « Io non de- gavano il capo «li « Palermo 
li glielo liannt} conte.slato. Di vn prentlere contatti con oc’ciflentale > airamminislra- 
Vincenz.o si è scusato «liccrKl*} nessuno Loro avevano orga- zinne comunale «le del capo¬ 
che lui in piazza min c'era e nizzato il comizio. Non io» lungo — Torretta era «li casa. 
quin«li parla per sentilo dire. A questa sprezzante battìi- sino a otto mesi fa, negli iif- 
« Senti dire» anche «lei m«}r- ta. il presidente ha tolto la fici «leirassessorato I.I. PP., 
ti e dei feriti e, prima «li an- udienza Venerdì saranno dove si rilasciano le licenze 
dare alla riunione in Pre- .«mentiti altri ufficiali e snttuf- di costruzione! — a enti re- 
feltura, nel corsi} della qua- ficiali dei CC c «Iella PS. gionali e persino a singoli, 
le si sarebbe sle.so il rapporto notis.simi uomini politici de¬ 
ai ministero, fece un ispezio- mneristiani 

ne sui luoghi della tragedia OGIÌCO KUSSO ù e.scTiiso quindi che, 

Dc.scrivc minuzi«}.saniente te- nel corso deH’interrogatorio 


niere nell’isola. E ciò perchè le condirioni . esistevano prevalentemente estensiva ministro ^ il suo propesilo di ottenere dai di- 

il Consiglio di Sicurezza, «Io- prima della 2) si op^nc g ypa agricoltura prevalen- Jt'*'*® sono staU ricevuti al- rigenti canadesi un certo ap¬ 
re sono rappresentata e auto- temente intnesiva. i prò- ' poggio al desiderio britanni 

JieutralSr pSTrebbe is^Jngc- missione politica di cui dovreb- blemi tonici non sono rer- L/u^faugri^ ministero del ù' ^rrivare rapidamente a 

Se 11 pffii ?^cric.na /chV b.™ I.r parte.. dele,e.i dei '■? ,q«,bllr m»n~np_ O.- [SmmeAló TeSeró^ deb 


propesilo di ottenere dai di-l 


vo» Piano, è di assicurarsi sie percne i conungcnii greco . .w, e.,.,^ - q. . -- .... 

TCr un periodo di tempo in- e turco di stanza nell'isola vi regi.strati in base alla loro ki. , in.senre qualche elemento po 

Sfinito U controllo delle basi restino. qualità Dopo avere segnala- Nei pomeriggio il mini-silivo'nel quadro poco bril- 

militari di Cipro (dove, fra Nuovi gravissimi incidenti so- to diversi casi di cattivo stro Mattàrella ha aLmlo uno lantb che negli ultimi tempi 

l’tjtro, stazionano aerei carichi no avvenuti oggi a Cipro. A sfruttamento delle terre o scambio dì vedute col mini- è venuto offrendo aU'opinio- 

di bombe atomiche). Lo ricor- Episkopi. \nllaggio P^sso la addirittura di vero e proprio stro Trampczjmski in merito ne pubblica. Cosi Home, ad 

dano puntua^lmente. due Jwtóe ^om^ica di Akroti^ ^n- g^o. egli ha proposto ai raparti commerciali italo- Ottawa ed anche a Washing 

Su."'TAsI" .Scu^. un. che «.bìU. pol.ochi . ^ ^ ton .ottolineerebb. .-intere^ 


bloeeo aùantico. le potenze oc- cieri» hanno immediatamente 
■ j.iJiMhill cercano drmantenerci occupato tutta la zona. 


SI è fatto in molti altri paesi,I scambio tra i due paesi ha sia. cne e stato oggetto del 
un ' servizio agro-chimico {raggiunto circa i 58 miliardi. * recente viaggio in Estremo! 
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f(?ltura, nel corsi} della qua- ficiali dei CC e «Iella PS. gionali e per.sino a singoli, 

le si sarebbe sle.so il rapporto notis.simi uomini politici de¬ 
ai ministero, fcee un ispezio- moeristiani 

ne sui liioglii delia tragedia OGIÌCO KUSSO ù e.scliiso quindi che, 

De.scrivc minuzi«}.saniente te- nel corso dell’interrogatorio 

gole, sassi, bottiglie, mattoni frolli Piazza, difensore del dell’ex assessore ai LL.PP. 

interi, mattoni rotti, palizza- noto capomafia Giusenoe od ex sindaco di Palermo 

te. Naturalmente non parla Gcnco Russo, dichiar.izi}ni Solvo Urna, attuale .segretR- 

dei can«lel«}lli e dei bo.s.soli che te.stualincn’.e suon.ino rio provinciale della D.C., 

' «ielle centinaia di pallottole cosi: < Rnpjiorfi di carabi- «•iiiesto dallo stes.so giudice 

■ esplose contro i cittadini di nieri. di prefetti, di funz'o- Terranova (e soltanto tem- 

* Reggio. Pare che voglia par- ,iari di ogni grado fino a poraneamente rinviato in se- 

' lame quando chiede al pre- nunlcbe giorno fa rscigiiito alia cattura di 'Torret- 
‘ sidente «Ìi fare una precisa- ào die iì comportamento del ♦:«) si parli anche dei rap- 

' zione. cavaliere Gcnco Ri/s.so po»-*s- porti die il mafioso intratt(>- 

' Presidente: «Dica, dica» intearare gli estremi di nova con funzionari e ammi- 

Di V’incp.nzo: « Devo pre- ano richiesta conte qtiella ni-lratori municipali 
ci.sare che nel giartlin«} puh- inrntnlata dal questore ». Non è un mi.stero per nes- 

blico c'era ghiaia e non « Quc.ste afTcrmazioni — sono, «pii a Palermo, che sino 
j sa.ssl... ». è detto nell'interrogazione — all’estate scorsa — in occa- 

j A ut;. Maris: « Ha vi.sto an- ancora una volta ad sione delle elezioni regiona- 

j che sangue, in questa diligen- aell’(,j,injone pub- li del 9 giugno — Torretta 

te ispezione? » blica la convinzione die i abbia lavorato accanitamen- 

Di Vincenzo: «No». tradizionali rapporti esistei!- ’.e per alcuni notabili doro- 

Avv. Maris; «Allora non è nella provincia di Calta- tei e di destra della DC pr«}- 
andato a vedere dove cin- ^jj^jetta tra alcuni funzioni- curando voti ed esercitando 
que cittadini erano stati uc- Stato ed espone.nti pressioni «li ogni genere. A 

I cisi ». (Iella m.ifi.T continuino anco- «inel! epoca quando sem- 

, Il teste parla della riunio- malgrado tutti i hrerehbe ormai certo che an¬ 
no in Prefettura nrov\^edim -nti prc.si, fino .al die la polizia si serviva di 

Presidente: « A’.ele discus- ‘ (j, permettere al <L- come confidente — Tor- 

.so di come erano morti i cin- del mafioso di osten- retta si muoveva ancora ir.- 

;que cittadini? Avete tentato i.V c(»no.scenza di delicati disturbato, malgrado «*e già 
di ricostruire i singoli epi- .i’„nicio >. tre mesi circolassero tra 

■ .«odi? Avete parlato dell'uso ' ‘, -, sii alti ufficiali dei carab;- 

• delle armi?». La fc-derazione comunista copie del rapporto ri¬ 


di ricostruire i singoli epi- 
■ .«odi? Avete parlato dell'uso 

• delle armi? >. 

Di Vincenzo: « Si parlò ’iji 

• linea generale, .m di.s.'-e die 


li Vincenzo: « Si parlò "in ùi Caltanis-.etta ha inoltre servato del tenente Mario 
ea generale, .m di.s.'-e die lanciato alla popolazione di'.- Malausa (che sarebbe morto 
era reso necc.ssano l'uso provincia un manife.sto tardi nella strage dei Cia- 


ideile armi Non si è parlalo nel qirale denuncia la „ra- (-„]]; > yp] quale il nome di 
di minuzie». degli avvenimenti che -j-j^j-retta veniva fatto a tutte 

• Arv. Malagugim: « Non ne 'tanno susseguendo e sol- ipjtppp come quello di un pe- 
■ parlaste nemmeno quando Icfit.} un impegno unitario, elemento, arrirehlto- 

arrivarono le notizie sul nu- ni tutti i partiti, perche .j rap'damente in seguito 
'mero «lei morti? Ma già. per T'('3gi.sca unanirnernente al.e pome mafioso di borgata pri- 
ivoi erano minuzie... > intimidazioni degli uonriin. come capobanda poi. 

' ci__^ di Genco Rus.so Nello stess-» o; 


Ma. come ormai si sa, per 


■ voi erano minuzie... > , U," „ C- „ .V J', cnme capooanaa poi. 

' Dopo una breve so.-pensio- di Genco Run.>o NeLo '.tc-»'» ^jg p^me ormai si .sa, per 

ne Cfiminciano le conlesta/if»- nianife>to la feder.Yione cr»- que-tiira di Palermo, sino 

ni .-Xpre la sene, a proposi!*} (Timti'ta reclama dalla e- fatidica sera del 19 giu- 

i degli epi«odi del 4. l'avv. Ma- nnofrazia cri.sliana una scel a Pietro Torretta era un 

lagugini. che poi passa alla che deie «o>tanziar- p innocuo cittadino. 

• cornata del 7 luglio •mme.ì.ata c.spulsio- ^ ch. è costui? ». 

Maìagngtni: «Ha parlato avrebbe potuto dire un pre- 

«h informazioni secondo cui «iiffidati e arre.- a.i fpjjp,^ come un suo collega, 

gruppi di giovani si rifornì- polizia appena qualche mese fa potè 

'\ano «li sa.ssi e di bottiglie di L'azione mafios.i per Gen- chiedersi, davanti alla com- 

i benzina .A parte i sassi, ha Russo fa il paio, intanto nmssione parlamentare anti- 

I svolto indagini pres.so i di- cop quella — che inizia prò- mafia: « Genco Rus.so? Chi c 
! slributori di benzina? ». Pfjo queste ore a Paler- costui? Mai sentito nomina- 

Di Vincenzo: « No. Le foo — ÌR favore dell altro ^p ^ Ma il prefetto che pro¬ 
avranno svolte altri ». capomafia, arrestato I altra nunciò queste ultime parole 

Malagugini: « Lei ha an- notte, « don > Pietro ^rret- non ha avuto il tempo di far- 
che parlato di intimidazioni ta* la cui cattura rischia di si spiegare chi fosse Genco 
agli esercenti. Ha svolto in- mettere alle corde piu di un Russo, perchè è stato rapi- 

dagini per identificare coloro notabile de. damente rimosso dalla sede 

che facevano opera di inli- Non è questa, però. Funi- di Caltanisselta e spedito a 
midazionc? ». ca coincidenza (e non certo Matera. 
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PESARO: forte protesta di centinaia di coltivatori 

^ Bieticoltori : rivedere il 


Bari 


er ^ * -V * V 4 


cprezzo 


Costituito 
il consorzio 
bieticoltori 


Issem : eletti 
gli organi 
dirigenti 

Il prof. Foà nel comitato tecnico 

Presidente delUstituto il d.c. Nepi 

Dalia nostra redazione 

ANCONA. 10. 

La lotta condotta con serio impegno dai contunisti per arri¬ 
vare alla costituzione dell’ISSEM (Istituto studi per lo svi¬ 
luppo economico delle Marche) è arrivata alla sua ultima 
fase, con la nomina degli organi direttivi. 

Presidente dell’Istituto è stato nominato il democristiano 
rag. Gualtiero Nepi. vice presidente il repubblicano ing. Clau- 


^ ' Il governo invitato ^ 

a modificare Tot- MARCHE 

, , ' tuole errato poli- 

COStltUltO tico saccarifera XSS0niL • 0Ì0XXÌ 

il consorzio ""“'VeTÌJ’ò .« » ^ 

I _ I bieticoltori della provin- 1 *1 51 "WH 

eia di Pesaro, convenuti in CLAJL V.^JL M JL JL 

|||g||PD|¥Q| I diverse centinaia nella città ^ 

capoluogo, hanno con forza 

protestato contro i recenti T ® ® ^ A * 

TT : , provvedimenti del CIP in re- 1 l"! 

, ^^eticoltori j 3 j,ione al prezzo delle bie- ^ J B B B m. " B B B i B 

iderente al consorzio nazionale ,„i„ la enmmvna lQfi 4 A WA 

.leticoltori si è costituito a 

lari per iniziativa dell’Allean- considerato, non ha torto, / , 

;a provinciale dei contadini, «prezzo capestro» per i ili Eam haI v»Afaii4M4A 4AV>nìvkA 

5' questo un avvenimento che produttori stessi i quali, in ' prOl* ■ 00 lld COmilOlO IvCnlCO 

appresenta un grande sue- alcuni casi, si trovano a la- • s su • «i i 

IfpV'daretto‘a‘'(ormfa"; di’ia"''' p^"-' Prosideiite dell lstituto il d.c. Nepi 

Ì iocfiiUve che consentano di sot- manifestazione era .sla- 

InSo iVSldfnf o àufn’di dhl Conson^^ r. Il sd¬ 
ir raSmzaVd potoevinciole dei bieticoltori Sdo- U»»» •>"“« redazione 

uale nei confronti del mono- dente al C.N.B. Alla stessa ANCONA. 10. 

)olio saccarifero. manifestazione di protesta La lotta condotta con serio impegno dai comunisti per arri- 

A1 Consorzio hanno aderito erano presenti anche diversi vare alla costituzione dell’ISSEM (Istituto studi per lo svi- 
!ià circa 400 produttori di Gra- dirigenti di aziende agricole economico delle Marche) ò arrivata alla sua ultima 

•ina, Altamura e Canosa. co- To relazione intrnrinttiva’ degli organi direttivi, 

nuni interessati alla produzio- suS svilun’ Presidente dell Istituto è stato nominato l democrishano 

he bieticola. Vani sono risul- quale poi si e syilup- rag. Gualtiero Nepi. vice presidente il repubblicano ing. Clau- 

lati I tentativi dell’Associazio- un ricco dibattito, e sta- dio Salmoni. A membri del Comitato di presidenza sono stati 

he nazionale bieticoltori, degli tenuta dal compagno Già- eletti l'ing. Emilio Matteucci (PSD. l’avvocato Pazzaglìa (DC) 
agrari e dell’industria sacca- corno Mombello, segretario c ;1 geum. Aurelio Gara (PSDI). Direttore Tecnico è stato 
t ifera per impedire la costi- della Camera confederale del nominato il professore della Facoltà di Economia e Commer- 
luzione del Consorzio; organi- lavoro di Pesaro; ha conclu- ciò di Ancona Gilberto Marsejli e segretario il doti. Fiora 
pml questi che oggi sono preoc-so la discussione il diretto- 

capati della volontà di lotta ra del Consorzio nazionale P^^ctessori universitari G. Fuh (esperto economista). G. Or¬ 
de! hietienltnri e della loro j ° . landò (agricoltura), A. Caracciolo (economista) Pedone (eco- 

unit^ ner combattere la soe- l^*^tlcoltori, Pietro Col- nomia finanziaria). V. Selan (economista) A. Ardigò (socio- 
culazlone e Quindi ner otte- telli. lego). L. Elia (giurista), Parravicini (economia finanziaria), e 

Se una più^qua rSunera- Dalla manifestazione è sca- M Valori (urbanista). . * v, ^ 

rione del prodotto turila la decisa volontà dei I comunisti ed i compagni del PSfUP hanno votato scheda 

Jn‘ ra 1 o‘dT‘i;e; raSnfru':; Sèrs-St^ tUrTa«^at? 

Xo.vfiuppc?à 7 all 1 r°src gSio^af raturità ss- 

politica, di chiedere una La posizione dei comunisti c quella dei compagni del PSIUP 

n h-. Horiicr^ Hi nctta svolta della poli- va inqundr.ata nella politica discriminante tenuta dai partiti 

lancfare un anneìlo a tutte le t*ca condotta dai vari go- del centro-sinistra nei confronti di quelle forze che realmente 

fSe che "ottX pe? una di- verni avvicendatisi sinora, hanno lottato per la piena riuscita della iniziativa 

luize Clic nnuiiio pyr una ai p .... . . . comm-o Si sostiene, da parte comunista e non a torto, che 1 ISSEM 

versa struttura dell agrieoi- j.i n dovrebbe ottenere, per la sua integrale funzione di studio e 

monopollo e apo sviluppo della nostra regione, la massima unità 

dell agrario e mai a favore possibile di tutto Io forze che gii hanno dato vita. 

I — - ■ . — ■ degli interessi dei coltivato- Va ricordato che sono stati i comunisti a sollecitare la 

ri di bietole. Essi sono stati costituzione dell’ISSEM (quando nelle altre fazioni si nic- 
TaliHUi «alaits «li .Sempre scoraggiati ad ope- chiava) al Comitato degli amministratori e al Comune di 

Lalaltlii Calclld DI rare in modo tale da incre- Ancona, sono stati i comunisti a battersi contro la posizione 

_mpnfar*» la nrnHiizinnp ner «egati^’a dello prefetture; infine sono stati i comunisti a 

.1 FaMiiMa presentare interrogazioni parlamentari al proposito. 

SCflnddll Si Comune rapina che costantemen- pofsc delia seduta, e dopo aver proceduto alia nomina 

_te e stata sempre perpetra- direttivi, due decisioni alquanto importanti sono state pre- 

ta dagli industriali saccan- se. Una dà piena libertà al Comitato tecnico scientifico di 
I 41 I feri nei loro confronti. ricercarsi i propri col’aboratori. sulla base prettamente di 

, 11^1 ^njAflii A questo punto è bene ri- competenza specifica, al di fuori quindi da ogni discrimina- 
■ VlllvMv cordare che in campo nazio- ziohe politica. n u -i 

naie snnn «fati «npci trpnta- seconda, invece, invc.ste il Comitato di Presidenza li 

1 ^ JS^S»S^^S UrL quale, in collaborazione coi comitato tecnico, dovrà preparare 

Ifi diltlìSSÌOnì cinque miliardi di lire per pntrp 333 ventina di giorni, un piano di lavoro da sottoporr! 

IV WIIIII99IVIII acquistare zucchero dalPe-ste- poi al consiglio di amministrazione. - 

1 > ^ ro per alleviare la deficen- 

della Giunta ^ 

I produttori intervenuti - . . 

CATANIA. 10. nel dibattito, per la maggior 

Lo «• mandalo Giorgiannl » parte coltivatori diretti • e ' _ _ 1 ' 

ormai di competenza della mezzadri hanno unitamente ^ ^ -- -- 

rdf^dfiuHiircatls”; "t UP DtOPFOPIPIO 

strane vieendo che da qual- oederB con immediatezza al- W II WWa Wlllliaia 

che tempo accadono all’am- in revisione della recente de- 

ministrazione comunale di cisione del Comitato intermi- _ ■ 

Catania. nisteriale prezzi, portando il Mi MAS* 

Questa volta è venuto alla prezzo a lire 100 a grado po- mmP WSlIwI UB wbImU IrWl mV 

ribalta ad^rittura uno dei larimetrico, calcolando la w ■ 

Dia e assessore ai lavori pub- ic viene fatto sul 75 per \W gm Mm HmmH 

blici, aw. Antonino Succi, cento. L’assemblea, inoltre, ^^ 

il quale è divenuto in questi ha rivendicato il pagamento 

giorni uno dei personaggi delle bietole sulla polarizza- p/ 

chiave deirinchiesta che il zione dell’azienda agricola. E StOtO CllieStO Ol COnVeOnO 01 001 - 

sostituto procuratore della ^ conclusione l’assemblea ,, , — 

smCJSnSS ^ *■? approvato un ordine del ministratori comuiiisti di Reggio C 

La notizia non ha meravi- g«>"io col quale 1 bieticolto- • 

gliato; si sapeva da tempo ri della provincia pesarese, 

di certi lavori effettuati per tra l’altro, chiedono che il n i rnrricnnnilontp 

disposizione dell’assessorato governo e le autorità com- nowro COrnspODOCnie 

comunale ai Lavori Pubblici, petenti intervengano nel mo- REGGIO CALABRIA, 10. 

aU'interno del camping in- jg pjj^ sollecito possìbile, af- Una vivace critica agii orientamenti governativi di restri 
ternazionale - ^ Baia - gè- {(igpjjè si possa, attraverso la zione degli investimenti pubblici ed il ruolo propulsivo degl 

Sv^di srm^nlturL^&a soluzione delle rivendicazio- enti Iwali è stata al centro dei lavori del convegno provin 
lavori di simile natura tra tutta In entnerorin inco- eiale degli amministratori comunisti s\’oltosi questa mattina 

anche n^o che il nimico di • • dì hìn- ^ Reggio Calabria, con la partecipazione qualificata di oltr 

Polizia Giudiziaria dei ca- raggiare 1 prTOUttori di me- jgy delegati fra sindaci. consiglieri comunali e provinciali, 
rabmieri aveva trasmessi) al Iole ad estendere tale coltu- L’interessante dibattito — aperto dalia relazione del com 
Procuratore delia Repubbli- ra, nell'interesse dei bieti- naeno dottor Antonio Stillittano. resoonsabile provinciale dell 


Catania: catena di 
scandali ai Comune 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
della Giunta 


eletti l’ing. Emilio Matteucci (PSD. l’avvocato Pazzaglìa (DC) 
c ;1 geom. Aurelio Gara (PSDI). Direttore Tecnico è stato 
nominato il professore della Facoltà di Economia e Commer¬ 
cio di Ancona Gilberto Marscili e segretario il doti. Fiora 

I nove componenti dei Comitato Tecnico Scientifico sono i 
professori universitari G. Fuà (esperto economista). G. Or¬ 
lando (agricoltura), A. Caracciolo (economista) Pedone (eco¬ 
nomia finanziaria). V. Selan (economista) A. Ardigò (socio¬ 
logo). L. Elia (giurista). Parravicini (economia finanziaria), c 
M Valori (urbanista). 

I comunisti cd i compagni del PSfUP hanno votato scheda 
bianca per la nomina del Presidente, del Vice presidente e 
del Comitato di presiden^'a. Invece l membri dei Comitato 
tecnico scientifico cd il Segretario sono stati eletti all'una- 
nimità 

La posizione dei comunisti c quella dei compagni del PSIUP 
va inqundr.ata nella politica discriminante tenuta dai partiti 
del centro-sinistra nei confronti di quelle forze che realmente 
hanno lottato per la piena riuscita della iniziativa 

Si sostiene, da parte comunista e non a torto, che l’ISSEM 
dovrebbe ottenere, per la sua integrale funzione di studio e 
guida allo sviluppo della nostra regione, la massima unità 
possibile di tutto Io forze che gii hanno dato vita. 

Va ricordato che sono stati i comunisti a sollecitare la 
costituzione dell’ISSEM (quando nelle altre fazioni si nic¬ 
chiava) al Comitato degli amministratori e al Comune di 
Ancona, sono stati i comunisti a battersi contro la posizione 
negativa delie prefetture; infine sono stati i comunisti a 
presentare interrogazioni parlamentari al proposito. 

Nel corse delia seduta, e dopo aver proceduto alla nomina 
dei direttivi, due decisioni alquanto importanti sono state pre¬ 
se. Una dà piena libertà al Comitato tecnico scientifico di 
ricercarsi i propri col’aboratori. sulla base prettamente di 
conipctenzà specifica, al di fuori quindi da ogni discrimina¬ 
zione politica. 

La seconda, invece, invc.ste il Comitato di Presidenza il 
quale, in collaborazione coi comitato tecnico; dovrà preparare, 
entro una ventina di giorni, un piano di lavoro da sottoporre 
poi al consiglio di amministrazione. - - - ■ - 


Antonio Presepi 


CATANIA. 10. 

Lo «scandalo Giorgiannl•> 
ormai di competenza della 
magistratura, è stato il pre¬ 
ludio di tutta una catena di 
strane vicende che da qual¬ 
che tempo accadono alfam- 
ministrazione comunale di 
Catania. 

Questa volta è venuto alla 
ribalta addirittura uno dei 
più « illustri » esponenti del 
gruppo dirigente de: si trat¬ 
ta del vice sindaco di Cata¬ 
nia e assessore ai lavori pub¬ 
blici, aw. Antonino Succi, 
il quale è divenuto in questi 
giorni uno dei personaggi 
chiave deU’inchiesta che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Inscrra. 
sta conduccndo. 

La notizia non ha meravi¬ 
gliato; si sapeva da tempo 
di certi lavori effettuati per 
disposizione dell’assessorato 
comunale ai Lavori Pubblici, 
all'interno del camping in¬ 
ternazionale - La Baia - ge¬ 
stito da privati, e di altri 
lavori di simile natura. Era 
anche noto che il nucleo di 
Polizia Giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri aveva trasmesso al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca un rapporto relativo al- 
l’acccrtamento svolto in me¬ 
rito a tali lavori. Aspetta¬ 
vamo però che qualcuna 
delie famose commissioni 
comunali d’inchiesta si pro¬ 
nunciasse in merito. Ma nul¬ 
la è venuto fuori dalia com¬ 
missione interna composta 
esclusivamente da funziona¬ 
ri comunali. Anzi, ci si do¬ 
manda che (Ine hq fatto tale 
commissione che sembra or¬ 
mai inesistente. E d’altra 
parte pare che i funzio¬ 
nari incaricati dal Presiden¬ 
te della Regione di svolgere 
una ispezione amministrati¬ 
va presso l'assessorato in 
questione non abbiano an¬ 
cora concluso le loro inda¬ 
gini. 

Frattanto il gruppo consi¬ 
liare comunista ha presen¬ 
tato una urgente interpel¬ 
lanza al sindaco in cui tra 
gli altri punti si chiede; - se 
e quale i^rte abbiano avuto, 
direttamente o indiretta¬ 
mente. nello scandalo, il 
consigliere comunale onore¬ 
vole Magri, il quale è stato 
il Acro as'vcrsarìo della pro¬ 
posta di costituzione di una 
commissione consiliare di in¬ 
chiesta con ampi poteri, che 
avrebbe dowto indagare in 
materia di speculazione edi¬ 
lizia; se non consideri ormai 
impossibile per FAmmini- 
strazione continuare ad op¬ 
porsi alla inchiesta senza che 
il persistente rifiuto acquisti 
il significato di una piena so¬ 
lidarietà e corresponsabilità 
di essa con l'awocato Succi; 
se non ritenza che comun¬ 
que. all’Amministrazione co¬ 
munale non rimanga altra 
via se non quella di rasse¬ 
gnare le proprie dimissioni. 
Così come ripetutamente è 
stato richiesto dai consiglie¬ 
ri comunisti proprio in rela¬ 
zione a fatti della natura di 
quelli che hanno portato alla 
incriminazione del vice sin¬ 
daco dopo quella dcH’inge- 
owr» Giorsianni*. 


Un programma 
dì emergenza per lo 
sviluppo della Calabria 

E' stato chiesto al convegno di am¬ 
ministratori comunisti di Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 


Do 7 giorni 
in sciopero i 
dipendenti del 
Policlinico 


• BARI. 10. 

Da sette giorni 1 dipendenti 
dell’ospedale consorziale Poli¬ 
clinico di Bari (quasi mille fra 
personale salariato e impiega¬ 
tizio) sono in sciopero per ri¬ 
vendicare l’aoplicazionc di una 
legge del 1962 che prevede mi¬ 
glioramenti .salariali che il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale non vuole dare. Ol¬ 
tre a questa inqualificabile in- 
tran.slgenza la amministrazione 
deirosped«!e ha messo in atto 
In questi giorni tutte le pressio¬ 
ni possibili — che sono fallite 
— per rompere l’unità dei la¬ 
voratori in lotta; sono state in¬ 
viate infatti lettere a domicilio 
dei dipendenti con le quali si 
ordinava di prendere subito ser¬ 
vizio. e sono state fatte nuove 
assunzioni per far fallire lo 
.sciopero Ieri un promemoria 
è stato consegnato al prefetto da 
una delegazione di scioperanti 
Questa mattina lo sciopero ò 
proseguito compatto e i Invora- 
iori hanno sostato in massa di- 
nan'/i al piazzale dell'ospedale 
policlinico ove un reparto di 
polizia ha compiuto alcuni ca¬ 
roselli per impedire che il per¬ 
sonale si avvicinasse alle por¬ 
te d’ingre.sso dell’ospedaìe. Sem¬ 
pre questa mattina una delega¬ 
zione di scioperanti si ò recata 
•ni Comune ove il sindaco si 6 
riflutnto dì riceverla. 


Premio di 
giornalismo 
« R. Moiuri » 

SALERNO. 10. 

Il 3* premio « Raffaele Maiu- 
ri » di giornalismo ha assunto 
carattere internazionale. Esso 
è stato bandito dai Comune di 
Salerno. dall’AmminLstruzione 
provinciale, dali’EPT. dulia Ca¬ 
mera di commercio, dalla As¬ 
sociazione salernitana delia 
stampa e dall’Associazione re¬ 
gionale napoletana delia stampa 
Il premio verrà assegnato ai 
migliori articoli pubblicati dal 
D gennaio 19(>4 al 30 giugno 
dello stesso anno su quotidiani 
e periodici e rivolti ad illustra¬ 
re le attivila e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, le iniziative 
turistiche e gli aspetti culturali 
ed artistici della città e della 
provincia di Salerno. 

Il concorso è dotato di un 
monte premio di un milione e 
mezzo di lire e si articola in 
due sezioni; una per i giornali¬ 
sti italiani c l’altra per quelli 
stranieri La sezione italiana è 
riservata ai giornalisti, profes¬ 
sionisti e pubblicisti, iscritti al¬ 
l’Ordine professionale. 


Tesseramento: 

Melfi al 
100 per cento 



CARRARA: " PCI chiama i lavoratori e le categorie interessate 

battersi per una politica democratica del mare 
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Il porto di Marina di Carrara 


Ciomatà dì protesta per il 
potenziamento del porto 


Scelte le date 
per le elezioni 
nelle Mutue 


petenti intervengano nel mo-' REGGIO CALABRI>L 10. 

do più sollecito possìbile, af- Una vivace critica agii orientamenti governativi di restri- 
finchè si possa, attraverso la zione degli investimenti pubblici ed il ruolo propulsivo degli 
soluzione delle rivendicazio- locali è stata al centro dei lavori dei convegno provin- 

r»i ri: flirta la oatacToria im-f». ciale degli amminlstratoii comunisti s\’oltosi questa mattina. 

?àaeiare i nrrSfuttori di bi^ Calabria, con la partecipazione qualificata di oltre 

raggiare 1 prTOUiiori ai me- delegati fra sindaci. consiglieri comunali e provinciali. 

Iole ad estendere tale coltu- L’interessante dibattito — aperto dalia relazione del com- 
ra, nell interesse dei bieti- pagno dottor Antonio Stillittano. responsabile provinciale della 
coltori stessi e dell’intera e- Commissione enti locali, c concluso da un efficace intervento 
conomìa nazionale. Nello del compagno Abdon Alinovi — ha posto in evidenza la ne- 
slesso ordine del giorno si cessità di programmi di emergenza per assicurare, nella dram- 
chiede che siano rapidamen- matio realtà deUa C^abria, valide prospettive in un coordi¬ 
to rnnvncate lo narti interes- armonico sviluppo economico e sociale, 

le conv oeme le parti inieres- jj allineamento de) centro sinistra alle vecchie for¬ 

ate per stipulare un nuovo mule amministrative delia politica del centrismo, pone oggi 
Contratto nazionale che pre- ai nostro partito ed al movimento operaio compiti Immediati 
ceda l’accoglimento delle ri- per un rinnovato impegno unitario che forzi il blocco delia 
vendicazioni avanzate dal spesa pubblica, particolarmente nei Mezzogiorno. 

jq 3 Di qui la necessità di un maggiore collegamento dei Co- 

TTnn Helepazinne nomina- le lotte in corso. particolarmente con i problemi di 

«» A ICfi prospettiva sollevati dalle magnifiche lotte dei coloni e dei 

ta dalla as^mblea si e, poi, bmedanti che hanno, in questi giorni, espresso una grande 


E' stata indetta dai sindacati dei lavora- 
LiVORN O lori portuali CGIl e UIL 

B fl fl CARRARA, 10. trovata alla condizione che 

B^^ ^'esigenza di una € politi- si crei attorno ad esso un 

B^A BBSBTbB ca democratica dei mare > sta ampio, profondo ed unitario 

IB# giBB vB# facendosi strada nella opinio- movimento di opinione piib- 

Tie delle categorie interessa- Mica e di lotta diretto e sol- 
te e di tutti i cittadini di lecitato dai rappresentanti 

k a ^ ^ Massa Carrara. Lo sviluppar- degli enti locali, dagli opera- 

J SI di questo orientamento si tori economici e dai lavora- 

^^B^^bBBBBBB è rilevato in queste ultime tori. 

^^B^#^BBaFBBB settimane in seguito alle po- Tali esigenze, come i co- 

■ lemiche e alle notizie appar- munisti hanno precisato nel 

se sulla stampa locale sulla loro recente convegno regio- 
■ M M M situazione del porto di Mari- naie di Livorno, hanno un 

^ na di Carrara. Infatti, i rap- peso specifico e un ruolo che 

BBgiBflB^ fMHBBVBB^B presentanti dei partiti gover- diverranno sempre più im~ 

BB^#BB^# natiui locali stanno rincor- portanti nel futuro, per tutta 

rcìidosi a Roma con delega- l’economia toscana e potran- 

__ rioni capeggiate dal rispetti- no essere soddisfatte se si 

PCI PSI PSIUP di parlamentare e rientrati- giunnerà al più presto alla 

■ ■ wlWi ui ^ affrettano od annun- elaborazione di una * politi- 

, AnAlf IIMANf A Mia stampa di onere ca democratica del mare >, 

CBCIIKI DrOtGStflllO IwlV W IIIIClllU ottenuto dal competente mi- attualmente assente dal pro- 
“ nistero lo stanziamento di co- gromma del governo di cen- 

I ■• • • • spicue somme che mai veti- tro sinistra. 

contro lo dìscrìnil’* niAnif^l gono erogate. Lo spettacolo Dal canto loro, i sindacati 

llIvUllel à tale che l’uomo della stra- lavoratori portuali della 

—_*|*«*;_*_ da non riesce più a tenere CGIL e della UIL, interpre- 

nOZIOni piGlOTTIZIO ^ * conti. tondo l’opinione dei lavorato- 

|||)i|^M|M| 9 |#||| Di fronte a questi episodi ri e delle categorie interes- 

U| VWlIlwIllll di malcostume politico, il co- sate, che come dicevamo, ve- 
Dalla nostra redazione * mitato direttivo della Federa- dono la risoluzione del prò- 

TTsrDOMD IO provvedimento del mini- zione del P.C.I. di Massa e blema del porto, nel suo ra- 

LIVORNO, 10 stro della Sanità, sono stati di- Carrara, ha approvato una pido completamento e inse- 
Dando seguito aH’impegno sposti i movimenti dei seguenti risoluzione, nella quale si rimento nel piano nazionale 
assunto dinanzi aU’appello titolari di uffici del n^dico giudica sbagliata e viziata da dei porti, hanno deciso di 
dell’Associazione Coltivatori provinciale per le sedi a fi.^co 333 visione clientelistica e proclamare una prima gior- 
Diretti, in vista delle ormai limitata del problema la stra- nata di protesta che avrà 

prossime elezioni per il rin- medico da Como a Fresinone; da che stanno seguendo i luogo entro la prima quin- 
novo dei Consigli di Ammini- doti. Alessandro Lupi, ispettore rappresentanti locali dei par- dicina di febbraio. Nel cor- 
strazione delle Casse Mutue, generale medico da Reggio E- titi governativi. so della giornata dello scio- 

le sezioni di Cecina del PCI. milia a Como: doti. Vittorio Mi- Il C.D. della Federazione pero, i portuali daranno vita 
PSI e PSIUP, hanno votato nissale. medico provinciale ca- del PCI — prosegue la riso- ad una manifestazione alla 
congiuntamente un ordine ** Reggio Emilia: luzione — è della opinione quale saranno invitati tutti 

del giorno al Prefetto, ne) provinciaIe"capo da*^Por^gia*^a problema del porto i parlamentari della circo¬ 

quale protestano per la com- Parma; prof. doti. S.alvatorc debba essere considerato prò- scrizione, le autnritò provin- 
posizione della Commissione Siggia.’medico provinciale su- blema dì tutti i cittadini, la ciati e comunali, gli enti e 
provinciale incaricata di esa- periore da Fresinone a Perugia, cui soluzione potrà esserci gli operatori economici. 
minare i ricorsi presentati 

contro i coltivatori iscritti ■ ■ ■■■ — ■ - .« 

nelle liste delle Mutue. Come 

già abbiamo avuto occasione ■ 

di rilevare, infatti, il rappre- 

sentante dei governo nella _ 

provincia di Livorno, ha chia¬ 
mato a far parte di quella _ _ _ ■ ■ 

Hi Lo CCdL dopo lo nascita dol PSIUP 

lavoratori — la possibilità di ■ 

~LIVORNO. 10 . necessità imposta dalia nuova stono maggiore immediatezza», 

tanti dell Unione provinciale L’unità del movimento ope- realtà che investe U movimcn- Si è anche convenuto «la op- 

degli agricoltori, quattro del- raio. alla luce della scissione to operaio, deve awenire dal- portunità di non indebolire le 

la € bonomiana », tre della dei PSI, con la nascita del nuo- l’interno stesso del sindacato attuali strutture organizzative e 

CISL-Terra soltanto uno del- vo Partito Socialista Italiano Ed a questa obiettiva, reale e direzionali, specie al livello sin- 
. P , ' j • fi 1 Unità Proletaria, è oggetto giusta soluzione deve essere dacale. evitando la duplicità 

la r eaermezzaari tia quale 33 comunicato emesso dalla uniformato l’impegno di tutti, degli incarichi sindacali, del re- 


PCI, PSI, PSiUP di 
Cecina protestano 
contro le discrimi¬ 
nazioni prefettizie 

Dalla nostra redazione 


Movimento 

medici 

provinciali 


LIVORNO, 10 


LIVORNO 


La CCdL dopo lo nascita dol PSIUP 

LIVORNO. 10 . I necessità imposta dalla nuova 1 stono maggiore immediatezza». 


Si è anche convenuto « la op- 


Con il raggiungimento del ila «..^1 Unità Proletaria, è oggetto giusta soluzione deve essere dacale. 

W per cento nella campagna r taermezzaari (la quale un comunicato emesso dalla uniformato l’impegno di tutti, degli ii 


del tesseramento, la sezione di organizza il 90% circa dei Camera Confederale dei Lavo- e soprat 
Melfi, ha celebrato il 43' della lavoratori), ed addirittura ro di Livorno, a firma di Aldo in linea 
fondazione del PCI. Il successo nessuno della Associazione Arzilli, Alberto Montauti e confermi 
nel tesseramento che si è avuto Coltivatori Diretti rhe nnr Hi. Valdo Del Lucchese. mo. son 

quest’anno, risulta ancora più Rile^-ato che un awenimento svolto n 

rilevante, se si considera che Mutue comu- je! genere, interessando tutto I tre s 

vi sono un largo numero di re- organizza una parte ii movimento operaio italiano, presenta 

clutati — in particolare tra gli notevole di coltivatori. -è un fatto che si pone all’at- renti dei 

assegnatari — e di recuperati Le sezioni di Cecina dei tre tenzione anche degli organismi monista. 


Il 9U ,0 circa dei Camera Confederale dei Lavo- e soprattutto il nostro, che già sto contrastanti anche col prin- 

). ed addirittura ro di Livorno, a firma di Aldo in linea di massima ha trovato cipio dell’autonomia interna fra 

della Associazione Arzilli. Alberto Montauti e conferma ed accordo in un pri- organismi verticali ed orizzon- 

i Diretti che nur di- Valdo Del Lucchese. mo. sommario esame da noi tali, operando. Invece, in modo 

n.__! I Rilevato che un awenimento svolto recentemente». da portare nuovi quadri e nuo- 


' del genere, interessando tutto I tre sindacalisti, i quali rap¬ 
ii movimento operaio italiano, presentano le tre maggiori cor- 
- è un fatto che si pone all’at- renti della CGIL — quella co- 


olto recentemente », da portare nuovi quadri e nuo- 

I tre sindacalisti, i quali rap- vi attivisti ai vari livelli di 
esentano le tre maggiori cor- direzione e di responsabilità », 
nti della CGIL — quella co- Concludendo, il comunicato 
unista, quella socialista e | esprime la certezza che una de¬ 


ai partito. Un forte contributo]partili, pertanto, invitano la massa», i tre esponenti delleiquella socialista unitaria —imocratica discussione a tutti I 


' - . . CGIL riaffermano la esigenza hanno convenuto che molte so- 

* j l’autonomia del sindacato luzioni saranno trovate nel cor- 


recala dal Prefetto per pro; energia combattiva che deve spingere i Comuni calabresi a 
spettare le rivendicazioni superare la viSìor.e strettamente municipalistica per divenire, 
della categoria. invece, centri propulsori dello s\'iluppo regionale. 

a. p. Enzo Lacaria 


nel lavoro di tesseramento e prafaiinra * a rivaHar® la LGIL riaffermano la esigenza hanno convenuto che molte so- livelli dell’organizzazione per- 

reclutamento è stato dato dal ^ eieiiura a ri\^ere la pf,e l’autonomia del sindacato luzioni saranno trovate nel cor- metterà di -risolvere agevol- 

compagno Biagio Ricci, segre- yonr)po,sizionp nella Lommis- venga assolutamente rispettatau so dei congressi previsti per mente ed armonicamenteipro- 

tario d’organizzazione della se- sione, affinché la stessa ab- -Ogni soluzione — è scritto, l’intera organizzazione sinda- blemi che si pongono al nostro 

zione. bia ad essere veramente una infatti nei comunicato — quale cale, « salvo alcune, che rive- movimento sindacale». 

Il compagno Ricci ha reclu- rappresentanza equa e demo¬ 
tato da solo 119 nuovi compa- cralica delie organizzazioni ■ 

gni, facendo un buon lavoro Hp: lavoratori della terra _ _ _ __ 

Sa*’gn^a®MlJnStiri.**riav^^ d “^^H° l~ afferma nell’or- CIRCOLO RICREATIVO PORTUALE 

di tesseramento e reclutamen- dine dei giorno — ad evitare 

to continua per raggiungere al gli inconvenienti in passato ». « 

più presto l’obiettivo del 130 registrati e che tale discri- vIO oSlOlfOIIIII * LI 

per cento» >1 

. —, minazione non incoraggi le 

Nella foto: il compagno Bla- ___ ___“ 

gio Ricci. manovre della c bonomiana ». 

tendenti a far svolgere le 


CIRCOLO RICREATIVO PORTUALE 

Via S. Giovanni - LIVORNO 




LA SPEZIA: iniziative per impedire gli abusi della «bonomiana» 

Delegazione dal prefetto per 
elezioni democratiche alle Niatue 


Dalla Mstra redazione 

LA SPEZIA, 10. 


contadini, compagno Risi, e i bili le liste elettorali che ser- 
compagni onorevoli Fasoli e vono come base per la pre- 
Landi sentazione delle liste dei can- 


della data delle elezioni per la che siano messe subito a di- razione progressiva aeiie iisiei 
nomina della cassa mutua ma- sposizione delle organizzazioni secondo l’ordine di presenta-; 
ìattia dei coltivatori diretti, che sindac.ili. dei sindaci. dei giu- zione. e di assicurare la repe- 
nella provincia di La Spezia dici conciliatori, segretan co- ribilità dei presidenti delle mu¬ 
si svolgeranno il 31 marzo pros- mimali e dei presidenti del.e tue comunali nel momento del- 
sima una delegazione deU'Al- mutue comunali, il regolamento la presentazione delle liste, 
leanza contadini e di parlamen- elettorale e le eventuali nuove dando pubblica informazione 


Dibattito con 
Fo e Franco Rome 
0 Teramo 


TERAMO, 10 


prossime elezioni per le Cas¬ 
se Mutuue dei Coltivatori Di¬ 
retti alia vecchia maniera 
(cioè non rispettando né leg¬ 
gi né regolamenti), pur di 
mantenere il potere anche 
contro la volontà dei colti¬ 
vatori ». 

Intanto l'azione unitaria 
deile forze democratiche li¬ 
vornesi. ha già sortito un pri¬ 
mo successo, con la tempesti¬ 
va comunicazione delle date 
scelte per le elezioni di quasi 
tutte le (3a.sse Mutue comuna¬ 
li. Ancora non sono state fis¬ 
sate quelle per Livorno capo¬ 
luogo. Rostgnano Marittimo. 
Rio Manna e Capraia Isola 
Per gli altri comuni, il calen¬ 
dario delle elezioni è il se¬ 
guente: domenica 15 marzo; 
Bibbona, Castagneto C^rduc- 


OGGI ORE 16 

vteuoMaMo oa 

BAMBINI 

RISERVATO Al FIGLI DEI LAVORATORI PORTUALI 

RKOH PKM RIE NASCIfK 10 A lUIll I BAHMII PKiOm 


Alle 


ore 


Dom.nm. martedì, alle ore ITICI, Cecina. S.an Vincenzo. Sas- 


tari di sinistra si è recata sta- disposizioni ministeriali relati- sul termine valido per le con- nel ridotto del teatro comuna- setta; giovedì 19 marzo: Cam- 
mane in prefettura per chiedere ve alle operazioni di voto per trofirme delle deleghe. le, Dario Fo • Franca Rame pij,, Canoliveri CoIIesal- 

che le elezioni abbiano luogo evitare, tra l’altro, come è av- Il prefetto, dott Galateo, ha parteciperanno ad una Uiscus- ^ 

nel rispetto delle norme demo- venuto nel '61, che chi è auto- assicurato il proprio interessa- sionc su; -II teatro di Fo: sali- *viii, ma. ciana, roriorerraio, 
cratlche impedendo aH’organiz- rizzato all'autenticità delle fir- mento impegnandosi a interve- ra o farsa? ». Alle ore 21 al tea- Suvereto; domenica 22 mar- 
zazione bonomiana gli abusi ch.e me, non conosca le norme re- nire presso la Cassa mutua per tro comun.ile la compagnia di 30 : Campitila .Marit!jma. 
ha sempre compiuto nel passa- golamentari. assicurare che le elezioni av- Dario Fo c Franca Rame prc- mràrriana Marina Piomhinn' 

to. La delegazione comprende- Al prefetto è stato chiesto vengano in conformità dcLa sentcrà la commedl.-. -Isabella, marciana manna, r^omoino. 
va U presidente deli’Alleanza anche che siano reoc disponi- legge. tre euravelle c un cacciaballe». Porlo Azzurro, Rio Elbe. 


VEGLIONE DI FINE 
CARNEVALE 


REGALI - PREMI - SORPRESE - CORIANDOU 

COTILLONS - GIOCHI 





































